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La sottoscrizione a 1 miliardo 229 milioni 


Un miliardo 228 milioni 857.985: questa la somma versata fino alle 
ore 12 di Ieri all'ammlnlstraiione centrale del PCI. Oltre un terzo 
dell'obiettivo del 3 miliardi e mezzo è stalo coti raggiunto e supe¬ 
rato alla nona settimana di sottoscrizione. In testa alla gradua¬ 
toria, con II 75 per cento già versato, c'è la federazione di Siena, 
al secondo posto quella di Modena con il 68,5%. I primi posti della 
classifica per regioni sono occupati da: Marche con II 65,2 dello 
obiettivo già versato, Emilia (42,7) e Lombardia (41,9). Martedì 
pubblicheremo le graduatorie complete. 

Sabato 14 luglio si conclude la seconda tappa della gara di 
emulazione con il sorteggio del premi tra tutte le federazioni 
che avranno raggiunto il 30%. 






____ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un grande impegno Po P° ulteriori contrasti per i ministeri 


nazionale e d! classe 


>Vili Congresso della daeale, dall’altro hanno di- 


A-4 CGIl. si è concluso de¬ 
cidendo di impegnare la 
grande forza della più im¬ 
portante organizzazione sin¬ 
dacale italiana per determi¬ 
nare un diverso tipo di svi¬ 
luppo economico. Si tratta 
di mobilitare tutte le risor¬ 
se del paese per la soluzio¬ 
ne della questione meridio¬ 
nale, per garantire un avve- 


mostrato che, nelle condizio¬ 
ni storiche attuali, la lotta 
nelle fabbriche, base di ogni 
azione sindacale, non è da 
sola sufficiente a garantire 
la difesa piena degli interes¬ 
si anche immediati della 
classe operaia. L’inflazione 
ha rivelato anche ai più cie¬ 
chi quali mezzi di recupero 
abbia il grande capitale mo- 


mre alla gioventù italiana, nopolistico, come sia in gra- 

estendendo e qualificando do di vanificare le conqui- 

le possibilità di occupazio- sto sindacali se non si è 

ne, per superare i rapporti capaci di portare lo scontro 


di lavoro precari che ri¬ 
guardano milioni di lavora¬ 
tori, per determinare una 
maggiore eguaglianza socia¬ 
le, superando differenzia¬ 
zioni sempre meno spiegabi¬ 
li che offendono la coscien- 


di classe ad un livello più 
elevato e più impegnativo. 

La fabbrica è la fortezza 
del movimento operaio, il 
centro della lotta, ma la so¬ 
la azione di fabbrica non ba¬ 
sta. Occorre non soltanto 


Costituito il governo 
fra i quattro partiti 

Solo nella larda serata Rumor al Quirinale - Moro agli Esteri, Taviani agli Inierni, Colombo 
alle Finanze, La Malfa al Tesoro, Giolitti al Bilancio, Bertoldi al Lavoro - Andreotti e For- 
lani restano fuori - Il gruppo che fa capo a Mancini non è entrato nel nuovo ministero 
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Grave lutto per il Partito, l'antifascismo 

il movimento operaio e democratico 

► * % „ * t * 4 

È morto 
il compagno 

Pietro Secchia 

L’annuncio del Comitato centrale e della CCC del PCI 
Il decesso è avvenuto ieri in una clinica di Roma • Mez¬ 
zo secolo di milizia comunista nella fabbrica, nel carce¬ 
re fascista, nella guerra di Liberazione, nel Parlamento 
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Soltanto dopo le 22 di ieri . al Congresso de avevano pro¬ 


za popolare. Tutto ciò esige I contrattare l’organizzazione | ^uirinate pe^mesen- '^indicazióne di massima 

_ ‘ “ miY* unn nlfnwtnfttiA >*lr»rinHrt 


riforme profonde nella vita 
economica e sociale e so¬ 
prattutto esige una direzio¬ 
ne politica che sappia indi¬ 
rizzare e controllare lo svi¬ 
luppo economico, respinge¬ 
re le pressioni settoriali e 
corporative, dare prova di 
quella autorità e fermezza 


che può derivare solo da un classe si possono garantire 
ampio e convinto appoggio soltanto investendo con 


popolare. 

E’ di eccezionale impor¬ 
tanza che la CGIL abbia 
scelto questo terreno di lot¬ 
ta. Si tratta per molti versi 
di una novità, anche se si 


dpi lavoro hpIIp fihhrinho ,,re al Quirinale per presen- 

aei lavoro nette taDpricne, Y minici.-: d«i Pc r una alternativa rispetto 

ma controllare tutto il mer- taie la llsta dtI min ' stl d £ all'attuale corso dello «Scudo 

cato del lavoro e quindi le . a 9 uattro crociato ». Escono inoltre Go- 

forme di lavoro precario fSI-PSDI-PRI. La contesa tra nella, Scalfaro, Medici. Cajati, 
(lavoro a domicilio, lavoro e correnti democristiane per Vaisecchi, Gaspari Natali e 

a termine ecc ) E’ un obiet- ,a r| P artlzlon e dei posti e con- Sullo (ed esce anche il social- 

tivo da? òuale ;*.amo ancora tinuata P er tutta la giornata, democratico Ferri a vantaggio 
tuo dai quale siamo ancora • ne ii a „ d d d 1 . c dell’«amico» Preti). 

non 3 bastaleH bitter essf S di milluccia e P oi aI Viminale. Rientrano nel governo, do- 
non Pasta, un interessi di Ai cllnp rlprisinni «nnn cintp P° un ^no di opposizione al 

classe si possono garantire all'ultimo momento La centro-destra, le correnti di 

soltanto investendo con Elf a ‘‘ T T , L . a Moro e della sinistra de: l 

l’azione sindacale i proble- *' sta comprende, oltre al presi- morotei sono rappresentati 

mi doli» ciiimnp i„ i dente del Consiglio, dicianno- dal loro leader agli Esteri e 


mi dello sviluppo in tutti i 
gangli della società e con¬ 
frontandosi fino in fondo 
col potere politico. 


Fino al 31 dicembre 1974 

D PCI propone 
il blocco immediato 
di tutti i fitti 


dente dei consiglio, dicianno- dal loro leader agli Esteri e J* 

ve ministri con portafoglio e da Gui alla Sanità; i basisti |11 rii | fi | T|f| I 

nove senza portafoglio: in tut- da De Mita all’Industria (la *** a 

to. ventinove nomi. E’ scom- sua nomina apre il problema 

(Wp ^eternità ^pÌh 6 Emi d0) ^ da d RipamÓntl? B «fSSe I n gruppo comunista della Camera ha presentato una 
ueme. ueieuuia negli munii nuove » da Donat Cattin alla 1 nronosta di legge che nrevede la nrorotfa del hlocco dei 



colloca nell’ambito di una T?9 UNA GRANDE sfida governi di centro-sinistra da Cassa del MeSgionS eda 

tradizione storica che ebbe MJ che pone problemi ar- De Martino e nel governo di Toros alle Regioni, 

momenti di grande rilievo dui, e certo il congresso non centro destra da Tanassi. L’ultima sorpresa è stata 

nell atteggiamento dei sin- li ha risolti, tutti, nè poteva Ecco la lista del quarto go- quella della nomina del vec- 
dacati nell immediato dopo- risolverli. La coscienza del- verno Rumor: c hio notabile di destra Togni, 

pppsinrNTP ne. r/uicii-i m fanfaniano, alla Post£, il mi- 
Rum?r E L C0NSIGL, ° nistero scottante per le vicen- 


guerra sui problemi della ri- 
costruzione, nel piano del la¬ 
voro presentato da Di Vitto¬ 
rio, nell’atteggiamento aper¬ 


ta difficoltà di costruire in¬ 
torno a questa piattaforma 
un movimento reale è stata 
presente in tutti gli inter- 


uu inuviinenio reaie e siala ESTERI Moro 
no, nell’atteggiamento aper- presente in tutti gli inter- , NT ppir 
to a un confronto sui prò- venti, e questa consapevo- ‘ 1 a - 

blemi della programmazio- lezza costituisce una pre- D,FE5A - Panassi 

ne. Rispetto a questa espe- messa positiva per affronta- GIUSTIZIA - Zagari 

rienza la proposta politica re gli ardui problemi che TESORO - La Malfa 

,. dell’VIII Congresso si diffe- attendono. Vi è rapidamen- ' BILANCIO - Giolitti 

renzia non solo per la mag- te da dare una dimensione FINANZE - Emilio Colombo 

giore organicità, ma soprat- internazionale al movimento PUBBLICA ISTRUZIONE - P 

tutto per la consapevolezza operaio italiano che consen- fatti 

che la crisi della società ita- ta di avere un potere di LAVORI PUBBLICI Launc 


nistero scottante per le vicen- 

C. f. 

(Segue in penultima) - 


proposta di legge che prevede la proroga del blocco dei 
contratti di locazione e dei canoni e la sospensione degli 
sfratti fino al 3! dicembre 1974 I canoni dei contratti cosi 
prorogati non potranno essere superiori a quelli in vigore 
alla fine del 1972. 

L’anno di tempo contrassegnato dal blocco dovrà essere 
utilizzato dal Parlamento per apprestare una disciplina 
generale della materia. A PAGINA 2 





Il compagno Pietro Secchia è 
morto Ieri pomeriggio, alle 16,20, 
In una cllnica romana dove era 
stalo ricoveralo tre settimane fa 
per una grave malattia. Aveva 
70 anni. A rendere omaggio alla 
salma si sono immediatamente 
recali I compagni Longo e Ber¬ 
linguer, Il presidente del Senato 
Spagnoli!, membri della Dire¬ 
zione del PCI, del CC, della 
CCC, dirigenti della Federazione 
romana e dell'» Unità ». 

I funerali avranno luogo domani 
pomeriggio, alle 18,30, partendo 
dalla sede del CC di via delle 
Botteghe Oscure, dove — dalle 
ore 9 di domani — verrà alle¬ 
stita la camera ardente. 


Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI annunciano con 
profondo dolore ai compagni, 
a tutti i lavoratori, agli anti¬ 
fascisti. la morte del compa¬ 
gno Pietro Secchia, membro 
del C.C. del partito, senatore 
della Repubblica. 

E* questa una perdita as¬ 
sai grave per il Partito co¬ 
munista che Secchia ha servi¬ 
to. durante l’intera vita sua 
di combattente e dirigente 
rivoluzionario, con intelligen¬ 
za, abnegazione ed eroismo, 
anche nei posti di più alta re¬ 
sponsabilità. Con Pietro Sec¬ 
chia scompare una delle più 
eminenti personalità, non solo 
del Partito' comunista italia¬ 
no, ma anche di tutto il movi¬ 
mento democratico e antifa¬ 
scista, nel quale il compagno 
Secchia seppe esprimere con 

(Segue a pagina 3) 


che la crisi della società ita- ta di avere un potere di 
liana è giunta a tal punto contrattazione con le socie- 
che non se ne esce con pie- tà multinazionali, dove oggi 
coli ritocchi, ma solo con \si determinano decisioni es- 


PUBBLICA ISTRUZIONE - Mal 

fatti 

LAVORI PUBBLICI Launcella 
INDUSTRIA - De Mita 

AGRICOLTURA - Ferrari Ag 
gradi 


mutamenti profondi, supe- senziali. La piattaforma eco- TRASPORTI - Preti 


rando resistenze molto dure 
e quindi attraverso una 
grande capacità di iniziativa 
e di lotta. 


nomica, in specie per il poste - Togni — — ^ 

Mezzogiorno, attende di es- lavoro - Bertoldi 

ÒbW«“ e |d°indì5S a con n PA c R uE' Pa2l0NI STATALI • nAH | A 

CO^HCO ESTERO - Ma, 1^ |g 

^n?.°h*r r °n 6 r’ dÌ ?'i’ “ARINA MERCANTILE - Pu- WT 

cili ma solubili. Il clima del racemi 

le n Ie^{irS a e C S ” Q Spettacolo 11 

c U ons°ap a evM^ ne de7e ral d e ifn a Sifinore,, ° * al Parlamento e alle 

32» •«£ "ff'KS datalo e i lavoratori 

che Stanno dinanzi alla per il Mezzogiorno). Gioia 

LtiIL, sono garanzie che (Rapporti con 11 Parlamento). 

non mancano le energie per Ripamonti (Beni culturali). Bu’ n. J,: nn ,< r ; inviali 

fare fronte alle nuove esi- calossi (Ricerca scientifica), *»** noilTl inviali 

genze. Gli impegnati inter- 9 ava ^ r Ìf or , ma burocratica), BARI. 7 

venti di Storti e di Vanni Coram (Ecologia) Toros (Re « Evviva la CGIL, evviva l’uni 

indicano che non mancherà foNU) Conni &° n f,.r ‘ l à sindacale> , : , queste 

il rontrihiifn della n«JT e u-h L °PP° (senza attri e pronunciate dal compagne 

della im e a n S‘i baioni). Rinaldo Scheda, che presiedeva 

della UIL e che e possibile Nei tratti essenziali, la lista la seduta, si è chiuso ufficiai 

rapidamente riprendere il presentata da Rumor a Leone mente l’VIIl Congresso naziona 

cammino verso l’unità orga- non differisce molto rispetto le della CGIL. Delegati e invi 

nica, iniziando con la gene- aR e previsioni e alle indiscre- tati, rappresentanti dei sinda 

ralizzazione dei consigli di zioni dell'ultima ora. Lo scon- cali stranieri si sono alzati ir 

zona t ro finale, infatti, riguardava piedi intonando l’inno dei lavo 

Par noi „„„ ., s soltanto la collocazione di al- ratori; per alcuni minuti nelle 


In tal modo il movimento , T*ttto problema 

operaio di fronte alla crisi delle forme di lotta è da de* 
della tradizionale direzione finire. Sono problemi diffi- 
nolitica del Daese. di fronte 103 solubili. Il clima del 


della tradizionale direzione iinire. dono problemi diffi 
politica del paese, di fronte ma solubili. Il clima de 
alla progressiva disgregazio- congresso, il rigore cultura 
ne della società civile sot- * e degli interventi e soprat¬ 
to il prevalere di interessi lutto la tensione morale, la 
corporativi e settoriali, si consapevolezza delle diffi- 
colloca come punto di rife- colta e delle responsabilità 


rimento unitario per tutte le 
forze lavoratrici, per tutti 
i democratici e gli uomini 
onesti. La classe operaia 
presenta un disegno di ag¬ 
gregazione su nuove basi 


della società nazionale. Di- indicano che non mancherà 
mostra di essere la forza “ contributo della CISL e 
fondamentale che può ga- della UIL e che è possibile 
rantire un avvenire diverso rapidamente riprendere il 
all’Italia intera. cammino verso l’unità orga- 


che stanno dinanzi alla 
CGIL, sono garanzie che 
non mancano le energie per 
fare fronte alle nuove esi¬ 
genze. Gli impegnati inter¬ 
venti di Storti e di Vanni 


Il compagno Lama, riconfermato segretario generale, conclude P8° congresso 

La CGIL: lotta unitaria contro l'inflazione 
per le riforme e il rinnovamento democratico 

li segretario generale della CGIL, salutalo da calorosissimi applausi, rileva l'esigenza di una ripresa immediata dell'azione di massa — Chiesta al governo, 
al Parlamento e alle forze politiche una « precisa scella di campo » — Impeg no per la difesa della democrazia e per una effettiva svolta politica — Il sin¬ 
dacalo e i lavoratori giudicheranno dai fatti — Le questioni delle incompatibilità e delle affiliazioni intemazionali — Accelerare i tempi deli'unifà sindacale 


Da uno dei nostri inviati 

BARI. 7 

c Evviva la CGIL, evviva l’uni¬ 
tà sindacale »: con queste paro- 


Forni, Elio Giovannini, Aldo 
Giunti, Gino Guerra, Agostino 
Marianetti, Rinaldo Scheda, Sil¬ 
vano Vernili, Giuseppe Vignola). 
Quando Lama è tornato ai ta 


le pronunciate dal compagno volo della presidenza l assem- 


A n iircTA » j- ralizzazione dei consigli di f* on ’L de “ ultima ora. Lo scon- 

QUESTO punto di ap- zona tro finale, infatti, riguardava 

prodo la CGIL è giunta p er noi comunisti non vi Mìu 

attraverso una lungai rifles- SO n 0 dubbi. Questa è la stra- GiSL. gS!^S) e mn tatto 

S1 9” e i r,cca d ' spunti auto- da da percorrere c faremo Passetto del gabinetto. E’ lo- 

critici, e che ha visto impe- fronte ai nostri doveri fi* gico che il primo bilancio de¬ 
gnati nel dibattito precon- no in fondo Ci auguriamo ve essere fatto sulla base delle 


Rinaldo Scheda, che presiedeva 


tati, rappresentanti dei sinda¬ 
cati stranieri si sono alzati in 
piedi intonando l’inno dei lavo- 


blea si è levata in piedi. E’ 
stata una grande manifestazione 
di unità politica, che poco do¬ 
po veniva confermata con l’ap¬ 
provazione unanime della mozio¬ 
ne, e al tempo stesso di affet¬ 
to e di stima. Il segretario ge- 


ratori; per alcuni minuti nello nerale della CGIL aveva inizia 
immenso salone della Fiera del to a parlare alle 10. ha pronun 


gressuale decine di migliaia che I lavori di questo con- assenze e delle presenze poli- 

di militanti. Il punto dì par- gresso siano motivi di rifles- J ic , he - D governo Rumor sosti- 

lenza di questa ritlessione Sione per luffe le forzo pi SSVfoSIS'S, 

» «ifntn l VcnAripnn ri ni !.. _ j _. * , , . ” cne era lonoato su di una ba- 


è stato l’esperienza dello 
scontro di classe, dell’azio¬ 
ne svolta a difesa degli in¬ 
teressi operai. I grandi suc¬ 
cessi degli ultimi anni. la ri¬ 
conquista di un potere con¬ 
trattuale nelle aziende, se 
da un Iato hanno rivelato 
la forza del movimento sin- 


iwi„Ka, F ^ , \ y ctìe era fondato su di una ba 

litiche democratiche del no- se parlamentare e politica di¬ 

stro paese Nessuno si il- versa: escono, quindi, i libe- 
luda. tutti dovranno fare i ra l* (Malagodi, Bozzi, Berga- 

conti col movimento dei la- masco e Badini Confalomeri), 

voratori ed assumere chia- ^f-t^ ra S2, nuovainen ^ e . i * so ' 

SS* l<? ° r<>PrÌ ‘' r ° ,n '’ n ‘ vlelS ÌonfcliS’5* SS 


Levante è risuonata una vera 
e propria ovazione. E’ stata l’ul¬ 
tima delle numerose manifesta¬ 
zioni di impegno e passione po 
litica, di calore umano, che han 
no contraddistinto il democrati¬ 
co e civile dibattito sviluppa¬ 
to per sei giorni. 

Poco prima un altro prolun 
gaio applauso aveva salutato il 


ciato un discorso breve ed effi¬ 
cace. sottolineando in una ra¬ 
pida sintesi i dati saUenti di 
questo congresso, gli elementi 
centrali del dibattito, che è 
stato «a livello elevato» e ha 
dimostrato < un notevolissimo 
grado di unità ». Lama, del cui 
discorso diamo ampli stralci in 
altra pagina, ha affermato la 


discorso tenuto dal compagno necessità di c creare rapidamen 
Luciano Lama (è stato confer- te le condizioni per una ripre- 
(nato segretario generale. Pie- sa effettiva e massiccia dell’a¬ 
ro Boni è stato eletto segreta- zione di massa » collegando la 


no parte Andreotti e Forlani, 


Fernando D» Giulio ^ nent J 1 den ?. fa ^? 

1 del centro-destra, i quali già 


rio generale aggiunto, come con¬ 
fermati sono stati gli altri mem 


azione rivendicativa sul posto 
di lavoro con quella contro l’in- 


Svalufazioni e rivalutazioni, creale dalla speculazione, hanno raggiunto livelli disastrosi 

I governi di fronte al caos monetario 

Riunione dei governatori delle banche centrali a Basilea - Riaprirà domani il mercato dei cambi ? 


lutazione anche della ster ] mattina a sera costringendo 
* ma - una moneta a svalutare o ri- 

Le misure tecniche e le ma valutare, 
novre monetarie falliscono L’Italia paga più caro di 
perchè i paesi capitalistici tutu questa situazione per 
non hanno più, per misurare chè non ha una politica au- 


bri della segreteria c cioè Aldo Razione, per il Mezzogiorno, la 

Bonaccim. Mario Didò. Arvedo occupazione, le riforme, il rin¬ 

novamento democratico del pac- 
-se. Poi ha affrontato i) pro¬ 
blema del rapporto col governo. 
ISuaIIS «lirartrAr! apprezzando iì valore positivo 

llVdll UI3 H05I della liquidazione del governo, 

_ Andreotti e le possibilità di un 

mutamento della situazione poli¬ 
tica, richiedendo alle forze po- 
■ ■ jtiche, al governo, al Parla- 

AHAfgNII ' mento, alle istituzioni una pre- 

IIIIRIqI III cisa scelta di campo. 

w m U m La stessa tolta per un nuovo 

sviluppo, la stessa azione del 

il mercato dei cambi ? 

democrazia saranno appunto una 

_, spinta per una vera inversione 

dl tendenza, per una svolta po- 
,™ neta a svaluUre o n- llUca Chj guferà ^csla svoL 
r . ta nel governo e fuori, ha det- 

lo La" 13 - troverà nella CGIL e 
1)61 nel movimento sindacale una Tor- 
trtnn^ n I> 3!!n- C ^ aU 23 notevolmente impegnata. Su 

^^ data sjlle»pan questo terreno dei fatti, delle 



i delle banche centrali a Basilea • Riaprirà domani il mercato dei cambi ? | sindacato per la difesa della Entusiasmo del braccianti e della popolazione di Torre Maggiore (Foggia) dopo la conquista 

r * democrazia saranno appunto una del contratto 

Ieri le banche centrali han- scopo di togliere spazio agli lutazione anche della ster i mattina a sera costnnzendo spinta per una vera inversione 

no tirato le somme di una altru la speculazióne com lina. ! ui^n^neta^sval5t£e?ri d > tendenza, per una svolta p<h __ # . • > • A A 

settimana che ha segnato pietà la toro opera spostar* Le misure tecniche e te ma valutare. ntica. Chi guiderà^ Q ue sta svol- V IlOTIYlA /è/\TIAlllCTOTA 

un aggravamento disastroso do colossali capitai: nei pae- novre monetarie falliscono L’Italia paga più caro di J a ^1 govenro e Tuon. ha del- ■ 111 1 I 1^1 II 1,1 libili fili C-'OI I.C1 Ut J.O wCE 

della crisi monetaria Inizia si che si vuole costringere perchè i paesi capitalistici tutti questa sttSrione per to ^ ma ' gra nella CGIL e KWM. ifVVXMli l/A. 1IU161IV wzujitiuvwi/v 

ta con la nvalutazione for a rivalutare non hanno ^ per misurare chènohha una^Iiifca au nel ^ v,m f n, ° f u ? a f c r * • » . 1 

zata del del marco te I governatori delie banche t reciproci rapporti economi tonoma, fondata sullespan 23 r ^ c '°' nr>en ^ e ' r y ip ?^ aata - ^ ^ -i--uok « lr/\Af/yi n Qa ■ jtm'i n 

desco occidente le, te «tu centrai, s, sono nunm «ri et, tm P ade,mS metto di m„ slonedct TrSo rntSTe ^7,,™ r£'.sffonS'à 1 0011^3.111 3 T Offfiflà 0 O316m0 

a Basilea per studiare qual sura moneUrio Questo me la cooperazione con tutti i deTTin ^ OO ** 

che misura Nelle condizioni tro, che un tempo era l’oro nacsi- la maeelor narte del j 00 f 01 * 3 ™ 0 " ,7 1U j 2 , 1 , 0 oe Sl ™ 

verificate venerdì, l’altematt (poi il dollaro), ci si è illusi commercio estero italiano si dacat0 . ma quello della grande j braccianti hanno conquistato se da una parte dimostra la mi dell occupazione. dcH’irriga- 

va è fra chiudere i cambi o potesse essere fornito ora svolse con 5 o 6 oaesi caci- m v S f a dc ', !avoralai ? *• , . i contratti provinciali a Foggia forza dei sindacati in quella none, delle trasformazioni, del 

applicare controlli veri sui dal mercato attraverso cam Sitici sviluppatigli Sei . SuI .P r o h,cma dell unità Lama e Salerno, due delle principali provincia, dalfaltra pone m ri : diverso sviluppo den economia 

capitali. Finora infatti t go- bi fissati in base alla do- si Se ccSS un'IggrlST rrnl lr/ l 2000 aSrìCO * *‘ a 'iane Fra le iievo la capacità dello stesso di pugliese che coinvolge intere 

verni si sono limitati ad au manda ed all’offerta di valu- V a politica^di conqmfto dei ,^1 ™rri S? n( I u,s,e J ? 1U significative, il sapere isolare gli agrari stabi- popolazioni, i Comuni, la Rc- 

mentare l’interesse bancario, ta II mercato delle monete, mercati altrui Non solo ma an ì^f diritto ad intervenire sugli in lendo un rapporto unitario con gione e impegna il governo, 

in modo da « allettare » i ca- però, non Io fa certo II tari anche t eovemanti italiani £V an f t I 1 .. 00,13 Federazione Cgil vestimenti a sostegno dell oc- i contadini e con vasti strati * Come a Foggia, anche nelle 

pitali, ma l'aumento dell’uno sta che cambia una mensili hanno cercato dl forzare le 000 }L cor i rron j9 so,, ° cupazione. Sul successo di delta popolazione. E’ inoltre la altre province gli agran devono 

ha annullato l’effetto di quel tà di sUpendio o due. Io fan SSrtazior^a spese 1 del mer- Fogg,a . i J.™ m P a ? 1 ? ^ conferma delta strategia unita- arnvarc a un accordo crai i 


desco occidentale, la =etu centrali si sono nuniti ieri ci. un adegualo metro di mi- sione del mercato interno e ° e • 

m3Jia . s ^°. T , sa . S ,L^ co, ? c ! usa a . Basilea per studiare qual sura monetario Questo me la cooperazione con tutti i 


c° n il d0,lai ; 0 USA svalutato che misura Nelle condizioni tro, che un tempo era l’oro paesi: la maggior parte del 

dei 15-20%, la sterlina ingle verificate venerdì, l’altematt (poi il dollaro), ci si è illusi commercio estero italiano si 

se svalutate del 18%. la lira va è fra chiudere i cambi o potesse essere fornito ora svolge con 5 o 6 paesi capi- 

CTJjl liti) fò HaI I frartAhl «a nnl i no fA AAnf*/\11i _ _ __ • ^ ___ _ » . . 


non soltanto il giudizio del sin 
dacato ma quello detta grande 
massa dei lavoratori ». 


svalutata del 20%. i franchi applicare controlli veri sui dal mercato attraverso cam 
francese e svizzero, di nuo capitali. Finora infatti i go- bi fìssati in base alla do 

vo il marco e il fiorino olan verni si sono limitati ad au manda ed all’offerta di valu- 

dese sospinti verso nvalu meritare l’interesse bancario, ta II mercato delle monete, 

taziom prive dl qualsiasi fon in modo da «allettare» i ca- però, non Io fa certo 11 turi 

damento Le costatazione è pitali, ma l'aumento dell’uno sta che cambia una mensili 


talistici sviluppati, gli stes¬ 
si che conducono un'aggressi 


h^ n ì^ e: ii ca ™ i 18 ^ 1 1 r ?. u, I ‘ aU> , ;« rfe, : l o di 9uel tà di stipendio o due. Io fan esportazioni a spese del mer- 

bio fra le monete che già lo dell altro i Inghilterra ha no invece società muitinazio calo interno svendendo il 

riflettevano male il potere attirato capitali fino a giu nall e banche capaci di spo lavoro degli italiani con 

d'acquisto rispettivo, tn ter gno. grazie al piu alto tasso stare centinaia di miliardi svalutazione «selvavvia» 

min: di merci, oggi non lo d'interesse del mondo, ma lo di lire alia volta con una 

riflettono più per niente Al analogo rialzo negli Stati telefonata, alla ricerca con- T. 

cuni paesi agevolano la sva Uniti, Francia e Germania tinua dei profitti più facili. 

lallazione, vendendo le prc* li ha fatti tornare Indietro Ed il più facile dei profitti * PAG. 13 - LA SITUAZK 

merci sottocosto, allo a luglio determinando la sva- è quello che si realizza da A LONDRA E PARK 


lavoro degli italiani, con una di zona. «Su questo piano, ha 
svalutazione «selvaggia». dello il segretario della CGIL. 


immediate, stringendo il discor- rnco, segretario del comitato re¬ 
so sui consigli di fabbrica e gjonale del PCI per la Puglia, 
di zona. « Su questo piano, ha c j rilasciato questa dichia- 


ria di lotta indicata dalla rela¬ 
zione di Lama ai congresso dei- 


braccianti e devono recepire il 
patto per la coloria del 1971. 


r. s. 

A PAG. 13 - LA SITUAZIONE 
A LONDRA E PARIGI 


Alessandro Cardulli 

(Segue in ' penultima) 


ci ha rilasciato questa dichia- i a CGIL che si è tenuto in oue- La volontà di lotta dei braccian- 

razione: ti c dei cotoni è tate - ha 

« L’accordo raggiunto a Fog- la validità della piattaforma concluso Romeo — che non vi 

già è il risultato di un forte che, se pone al centro il rin- 0 spazio per mano\Te .un* 

movimento unitario articolato novo dei contratti, va al di là gaggini nelle trattative ». 


La cultura 
siciliana 
per lo sciopero 
del 10 luglio 

Un documento di adesio¬ 
ne alio sciopero generale 
del 10 luglio con d quale la 
Sicilia apre la vertenza 
con lo Stato per il proprio 
sviluppo, è stato sottoscrit¬ 
to da un folto gruppo di in¬ 
tellettuali siciliani, c Abbia¬ 
mo da portare alla verten¬ 
za siciliana — dice !a di¬ 
chiarazione — non una ge¬ 
nerica solidarietà, ma la 
volontà di lotta per conqui¬ 
stare obiettivi fondamenta¬ 
li che ci riguardano in pri¬ 
ma persona come individui 
e gruppo sociale per la ri¬ 
nascita e Io sviluppo deì- 
lTsota ». 

Tali obiettivi sono: una 
nuota realtà universitaria 
legata alte esigenze di ri¬ 
cerca e di stiluppo; una 
scuola capace di formare 
una nuova leva di lavora¬ 
tori qualificati: una serie 
di strutture culturali in cui 
si formi una nuova leva d> 
intellettuali, nella libertà 
garantita dalla fine di ogni 
vincolo clientelare. 

€ La nostra — prosegue 
il documento — è adesione 
di lotta fondata sulla spe¬ 
ranza che possa nascere e 
crescere un grande movi¬ 
mento di ceti medi, di in¬ 
tellettuali capace di trova¬ 
re. a fianco della Federa¬ 
zione sindacale, l’unità e la 
forza per una battaglia vi¬ 
gorosa che. liberando la 
Sicilia dagli inetti e dai col¬ 
pevoli le garantisca una 
prospettiva di rinascita ». 

Questi i firmatari del 
manifesto, assieme ai Co¬ 
mitati di redazione del 
« Giorna'e di Sicilia ». del- 
F« Ora * e di « Quaderni si¬ 
ciliani »: Caruso. Guttuso, 
Volo. Sciascia, BJunda. Lom 
bardo Radice. Merker. Ma¬ 
nacorda. Cara pezza. Renda. 
Ganci. Tedesco. Silvestri, 
Barcellona. Salvo. Rotolo. 
Lo Re. Bonafede, Agro. Tu- 
sa, Lcntini. 


nell’azienda e nella società che, | degli stessi investendo i proble- 
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Le bugie del quotidiano del petroliere Monti 


A chi non piacciono 
le scelte di Bologna 

La giustezza delle scelte urbanistiche confermata dagli esperti e dai 
maggiori giornali europei - Le menzogne sull’attuazione del piano di in¬ 
vestimenti, che sono stati quadruplicati • Difesa del patrimonio storico 


Conosce piani diversi la diu¬ 
turna battaglia che il Resto 
del Carlino conduce contro il 
Comune di Bologna: a quello 
della cronaca sono riservate 
le bugie piccole e medie, 
mentre nelle pagine — dicia¬ 
mo cosi culturali si diffa¬ 
mano gli Intellettuali colpe¬ 
voli di simpatie per l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra. Agli 
onori della prima pagina as¬ 
surgono le menzogne di pri¬ 
ma grandezza. Cosi In un ar¬ 
ticolo di fondo il direttore del 
giornale si strappava, mesi or 
sono, le vesti perché 11 Co¬ 
mune gli negava, secondo lui, 
le notizie; e si appellava al di¬ 
ritto di informazione, e scio¬ 
glieva Inni alla libertà di stam¬ 
pa minacciata, anzi colpita, 
non da Monti e Rusconi, ma 
dall'ufficio stampa del Comu¬ 
ne di Bologna. Da allora ab¬ 
biamo contato almeno 400 co¬ 
municati o notizie inviati dal 
Comune e cestinati dal Re¬ 
sto del Carlino. Alla faccia del 
dovere di informazione. 

Ora l'attacco di prima pa¬ 
gina è affidato ad un Candi¬ 
do Bonvlcinl, che le spara 
grosse. E converrà risponde¬ 
re, non perché lo meriti l’in¬ 
trinseco valore del dettato, che 
è anzi piuttosto incoerente, 
o per fornire chiarimenti ai 
bolognesi, che vivendo ap¬ 
punto a Bologna conosco¬ 
no il lavoro della ammi¬ 
nistrazione comunale, anche 
perché in gran numero vi 
partecipano. Rispondiamo per 
l lettori di fuori, per evita¬ 
re che le bugie del Bonvici- 
ni abbiano eventualmente 
accoglienza presso chi non 
sia bene informato. E comin¬ 
ciamo dunque con una infor¬ 
mazione. 

Scelte coraggiose 

Nell'aprile 1970 11 consiglio 
comunale di Bologna appro¬ 
vò una variante al piano re¬ 
golatore generale, che si con¬ 
figurava come un vero e pro¬ 
prio nuovo piano regolatore 
della città. Le principali scel¬ 
te ispiratrici di questo stru¬ 
mento urbanistico erano il 
vincolo della maggior parte 
delle aree disponibili a verde 
e servizi collettivi, e un li¬ 
mite massimo di 600 mila 
abitanti posto alla crescita 
della città. L’una e l'altra scel¬ 
ta sono tanto coraggiose 
quanto necessarie. Coraggiose, 
perché si scontrano contro 
interessi potenti. Necessarie, 
perché si evita, grazie ad es¬ 
se. l’espandersi indiscrimina¬ 
to della città e si introduce 
un elemento di direzione del¬ 
lo sviluppo. Le aree restate 
indenni da una edificazione 
intensiva vengono così asse¬ 
gnate ad un uso pubblico. A 
questa destinazione hanno 
partecipato attivamente i 
quartieri, sicché al momento 
di pubblicare il nuovo piano 
regolatore l quartieri sono 
stati inclusi fra 1 progettisti, 
e non per una facile retori¬ 
ca. Per la prima volta In Ita¬ 
lia rassetto del territorio ve¬ 
niva deciso fuori delle buro¬ 
crazie comunali, fuori degli 
uffici delle immobiliari, veni¬ 
va deciso dai cittadini, orga¬ 
nizzati nei loro quartieri. Nel 
1972 dopo un nuovo ciclo di 
riunioni e dibattiti per l’esa¬ 
me delle osservazioni, dopo 
una nuova ondata di parte¬ 
cipazione popolare, il piano 
regolatore veniva definitiva¬ 
mente adottato dal consiglio 
comunale e nel maggio 1973 
approvato dalla Regione. Si 
tenga presente che le mino¬ 
ranze e in particolare la de¬ 
mocrazia cristiana, pur non 
condividendo altre scelte, as¬ 
sentirono nel 1970 e nel 1972, 
a quella che fissava il tetto 
di 600 mila abitanti. 

Bologna In tutte le sue par¬ 
ti politiche rinunciava ad un 
avvenire di megalopoli, punta¬ 
va al mantenimento del ca¬ 
rattere policentrico della regio¬ 
ne, decideva di instaurare un 
processo di riequilibrio regio¬ 
nale piuttosto che di giganti¬ 
smo metropolitano. Tale de¬ 
cisione è considerata saggia 
e lodevole da esperti di ur¬ 
banistica di tutto il mondo. 
E’, comunque, una decisione 
della città, confermata da due 
consigli comunali, prima e 
dopo le elezioni. Ma il Candi¬ 
do Bonvicini, la attribuisce 
alle manie ecologiche della 
giunta in carica e afferma: 

« Le opposizioni sostengono 
che questa scelta è forzata», 
forse il MSI lo sostiene, e si 
capisce la tenerezza del Re¬ 
tto del Carlino per 1 segua¬ 
ci di AI mirante. Ma le opposi • 
rioni democratiche su questo 
punto sono concordi. E il 
Resto del Carlino semplifica 
goffamente il problema allor¬ 
ché parla di soluzioni utopi¬ 
stiche. Milano e Torino stanno 
pensando adesso a simili so¬ 
luzioni, a cui Bologna lavorò 
negli anni ’60. Ed oggi ne 
traiamo 1 frutti. 

Che siano frutti ghiotti, 
giornalisticamente parlando, 
e graditi agli inviati della 
stampa italiana ed estera che 
si recano a Bologna, è 
comprensibile. Ma questo al 
Resto del Carlino dispiace in 
modo specialissimo. Il giorna¬ 
le padronale denuncia, sec¬ 
cato. una nostra presunta e 
straordinaria capacità di far 
propaganda a noi stessi. Noi 
veramente facciamo una pro¬ 
paganda minima, e pochissi¬ 
mo dispendiosa. Ci aiuta, in¬ 
vece, l’esattezza delle previsio¬ 
ni e la relativa bontà dei ri¬ 
sultati, per quanto arduo sia 
lavorare in mezzo alle dila¬ 
ganti difficoltà finanziarie e 
burocratiche. I giornalisti che 
scrivono di Bologna, da Ni- 
chols a Montanelli, dalla Neue 
Zurcher Zeitung a France 
Soir, lo fanno gratis, per 
quanto ci riguarda. 

Il secondo argomento del 
Bonvicini è che noi abbiamo 
Immutato un piano di inve¬ 


stimenti e saremmo incapa¬ 
ci di realizzarlo. Infatti l'a¬ 
vremmo attuato, al 31 dicem¬ 
bre dell’anno scorso, al 30 per 
cento. Ma il Bonvicini non sa, 
o non vuol sapere, che, ap¬ 
provato nel marzo 1972, il no¬ 
stro piano programma si è 
cominciato ad attuare, nella 
migliore delle ipotesi, In giu¬ 
gno; e dunque il consunti¬ 
vo annuale deve essere fat¬ 
to al giugno 1973. Candida¬ 
mente il Bonvicini ha sottrat¬ 
to all’anno un semestre. Di 
più, non ha tenuto conto del 
principio di accelerazione. Sta 
di fatto che nel primo anno 
di validità del piano program¬ 
ma abbiamo quadruplicato 
gli investimenti degli anni pre¬ 
cedenti. Altro che « politica 
delle promesse». Se lo Sta¬ 
to avesse investito nell’ulti¬ 
mo anno quattro volte più 
che negli anni scorsi, le cose 
in Italia andrebbero, per que¬ 
sta parte, certamente meglio. 

Del resto noi abbiamo det¬ 
to l’anno scorso, e abbiamo 
ripetuto quest’anno, a scan¬ 
so di illusioni municipalisti¬ 
che, che gli obiettivi del pia¬ 
no debbono considerarsi ne¬ 
cessari e possibili, non certi: 
possibili a determinate con¬ 
dizioni, politiche, finanziarie, 
tecniche. Una parte di queste 
condizioni non si sono rea¬ 
lizzate. I nostri bilanci conti¬ 
nuano ad essere appro¬ 
vati con ritardi madornali (il 
bilancio preventivo per il 1972, 
da noi puntualmente adotta¬ 
to nel dicembre 1971, è stato 
approvato dal Ministero nel 
giugno 1973, sicché abbiamo 
amministrato per 18 mesi sen¬ 
za bilancio). Il sistema dei 
controlli anziché snellirsi si è 
appesantito. Il credito ci vie¬ 
ne accordato a condizioni one¬ 
rosissime. Leggi dello Stato 
vengono estese ai Comuni sen¬ 
za copertura (è il caso della 
336, costata al Comuni fior 
di miliardi). Gli enti pubbli¬ 
ci contendono ai Comuni il 
governo del territorio, si op¬ 
pongono alla utilizzazione 
pubblica delle aree, pretendo¬ 
no speculare anch’essi, nel¬ 
l’orgia di speculazioni in cui 
il paese è travolto. Non c’è, 
da cent'anni, legge comunale 
e provinciale decente. Lavo¬ 
riamo con leggi, regolamenti, 
burocrazia, arcaici. E tutta¬ 
via abbiamo quadruplica¬ 
to gli investimenti. Le mino¬ 
ranze approvano o si asten¬ 
gono. E sia ben chiero: non 
lo fanno perché sono ingan¬ 
nate dalla propaganda nostra, 
anzi sono vigili e cercano, co¬ 
me è loro diritto e dove¬ 
re, il pelo nell’uovo, e ci cri¬ 
ticano e ci incalzano. Di que¬ 
sto siamo loro grati. Ciò che 
facciamo a Bologna lo fanno, 
quasi sempre unanimemente, 
i quartieri e noi, con l’aiuto 
e la collaborazione critica del¬ 
le minoranze democratiche. 
Né mai abbiamo detto ai 
giornalisti stranieri, la cui lo¬ 
de tanto contraria il Resto 
del Carlino, che fossimo noi 
comunisti e socialisti, i soli 
meritevoli di lode. Abbiamo 
sempre detto, e diciamo, che 
è la città, sono tutte le sue 
forze politiche, la loro dialet¬ 
tica democratica. 

Città «fastidiosa» 

Ecco, da un lato c’è que¬ 
sta Bologna, che cerca di evi¬ 
tare le peggiori conseguenze 
di uno sviluppo incontrolla¬ 
to, che difende il suo patri¬ 
monio storico e naturale. E 
c’è, di contro, un giornale, 
una testata, comprata a suon 
di miliardi, e che vorrebbe 
spiantare questa Bologna, per¬ 
ché è fastidiosa e contrarien¬ 
te; e vorrebbe di nuovo, co¬ 
me 50 anni fa. calare la ban¬ 
diera dei lavoratori da Palaz¬ 
zo d’Accurslo. Questi sono, in 
realtà, 1 termini del problema. 

La stampa padronale è for¬ 
te, non c’è dubbio, e temi¬ 
bile la prepotenza di code¬ 
sti nuovi feudatari della In¬ 
formazione. E noi non abbia¬ 
mo miliardi da opporre a 
questo assalto. Né il successo 
dipende. In questo scontro, 
solo da noi. perché ciò che 
facciamo è legato, da ogni par¬ 
te, alle sorti di una battaglia 
che è nazionale. Ma è bene, 
in ogni caso, si sappia a qual 
punto è la libertà di infor¬ 
mazione in Italia. Al punto che 
una città deve subire il mo¬ 
nopolio di un giornale che 
non la esprime e non la rap¬ 
presenta, e non solo nella 
sua maggioranza numerica 
socialista e comunista, ma nel¬ 
la sua più larga maggioranza 
popolare e, se mi è permes¬ 
so, nella sua essenza ideale e 
civile. Anche per questo 
la battaglia di Bologna è tut- 
l'uno con la più larga batta¬ 
glia che combattiamo per una 
svolta degli indirizzi politici 
nazionali. 

Renato Zangheri 

P.S. • Il « Resto del Carlino » 
insiste nel suo attacco in un se¬ 
condo articola E noi. in fondo, 
ce ne rallegriamo: perché una 
simile insistenza vorrà pur di¬ 
re qualcosa, e vuole dire infatti 
che al giornale del più ricco pe¬ 
troliere d'Italia la politica del 
Comune di Bologna assoluta¬ 
mente non garba. Questa av¬ 
versione aiuta la geme a ri¬ 
flettere, pensiamo, sulla fun¬ 
zione che socialisti e comunisti 
esercitano per mandato della 
maggioranza dei bolognesi ed in¬ 
sieme ad essi. Solo un'altra e 
patente bugia del Bonvicini vor¬ 
remmo rilevare: ed è che le 
principati iniziative di sviluppo, 
quali l'interporto. il centro an¬ 
nonario, ecc.. non sarebbero 
nostre. Ma invece lo sono, del 
Comune e della Provincia, che 
hanno la maggioranza nelle so¬ 
cietà di gestione e conferisco¬ 
no il denaro necessario. In que¬ 
ste società sono rappresentate 
largamente le minoranze, ed ì 
una prova di democrazia che al¬ 
trove, e specie n Roma, non è 


facile a riscontrarsi. Si veda, 
per tutte, la composizione del 
consiglio di amministrazione del¬ 
la RAI-TV. Certo, alla espansio¬ 
ne di Bologna, di cui < Il Resto 
del Carlino» non può negare la 
ampiezza eccezionale, hanno 
partecipato e partecipano Came¬ 
ra di Commercio e imprenditori 
privati, e noi sempre abbiamo 
messo nella luce dovuta questa 
presenza imprenditoriale di arti¬ 
giani, piccoli industriali e com¬ 
mercianti. indicandola come una 
caratteristica positiva della si¬ 
tuazione emiliana. 

Questa presenza e le strutture 
cooperative insieme ad una am¬ 
ministrazione efficiente e stabi¬ 
le fanno di Bologna una città ad 
alto tasso di crescita, fra i più 
alti d’Italia, (r.z.). 


Il 12 a Montecitorio 

Conferenza stampa 
del PCI sulla 
proposta di legge 
per l'edilizia 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato terranno il 12 luglio 
ima conferenza stampa per 
illustrare le linee ispiratrici 
della proposta di legge del 
PCI per un programma de¬ 
cennale di ediliria residenzia¬ 
le pubblica e di edilizia sov¬ 
venzionata, agevolata e con¬ 
venzionata. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle 16,30 nella sede del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera e sarà presieduta dal 
membri degli uffici di presi¬ 
denza dei due gruppi. L’ono¬ 
revole Todros Introdurrà la 
conferenza stampa nel corso 
della quale interverranno gli 
on. Barca, Busetto, Trlva e 
Caruso e i senatori Napoleo¬ 
ne Colajannl, Maderchi, Ca¬ 
valli e Mingozzi. 


La proposta di legge presentata alla Camera dal gruppo comunista 

blocco dei fitti e degli sfratti 
chiesto dal PCI sino alla fine del ’74 

La richiesta fende a contrastare l'aumento dei prezzi • I canoni dei contratti prorogati non potranno essere superiori a quelli in vigore a ila data del 31 dicem¬ 
bre 1972 - Nel frattempo il Parlamento dovrà provvedere a definire una disciplina generale tenendo conto delle indicazioni delie Regioni e dei Comuni 



Sono In corso a Roma numerose manifestazioni di quartiere per la stampa comunista tra cui 
Il Festival di Centocelle (di cui la foto mostra un aspetto). Il Festival provinciale romano 
si svolgerà al Villaggio Olimpico che lo scorso anno ospitò la manifestazione nazionale per 
« l'Unità s 


« Il Tempo » 
cambia di 
proprietà ? 

Secondo quanto pubblica il 
s?ttimanale « Panorama ». il quo¬ 
tidiano romano di destra « li 
Tempo* dovrebbe cambiare di 
proprietà, li direttore e fonda¬ 
tore, Renato Angiolillo. avrebbe 
ceduto le azioni di sua proprietà 
(pari al 50 per cento) in due 
parti: metà al petroliere nero 
Attilio Monti, lo stesso che muo- 
verebbe le fila dell’operazione 
«li Messaggero»; l'altra metà 
all’EFIM, ente finanziario che 
dipende dal ministero delle 
Partecipazioni statali. 

Ieri sera, comunque, Renato 
Angiolillo ha smentito con una 
lettera a « Panorama » la no¬ 
tizia. 

Nel quadro della sempre mag¬ 
giore concentrazione delle testate 
appare sempre più legittima 
l’azione di lotta intrapresa dalla 
FNS1 insieme alla stragrande 
maggioranza dei giornalisti ita¬ 
liani. Per questo strumentali 
e gravi sono le posizioni di quel¬ 
la minoranza che difende i colpi 
di mano contro « Il Messaggero » 
e le critiche mosse dall’Ordine 
alla Federazione. A queste in¬ 
giustificate critiche la FNSI ha 
risposto ieri ribadendo come la 
sua azione sia « svolta a tutela 
della dignità e dell’autonomia 
della categoria minacciata dal¬ 
l’incalzante concentrazione delle 
testate che è rivolta a soffocare 
quanto ancora sopravvive della 
libertà d’informazione». 


L’inchiesta sull’assassinio dell’agente Antonio Marino 


AVVISO DI REATO PER IL «GIOVEDÌ NERO» 
A UN ALTRO DIRIGENTE MISSINO DI MILANO 

Si tratta di Gian Luigi Radice già al centro di numerosi episodi di violenza e accusato di ricostituzione del partito fascista - Probabili 
nuovi sviluppi nelle indagini • Trasmessa al giudice istruttore anche l'inchiesta sulla falsa leffera attribuita al questore Àllitfo Bonanno 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Per 1 tragici Incidenti pro¬ 
vocati dai fascisti nel corso 
di una manifestazione inissi¬ 
mi e culminati, il 12 aprile 
scorso, nell’assassinio dell’a¬ 
gente Marino, è stato inviato 
un avviso di procedimento al 
dirigente provinciale del MSI 
Gian Luigi Radice. L’accusa, 
che gli è stata mossa dal giu¬ 
dice istruttore Vittorio Fra¬ 
sche relli, è di radunata sedi¬ 
ziosa e di resistenza a pub¬ 
blico ufficiale. Di per sè. il 
reato contestato non è gra¬ 
vissimo, ma non è detto che 
negli sviluppi del processo la 
sua posizione rimanga invaria¬ 
ta. L’impressione, anzi, è che 
tenda ad aggravarsi. 

Il Radioe. coinvolto In In¬ 
numerevoli atti di violenza 
squadristi ca, Indiziato di rea¬ 
to per tentata ricostituzione 
del partito fascista, è un per¬ 
sonaggio che ha già recitato 
una parte di rilievo nel dram¬ 
ma del «giovedì nero». E* 
lui, infatti, che la sera del 
12 aprile, su ordine — si di¬ 
ce — del federale missino 
Servello, telefonò al dirigen¬ 
te dell’Ufficio politico della 
Questura per denunciare Vit¬ 
torio Loi e Maurizio MureUl, 
quali autori materiali dell’uc¬ 
cisione dell’agente. Su questa 
telefonata, come è noto, il 
MSI ha fornito varie e con¬ 
traddittorie versioni. 

fi Secolo d'Italia, per esem¬ 
pio. scrisse che la telefonata 
non era stata fatta dal Radi¬ 


ce, beccandosi però una vi¬ 
brata smentita dal sen. Nen- 
cloni. Per questa telefonata il 
Radice fu anche spedito a 
San Vittore, sla pure per una 
notto soltanto: l’accusa era di 
reticenza. Il MSI provvide poi 
a tirar? fuori dall’ombra un 
proprio iscritto — Sergio Frit¬ 


toli — il quale, spinto di 
fronte al magistrato, ammise 
di essere stato lui a dire al 
camerata Radice di aver visto 
Loi e Murelli con le bombe 
La storia vera della telefo¬ 
nata è però un’altra. Colti con 
le man' nel sacco, 1 dirigenti 
missini, per tirarsene fuori. 


La campagna per il tesseramento al PCI 

La Federazione di Roma 
supera gli iscritti del 72 

Anche Reggio Calabria e Agrigento hanno rag¬ 
giunto gli iscritti dell'anno scorso 


Il compagno Petroselll, se¬ 
gretario della federazione 
comunista romana, ha comu¬ 
nicato ieri al compagno Ber¬ 
linguer il raggiungimento di 
52 mila e 592 Iscritti pari al 
totale dei tesserati alla fine 
del 1972. I reclutati sono 5 
mila 29C. 

Questo risultato, che è sta¬ 
to raggiunto con t mesi di 
anticipo rispetto allo scorso 
anno, grazie soprattutto alla 
forte avanzata dalla orga¬ 
nizzazione comunista nella 
città di Roma (da 22 mila 
4M iscritti del 1971 ai 22 mi¬ 
la 9M di quest'anno), assu¬ 
mo un significato politico 
particolarmente rilevante al¬ 
la vigilia del festival provin¬ 


ciale dell'Unità nel corso del 
quale i comunisti romani. In¬ 
sieme ai giovani della FGCI, 
si propongono di superare i 
M mila Iscritti. 

Anche la federazione di 
Reggio Calabria ha superato 
gli iscritti dello scorso an¬ 
no con 1394 reclutati. Par¬ 
ticolarmente importanti so¬ 
no i risultati conseguiti dal¬ 
la sezione di Sbarre (che è 
passata da 40 a 92 iscritti) e 
da quella Girasole (che è 
passata da 213 a 273 Iscritti). 

In fine la federazione di 
Agrigento che fino a qual¬ 
che settimana fa si trovava 
in forte ritardo ha annun¬ 
ciato il superamento del 
120V#. 


dopo convulsi e accesi scam¬ 
bi di idee, decisero di getta¬ 
re a mare due squadristelli. 
L’ordine venne impartito dal¬ 
lo stesso segretario naziona¬ 
le Ammirante. A loro volta, i 
fascistelli sbarcati, dissero 
come stavano le cose: gli inci¬ 
denti erano stati programma¬ 
ti; buona parte dei dirigenti 
milanesi del MSI erano per¬ 
fettamente al corrente di quel¬ 
lo che si sarebbe verificato. 
Sin dai primi giorni saltaro¬ 
no fuori I nomi di alcuni par¬ 
lamentari, le cui responsabili¬ 
tà, peraltro, erano già state 
indicate da tutti 1 quotidiani. 

La loro posizione è tuttora 
oggetto di esame e di accerta¬ 
menti da parte dei magistra¬ 
ti (il giudice Frascherelli e il 
FM Viola) e non è escluso 
che, a tale proposito, venga 
presa una decisione nei pros¬ 
simi giorni. Parecchi esponen¬ 
ti del MSI vennero incrimi¬ 
nati, e due di essi — Pietro 
Mario De Andreis e Nesto¬ 
re Crocesi — sono stati indi¬ 
cati dal’'accusa come promo¬ 
tori della manifestazione se¬ 
diziosa 

A quasi tre mesi dal tragi¬ 
ci fatti, il giudice continua 
nelle indagini con la volontà 
di giungere il più rapidamen¬ 
te possibile a una conclusio¬ 
ne. Recentemente ha acquisi¬ 
to 700 fotografie, scattate il 
12 aprile, fomite dai giornali 
e dalle agenzie. Queste si ag¬ 
giungono alle altre 300 circa, 
avute pure da giornali e an¬ 
che dalla polizia. Fra esse fi¬ 
gurano anche quelle trasmes- 


Dopo la conferma della condanna a sei fascisti per l'attentato alla Federazione PSI 

Grave provocazione squadristica a Brescia 

I! volto nascosto da passamontagna e caschi, un commando di fascisti ha aggredito 
| cittadini, lanciato sassi contro vetrine, malmenato un vigile - Cinque arrestati: uno 
! già denunciato per il « giovedì nero » in cui rimase ucciso l'agente di PS Marino 


BRESCIA. 7. 

Con un’esemplare sentenza la 
seconda sezione della Corte 
d’appello di Brescia ha confer¬ 
mato oggi la condanna a tre 
anni e dieci mesi che il locale 
tribunale aveva inflitto ai sei 
fascisti che nella notte tra il 3 
e il 4 febbraio scorso compiro¬ 
no un attentato contro la fede¬ 
razione provinciale del partito 
socialista. Subito dopo un com¬ 
mando milanese di «Avanguar¬ 
dia nazionale > composito da 
sette teppisti, in « trasferta » a 
Brescia, ha reagito alla sentenza 
con una gravissima provocazio¬ 
ne fascista nel centro della cit¬ 
tà. Cinque mascalzoni sono sta¬ 
ti alla fine bloccati e arrestati; 
altri due sono invece riusciti a 
scappare. 

II processo ai sei fascisti rico¬ 
nosciuti responsabili dell’atten¬ 


tato alla ‘ federazione del PSI 
era stato caratterizzato dal ten¬ 
tativo di scagionare il dirigente 
lombardo di « Avanguardia na¬ 
zionale ». Alessandro D’Intino. 
In un memoriale sottoscrìtto da 


verino Zanini. intervenuto pron¬ 
tamente per evitare che una 
donna venisse colpita, è rimasto 
ferito ad un braccio da uno dei 
mascalzoni. 

La folla, allora, si è stretta 


altri fascisti si affermava che attorno ai fascisti bloccapdoli: 
il DTntino non avrebbe preso due sono riusciti a fuggire. I 


parte all’attentato. La Corte 
d’appello ha invece confermato 
la condanna di primo grado. 

Inchiodati alia loro responsa¬ 
bilità. ì neofascisti hanno reagito 
da teppisti quali sono. Il com¬ 
mando di « Avanguardia nazio¬ 
nale » è apparso verso le 17,30 
in via Mattel ; ì sette, coi viso 
celato dai caschi, brandivano 
sbarre di ferro. Hanno comin¬ 
ciato a gridare «viva il duce» 
« Liberate i nostri camerati », 
poi a menar botte all'impazzata 
e a gettare sassi contro alcune 
vetrine. Un vigile urbano, Se¬ 


dile sono riusciti a fuggire. I 
cinque arrestati, tutti residenti 
a Milano, sono stati trasportati 
in questura e di I). dopo gli 
accertamenti di rito, alle car¬ 
ceri. Verranno denunciati, a 
quanto pare, per adunata sedi¬ 
ziosa aggravata, violenza a pub¬ 
blico ufficiale e violenza priva¬ 
ta. La squadra politica ha se¬ 
questrato quattro caschi, tre 
bastoni in ferro, due tascapani 
pieni di sassi, passamontagna, 
un fasciale con Io stemma di 
«Avanguardia nazionale». 

I nominativi dei cinque, che 
hanno quasi tutti dei precedenti 


per motivi politici, sono: Fran¬ 
co Morandi di 19 anni (già im¬ 
putato per radunata sediziosa in 
piazza Tricolore a Milano il 12 
aprile durante la manifestazio¬ 
ne indetta dal MSI-Destra na¬ 
zionale. in occasione della qua¬ 
le venne assassinato dai fasci¬ 
sti l’agente Antonio Marino); 
Mario Moioli. 17 anni, anche egli 
di Milano: Michele Rizzi, 21 an¬ 
ni. pure di Milano, noto pic- 
cihatore. più volte sorpreso in 
piazza San Babila (contro di lui 
è stato spiccato mandato d’ar¬ 
resto il 12 febbraio dell’anno 
scorso per tentato omicidio del¬ 
lo studente Tiziano Alberia): 
Domenico Lamedica, 18 anni, già 
denunciato insieme ad altre die¬ 
ci persone per contravvenzione: 
Edoardo Maziotti, 17 anni, pure 
lui di Milano e anch'egli noto 
picchiatore di San Babila 


se alla magistratura dal no¬ 
stro giornale: le più interes¬ 
santi di tutte, forse, giacché 
riproducono la drammatica 
sequenza dello assassinio. 

Il giudice si è anche recato 
nei giorni scorsi a Genova 
per prendere diretta conoscen¬ 
za degli atti del processo sul 
mancato attentato al diretto 
Torino-Roma. I due processi, 
come si sa, hanno in comune 
un imputato: Nico Azzi. Ma 
non si tratta solo di questo. 
I fili che uniscono i due fat¬ 
ti sono già allo scoperto, fan¬ 
no parte di una sola trama: 
stessi gli esecutori, stessi gli 
organizzatori, stessi i mandan¬ 
ti e i finanziatori. Non a ca¬ 
so il dirigente del gruppo « la 
Fenice», Rognoni, i cui com¬ 
ponenti erano iscritti al MSI, 
è tuttora latitante. La cattura 
del Rognoni risulterebbe, in¬ 
fatti, motivo di serio imbaraz¬ 
zo, per non dire altro, per 
il MSI. 

Sempre in riferimento al 
a giovedì nero», si è appreso 
oggi che il sostituto procura¬ 
tore Antonio Marini ha tra¬ 
smesso all'Ufficio Istruzione 
l'istruttoria sulla «falsa lette¬ 
ra » attribuita al questore Al¬ 
lato Bonanno. Per evidente 
connessione, 11 fascicolo è sta¬ 
to affidato al giudice Frasche¬ 
relli. Il contenuto della lette¬ 
ra, infatti, si riferiva proprio 
al 12 aprile, definita «giorna¬ 
ta operativa ». Fotocopia della 
lettera venne consegnata da 
due donne, rimaste sconosciu¬ 
te, al nucleo dei carabinieri 
del Palazzo di Giustizia pro¬ 
prio il giorno in cui il diret¬ 
tore del quotidiano filo-fasci¬ 
sta Il Giornale d’Italia si tro¬ 
vò, a suo dire, un'altra foto¬ 
copia sul suo tavolo. H quoti¬ 
diano sparò la lettera in pri¬ 
ma pagina, fornendo ai fasci¬ 
sti la possibilità di una roz¬ 
za manovra volta ad accredi¬ 
tare la loro tesi sulla «trap¬ 
pola» che sarebbe stata tesa 
ai loro danni dal questore di 
Milano e dal ministro degli 
Interni, Rumor. 

Il questore ha negato di 
avere scritto la lettera, 
il capo della polizia, cui 
la lettera sarebbe stata re¬ 
capitata, di averla rice¬ 
vuta. Ma se le cose stanno 
cosi, chi ha scritto le lettere 
e, soprattutto, chi le ha fatte 
avere al carabinieri e al gior¬ 
nale fascista? 

Ibìo Paolucci 


Manifestazioni del PCI 

OGGI 

ROMA • Cinecittà: Bofettnl; 
PRATO: Cavine; NOVARA: Ce¬ 
rerete; $. GIOVANNI IN FIO¬ 
RE: Ingrao; RIMIMI: Imbeni; 
retta; GELA: N. Colajannl; 
ROMA - Centocelle: Petrose!!!; 
SESTO S. GIOVANNI: Torto- 
TRENTO - Ganfote: Govfhter; 
PALERMO • Botmonte: La Tor¬ 
re; LUSSEMBURGO: Mussi. 

DOMANI 

NAPOLI - Barra: Napolitano; 


Il blocco generalizzato del 
contratti di affitto e dei ca¬ 
noni e la sospensióne degli 
sfratti fino al 31 dicembre 
1974 sono stati proposti, alla 
Camera, dal deputati del PCI 
nel quadro di misure straor¬ 
dinarie che è indispensabile 
adottare per contrastare l’au¬ 
mento dei prezzi, che in que¬ 
sti mesi ha avuto ima delle 
maggiori spinte proprio dagli 
accresciuti costi delle Ideazio¬ 
ni di immobili urbani. Spe¬ 
cie nelle grandi città si sono 
registrati aumenti indiscri¬ 
minati e pesanti del canoni 
di locazione non solo delle 
abitazioni, ma anche degli Im¬ 
mobili destinati a imprese 
commerciali e artigiane, a uf¬ 
fici. 

La proposta di legge pre¬ 
sentata ieri dai deputati del 
PCI — di cui sdno primi 
firmatari i compagni Spagno¬ 
li, Natta, D’Alema — s’inne¬ 
sta nell’ampio ventaglio di ini¬ 
ziative legislative riformatrici 
già assunte dal partito anche 
sui drammatici problemi del¬ 
la casa, della riforma della le¬ 
gislazione sui contratti di lo¬ 
cazione, ecc. 

Con il loro progetto di leg¬ 
ge i deputati cdmunlsti pro¬ 
pongono anzitutto (art. 1) la 
proroga al 31 dicembre 1974 
dei «contratti di locazione e 
di sub-locazione di immobili 
urbani adibiti ad uso di abi¬ 
tazione o a qualsiasi altra at¬ 
tività, sottoposti o meno a re¬ 
gime attuale di vincolo» e 
che dalla entrata in vigore del¬ 
la legge « i canoni dei con¬ 
tratti prorogati non possono 
essere superiori a quelli do¬ 
vuti, anche se da preceden¬ 
te conduttore, alla data del 
31 dicembre 1972 », mentre 
« per gli immobili locati per la 
prima volta successivamente 
a tale data, il canone dovuto 
è quello corrisposto alla data 
iniziale della locazione». 

Inoltre I canoni «non pos¬ 
sono essere aumentati per 
tutta la durata della proroga, 
anche nel caso in cui suben¬ 
tri altro conduttore» 

Quanto ai canoni «relativi 
agli alloggi della edilizia resi¬ 
denziale pubblica restano in¬ 
variate le norme vigenti in 
materia ». 

L'articolo 2 del progetto det¬ 
ta norme a tutela degli Inqui¬ 
lini per quanto concerne la 
stabilità nell’immobile preso in 
affitto. «Il Ideatore — dice 
l’articolo — non può chiede¬ 
re la risoluzione dei contratti 
prorogati (...) per alcuna cau¬ 
sa, salvo che per grave Ina¬ 
dempienza in ordine al pa¬ 
gamento dei canoni» e ale 
procedure di sfratto, anche se 
in corso alla data di entra¬ 
ta in vigore della presente 
legge, sono sospese sino alla 
data del 31 dicembre 1974, se 
non determinate da grave e 
persistente morosità del con¬ 
duttore ». 

La proroga dei contratti e 
dei canoni e la sospensione 
degli sfratti, oltre che conte¬ 
nere i prezzi, darebbe tempo 
alle Càmere per approntare 
la nuova legislazione in ma¬ 
teria. L’articolo 3 della pro¬ 
posta del PCI fissa difatti 
che « entro il 31 dicembre 1974 
11 Parlamento provvederà a 
definire, con sua legge, la di¬ 
sciplina generale dei canoni e 
dei contratti di locazione, te¬ 
nendo conto delle indicazioni 
e proposte che le Regioni, sen¬ 
titi 1 Comuni, presenteranno 
entro sei mesi». 

Qualora però la riforma del 
contratti e dei canoni doves¬ 
se essere disattesa, la proro¬ 
ga del blocco dei contratti ver¬ 
rebbe automaticamente estesa 
il 31 dicembre 1975, ed i « cano¬ 
ni relativi restano fissati nel¬ 
la misura di cui alla presen¬ 
te legge», cioè al 31 dicem¬ 
bre 1972. 

I proprietari di Immobili 


hanno in più occasioni aggira¬ 
to anche norme molto rigide, 
ricattando gli inquilini e fa¬ 
condo pagare loro più del do¬ 
vuto. I deputati comunisti a 
tutela di questi ultimi preve¬ 
dono nella proposta di legge 
— articolo 4 — che «le som¬ 
me corrisposte, dopo l’entra¬ 
ta In vigore della legge, a ti¬ 
tolo di canone oltre i limiti 
previsti dall’articolo 1, posso- 
no essere computate sul ca¬ 
none successivamente dovu¬ 
to » e (articolo 5) che « ogni 
pattuizione in contrasto » cdn 
la legge « è nulla qualunque 
ne sia il contenuto apparente». 


Si apre alla 
fine di luglio 

A Firenze 
una grande 
mostra 
della pittura 
classica 
cinese 

E' la prima volta che le 
opere del Museo di Stato 
di Pechino vengono esposte 
all'estero 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

Una grande mostra della 
pittura e dell’artigianato ci¬ 
nesi si aprirà, alla fine del 
mese (fra il 20 ed il 25 lu¬ 
glio) al Forte di Belvede¬ 
re. L’accordo fra una dele¬ 
gazione cinese ed il Comu¬ 
ne di Firenze è stato sigla 

10 stamani dal sindaco, avv. 
Bausi, e dal capo della de¬ 
legazione cinese. Shen Yuo 
Tsien. 

La mostra — è stato sot¬ 
tolineato nel corso di una 
conferenza stampa — re¬ 
sterà aperta nei mesi di 
agosto, settembre ed otto 
bre e consentirà ai visita¬ 
tori di avere un quadro 
abbastanza significativo 
della pittura e dell’artigia¬ 
nato cinesi dal tempo della | 
dinastia Targ (equivalente 
al nostro alto Medio evo: 
620-907 d.C.) ad oggi. La 
mostra comprende infatti 
76 rotoli di pittura e 330 
pezzi di oggetti dell’arte mi 
nore (giada, avorio, filigra¬ 
ne. ceramiche, ecc.) appar¬ 
tenenti in parte al museo di 
stato di Pechino, ed in parte 
provenienti da tutte le al¬ 
tre province cinesi. 

« E' la prima volta che 
le 22 opere classiche de! 
museo di stato — ha detto 
Shen Yuo Tsien — vengono 
esposte all’estero». 

La mostra consentirà, 
dunque, di conoscere gli a 
spetti della pittura cinese 
classica, delle diverse epo¬ 
che imperiali e contempora¬ 
nee. Particolare curioso, tra 
i pezzi esposti, ve ne sa 
ranno due appartenenti a 
Giuseppe Castiglione, in ci¬ 
nese Lang Shi Ning, che 
visse in Cina a cavallo fra 

11 Sei e Settecento, le cui 
opere divennero parte del¬ 
la storia pittorica cinese. 

Questa rassegna della 
pittura cinese, sarà arric¬ 
chita da una serie di spet¬ 
tacoli cinematografici e 
musicali e dalle proiezioni 
di documentari. 

m. I. 


Università degli Studi di Salerno 

CONCORSO PER LA PROGETTAZIONE 
DELLA SEDE UNIVERSITARIA 


L'Università degli Studi di Salerno bandisce 
un pubblico concorso fra INGEGNERI E ARCHI¬ 
TETTI, per il progetto di massima della sede uni¬ 
versitaria. 

Il concorso ha per oggetto la definizione di un 
sistema edilizio, con eventuali elementi fuori si¬ 
stema, per le attività universitarie, la progetta¬ 
zione, con i componenti del sistema, degli edifici 
relativi alla prima fase di attuazione (10.000 stu¬ 
denti), la formulazione di una proposta di mo¬ 
dello organizzativo, funzionale e spaziale, del¬ 
l’intera struttura (25.000 studenti). 

L'ipotesi dovrà tenere conto anche dei rapporti 
con la città di Salerno e con i territori adiacenti 
l'area universitaria. 

Le aree vincolate sono comprese nei territori 
comunali di Baronissi, Fisciano, Mercato San Se¬ 
verino. 

La relazione tecnica e gli elaborati relativi po¬ 
tranno essere richiesti all'Università di Salerno 
entro il 4 agosto 1973. 

Per ogni altra notizia relativa al concorso si 
rinvia al bando pubblicato nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 157 del 20 - 6-1973. 

Il Rettore 
Gabriele De Roso 
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L'annuncio del Comitato Centrale e della Commissione Centrale di Controllo sulla morte di Secchia 
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e per 



Costretto o lavorare a soli tredici anni, maturò la sua coscienza socialista nel turbinoso periodo del primo dopoguerra 
L'adesione al PCI nel 1921 - Il primo arresto nel 1925 - Membro del Comitato centrale, tesse un'intensa attività clan¬ 
destina • Il secondo arresto e la condanna del tribunale speciale nel 1931 - Anche in prigione è animatore del lavoro di 
tutti i compagni - Dopo 12 anni di carcere, instancabile organizzatore della lotta di resistenza e Commissario gene¬ 
rale delle Brigate Garibaldi • L'opera svolta nel periodo postbellico come dirigente del Partito e come parlamentare 


(Dalla prima pagina) 

la sua azione le tradizioni 
migliori di combattività e di 
patriottismo della classe ope¬ 
raia. 

Tutta resistenza del compa¬ 
gno Pietro Secchia è stretta- 
mente legata alla storia e 
alle lotte del nostro partito. 

Pietro Secchia nacque il 19 
dicembre 1903 a Occhieppo Su¬ 
periore, nel Biellese; il padre 
era contadino e la madre ope¬ 
raia tessile. La sua infanzia 
è segnata dalle dure prove del 
bisogno e della miseria, comu¬ 
ni a tanti e tanti figli di lavo¬ 
ratori. A 13 anni Pietro Sec¬ 
chia è costretto ad abbando¬ 
nare la scuola ed a guada¬ 
gnarsi il pane. Matura ben 
presto, in queste condizioni, 
la sua ribellione contro un 
sistema fondato sullo sfrutta¬ 
mento e la miseria dei lavo¬ 
ratori. I primi scioperi a cui 
partecipa, le prime rappresa¬ 
glie che subisce, fanno sì che 
questa ribellione si trasformi 
in coscienza di classe, in fer¬ 
ma volontà di lotta. 

Sono questi gli anni, in cui 
l’esempio della Rivoluzione di 
ottobre e l’insegnamento di 
Lenin danno alimento, anche 
nel nostro Paese, a grandi 
movimenti di lotta, accendono 
di passione rivoluzionaria l’ani¬ 
mo dei lavoratori e di tanta 
parte della gioventù. Secchia, 
non ancora sedicenne, entra 
nel movimento operaio e ben 
presto diventa dirigente della 
gioventù socialista nel Biellese. 
Alla scissione di Livorno, egli 
conferma la scelta rivoluzio¬ 
naria alla quale sarebbe rima¬ 
sto fedele per tutta la vita, 
e si schiera con il partito co¬ 
munista. 

In cerca di lavoro, Secchia 
passa di città in città- In Pie¬ 
monte, in Lombardia, all’este¬ 
ro, e. intanto, lavora intensa¬ 
mente per organizzare i gio¬ 
vani comunisti di cui diviene 
uno dei più attivi dirigenti. A 
21 anni, nel 1924, rappresenta 
la gioventù comunista italiana 
al V Congresso dell’Interna¬ 
zionale comunista; a 23 è mem¬ 
bro del C.C. e della Segrete¬ 
ria nazionale della FGCI. Or¬ 
mai la reazione fascista è 
scatenata nella persecuzione 
dei combattenti rivoluzionari e 
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Il compagno Pietro Secchia insieme al compagni Togliatti e Longo al festival nazionale deU'Unità del 1951 


Secchia subisce i primi arre¬ 
sti: nel 1925 è condannato a 
10 mesi di carcere. 

Nello scontro con la tiranni¬ 
de. il compagno Secchia met¬ 
te subito in luce le sue qua¬ 
lità di coraggio, di audacia, di 
iniziativa e di lavoro intelli¬ 
gente. Nel 1926. alla promul¬ 
gazione delle leggi ecceziona¬ 
li con le quali il fascismo co¬ 
stringe il Partito comunista 
alla più stretta illegalità. Sec¬ 
chia è tra i pochi dirigenti 
nazionali che riescono a sfug¬ 
gire all’arresto. Egli, dimostra 
con l’abnegazione, la fede in¬ 
vincibile, l’eroismo, insieme a 
tanti e tanti militanti rivolu- 


I funerali avranno luogo domani alle 18,30 

Profondo 
cordoglio 
nel Paese 

l'omaggio alla salma recato dai compagni Longo e 
Berlinguer, dal presidente del Senato Spagnolli, dai 
membri della Direzione e da numerose personalità 
Centinaia di telegrammi * Dalle ore 9 di domani 
nella sede del CC verrà allestita la camera ardente 


Profendo cordoglio ha de¬ 
stato nel Partito, in tutti gli 
ambienti democratici del 
Paese, la scomparsa del 
compagno Pietro Secchia, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale del Partito, senatore 
della Repubblica. Al momen¬ 
to del trapasso, avvenuto 
nella clinica c Nuova Lati¬ 
na » dì Roma dote il no¬ 
stro compagno era ricove¬ 
rato da tre settimane, si tro¬ 
vavano accanto al capezzale 
di Pietro Secchia il fratello 
Matteo, il figlio Wla dimiro 
altri parenti c compagni. 

Appena si è avuta notizia 
della morte del nostro com¬ 
pagno si sono recati nella 
clinica, a rendere omaggio 
alla salma di Secchia, diri¬ 
genti del Partito, autorità 
dello Stato, esponenti di al¬ 
tri partiti e della cu'tura. 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCL e il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se 
gretario generale del Parti¬ 
to. sono stati tra i primi a 
recarsi nella clinica. E’ poi 
giunto il presidente del Se¬ 
nato. il democristiano Già 
vanni Spagnolli. che ha por¬ 
tato le condoglianze dell’as¬ 
semblea di palazzo Madama 
alla famiglia Secchia e al 
compagno Longo. In un te 
legramma. il presidente del 
Senato aveva ricordato gli 
alti meriti di antifascista c 
di parlamentare dcU’estmto; 
aveva anche sottolineato l’u¬ 
nanime apprezzamento per il 
modo in cui. durante due le 
gislaturc. il compagno Sec¬ 
chia ha retto l'alto ufficio 
di vice presidente del Senato. 

Hanno reso omaggio alla 
salma di Secchia, tra gli al¬ 


tri. i compagni Bufalini. Per- 
na. Cossutta. Terracini, Pe- 
t rovelli ; la vice presidente 
del Senato. Tullia Carretto¬ 
ni. la compagna Bruna Con¬ 
ti. I compagni Gian Carlo 
Pajetta e Giorgio Amendo¬ 
la. impegnati fuori Roma per 
motivi di Partito, hanno in¬ 
viato telegrammi alla fami¬ 
glia di Pietro Secchia. 

In un altro messaggio i 
compagni Quercioli e Gervet- 
ti hanno espresso alla fami¬ 
glia Secchia il cordoglio dei 
comunisti lombardi. € che in 
tante occasioni, dalla Resi¬ 
stenza in poi. ne hanno cono¬ 
sciuto le grandi qualità di 
dirigente e combattente per 
la causa dei lavoratori e per 
gli ideali del socialismo ». Ha 
telegrafato anche Leo Ita¬ 
liani che fu membro del CNL 
Alta Italia in rappresentan¬ 
za del Partito d’Az.one. « La 
scomparsa di Secchia rappre 
senta una perdita incclma 
bile per tutto l’antifascismo 
italiano — dice il testo ~ 
Egli è stato uno dei massimi, 
tenaci ed eroici combatten 
ti della lunga lotta contro 
la dittatura fascista ». 

Numerosissimi sono i te¬ 
legrammi giunti alla clinica 
c all'abitazione, inviati da 
parlamentari, coasigli comu 
nali e provinoteli. da autorità 
politiche, da esp nenti dello 
antifascismo e della cultura. 

I funerali del compagno 
Pietro Secchia avverranno 
demani pomeriggio alle 18 30 
partendo dalla sede del Co¬ 
mitato centra'e. in via delle 
Botteghe Oscure, dove, dalle 
9 di domani, verrà allestita 
la camera ardente. Il com¬ 
pagno Gian Carlo Paletta 
terrà l’orazione funebre. 


- zionari decisi a non piegarsi 
3 davanti alla violenza della ti¬ 

rannide, la volontà e la capa¬ 
cità del partito di resistere, 
di gettare il seme della libera¬ 
zione e della riscossa popo- 
i lare. 

Mentre tanti esponenti di al¬ 
tri partiti e gruppi antifascisti 
ammainano la bandiera della 
lotta sostenendo che contro il 
1 fascismo non c’è più nulla da 

: fare, i comunisti affermano 

1 allora con la loro azione, con 

il loro esempio la necessità 
1 e la possibilità del combatti¬ 

mento. Secchia è fra i com- 
1 pagni che più si prodigano 

per coprire i vuoti creati da¬ 
gli arresti, per ritessere con- 
-, tinuamente la rete dei colle¬ 

gamenti. per estendere l’or¬ 
ganizzazione clandestina e con¬ 
solidarla. per far giungere ai 
lavoratori, attraverso una 
molteplice produzione propa¬ 
gandistica. la voce dei comu¬ 
nisti. 

Al centro di questa attività, 
il compagno Pietro Secchia è 
uno degli artefici della resi¬ 
stenza e dell’organizzazione 
antifascista in Italia. Dal 1928 
Secchia è membro del CC del 
Partito e dal mese di marzo 
dello stesso anno, rappresen¬ 
tante della Federazione giova¬ 
nile neirUfficio politico del 
Partito. 

In questi anni Secchia alter¬ 
na i periodi di lavoro in Ita¬ 
lia. dove lavora nel «centro 
interno » del partito, ai periodi 
di lavoro all’estero. svolgendo 
una attività intensa, intelli¬ 
gente. pericolosa, illuminata 
dalla visione politica, animata 
da sincera passione. Superan¬ 
do ardue difficoltà, egli orga¬ 
nizza l’uscita daU’Italia di una 
trentina di delegati al IV Con¬ 
gresso del PCI. svoltosi a Co¬ 
lonia nel 1931. e solo alla con¬ 
clusione di questo importante 
i lavoro, viene sorpreso dalla 

I polizia fascista, arrestato e 


appoggio dei gruppi di parti¬ 
to. Le sue non comuni qualità 
di organizzatore e dirigente 
del partito, di capo partigia¬ 
no. trovano dimostrazione nel 
ferreo collaudo che l'organiz¬ 
zazione comunista e quella 
partigiana superano nella lot¬ 
ta vittoriosa contro l’oppres¬ 
sore nazista ed i suoi servi 
fascisti. ^ _ 

Ttopo la Liberazione, ancora 
accanto al compagno Longo. 
Secchia vice segretario del 
partito, dà il contributo enor¬ 
me delle sue qualità di orga¬ 
nizzatore e di realizzatore, 
nella costruzione del « parti¬ 
to di tipo nuovo», del grande 
partito di massa e di lotta, 
indicato da Togliatti, e che 
sarà in tutti questi anni alla 
guida di tutte le grandi bat¬ 
taglie per costruire un’Italia 
nuova, pacifica, democratica, 
socialista. 


Secchia dà questo contribu¬ 
to. senza risparmio di ener¬ 
gie. e. al tempo stesso, par¬ 
tecipa negli organi dirigenti 
di cui fa parte, alla elabora¬ 
zione della linea e degli orien¬ 
tamenti politici del partito. 
Membro della Consulta nazio¬ 
nale nel '45: eletto nel '46 de¬ 
putato alla Costituente; sena¬ 
tore di diritto, eletto sena¬ 
tore poi nel silo Biellese, di¬ 
venta vice presidente del Se¬ 
nato, il compagno Pietro Sec¬ 
chia. nella attivila parlamen¬ 
tare come nella milizia rivo¬ 
luzionaria e nell’attività ap¬ 
passionata di studioso che ha 
saputo dare un rilevante con¬ 
tributo alla storia del movi¬ 
mento operaio italiano e della 
Resistenza, è stato sempre 
un forte, rigoroso e rispettato 
difensore dei diritti della clas¬ 
se operaia, delle aspirazioni 
profonde del nostro popolo. 




dei valori di libertà, di pro¬ 
gresso e di dignità nazionale 
che animarono la Resistenza. 

Ancora nel suo più recente 
libro sul fascismo die egli 
volle dedicare ai giovani-. 
Secchia richiamava alla ne¬ 
cessità dell’azione unitaria di 
larghe masse in tutto il pae¬ 
se per difendere le fonda- 
menta della Repubblica de- 
mocratica. 

' I giovani, la classe operaia, 
le grandi masse popolari, i 
sìnceri democratici sapranno 
raccogliere questo appello in¬ 
sieme con il grande insegna¬ 
mento che viene dalla vita e 
dalle lotte di Pietro Secchia, 
figura luminosa di comunista 
e di patriota. 

Il Comitato Centrale 
e la Commissione Cen¬ 
trale di Controllo del 
PC! 


Un «pensiero genetico» che ricalca quello degli scienziati nazisti 

Jensen, il razzista 

il docente dell’Università di California torna a sostenere la tesi dell'Infe¬ 
riorità naturale dei negri in un’opera che manca di ogni fondamento scien¬ 
tifico e che ha io scopo di giustificare la discriminazione e la segregazione 


«La possibilità che vi sia 
un rapporto tra la pigmenta¬ 
zione della pelle e l’intelligen¬ 
za non sembra totalmente da 
escludere, date le relazioni 
biochimiche esistenti tra la 
melanina, responsabile della 
pigmentazione del cori» e cer¬ 
te sostanze che trasmettono 
gli impulsi nervosi al cervel¬ 
lo». Questa ipotesi, solo ap 


condannato a li anni di car- g—* fSSSlS.'Z 
cere - professor Arthur Jensen. del 

Così come per tanti altri di- Ì-V n , iver ?,’^ da * 

rigenti e militanti comunisti, e dlfferen ' 

il carcere diviene per Pietro 28 ‘ gruppo 

Secchia un nuovo terreno nel * ipotesi alla quale lo stes- 

so Jensen deve la propria no- 
quale lavorare per organizza- torietà. Quando la illustrò per 

rA ! a Inft4 rvoi> tomnFOFJ 111- ^ * _ 


Cosi come per tanti altri di¬ 
rigenti e militanti comunisti, 
il carcere diviene per Pietro 
Secchia un nuovo terreno nel 
quale lavorare per organizza¬ 
re la lotta, per temprare la 
fede rivoluzionaria. Secchia è 
un animatore del lavoro di 
tutti i compagni. E’ in virtù di 
questa intelligente ed audace 
attività che i compagni in car¬ 
cere possono ricevere infor¬ 
mazioni. documenti, conosce¬ 
re ia linea del partito, prepa¬ 
rarsi per il lavoro che do¬ 
vranno compiere fra i lavora¬ 
tori italiani. I frutti di questo 
instancabile lavoro politico ed 
organizzativo, di questa atti¬ 
vità dei nostri dirigenti, si 
possono misurare al momento 
del crollo del fascismo, quan¬ 
do tra i compagni usciti dal 
carcere e dal confino e i com 
pagni rimasti liberi si trova 
una comune piattaforma di 
giudizio e di azione. 

Liberato dopo il 25 luglio, 
il compagno Secchia è, con 
Luigi Longo. dirigente, orga¬ 
nizzatore e animatore della 
Resistenza. A lui fa capo la 
attività di organizzazione del 
partito durante tutta la glo¬ 
riosa guerra di Liberazione. 


Beile stabilire le caratteristi¬ 
che psichiche delle varie raz¬ 
ze soprattutto perché non sia¬ 
mo ancora in grado dì defini¬ 
re chiaramente il concetto di 
intelligenza, né tantomeno 
possiamo asserire quali e 
quanti fattori genetici la In¬ 
fluenzano. . 

Ma Jensen vuole che l’in¬ 
telligenza sia una qualità mi¬ 
surabile, che il quoziente me¬ 
dio di Intelligenza delle mi¬ 
noranze che vivono negli USA 
non raggiunga quello del ce¬ 
to medio ■ bianco », che l’80 
per cento della variabilità di 
questo fattore dipenda da cau¬ 
se genetiche e solo il 20 per 
cento da cause ambientali. 


la prima volta alcuni anni fa j che le differenze tra bianchi 


In un « rapporto » che fece 
scalpore gli ambienti razzisti 
degli Stati Uniti gli conferi¬ 
rono attestati di stima. Nelle 


e negri risultino superiori a 
quel 20 per cento dovuto a 
motivi di carattere socioeco¬ 
nomico. Insomma, la conclu¬ 


sile « ricerche » essi trovavano sione è che i negri sarebbero 


una legittimazione del regime 
di discriminazione e di segre¬ 
gazione imposto ai negri. 

« Fattori 
genetici » 

In sostanza, che cosa vor- 
vebbe dimostrare il professor 
Jensen? Semplicemente que¬ 
sto: che il quoziente di mtel 
ligenza dei negri, degli irlan 
desi, dei portoricani ecc., mi 
surato coi «test» messi a 
punto dagli psicologi è più 
basso di quello della popola¬ 
zione « bianca », e ciò non per 
fattori culturali ma per fatto¬ 
ri genetici. 

Le ricerche genetiche di 
questi anni hanno permesso 
di accertare che i vari gruppi 
umani hanno subito una evo¬ 
luzione che li ha portati a dif¬ 
ferire, in dipendenza di fattori 


degli esseri «inferiori» per 
natura. 

Assunti di tal genere 'non 
hanno in realtà alcun fonda¬ 
mento scientifico. I cosiddetti 
«test» di intelligenza usati 


tei ligenza della popolazione 
è tanto più basso quanto più 
si scende nella gerarchia del 
rapporti sociali. H presuppo¬ 
sto di questo ragionamento, 
più o meno confessato, è che 
l'America è una società aper¬ 
ta agli individui più dotati 
per natura e che le migliori 
« opportunità » spettano per 
natura ai a migliori », avvia¬ 
ti ad occupare 1 ruoli privi¬ 
legiati della gerarchia. 

Ideologo 

reazionario 

Inutile insistere poi su al¬ 
tre grossolanità dell’opera di 
Jensen: per esempio il suo 
definire « razza » in senso bio¬ 
logico gli americani bianchi, 
t portoricani ecc. confondendo 
palesemente « razza » con 
« gruppo », il suo equivocare 
in più punti Intorno al con¬ 
cetti di educabilità, intelli¬ 
genza e cosi via. I suol requi¬ 
siti non sono quelli dello scien¬ 
ziato bensì quelli dell’ideolo- 


da Jensen misurano solo la 8° reazionario. Il suo « pen- 


Commissario generale delle casuali o selettivi, per un certo 

w Z---» »-t _ » > » «_ __ 


Brigate Garibaldi, Secchia la¬ 
vora a costruire, estendere e 
consolidare la rete complessa 
dei collegamenti partigiani, 
delle staffette, delle basi di 


numero di caratteristiche ben 
identificabili. Tutto ciò è na¬ 
turalmente di grande Impor¬ 
tanza per ricostruire 11 cam¬ 
mino evolutivo della specie 
umana. Risulta Invece piu dlf- 


capacità di risolvere una se¬ 
rie di problemi da parte di 
un individuo che essendo già 
in età scolare ha subito deci¬ 
sivi condizionamenti ambien¬ 
tali. Le nostre capacità intel¬ 
lettuali dipendono sia da fat¬ 
tori genetici che da fatto¬ 
ri ambientali. Di questi 
ultimi è possibile, ripetiamo, 
accertare — e anche qui ap 
prossimativamente — l’inci¬ 
denza sullo sviluppo Intellet¬ 
tivo del bambino, mentre non 
è ancora assolutamente possi¬ 
bile individuare i fattori ge¬ 
netici. I « calcoli » e le « di¬ 
stinzioni » del professor Jen¬ 
sen sono perciò del tutto ar¬ 
bitrari. 

Generalizzr^'Klo questi crite¬ 
ri di indagine Jensen intende 
provare non solo che la di¬ 
scriminazione ha una influen¬ 
za psichica trascurabile ma 
che, sempre In base a «fat¬ 
tori genetici », Il grado di ta¬ 


sterò genetico» ricalca quello 
degli scienziati nazisti che de¬ 
finirono « unterme rise ben », 
uomini Inferiori, gii slavi e 
gli ebrei, di quel professori 
universitari italiani che con¬ 
tribuirono alla stesura della 
famigerata « dichiarazione del¬ 
la razza», di quei genetisti 
inglesi che sostennero la ne¬ 
cessità di sterilizzare gli ope¬ 
rai per prevenire . 11 declino 
dell’inteliigenza nazionale. 

Se non è possibile ancora al¬ 
la scienza esercitare un con¬ 
trollo sulla intelligenza è inve¬ 
ce possibile operare nell’al¬ 
tra direzione eliminando la po¬ 
vertà, la malnutrizione, le abi¬ 
tazioni malsane, 1 lavori alie¬ 
nanti, la scuola di classe, il 
razzismo: tutti strumenti con 
i quali la società capitalistica 
esercita la sua repressione an¬ 
che a livello Intellettuale. 


Laura Chiti 
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SEMPRE PIU’ INFELICE 


«Caro Fortebracclo, ab¬ 
biamo visto e letto sul 
Tempo di Roma di ieri una 
lettera del senatore Pre¬ 
moli relativa al Festival 
dell'Unità di Venezia. Que¬ 
sta lettera contiene un sac¬ 
co di menzogne, ridicole 
oltreché sfrontate, perché 
tutti 1 veneziani e te mi¬ 
gliaia e migliala di visita¬ 
tori venuti da fuori hanno 
potuto vedere come sono 
andate efTettivamente le 
cose. Il Premoli aveva co¬ 
minciato la sua azione an- 
tifestival g l à parecchio 
tempo prima che la mani¬ 
festazione avesse inizio, 
non solo presentando la 
interrogazione al governo 
che tu hai commentato 
ma portando anche la fac¬ 
cenda al Consiglio comu¬ 
nale di Venezia, ma senza 
alcun risultato. Di queste 
iniziative premoliane, che 
egli stesso giustamente de¬ 
finisce impotenti, si sono 
occupati soltanto La Not¬ 
te e il Gazzettino che poi 
non ha scritto neppure una 
^ riga di cronaca sul Festi¬ 
val. Ora il senatore si è 
rivolto al Tempo di Roma 
forse nella speranza che le 
sciocchezze ivi scritte non 
arrivassero fino a Venezia 
dove quel giornate è pres¬ 
soché sconosciuto. Ma era 
davvero a Venezia il se¬ 
natore liberate 1 giorni del 
Festival? E se c’era con 
quali occhi si è guardato 
intorno? Tuo Renato Man¬ 
drini con un gruppo di 
venti compagni - Mestre ». 

Caro Mandrini, il sena¬ 
tore Tremoli, con sussie¬ 
gosa freddezza, mi ha fat¬ 
to pervenire, accompagna¬ 
ta da un biglietto da visi¬ 
ta, una copia della lettera 
che, per rispondere a For- 
tebraccio, ha indirizzato ut 
direttore del Tempo, let¬ 
tera pubblicata dal quoti¬ 
diano romano venerdì 29 
giugno. Ho citato altra vol¬ 
ta il caso di un nobile si¬ 
ciliano, deputato della DC, 
il quale essendosi ritenuto 
offeso da un giornalista 
dell’Unità, escludeva di po¬ 
ter schiaffeggiare il suo of¬ 
fensore « perché — dice¬ 
va — un marchese non toc¬ 
ca un comunista ». Cosi il 
senatore Premoli, finissi¬ 
mo, non può scrivere sem- 
■ plicemente e direttamente 
all'Unità, ma scrive al 
. Tempo di Roma, indottovi 
anche dalla forza, profon¬ 
da seppure inconsapevole, 
delle affinità sociali. Ognu- 
. no sceglie le_cattedre che 
più gli si confanno. 

Se io ritorno ora su que¬ 
sta piccola polemica è per¬ 
ché il senatore Premoli of¬ 
fre un esempio non raro 
del modo come certi no¬ 
stri avversari non vedono, 
dico a non vedono», le co¬ 
se di cui hanno paura. 
Egli ha scrìtto nella sua 
lettera, tra l’altro: «Quan¬ 
to al Festival dell’f/nilà sa- 


CHE FA ? 


« Caro Fortebraccio, ti 
invio, per conoscenza, l’in¬ 
tervista della professores¬ 
sa Ida Magli, titolare del¬ 
la cattedra di antropologia 
della Università di Roma, 
concessa al settimanale 
femminile Annabella (nu¬ 
mero 25 del 23 giugno *73). 
Non ti pare che meriti 
qualche parola di commen¬ 
to? Tuo Renzo Ferrato - 
Millesimo (Savona) ». 

Caro Ferraro, l’intervista 
che tu mi segnali e che 
trovo qui, in questo rita¬ 
glio di Annabella, è molto 
interessante ' e credo che 
sia il caso di dame notizia 
ai lettori. La professoressa 
Ida Magli, che insegna an¬ 
tropologia culturale alla 
Università di Roma, è sta¬ 
ta interrogata sull’incesto 
da una redattrice di Anna¬ 
bella e ha risposto alle do¬ 
mande rivoltele: l’incesto è 
sempre stato vietato: da 
un incesto possono nascere 
bambini perfettamente sa¬ 
ni; quali sono, secondo i 
più noti studiosi, le ragio¬ 
ni storico-sociali della con¬ 
danna dell’incesto; se e 
perchè -è considerato più 
ripugnante il rapporto in¬ 
cestuoso madre-figlio che 
non quello padre-figlia; co¬ 
me si spiega la violenza 
sessuale dei maschio-pa¬ 
dre. Si può essere o non 
essere d’accordo con la 
professoressa Magli, ma 
non c’è dubbio che questa 
studiosa sa U fatto suo e 
che da buona docente, lo 
espone con ponderata e 
persuasiva incisività. 

Tanto più sorprendente, 
quindi, appare la risposta 
della dottoressa Magli al¬ 
l’ultima domanda: « Che 
trauma può riportare una 
ragazza‘Violentata dal pa¬ 
dre? ». Risposta: « Prima 
di tutto dipende dal rap¬ 
porto della figlia con la 
madre: la ragazza potreb¬ 
be sentirlo come un tradi¬ 
mento, potrebbe vedersi 
nei confronti della madre 
come una rivale. Eppoi di¬ 
pende dal significato che 
sì dà alla sessualità: cioè 
ancora oggi, nei ceti po¬ 
veri, la concezione della 
sessualità è piuttosto ba¬ 
nale. Forse è anche un fat¬ 
to di Ipocrisia. Farò un 
esempio: dato per scontato 
che una adolescente susci¬ 
ta un fascino particolare 
per l’uomo maturo, se que 
sto uomo maturo appartie¬ 
ne a una classe sociale ele¬ 
vata e vuole soddisfare i 
propri Impulsi che fa? Ov- 


rel lieto di conoscere da 
Fortebracclo quali siano 
state e dove si siano svol¬ 
te le grandi manifestazioni 
culturali di cui egli parla; 
per conto mio ho girato in 
lungo e in largo per calli 
e campi della mia Venezia 
senza Incontrare nulla più 
che volgari stands da fie¬ 
ra di paese, ove si vende¬ 
vano pasti e dolciumi che 
di popolare avevano forse 
la qualità e la presentazio¬ 
ne, ma certamente di ari¬ 
stocratico Il prezzo». Ora, 
siccome sono convinto che 
il senatore Premoli non ha 
letto (quest'uomo non ve¬ 
de, non legge, non sente: 
tion si illuderà mica di sta¬ 
re al mondo per bellezza, 
spero), dicevo che siccome 
non ha certo letto il bel- 
l’articolo-bilancio del Fe¬ 
stival scritto da Rino Ser¬ 
ri sull’Unità di lunedi 2 lu¬ 
glio, mi limiterò a elencar¬ 
gli puramente e semplice- 
mente le manifestazioni 
culturali-popolarì svoltesi 
al Festival, senza aggiunge¬ 
re una sola parola di illu¬ 
strazione. 

Ecco qua: 125 spettacoli 
in vari campi e campielli, 
qualcuno al chiuso. Tra i 
complessi più noti: Berli- 
ner Ensemble; Balletto 
georgiano; Balletto moder¬ 
no romeno; Complesso di 
danze cubane (musiche e 
danze afro-cubane); Coro 
dei madrigalisti romeni 
che, con musiche del ‘600, 
'700, ’800, ha fra l’altro de¬ 
dicato una serata ad autori 
italiani (e in particolare 
veneziani) di quei secoli; 
solisti e cantanti lirici ita¬ 
liani (anche della Scala) 
con esecuzioni di musiche 
operistiche dell’ ‘800: Ver¬ 
di, Donizetti, Rossini; Ma¬ 
rionette romene. Teatri di 
prosa vari: Ca‘ Foscari, 
Gruppo teatro di Belluno, 
Gruppo teatro di Roma; 
Teatro gioco-vita per ra¬ 
gazzi di Torino; Musiche 
contemporanee di Nono, 
Manzoni e Bianco; Coro 
dei partigiani sloveni; Ot¬ 
tetto sloveno e numerosis¬ 
simi gruppi folk. 

Come le chiama queste 
cose il senatore Premoli? 
Ma il bello è, caro Man¬ 
drini, che egli è in buona 
fede: non le ha viste dav¬ 
vero. c’è passato in mezzo 
senza notarle, non se ne è 
accorto sul serio. Il senato¬ 
re Premoli appartiene a 
quella categoria di larve 
che fanno un viaggio nel- 
l’URSS e poi tornano giu¬ 
rando che tra i duecento 
milioni di sovietici che vi 
vivono non ne hanno visto 
neppure uno sorrìdere, e 
concludono affermando che 
quello è un Paese triste, 
desolato, senza speranza, 
anche se la cosa è invero¬ 
simile. Ti pare possibile 
infatti che con un senato¬ 
re Premoti in giro per Mo¬ 
sca, a nessuno scappi da 
rìdere? 


viamente trova sempre 
qualcuno che, dietro ade¬ 
guato compenso, gli offre 
una ragazzina. Se invece 
un proletario vuole soddi¬ 
sfare i propri istinti che 
fa? Torna in casa e trova 
soltanto la figlia. E qui en¬ 
tra in gioco la supremazia 
del maschio sulla femmina 
e l’abnegazione della fem¬ 
mina verso l'autorità ma¬ 
schile ». 

Più rileggo questo stra¬ 
ordinario passo e più mi 
sento indotto a sperare che 
la intervistatrice di Anna¬ 
bella abbia, certo involon¬ 
tariamente, travisato il 
pensiero dell’ intervistala. 
Che cosa vuol dire, per 
esempio, che « ancora og¬ 
gi nei ceti poveri la con¬ 
cezione della sessualità è 
piuttosto banale»? A par¬ 
te che, letteralmente, que¬ 
ste parole non si riesce a 
capire che cosa significhi¬ 
no, esiste forse nei ceti ric¬ 
chi una concezione della 
sessualità originale, nobile, 
squisita e pregevole? E 
non potremmo sentircela 
descrìvere, per dedicarle 
la nostra ammirazione? 

Poi c’è la storia dell’uo¬ 
mo ricco che toma a casa 
squassato da voglie scon¬ 
volgenti: fa una telefonata, 
firma un assegno, ed ecco 
pronta per lui una grazio¬ 
sa « ragazzina ». Il proleta¬ 
rio invece « che fa »? Que¬ 
sto «che fa?» ci appare 
impagabile, E* ben vero 
che qui siamo nell’ipotesi 
dell’incesto e non è dun¬ 
que il caso di ipotizzare 
l’insorgenza vittoriosa di 
remore morali. Ma questa 
serena, pacifica, tranquilla 
equazione proletario ugua¬ 
le bruto, non ti sembra 
un po’ spinta? Il proletario 
« torna a casa e trova sol¬ 
tanto la figlia ». Tac, è fat¬ 
ta. Va bene che poco pri¬ 
ma si è detto che nei celi 
poveri la concezione della 
sessualità è «piuttosto ba¬ 
nale». Che vuole, dice il 
proletario, son tornato a 
casa, (fera soltanto la ra¬ 
gazza, con chi dovevo spas¬ 
sarmela? 

Ma questo scherzo, caro 
Ferraro, tutto sommato 
mi irrita. Resta da dire 
sul serio solo una cosa: 
che più si tratta di poveri, 
o di proletari, e più occor¬ 
re esprimersi con cautela. 
In questa società che li 
tiene nel conto che ve¬ 
diamo, le persone di cul¬ 
tura, almeno quelle, non 
U rispetteranno mal ab¬ 
bastanza. 

Fort «braccia 


SETTIMANA 
DEL LIBRO 
EINAUDI 



LE 

SCIASCIA 

Il mare colore del vitto 

Dodici storie in cui Sciascia 
tratteggia magistralmente • 
il volto segreto della violenza. 

L. 2000. 

VICTOR SEGALEN 

Rette Lcys o il mistero del 
Palazzo Imperiale 

Un finissimo romanzo francete 
degli anni dieci, ambientato a 
Pechino: un ragazzo enigmatico 
e uno scrittore curioso vivono, 
tra fantasia e realtà, la cadute 
del Celeste Impero. L. 3000. 

SILVINA OCAMPO 

Porfiria 

Impassibili c feroci, i racconti 
della più grande scrittrice 
sudamericana d’oggi, 
presentata da Italo Calvino. 

L.3500. 

WALTER 

BENJAMIN 

Avanguardia e rivoluzione 

I saggi di Benjamin critico 
militante restano il termine 
imprescindibile di un dibattito ' 
ancora in corso. L. 2400. 

ALEXANDER 

WERTH 

L’Unione Sovietica nel 
dopoguerra (ipjj-ipjS) 

I retroscena della «guerra 
fredda» e della strategia di 
Stalin in una indagine tutta di 
prima mano. L. 4500. 

BRUNO ZEVI 

Spazi dclVarcbilellura moderna 

Una completa storia 
critico-visuale delle vicende 
architettoniche, dalla 
Rivoluzione francese ad oggi. 

L. 15000. 

LUIGI 

SALVATORELLI 

Vita di san Francesco d’Assist 

Una biografia partecipe che si 
risolve in fervido racconto. 

L. 3000. 

Negli «Struzzi»: 


DI CONDANNATI 
A MORTE DELLA 
RESISTENZA 
ITALIANA 

Un documento unico, una 
lezione indimenticabile. A cura 
di Piero Malvezzi c Giovanni 
Pirelli, prefazione di Enzo 
Enriques Agnoletti. L. 1400. 


Per i ragazzi: 



' - > - _ 


CARLO COLLODI 

Le avventure di Pinocchio 

Con le illustrazioni originali 
di Carlo Chiostri, il più acuto 
interprete del burattino. 

L.240 o. 

TANTI 

Tre novità attendono i più 
piccoli in libreria: Un paese di 
plastica di E. Poi, Proprio una 
gran festa di Lalla AldrovancH, 
e Al di là del bosco c’è un... 
di E. Fortis de Hicronymis. 
Ogni album costa L. 300. 

I premi letterari: 

SELEZIONE CAMPIELLO 

LUIGI MAGNANI 

II nipote di Beethoven 

II più originale romanzo 
dell’anno. L. 2300. 

TREVISO COMISSO 

GIORGIO 

MANGANELLI 

Agli dèi ulteriori 

«Una fantasia tesa, violenta, 
trionfale» (Pietro Citati). 

L. 2300, 
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Le conclusioni del compagno Lama dopo sei giorni di appassionato dibattito 

Mezzogiorno e unità sindacale: queste le scelte 
di fondo deU’8' congresso nazionale della CGIL 


Pubblichiamo ampi stralci 
del discorso conclusivo tenuto 
all'8. congresso della CGIL dal 
segretario generale compagno 
Luciano Lama. 


«Tutti 1 compagni che sono 
intervenuti — ha iniziato La¬ 
ma — hanno eapiicuumente 
approvato la proposta politica 
eoe e alla base ai questo con¬ 
gresso e all’inferno di questa 
proposta hunno collocato 1 lo¬ 
ro giudizi, le loro considera¬ 
zioni. Ciò non significa, natu¬ 
ralmente che nel quadro di 
questa fondamentale e pre¬ 
ziosa unità non si siano ma¬ 
nifestati anche qui sfumatu¬ 
re e accenti diversi: al con¬ 
trario ciò c’è stato, e io dico 
che questo rappresenta non 
solo una testimonianza della 
fecondità della nostra demo¬ 
crazia interna, ma anche un 
arricchimento nella sostanza 
nella linea che esce da questo 
congresso. 

Del resto molte delle accen¬ 
tuazioni che si sono presenta¬ 
te nanno anche una loro base 
oggettiva: il fatto, per esem¬ 
pio, che a Torino il 50% della 
popolazione sia collegata al 
lavoro In fabbrica, special- 
mente nel lavoro nella gran¬ 
de tabbrica, e che a Lecce gli 
addetti all’industria siano il 5 
o il 10% non può non avere 
delle conseguenze anche nel 
campo della sensibilità rispet¬ 
to ai problemi e al loro peso 
nel contesto generale, in una 
organizzazione che voglia es¬ 
sere ovunque espressione del¬ 
la concreta realtà. 

Ciò che a Torino è problema 
assillante, ogni giorno rinno- 
vantesi nella stessa attività 
operativa delle organizzazioni, 
a Lecce è uno soltanto degli 
elementi della situazione, in¬ 
trecciato e diluito in una com¬ 
posizione sociale diversa, an¬ 
che se la classe è sempre una 
e uno il suo interesse e il suo 
destino. Il nostro compito non 
è di soffocare queste diverse 
realtà; appiattendole in una 
sbiadita ” media *’ che non 
esiste, ma operare ovunque 
sulla strategia generale, ap¬ 
plicare la medesima strategia, 
raccordare le particolarità con 
la proposta senza deformarla, 
squilibrarla, sfigurarla con 
le scelte che la contraddicano. 

Il nostro congresso — ha 
continuato Lama — è stato 
una sede nella quale questa 
sintesi politica ha compiuto un 
lungo passo avanti. E’ piutto¬ 
sto ridicolo, del tutto vano, il 
tentativo che una parte della 
stampa ha compiuto di co¬ 
struire, più spesso In verità 
su differenze inventate che 
sulle diversità di accenti real¬ 
mente esistenti, una rappre¬ 
sentazione del tutto impropria 
del nostro congresso. C’è an¬ 
che tra di voi giornalisti chi 
non ha capito o non vuole ca¬ 
pire che la CGIL è un’orga¬ 
nizzazione sindacale nella 
quale il confronto politico si 
svolga su una base di profon¬ 
da, tradizionale e radicata 
unita di orientamenti. Nella 
CGIL le differenze non si na¬ 
scondono quando esistono, ma 
non si intendono se non esi¬ 
stono. Questa è la nostra re¬ 
gola. 

La CGIL, sindacato di clas¬ 
se, è una definizione che ha 
per tutti lo stesso significato, 
che non viene in nessun caso 
strumentalizzato o utilizzato 
come un paravento. Io non so 
come i lettori di uno stesso 
giornale avranno potuto com¬ 
prendere la sostanza del no¬ 
stro congresso quando, da un 
giorno all’altro, si sono trova¬ 
ti di fronte a definizioni del 
lutto contradditorie come 
quelle "Avanzata una propo¬ 
sta di pace sociale" e. due 
giorni dopo "Si prepara un 
nuovo autunno caldo E pen¬ 
so con un po’ di compassione 
anche ai lettori dell'altro gior¬ 
nale che un giorno, a propo¬ 
sito del governo, hanno visto 
la posizione della CGIL rap- 
presertata come quella di una 
"opposizione morbida’’ e che 
Qualche giorno dopo si sono 
visti propinare l’interpretazio¬ 
ne secondo la quale il nostro 
congresso si preparerebbe a 
"scatenare le forze contro 
governo ’’. naturalmente, al 
servizio del Partito comunista. 

Ma io voglio ringraziare — 
ha detto Lama — 1 giornali¬ 
sti che hanno seguito con di¬ 
ligenza questo nostro congres¬ 
so. dandogli generalmente il 
dovute spazio sui loro quoti¬ 
diani, anche perchè la mag¬ 
gior parte di essi. In verità, 
s'è sforzata, pur non tacendo 
le proprie interpretazioni, di 
dare un’informazione abba¬ 
stanza veridica dei nostri la¬ 
vori. Li ringrazio per la ve¬ 
rità e li ringrazio anche lad¬ 
dove le interpretazioni hanno 
superato largamente l’errore 
per rasentare la maliziosa bu¬ 
gia perchè, come ho detto nel¬ 
la relazione, difendiamo la li¬ 
bertà di stampa, la difendia¬ 
mo anche per i nostri nemici, 
anche se in questo caso talu¬ 
no più che nemico nostro si 
è dimostrato nemico della 
verità ». 

« Io non credo che sia II ca¬ 
so qui — ha proseguito Lama 
— di riprendere particolareg¬ 
giatamente la proposta politi¬ 
ca illustrata nella relazione e 
discussa largamente al con¬ 
gresso. Per quanto riguarda il 
contenuto di questa proposta 
voglio sottolineare soltanto 
che è nostro compito, da su¬ 
bito. saldare le Iniziative e le 
piattaforme a livello azienda¬ 
le con le linee generali che 
ci slamo dati. Se nella mia 
relazione l’Iniziativa azienda¬ 
le ha avuto sicuramente un 
minor rilievo rispetto all’im¬ 
pegno sociale della Confedera¬ 
tone, ciò è dovuto semplice- 
mente al fatto che, mentre il 

{ rimo dei due terreni di lotta 
stato conquistato ed è 
Mirato nella pratica del no¬ 


stro lavoro, a livello di socie¬ 
tà nor è ancora cosi e la no¬ 
stra azione per l’occupazione 
c per le riforme, che fa centro 
sul Mezzogiorno, resta ancora 
in gran parte una indicazio¬ 
ne. un orientamento». 

« SuIIr questione degli Im¬ 
pianti — ha detto Lama —, 
sulla quale vi è stato un dibat¬ 
tito in questo congresso e an¬ 
che esplicitamente una oppo¬ 
sizione ad introdurre come 
tema di discussione nella ver¬ 
tenza da aprire con la Con- 
tindustria, la mia opinione è 
la seguente: non ho mai pen¬ 
sato che noi potessimo nego¬ 
ziare con la Confindustria la 
utilizzazione degli Impianti. 
e:isa è una questione che va 
discussa e risolta a livello di 
fabbrica, con la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori. 

Ho ritenuto di indicare que¬ 
sto tema, e nella relazione 
l'ho esplicitamente collegato 
al problema della difesa del- 
1 orarlo di lavoro e della ri¬ 
gidità nella gestione della for¬ 
za-lavoro. perche ritengo che 
in qualche modo 1 signori in¬ 
dustriali devono sapere che la 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, misura necessaria in 
determinati casi, non può es¬ 
sere in nessun modo la causa 
per un allentamento delle no¬ 
stre posizioni sulla questione 
nodale dell’orario di lavoro e 
dell’intervento del sindacato 
nell’organizzazione del lavoro, 
nelle qualifiche, negli organi¬ 


ci e cosi via. Noi possiamo 
anche non discutere questa 
questione con gli industriali 
ma dovremo adottare crite¬ 
ri unitari e vincolanti per lo 
intero movimento, giacché in 
caso contrario rischieremo di 
creare precedenti estrema¬ 
mente pericolosi, nocivi alle 
grand' masse lavoratrici e 
contraddittori con 1 contenuti 
della proposta politica che 
stiamo approvando. 

Del resto dovremo creare 
una condizione che oggi non 
esiste per aprire la vertenza 
con la Confindustria: la con¬ 
dizione è che i lavoratori par¬ 
tecipino alle scelte dei temi 
da mettere in discussione e 
che prima ancora d’aprire il 
negoziato si raggiunga nel 
rapporto con ie masse la cer¬ 
tezza che alle resistenze frap¬ 
poste dalla controparte si ri¬ 
sponda con l'azione: nessuno 
ha Intenzione nè di ripresen¬ 
tare un Udo di tentativo in- 
terconfederale che prescinde 
completamente dal rapporto 
dì forza, nè un lungo, incon¬ 
cludente confronto su questio¬ 
ni astratte, che non hanno di¬ 
retto interesse per 1 lavoratori 
e che comunque i lavoratori 
non riescono a capire. D’ora 
In poi. a mio giudizio, tutto 
il nostro sforzo, realizzati l 
necessari chiarimenti e dissi¬ 
pate le incertezze, deve esse¬ 
re concentrato — ha prose¬ 
guito Lama — nella organiz¬ 
zazione di un movimento 
reale 


Immediato confronto 


Il movimento deve essere 
organizzalo da subito, perchè 
come giustamente è stato af¬ 
fermato, I pericoli veri di pa¬ 
ce sociale non stanno certo 
nella nostra proposta, ma nella 
stasi del movimento, in un at¬ 
tendismo che lascia agli altri 
la prima mossa, in una ri¬ 
nuncia a dare alla proposta 
politica il necessario sostegno 
dell'azione di massa. A questo 
riguardo io accolgo senz’altro 
it suggerimento di aprire im¬ 
mediatamente con le altre or¬ 
ganizzazioni un confronto che, 
partendo dalla verifica delle 
rispettive conclusioni congres¬ 
suali, si proponga di predi¬ 
sporre l’inizio immediato di 
un movimento unitario. A 
questo scopo una pronta riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della Federazione potrà esse¬ 
re l’occasione. 

In questo modo — ha poi 
proseguito Lama — noi com¬ 
batteremo una lotta efficace 
contri l'inflazione e per lo svi¬ 
luppo. In questo modo anche 
i tentativi di "cattura” della 
proposta, che si sviluppano in 
modo sottile o maldestro da 
varie parti, cadranno nel nul¬ 
la perchè la nostra proposta 
politica non si lascia cattura¬ 
re nè si lascia unilateralmen¬ 
te interpretare se non è muti¬ 
lata del suo motore: la lotta 
delle masse 

A questo punto è forse op¬ 
portuni ripetere che la pro¬ 
posta di questo congresso non 
e soltanto una linea di politica 
economica, e tanto meno una 
linea di politica rivendicativa: 
essa è un tentativo di inter¬ 
vento globale del sindacato, 
che coinvolge l’intero movi¬ 
mento operaio e che richiede 
anche alle forze politiche, al 
governo, al Parlamento, alle 
istituzioni una scelta di cam¬ 
po. un convergere o un diver¬ 
gere che non riguarda questa 
o quella rivendicazione, que¬ 
sto o quell’aspetto della poli¬ 
tica economica, ma II punto 
essenziale sul quale si Incon¬ 


trano oggi le contraddizioni, 
le crisi stesse della nostra so¬ 
cietà nel campo dell’econo¬ 
mia. della produzione, ma an¬ 
che della vita democratica e 
nella difesa delle Istituzioni ». 

E' su questo terreno — ha 
dichiarato Lama — che si for¬ 
merà non soltanto il nostro 
giudizio, ma il giudizio della 
grande massa dei lavoratori, 
li nuovo governo deve sape¬ 
re che ciò significa adottare 
misure congiunturali piena¬ 
mente coerenti con una poli¬ 
tica di riforma delle strutture 
e di sviluppo dell'occupazio¬ 
ne; adottare misure antinfla- 
zionistiche che sono il contra¬ 
rio della deflazione e del ven¬ 
tilato freno allo sviluppo; 
adottare misure di politica de¬ 
gli investimenti nelle parteci¬ 
pazioni statali e del denaro 
pubblico tutti concentrati ver¬ 
so il Mezzogiorno, finalizzati 
all'aumento dell’occupazione, 
e realizzare le grandi sfere 
di trasformazione come ad 
esemplo prevede il piano di 
utilizzazione delle acque per 
la Basilicata. la Puglia, il 
Basso Molise, e l’Irpinia. Una 
politica di questo genere, che 
vuole utilizzare le risorse di- 
sponlbil' per Io sviluppo, re¬ 
cide le taglie monopolistiche 
e le rendite parassitarle e uti¬ 
lizza tutti gli elementi dispo¬ 
nici' per una svolta nella po¬ 
litica economica nazionale 

In coerenza con una dichia¬ 
razione di antifascismo mili¬ 
tante il nuovo governo deve 
impegnarsi alio sviluppo delle 
libertà civili del paese. Deve 
adottare le necessarie misure 
per difendere la libertà di 
starno? dall’attacco delle 
grand potenze del capitale, 
deve -garantire l'indipendenza 
e l'obiettività di informazio¬ 
ne della RAI TV. deve ri¬ 
nunciare a qualsiasi tentazio¬ 
ne di limitare la libertà del 
cittadini con il fermo di po¬ 
lizia n con altre misure che 
significassero un restringi¬ 
mento delle libertà civili 


Nella fabbrica e nella società 


Il nostro impegno nella fab¬ 
brica e nella società, la nostra 
azione a difesa della demo¬ 
crazia saranno appunto — ha 
detto Lama — una spinta per 
una vera inversione di ten¬ 
denza, per una vera svolta 
politica Chi desidera questa 
svolta, nei governo e fuori, 
troverà nella CGIL e nel mo¬ 
vimento sindacale una forza 
attivamente impegnata. La 
CGIL è pronta per l’unità — 
ha proseguito Lama — anche 
subito e ogni giorno è buono 
per farla. Quando anche noi, 
nella relazione, abbiamo par¬ 
lalo di intervallo fra un con¬ 
gresso e l’altro, non abbiamo 
posto una nuova data lontana 
per 'fare l'unità, abbiamo 
semplicemente richiamato un 
tetto oggettivo, un limite dal 
quale vogliamo restare il più 
lontano possibile. Ma sono 
d'accordo con Storti che non 
e questo il momento di rinno¬ 
vare il giuramento per l'unità; 
dobbiamo tnvece costruirla 
con l'azione di ogni giorno. 

L'accordo sulle strutture di 
base garantirebbe una base 
unitari? alla Federazione 
cambiandone radicalmente la 
natura, perchè in essa si In 
treccerebbero felicemente le 
necessarie intese di vertice 
con l'originale, stretto, dina¬ 
mico sviluppo della parteci¬ 
pazione dei lavoratori. 

I Consigli di zona devono 
porsi in grado, specie nelle 
grandi città contadine del 
Mezzogiorno, di raccogliere 
insieme con i lavoratori dei 
settori ormai chiaramente ca¬ 
ratterizzati, anche quella po¬ 
vera gente, quelle grandi 
masse di disoccupati, di se¬ 
mioccupati che nel passato 
trovarono sempre nella Ca¬ 
mera dei Lavoro o nella Lega 
uno strumento di organizza¬ 
zione e di difesa. Non pos¬ 
siamo cacciare queste forze 
dalla nostra organizzazione, 
nè rinunciare ai Consigli di 
zona per trattenerli nelle no¬ 
stre strutture cosi come tono. 
Questo grande problema, che 
riguarda anche migliala e mi¬ 


gliala di laureati e diplomati 
m cerca di lavoro, questo 
problema di organizzazione di 
grandi masse senza prospetti¬ 
va e senza lavoro, va risolto 
dai Consigli come un compito 
che spetta a chi. rappresen¬ 
tando direttamente i lavora¬ 
tori occupati, si fa carico di 
dirigere in una prospettiva di 
lotta e di miglioramento del¬ 
la loro vita, coloro che nel 
Mezzogiorno non hanno nep¬ 
pure la iorluna del lavoro. 

E se posso attribuire un si¬ 
gnificai- allo scritto di mon¬ 
signor Ruppi su « la Gazzet¬ 
ta del Mezzogiorno» di ieri, 
devo dire che l'ispirazione cri¬ 
stiana. l'afflato di giustizia 
che emana dalie sue parole 
quandr denuncia una certa 
trascuratezza della Chiesa 
verso i problemi delle masse 
popolari ed esalta la grande 
figura del nostro Di Vittorio 
come "il profeta laico” esi¬ 
stono ie condizioni per unire 
forze essenziali della società 
meridionale in questa opera di 
liberazione sociale e di reden¬ 
zione umana. 

Noi dobbiamo mettere a 
punto le richieste da avanza¬ 
re subito al governo in mate¬ 
ria di aumento delle pensio¬ 
ni degli assegni familiari, del 
sussidio di disoccupazione e di 
detassazione dei rèdditi da la¬ 
voro più bassi, per sperimen 
tare anche su questo piano. 

{ >iù ravvicinato e significativo, 
a reale Identità di vedute 
espressa dal congressi delie 
tre Confederazioni e per mi¬ 
surare nel fatti la volontà po 
liticr del governa 
Sulla questione delle incom 
p&tibilita è noto a tutti che 
non esistono più remore di 
principio. Su questo aspetto 
della questione già da tempo 
esiste nella CO IL un accordo 
unanime. Il problema rima¬ 
sto aperto è quello delle resi¬ 
due incompatibilità. In una 
riunione del nostro Consiglio 
generale da tenersi entro l’an¬ 
no. riunione nella quale, su¬ 
perando le attuali differenze 
e con uno sforzo che garanti¬ 


sca la più larga unità politica, 
il nostro massimo organo di 
direzione potrebbe assumere 
su di sé la responsabilità di 
risolvere il problema. Ciò do¬ 
vrebbe essere reso possibile 
dal prevedibili sviluppi al 
quali le positive conclusioni 
dei congressi della CISL e del¬ 
la UIL dovrebbero dare luogo 
in materia di unità sinda¬ 
cale ». 

« L'altro ieri — ha detto piti 
avanti Lama — il nostro con¬ 
gresso ha dato una testimo¬ 
nianza eloquente dello spirito 
internazionalista che anima la 
CGIL. Questo modo di conce¬ 
pire l rapporti di classe a li¬ 
vello Internazionale è sempre 
estremamente vivo nella no¬ 
stra organizzazione e non 
cambierà. Non verrà meno 
neppure con il maggiore im¬ 
pegno che necessariamente 
dovremo porre d'ora in poi 
nell’azione a livello europeo, 
per cercare di organizzare un 
movimento reale di lotta, una 
azione di classe nei fatti con¬ 
tro l'attività delle società mul¬ 
tinazionali e dei governi, 
espressione delle forze capita¬ 
listiche. A questo fine noi sta¬ 
biliremo un rapporto con le 
singole organizzazioni della 
CES e con la stessa CES per 
conoscere meglio questa orga¬ 
nizzazione e verificare le con¬ 
dizioni per una eventuale ade¬ 
sione. preferibilmente attra¬ 
verso la Federazione 

La seconda tesi alternativa 
dibattuta a questo congresso, 
quella concernente l’affiliazio¬ 
ne alla FSM, non può essere 
superata oggi. Noi abbiamo 
bisogno di portare al con¬ 
gresso della FSM, che si ter¬ 
rà ad ottobre, le valutazioni 
e le proposte che scaturisco¬ 
no da questo nostro congres¬ 
so. e soltanto dopo questa 
prossima importante scaden¬ 
za. sulla base della esigenza, 
che ci pare inderogabile, di 
una ristrutturazione dei rap¬ 
porti internazionali, il nostro 
Consiglio generale potrà adot¬ 
tare le proprie decisioni. In 
ogni caso, sia ben chiaro, non 
abbiamo nessuna intenzione di 
rovesciare alcuna alleanza ». 

« Da oggi In poi, — ha det¬ 
to Lama, concludendo il suo 
discorso — ogni nostra scelta 
rivendicativa. ogni azione di 
lotta da parte di qualsiasi ca¬ 
tegoria. di qualsiasi località 
del paese dovrà collegarsi 
coerentemente in questa stra¬ 
tegia. in questa proposta po¬ 
litica che vuole risolvere 1 
problemi angosciosi della di¬ 
soccupazione e del Mezzogior¬ 
no. 

Su questa linea la CGIL 
ritrova gli aspetti più belli 
della sua tradizione classista; 
su questa linea le nostre or¬ 
ganizzazioni di categoria e 
orizzontali possono realizzare 
compì ulamente il rinnova¬ 
mento delle strutture, dei qua¬ 
dri. su questa linea le giova¬ 
ni generazioni possono trova¬ 
re una ragione di impegno, 
una scuola di educazione civi¬ 
le e morale, attraverso l'in- 
segnamenio che la difesa dei 
propri interessi non può esse¬ 
re disgiunta da quelli dell'in¬ 
tera classe nella società ». 

« Qui siamo a Bari e. con¬ 
cludendo il nostro congresso, 
non si può non ricordare an¬ 
cora Giuseppe Di Vittorio. La 
sua figura, il suo insegnamen¬ 
to, il suo esempio hanno do¬ 
minato In questi giorni, 
in questa sala e non soltanto 
dal quadro di Guttuso, ma per 
l’ispirazione che ha animato i 
nostri lavori per i contenuti 
dei nostro dibattito e anche 
per l’impegno intellettuale e 
civile che vi abbiamo pro¬ 
fuso. 

Di Vittorio non concepì mai 
il movimento di classe come 
una pura organizzazione di 
uomini che ha sempre e fa¬ 
talmente determinato II pro¬ 
prio destino dai rapporto di 
forze esistenti in un momento 
dato fra le classi. Egli diede 
sempre grande importanza al¬ 
lo impegno soggettivo, alla 
passione politica, ai peso del¬ 
la volontà degli uomini per 
cambiare le cose, per cam¬ 
biare i rapporti di forza, il 
suo indomabile temperamento 
di combattente ci ha educato 
a credere nella forza delle 
idee giuste, nella possibilità 
di fare di uno sfruttato igno¬ 
rante e inconsapevole un uo¬ 
mo. un combattente pieno di 
dignità e di consapevolezza 
della propria funzione nella 
società e nella storia 

Il nostro congresso è stato 
anche una testimonianza di 
questo impegno politico. Fac- 
c.amo si che esso si trasfon¬ 
da alle masse, che esso animi 
di nuova volontà le loro azio¬ 
ni di classe per trasformare 
la nostra società, liberandola 
dallo sfruttamento 

Permettetemi Infine, cari 
compagni e compagne, di 
esprimere un caldo, fraterno 
ringraziamento ai compagni e 
alle compagne di Bari che ci 
hanno aiutato in questi giorni 
faticosi con così assidua e co¬ 
stante cura; ringraziamo in¬ 
sieme l compagni e le com¬ 
pagne del servizi tecnici, del 
servizio d’ordine che hanno 
saputo, con delicata fermez¬ 
za, garantire 11 buon anda¬ 
mento dei nostri lavori, la 
nostra sicurezza. 

Io sono certo che tutti I 
congressisti porteranno con sé 
da questa Bari, da Questa ter¬ 
ra di Puglia, un ricordo scol¬ 
pito nella loro memoria e in¬ 
scindibilmente connesso con la 
scelta politica che abbiamo 
compiuto. Dopo Reggio Cala¬ 
bria oggi Bari diventa per 
noi la sede di un impegno so¬ 
lenne, di un impegno al qua¬ 
le terremo fede». 



L'assemblea dei delegati saluta con un caloroso applauso ie conclusioni del compagno Lama 


GLI ULTIMI INTERVENTI NEL DIBATTITO CONGRESSUALE 


Si è concluso nella serata di 
venerdi il dibattito sulla rela¬ 
zione introduttiva dei lavori 
deirVIII congresso della CGIL. 
Hanno partecipato al dibattito 
53 delegati. Hanno rinunciato 
alla parola, consegnando gli 
interventi scritti, i compagni 
Minni S. Giorgio, di Rovigo; 
Josef Pekerman, di Bolzano; 
Angelo Spagnuolo, della FIOM 
di Lecce; Giuseppe Casadei, 
Presidente deli'ETLI; Giuliano 
Angelini, vice presidente del- 
TINCA; Afro Rossi, segretario 
generale dei Mezzadri; Ugo 
Pania, segretario COL di Tren¬ 
to; Antonio Grassi, della Pirel¬ 
li - Bicocca di - Milano; Igino 
Cocchi, segretario regionale 
della Campania; Franco Bario- 
lini, segretario gen.le FIDAC; 
Angelo Eustagio, dell'Alfa Ro¬ 
meo di Milano; Roberto Taver¬ 
na, di Parma; Giuseppe di Lo¬ 
reto, segretario CCDL di Te¬ 
ramo; Lino Luciani,. delia Fe- 
derslatali di Perugia; Luciano 
Rescalli, del Sindacato nazio¬ 
nale scuola; Cario Bensì, del¬ 
la segreteria CCDL di Roma; 
Sandro Stimilli, segretario ge¬ 
nerale della Federazione tra¬ 
sporti; Epifanio La Porla, se¬ 
gretario generale Sicilia. Di se¬ 
guito pubblichiamo i resoconti 
degli ultimi interventi. 


Francesco De Ponzio 

Italsider di Taranto 


Centrali sono il problema 
del Mezzogiorno, degli inter¬ 
venti che esso esige in termi¬ 
ni di riforme, di piena utiliz¬ 
zazione delle risorse produt¬ 
tive, di affermazione dei con¬ 
sumi sociali: casa, scuola, tra¬ 
sporti, servizio sanitario, gran¬ 
di opere infrastrutturali. 

Nel quadro del rapporto con 
le Partecipazioni statali si col¬ 
loca l’apertura a Taranto di 
una vertenza con l’Italsider 
collegata al problema degli 
organici, reparto per reparto, 
squadra per squadra. 

Questo, certo, non risolve 
interamente il problema del¬ 
l’occupazione. per risolvere il 


Eletta la 
segreterìa 
confederale 

il Consiglio generate della 
CGIL eletto dal congresso e 
composto di 211 membri 
(176 in precedenza) si è riu¬ 
nito subito dopo la chiusu¬ 
ra dei lavori sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Rinal¬ 
do Scheda. Il Consiglio gene¬ 
rale ha eletto all'unanimità 
il direttivo confederale com¬ 
posto di 64 membri (59 in 
precedenza). 

Il Consiglio generale ha 
poi provveduto alla nomina 
della segreteria confederale 
riconfermandone l'attuale 
composizione, dopo aver elet¬ 
to Luciano Lama segreta¬ 
rio generale e Piero Boni 
segretario generale aggiunto. 

Gli altri membri delta se¬ 
greteria sono: Aldo Bonac¬ 
cia, Mario Didò, Arvedo 
Forni, Elio Giovannlni, Aldo 
Giunti, Gino Guerra, Agosti¬ 
no Marianetti, Rinaldo Sche¬ 
da, Silvano Vercelli e Giu¬ 
seppe Vignola. 

Il consiglio generale ha 
altresì eletto il comitato di¬ 
rettivo dell'Istituto nazionale 
confederale di assistenza 
(INCA) e la sua presidenza, 
cosi composta: Doro Fran- 
cisceni presidente. Giuliano 
Angelini o Luigi Nicosla vi¬ 
cepresidenti. 

il direttivo della CGIL è 
poi stato ricevuto in Comune 
dal «indaco della città di 
Bari. 


quale sono necessari investi¬ 
menti nelTindustria. ma an¬ 
che una diversa visione in ter¬ 
mini produttivi del settore 
agricolo. Particolarmente im¬ 
portanti i problemi dell’uti¬ 
lizzazione delle acque e la rea¬ 
lizzazione di grandi porti pub¬ 
blici. 

Nella realtà meridionale il 
problema delTutilizzazione de¬ 
gli impianti è strettamente 
collegato alla riduzione del¬ 
l’orario dì lavoro (settore si¬ 
derurgico) e all’aumento de¬ 
gli organici: bisogna respin¬ 
gere la pretesa padronale di 
ottenere il recupero di una 
libertà di manovra nei con¬ 
fronti della forza lavoro at¬ 
traverso una maggiore utiliz¬ 
zazione degli impianti. 

Il congresso deve esprimersi 
e impegnarsi sul problema 
dell’ambiente e della salute 
in fabbrica, combattendo la 
linea della monetizzazione che 
il padronato continua a pro¬ 
porci senza eliminare le cause 
che sono alla radice delle mi¬ 
gliaia di infortuni. 

Saverio Zavattieri 

segretario regionale Ca¬ 
labria 

Il movimento sindacale ca¬ 
labrese si ritrova pienamente 
nella proposta di sviluppo al- 
terrativo per un nuovo corso 
economico e sociale avanzata 
da Lama. Non si tratta di una 
scelta improvvisata o contin¬ 
gente e pertanto soggetta a 
revisione al sorgere delle pri¬ 
me difficoltà, ma dì una chia¬ 
ra scelta strategica, nuova e 
unificante, che ha le sue ra¬ 
dici neli’esperienza viva del 
movimento i cui momenti più 
alti sono rappresentati dalle 
conferenze di Roma e di Reg¬ 
gio Calabria e dal convegno 
di Napoli. 

Piena si presenta la capa¬ 
cità della proposta politica a 
sciogliere i nodi provocati 
dallo sviluppo distorto della 
economia e del Paese, quale la 
crescita degli squilibri, la ul¬ 
teriore emarginazione del Mez¬ 
zogiorno e dell’agricoltura, lo 
accentuarsi di processi dege¬ 
nerativi e d» fenomeni disgre¬ 
gativi del tessuto sociale, eco¬ 
nomico e culturale di intere 
aree meridionali che hanno 
costituito, come nel caso di 
Reggio Calabria, il terreno 
favorevole per le manovre 
eversive delle forze reaziona¬ 
rie e neofasciste, contro le 
istituzioni e la democrazia. 

I mesi che verranno ci da¬ 
ranno le prime risposte sulla 
capacità dì tenuta di questa 
proposta, sulla possibilità di 
affermazione, sulle coerenze 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale. sulle sue capacità di go¬ 
verno della spinta salariale e 
di gestione politica dei con¬ 
tratti. finalizzata verso il con¬ 
seguimento di obiettivi più 
generali e di fondo quali l'oc¬ 
cupazione. lo sviluppo del 
Mezzogiorno e le riforme. 
Non si tratta di contrapporre 
all'iniziativa di fabbrica quel¬ 
la della società, ma occorre 
avere piena coscienza che 
l’impegno sociale non si rea¬ 
lizza appieno prescindendo da 
una parte dalle iniziative in 
fabbrica, né considerando la 
iniziativa nella società come 
semplice proiezione nell’azio¬ 
ne in fabbrica. 

L’unità di classe che noi 
intendiamo e che mantiene 
tutto il suo valore e signifi¬ 
cato profondo è quella che 
riesce ad esprimersi in manie¬ 
ra efficace e reale nella so¬ 
cietà e soprattutto a favore 
delle categorie e dei ceti più 
deboli ed emarginati quali 1 
disoccupati, i sottoccupati, i 
pensionati, 1 contadini, le for¬ 
ze di lavoro in cerca di oc¬ 
cupazione. 


Guido Capuzzo 

segretario responsabile 
regionale del Veneto 

I congressi di base e pro¬ 
vinciali, espressione di due¬ 
centomila iscritti alla CGIL, 
hanno espresso parere positi¬ 
vo sulla proposta politica al¬ 
ternativa, verificandola in rap¬ 
porto alle massicce lotte uni¬ 
tarie condotte per la trasfor¬ 
mazione della società veneta, 
dove l'esigenza di sviluppo so¬ 
ciale è quotidiano terreno di 
scontro tra le moderne e avan¬ 
zate forze cattoliche e il vec¬ 
chio, tradizionale, conservato¬ 
re bigottismo che non riesce 
più a dominare nel Veneto. 

Nel sindacato si registrano 
le posizioni più coraggiose. Un 
documento con il quale la Fe¬ 
derazione veneta CGIL-CISL- 
UIL risponde al processo di 
piano di sviluppo presentato 
dalla Giunta regionale, tradu¬ 
ce le esigenze espresse dai la¬ 
voratori. tracciando una linea 
di sviluppo che è in contesta¬ 
zione con il modello di svilup¬ 
po che perpetuerebbe l'uso ca¬ 
pitalistico privato del territo¬ 
rio e delle risorse nella regio¬ 
ne veneta. 

Proseguendo nella lotta, sal¬ 
dando fabbrica-società, si lot¬ 
ta in direzione giusta, che per 
il Veneto significa anzitutto 
recupero dell'agricoltura e poi 
le altre attività, con la grande 
industria misurata su esigenze 
nazionali e non regionali. 


E' di 39 anni 
l'età media 
dei delegati 

La Commissione per la ve¬ 
rifica dei poteri, dopo l’ac¬ 
certamento dei mandati con¬ 
seguiti dai 1.632 delegati elet¬ 
ti dai 98 congressi provinciali 
delle CdL, ha dichiarato pie¬ 
namente valido l’VIII con¬ 
gresso nazionale della CGIL. 
Nella relazione letta al con¬ 
gresso. la Commissione ha 
rilevato innanzitutto l’ampiez¬ 
za dei dibattito di base, svol¬ 
to in ben 26.273 assemblee, 
alle quali hanno partecipato 
oltre 2 milioni di lavoratori 
con 93.298 interventi. 

Rispetto al congresso ore¬ 
cedente, dove la assemblee 
preparatorie erano state 11.193 
e gli interventi 50.137. si è 
realizzato un notevole incre¬ 
mento in termini di parteci¬ 
pazione diretta all’elaborazio¬ 
ne della proposta di linea po¬ 
litica della CGIL e di conqui¬ 
sta del diritto di assemblea 
sul posto di lavoro. Oltre 12 
mil3 assemblee, infatti, sono 
state effettuate utilizzando il 
monte ore conquistato con i 
contratti. - 

I nuovi comitati direttivi 
camerali risultano composti 
complessivamente da 5.522 
componenti, 1.482 (il 37%) in 
più rispetto al VII congres¬ 
so. mentre i nuovi compa¬ 
gni che ne fanno parte costi¬ 
tuiscono il 52% del totale. 
Dal verbale conclusivo letto 
al congresso risulta che i 1.632 
delegati sono cosi suddivisi 
per settori: industria 770 de¬ 
legati (47%). agricoltura 275 
delegati (17%), pubb. imp. 
238 delegati (14%). servizi 251 
delegati (15%), pensionati 98 
delegati (7%). 

L’età media dei delegati al 
congresso è di 39 anni. Que¬ 
sto dato ha un andamento 
uniforme nelle 17 regioni. 

I 1632 delegati alTVTII con¬ 
gresso nazionale rappresenta¬ 
no 3.612.860 iscritti alia CGIL 
al 31 dicembre del 1972 e la 
cui suddivisione per settori è 
la seguente: industria 1 milio¬ 
ne 734.172 (48%). agricoltura 
541.229 (15%). pubb. imp. 433 
mila 643 (12%). servizi 433 
mila 542 (12%), pensionati 
469.671 (13%). 


Alessandro Masi 

delegato del Consìglio di 
fabbrica SABIEM - Bo¬ 
logna 

Il dibattito ha messo in evi¬ 
denza l’importanza che riveste 
la nostra proposta complessi¬ 
va alternativa nell’attuale si¬ 
tuazione politico - economica 
del nostro paese. 

Una situazione ulteriormen¬ 
te aggravata dalla politica del 
defunto governo Andreottì-Ma- 
lagodi-Tanassi, che non solo 
appoggiava, condivideva e 
proteggeva l’azione intransi¬ 
gente e repressiva del gran¬ 
de padronato durante le ver¬ 
tenze contrattuali, ma si so¬ 
steneva con ì voti determinanti 
dei fascisti; ai quali ha sem¬ 
pre dato la sua copertura per 
le loro azioni contro i lavora¬ 
tori e le istituzioni democra¬ 
tiche. Tutto questo scavalcan¬ 
do il Parlamento e quindi tra¬ 
dendo la Costituzione. Se sia¬ 
mo tutti convinti che la DC 
cercherà ancora di eludere le 
aspettative dei lavoratori an¬ 
che nell’ambito del nuovo go¬ 
verno. non ci resta altro da 
fare che chiamare tutti i la¬ 
voratori alla lotta, perché la 
situazione è troppo grave e 
non si può e non si deve tol¬ 
lerarla ulteriormente. 

E’ proprio in questo conte¬ 
sto che si inserisce concreta¬ 
mente la nostra proposta al¬ 
ternativa per un diverso svi¬ 
luppo economico, per cambia¬ 
re radicalmente la situazione 
del paese. 

Una proposta che non è sen¬ 
z’altro un « patto sociale » tra 
sindacati, governo e padrona¬ 
to. ma che è una risposta glo¬ 
bale. una proposta di lotta ge¬ 
nerale di tutti i lavoratori del 
Nord Centro e Sud contro il 
padronato nella fabbrica, nel¬ 
la scuola, nella società. 

Neno Coldagelli 

segretario responsabile 
della CdL di Venezia 

Il dibattito, che si è svilup¬ 
pato fino ad ora, sembra a 
me che presenti due elementi 
di consenso che intendo sotto- 
lineare. In primo luogo la 
necessità di non scindere ia 
proposta politica da un gran¬ 
de movimento di massa che 
ne costituisca il segno po¬ 
litico; in secondo luogo la 
validità e la giustezza del¬ 
l'obiettivo di una risposta 
immediata e non episodica 
contro l’attacco al potere di 
acquisto dei salari scatenata 
attraverso la manovra infla¬ 
zionistica. obiettivo che deve 
essere garantito da un natu¬ 
rale collegamento con i con¬ 
tenuti di rinnovamento demo¬ 
cratico e di sviluppo alterna¬ 
tivo che costituisce l’asse 
portante della nostra propo¬ 
sta alternativa. 

Concordo per questo con 
le proposte di rilanciare la 
battaglia per l’aumento del 
potere di acquisto delle mas¬ 
se popolari, sottolineando in 
particolare che. per quanto 
riguarda la priorità di alcu¬ 
ni consumi sociali, deve esse¬ 
re fortemente privilegiata 
l’esigenza di rilanciare sino 
da ora ia gratuità dei libri di 
testo per la scuola dell’obbli- 
go- 

Ma credo che in questo qua¬ 
dro sia necessario approfon¬ 
dire meglio le ragioni delle 
difficoltà della stasi del mo¬ 
vimento. affrontando una 
questione che lama ha posto 
con molta chiarezza nella sua 
introduzione Mi riferisco al 
punto delle difficoltà di ar¬ 
ticolazione del movimento con 
obiettivi concreti a livello ter¬ 
ritoriale e settoriale, concor¬ 
dando con Scheda che di fat¬ 
to ci troviamo di fronte ad 
una difficoltà di orientamen¬ 
to, alla mancata continuità 
di una linea strategica con 
cui abbiamo vinto Pultlma 
battaglia contrattuale quando 


avendo scelto noi il terreno 
dello scontro, abbiamo soli¬ 
damente e organicamente an¬ 
corato le piattaforme riven- 
dicatìve contrattuali agli 
obiettivi più generali per 
l’occupazione, lo sviluppo al¬ 
ternativo e il Mezzogiorno. 

Nivo Stacchini 

delegato FIAT - Mirafio- 
ri di Torino 

Il peso del sindacato nella 
società è collegato alla volon¬ 
tà di non disperdere la cari¬ 
ca di grandi lotte che ha in¬ 
vestito l’insieme dei paesi oc¬ 
cidentali e strati sociali co¬ 
me gli studenti. Per questo 
nell’attacco all’organizzazione 
del lavoro, i delegati e i con¬ 
sigli rappresentano la volon¬ 
tà di organizzare una consa¬ 
pevole partecipazione dei la¬ 
voratori allo scontro quoti¬ 
diano con il padrone. In fab¬ 
brica ciò vuol dire rigidità 
nelle prestazioni di lavoro, ma 
al tempo stesso fuori di essa 
significa sollecitare l’esigenza 
di iniziativa di massa e di so¬ 
luzioni collettive sui problemi 
della sanità, della scuola, dei 
trasporti. 

La scelta di fondo del pa¬ 
dronato è la ristrutturazione 
accompagnata ad un processo 
inflazionistico, con il quale si 
tende a rimangiare le con¬ 
quiste dei lavoratori. E il 
« nuovo modo di fare l’auto¬ 
mobile » se è una nostra im¬ 
posizione, frutto delle lotte, 
è altrettanto chiaro che il pa¬ 
dronato l’intende come mez¬ 
zo per una maggiore efficien¬ 
za aziendale. Noi diciamo — 
ha affermato Stacchini — che 
qualunque intervento sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro deve 
basarsi sul giudizio del grup¬ 
po dei lavoratori interessati. 

Intanto è necessaria una 
maggiore integrazione tra ri¬ 
cerca scientifica e tecnica, 
con la diretta partecipazione 
dei lavoratori interessati a 
quel tipo di lavorazione. Oc¬ 
corre aggredire a fondo i 
grandi grappi, le grandi con¬ 
centrazioni produttive e fi¬ 
nanziarie. E' quindi necessa¬ 
ria una iniziativa nazionale 
che non agisca quando è già 
in atto il movimento, ma sia 
in grado di coordinare, co¬ 
struendo obiettivi di iniziati¬ 
va politica e di lotta efficaci. 
Pertanto sulla domanda d; 
beni sociali occorre costruire 
una mobilitazione di tutti i 
lavoratori occupati e non. di 
cui i consigli di zona siano 
elemento propulsavo e di or¬ 
ganizzazione a livello di ver¬ 
tenze locali con comuni, pro¬ 
vince e regioni. 


Dal congresso 

Oltre 15 milioni 
per il Vietnam 


E’ proseguita :en al con¬ 
gresso CGIL la sottoscrizione 
prò Vietnam. Alle somme già 
segnalate nel precedenti co¬ 
municati, si sono aggiunte 
quelle versate da: Camera del 
Lavoro di Roma L. 1.000.000; 
Fllpc di Roma L. 500.000: de¬ 
legazione Toscana L. 1.000.000; 
regionale Lazio L. 100.000; mi¬ 
litanti sindacali belgi 20.0CO; 
Federazione gente dell'aria di 
Roma L. 300000. 

Al congresso della CGIL so¬ 
no stati raccolti, complessiva¬ 
mente, 15.575 000 lire. 


I resoconti d«i lavori del con¬ 
gresso sono stati curati da 
Alessandro Cardulli, Romano 
Bonlfacci, Francesca Raspi- 
ni e Bruno Ugolini. 


'Cu ’ , . .; ’ . 
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Per la terza volta sbagliato perfino il bando di concorso 


«Fuga» dei cancellieri: 
preture sbarrate e 
giustizia nel caos 

i , , k 

Errori grossolani nelle disposizioni per le nuove assunzioni del personale eseculivo 
il problema dell'esodo volontario dei dirigenti ■ La posizione dei sindacati * Grave la 
situazione nei tribunali, nelle Corti d'Appello e d'Assise * Cifre che parlano chiaro 



Martedì prossimo si sareb¬ 
be dovuto svolgere il concorso 
a 583 posti di coadiutori giu¬ 
diziari, cioè dattilografi e ni¬ 
tro personale esecutivo. Sareb¬ 
be stato il primo concorso 
dopo anni, un timido passo 
per cercare di tamponare io 
carenze più gravi che si ri¬ 
scontrano nelle cancellerie e 
nei vari uffici giudiziari. 

Il concorso è saltato: il con¬ 
siglio di Stato ha infatti ri¬ 
scontrato nel testo del bande 
preparato dal ministero di 
Grazia e giustizia degli erro¬ 
ri grossolani di impostazione 
e ha quindi annullato il con¬ 
corso. E’ la terza volta nel 
giro di due anni elle questo 
accade. Se ce ne fosse biso¬ 
gno potremmo prendere il ca¬ 
so ad esempio del modo di 
procedere di un ministero a 
di un governo che. nonostante 
le belle parole sull'efficienza 
# l’organizzazione, è stato in¬ 
capace anche di preparare (e 
poi in verità si trattava di 
copiare precedenti bandi) il 
documento base per indire un 
semplice concorso per datti¬ 
lografi. 

E allora diventa subito chia¬ 
ro perché nessuno al ministe¬ 
ro si era reso conto delle gra¬ 


vissime conseguenze che a- 
vrebbe avuto nell’amministra¬ 
zione giudiziaria l’esodo volon¬ 
tario dei dirigenti in base al¬ 
la legge sugli alti burocrati. 
E se qualcuno se ne è accor¬ 
to o è stato messo a tacere, 
prima ancora che avesse la 
possibilità di spiegarsi, o lo 
si è ignorato completamente, 
come se avesse detto case fol¬ 
li. Cosi sono cadute nel nul¬ 
la tutte le sollecitazioni dei 
sindacati che a maggio dello 
scorso anno avevano organiz¬ 
zato uno sciopero per richia¬ 
mare l'attenzione del governo 
sulla gravità della situazione 
dentio i tribunali, le preture, 
le corti d'Appello e per affer¬ 
mare il loro deciso « no » ni 
provvedimento che doveva 
mandare in pensione, in pra¬ 
tica, tutti gli alti dirigenti. 

Il progetto invece è andato 
in porto e ora alla luce di 
quanto è avvenuto e di quan¬ 
to certamente si verificherà 
nei prossimi giorni anche per 
effetto del periodo di ferie, il 
ministro di Grazia e giustizia 
è costretto a trovare delle 
giustificazioni, a prosoeiuue 
soluzioni che sa benissimo 
non possono reggere alla pro¬ 
va dei fatti. Addirittura — il 


Il medico scrive: « Stiamo bene » 

Primo messaggio 
dei due rapiti 
alla famiglia 

Dopo nuove ore di assoluto ed angoscioso silenzio 
Contatti non solo telefonici - Preoccupazione co¬ 
munque per lo stato di salute del dottor Rossini 


SAN MARINO. 7. 

Un messaggio di Italo e 
Rossella Rossini, padre e fi¬ 
glia rapiti a San Marino, sa¬ 
rebbe stato fatto pervenire 
alla famiglia nel corso del¬ 
l’ultimo contatto. Il messaggio 
conterrebbe oltre a frasi ge¬ 
neriche di padre e figlia che 
rassicurano i familiari sui lo¬ 
ro stato di salute, indicazio¬ 
ni del dott. Rossini utili per 
trovare la somma necessaria 
per il riscatto («benché non 
sia stata ancora fissata la ci¬ 
fra del riscatto — ha riaffer¬ 
mato l’avvocato Bonelli — pa¬ 
re certo che il fine ultimo dei 
malviventi sia quello di ave¬ 
re denaro»). Tali indicazioni, 
insieme ad altre di carattere 
personale (ad esempio il co¬ 
lore di un indumento indossa¬ 
to da uno dei due la sera del 
rapimento) avrebbero anche 
dato conferma che nulla di ir¬ 
reparabile è accaduto. 

Dopo questo messaggio, i 
contatti sono stati nuovamen¬ 
te interrotti. La « strategia 
della tensione», applicata dai 
malviventi, tiene evidentemen¬ 
te conto della capacità di 
sopportazione dei familiari; e 
in ciò i rapitori dimostrano 
di essere autentici professio¬ 
nisti del sequestro. Un altro 
ostacolo potrebbe essere rap¬ 
presentato dalle comitive di 
turisti che durante la fine 
settimana percorrono i sentie¬ 
ri di montagna. «Questo — 
ha detto il portavoce della 
famiglia Rossini, avv. Bonel¬ 
li — potrebbe portare a pro¬ 
lungare la sospensione delle 
trattative fino alla serata di 
domani, domenica ». Questa 
frase lascia intendere che si 
era nel giusto nei giorni scor¬ 
si, quando si scrisse che i con¬ 
tatti con i rapitori non era¬ 
no (e non sono) solo telefo¬ 
nici. 

Questi contatti sarebbero 
stati più di dieci. «Ma nes¬ 
suno — ha sottolineato Bonel¬ 
li — nel boscone della Me- 
sola ». Le notizie secondo le 
quali in quella località del 
Ferrarese sarebbero in corso 
battute delle forze di polizia 
dopo il presunto incontro del- 1 
la scorsa notte tra gli emis- ! 


sari della famiglia Rossini e 
dei rapitori, hanno suscitato 
preoccupazione a San Marino. 
« Per i fatti di cui siamo a 
conoscenza — ha detto l’av¬ 
vocato — è da escludere che 
la battuta abbia riferimento 
al caso Rossini ». In effetti, 
tali operazioni non sono rare 
in quella zona, a causa della 
presenza di contrabbandieri di 
sigarette, armi e stupefacenti. 
La famiglia Rossini, in que¬ 
ste circostanze, teme che que¬ 
sto spiegamento di forze pos¬ 
sa danneggiare i contatti e 
pregiudicare la sicurezza dei 
congiunti. 

«Magistratura e gendarme¬ 
ria — ha detto il commissa¬ 
rio della legge, dott. Viroli 

— sono all’oscuro di tutto e 
non hanno preso nessuna ini¬ 
ziativa in proposito, nè con¬ 
tatti con le autorità italiane ». 
« Non è escluso però — ha 
continuato — che lunedì pros¬ 
simo sia convocato un verti¬ 
ce per stabilire se, come, do¬ 
ve e quando dare l’avvio alle 
indagini ». Anche se è con¬ 
vinzione del magistrato — 
come d’altronde quella di tut¬ 
ti coloro che seguono la vi¬ 
cenda — che i Rossini, na- 
dre e figlia, siano in territo¬ 
rio italiano. « Si tratterebbe 

— ha concluso il dott. Viroli 

— di un atto puramente for¬ 
male e questo anche perché 
molti luoghi sono stati ispe¬ 
zionati spontaneamente da 
contadini, agricoltori, giova¬ 
ni ». L'indagine, se avviata, do¬ 
vrà invece stabilire le mo¬ 
dalità del rapimento, oltre che 
ricercare eventuali responsa¬ 
bilità locali. 

Dalla villa, continuamente 
sorvegliata da un gruppetto di 
persone, si apprende che Di¬ 
na Dominici, moglie e madre 
dei rapiti, stia molto male. 
Anche oggi è stato chiamato 
d'urgenza un medico generi¬ 
co e un cardiologo: « Non rie¬ 
sce a riposare, non si nutre, 
fuma una quantità incredibi¬ 
le di sigarette — ha detto 
l'aw. Bonelli — e dopo nove 
giorni di questa tensione il 
fisico e il morale sono lette 
ralmente a pezzi ». 


L'autopsia smentisce la tesi dei CC 

Colpito alla schiena 
il ragazzo di Segrate 

Claudio Ongarello stava per essere raggiunto ma 
gli inseguitori gli hanno ugualmente sparato 


MILANO. 7. 

I primi risultati emersi dal¬ 
l’autopsia eseguita sul corpo di 
Claudio Ongarello, i! ragazzo 
ucciso l’altra sera a Segrate 
con un colpo di pistola dal vice- 
brigadiere dgi carabinieri Mar¬ 
co Sclavini, confermano che si 
è trattato obiettivamente di una 
assurda esecuzione sommaria. II 
ragazzo è stato colpito alla 
schiena: quindi stava fuggendo. 

II proiettile, uno solo, pene¬ 
trato ad una altezza di 122 cen¬ 
timetri da terra e uscito dal 
petto ad un’altezza di 121 centi- 
SKtri. dimostra che la pallot 
fola era ancora nella fase a->ccn 
dente della traiettoria e che 
perciò è stata esplosa da una 
dirtanza di cinque o sei metri 


o poco più. Tenuto conto della 
bassa statura del vice briga¬ 
diere è quindi inverosimile la 
versione dei carabinieri secondo 
cui il sottufficiale sarebbe in¬ 
ciampato. Coerente con i dati 
emersi invece è che il vice 
brigadiere abbia esploso delibe 
ratamente il colpo mortale a 
braccio teso. 

Un’ altra circostanza poi è 
emersa a rendere ancora più 
ingiustificato 1’ uso dell’ arma: 
mentre due carabinieri si erano 
gettati all’inseguimento deii’On 
garello compiendo il suo stesso 
percorso, altri due gli avevano 
ormai tagliato la strada. II ra¬ 
gazzo sarebbe stato fermato ine¬ 
vitabilmente: era questione di 
attimi. 


rilievo è di alcuni sindacalisti 
— il ministero con una nota 
di agenzia diffusa due giorni 
fa, è ricorso a dei veri e pro¬ 
pri falsi per sminuire in qual¬ 
che modo la portata delia cri¬ 
si che ha investito, senza 
esclusione, tutte le cancelle¬ 
rie bloccando in molti casi la 
intera attività. E’ appena li 
caso di ricordare che si e ar¬ 
rivati a casi estremi come 
quello dell’Aquila dove la pre¬ 
tura è stata addirittura sDar- 
rata per mancanza di perso¬ 
nale. 

La nota di agenzia dira¬ 
mata dal ministero dice in¬ 
fatti che solo 1 800 cancellieri 
su settemila in servizio sono 
andati in pensione anticipa¬ 
tamente. 

A prescindere dal fatto che 
il numero dei funzionari in 
servizio negli uffici giudizia¬ 
ri non supera i seimila, c’è 
da dire che di questi solo 
4.200 svolgono effettivamente 
il loro lavoro. Gli altri risul¬ 
tano assenti di fatto per va¬ 
rie ragioni (malattia, coman¬ 
dati ad altro servizio e cosi 
via). Di conseguenza è facile 
stabilire che coloro che han¬ 
no usufruito delle agevola¬ 
zioni della legge sull'alta di¬ 
rigenza sono quasi il 50 per 
cento del totale. 

L’esodo poi, checché ne di¬ 
ca il ministro, ha provocato 
ulteriori scompensi ai quali 
certo non potranno porre ri¬ 
medio gli ipotetici seicento 
nuovi cancellieri che dovreb¬ 
bero essere immessi in virtù 
di un concorso previsto da 
un decreto legge. 

E a proposito di questo con¬ 
corso c'è da sottolineare un’al¬ 
tra ambiguità, scoperta e vo¬ 
luta, del comunicato ministe¬ 
riale. Nel documento si par¬ 
la di un concorso a seicento 
posti per titoli e un concorso 
ai seicento posti per esami. 
In verità si tratta di uno stes¬ 
so concorso. La seconda ipo¬ 
tesi è alternativa alla prima: 
se con il primo non si riusci¬ 
ranno a coprire tutti i posti 
preventivati si bandirà l’altra 
prova. 

C’è da dire, sempre a pro¬ 
posito di questo concorso, che 
se anche riuscirà a turare la 
falla dell’esodo dei direttivi 
lascerà insoluto il problema 
dei coadiutori e dei segretari 
che costituiscono l’ossatura 
degli uffici giudiziari e che 
sono i settori più disastrati 
proprio per l’imprevidenza go¬ 
vernativa che non ha fatto 
niente per adeguare gli orga¬ 
nici alle nuove esigenze. 

E per rimanere in tema di 
coadiutori dattilografi c’è da 
sottolineare un’altra bugia del 
comunicato ministeriale: non 
sono 4.200 in servizio, ma mil¬ 
le di meno alla data del 1° 
luglio di quest’anno. Cioè 3.200 
su un organico che per legge 
dovrebbe essere di 5.000 uni; 
tà. Il ministro dice che pre¬ 
sto diventeranno 6.400 in vir¬ 
tù non si capisce bene di 
quali provvedimenti già ap¬ 
provati: l’unico provvedimen¬ 
to che risulta è appunto l’ap¬ 
prontamento del bando di 
concorso che. come abbiamo 
detto, è stato però bloccato 
dal Consiglio di stato. 

E l’esperienza degli ultimi 
anni dice che se non è il con¬ 
siglio di Stato è la Corte dei 
Conti, successivamente, a fare 
rilievi perché al Ministero si 
sono dimenticati, come è ac- ! 
caduto l’anno scorso, di dire 
su quale programma i can¬ 
didati dovevano prepararsi e 
avevano sbagliato nel riser¬ 
vare i posti per chi già era 
dipendente della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Ma non basta. Sempre nel 
comunicato ministeriale si 
presenta come toccasana, per 
ovviare ai gravissimi incon¬ 
venienti, due provvedimenti: 
il primo è rimmissione nei 
ruoli di tutti gli idonei dei 
precedenti concorsi che non 
erano stati assunti per man¬ 
canza di posti. Pur se in linea 
di principio si tratta di un 
provvedimento che sembra le¬ 
gittimo ed opportuno in pra¬ 
tica risolverebbe pochissimo 
perché sono non più di 40 
gli idonei non assunti. Il se¬ 
condo toccasana sarebbe, per 
quanto riguarda i coadiutori 
giudiziari (che è il problema 
più grave e impellente da ri¬ 
solvere). assunzioni precarie 
trimestrali dei vari uffici di¬ 
strettuali. Su questo secondo 
punto la posizione dei sinda¬ 
cati è molto netta. Essi si op¬ 
pongono a questo tipo di re¬ 
clutamento soprattutto per 
due ordini di motivi: la preoc¬ 
cupazione di non creare pic¬ 
coli centri di contrattazione 
privata per ottenere il lavoro; 
e la costatazione che tre mesi 
costituiscono il periodo stret¬ 
tamente necessario per impa¬ 
rare il lavoro da svolgere. Di 
conseguenza nel momento in 
cui dovrebbero essere pronti 
per portare un valido contri¬ 
buto, gli assunti « provviso¬ 
riamente » dovrebbero anda¬ 
re via. 

Il risultato di questo stato 
di cose è che l'amministrazio¬ 
ne giudiziaria è privata di ol¬ 
tre 4.000 unità di personale 
di concetto ed esecutivo e 
questo costituisce un grave 
pregiudizio per le peculiari 
attività demandate ai cancel¬ 
lieri. L’esodo di quest’ultlmi, 
quindi, è più pesantemente 
sentito. «Tutto ciò — hanno 
affermato i sindacati CGIL 
e CISL Giustizia — è do 
vuto alla ostinata volontà dei 
preposti alla diligenza del 
ministero di non adeguare 
le strutture e gli uffici alle 
effettive esigenze di una mo¬ 
derna organizzazione di servi¬ 
zi, nel rispetto del principio 
costituzionale che tale orga¬ 
nizzazione affida al ministro 
Guardasigilli e per esso al 
personale amministrativo di¬ 
pendente ». 

Paolo Gambescia 


Giovane detenuto in attesa di giudizio da due anni a Roma 


È morto in carcere perchè nessuno 
ha voluto credere che fosse malato 

La drammatica vicenda di Luigi Zanlungo raccontata e documentata dal settimanale « Panorama » fa seguito a quella 
del giovane diciannovenne liberato dal Tribunale di Roma nei giorni scorsi - « Curato » nelle celle d'isolamento e 

in orribili reparti neuropsichiatrici - Due esposti alla procura della Repubblica 
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Una ormai celebre fotografia dei detenuti di San Vittore me ntre protestano sul tetto del carcere 


Madre 
di 10 figli 
in carcere per 
contrabbando 


PALERMO, 7 

Una donna, madre di die¬ 
ci figli, i più piccoli dei qua¬ 
li hanno 18 mesi e due anni 
e mezzo, è stata arrestata ed 
è finita nelle carceri delle 
Benedettine per scontare sei 
mesi di reclusione per con¬ 
trabbando di sigarette. 

Protagonista della vicenda 
è Grazia Cusimano, di 44 an¬ 
ni, contro la quale la Procu¬ 
ra generale ha spiccato or¬ 
dinanza di carcerazione, a se¬ 
guito del rigetto del ricorso 
che la donna aveva presenta¬ 
to in Cassazione contro la 
sua condanna. 

L’episodio che ha fatto fi¬ 
nire in carcere la Cusimano 
risale a circa tre anni fa, al¬ 
lorché la polizia intervenne 
per sedare una lite scoppia¬ 
ta per i soliti futili motivi 
nel popolare quartiere di via 
Cassari. Nel corso degli ac¬ 
certamenti, uno degli agenti 
notò in casa della Cusima¬ 
no alcuni pacchetti dì siga¬ 
rette estere di contrabbando. 
La donna fu denunciata e 
quindi condannata in tutti e 
tre i gradi di giudizio. 


Clamorosa denuncia a Milano del legale di cinque reclusi 

PICCHIATI I DETENUTI DI SAN VITTORE 

Malmenati perché avevano chiesto di parlare con un giudice - Ecchimosi alle braccia e al torace 
La protesta sul tetto del carcere nacque da questo episodio - Un’inchiesta della magistratura 


Mentre i legali depositano in Cassazione il ricorso contro l’arresto 

Coppola interrogato accusa 
di nuovo il questore Mangano 

I difensori sostengono che sono sfati violati i diritti dell'imputato - Il mandato di 
cattura secondo il boss era troppo generico * Il giudice istruttore e il PM fino a 
fardi nel carcere di Regina Coeli dove «Frankie Ire dita» è sfato di nuovo trasferito 
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Frank Coppola e il questore Mangano 


I magistrati che indagano 
suU’attentato al questore An¬ 
gelo Mangano sono tornati l’al¬ 
tra sera ad interrogare Frank 
Coppola, il vecchio boss indi¬ 
cato come il mandante del 
l’aggressione. 

Nei giorni scorsi « Frankie 
tre dita » era stato interrogato 
due volte nel carcere-clinica 
di Perugia: la prima volta non 
aveva voluto rispondere, per 
protesta aveva detto, alle do¬ 
mande dei giudici, la seconda 
volta aveva invece parlato 
ininterrottamente per cinque 
ore. Punto cardine della sua 
autodifesa le accuse a Man¬ 
gano che a suo dire Io perse¬ 
guita per l’affare Liggio. Come 
è noto infatti Mangano si ri 
volse a Coppola nella convin¬ 
zione che quella fosse la stra¬ 
da per rintracciare il capo¬ 
mafia scomparso dalla clinica 
dove era curato. 

Qualche giorno fa il giudice 
istruttore Imposimato aveva 
deciso, visti i certificati dei 
medici di Perugia, di far nuo¬ 
vamente trasportare Coppola 
a Roma, nel carcere di Regi¬ 
na Coeli. E l’altro ieri i ma¬ 
gistrati sono tornati ad inter¬ 
rogarlo. Ancora una volta 
« FTankie » è stato molto du¬ 
ro con Mangano c sostanzial¬ 
mente ha detto che il funzio¬ 
nario si sta vendicando, facen¬ 
dolo arrestare, del fatto che 


egli non volle diventare un 
suo confidente. 

E non si sarebbe neppure 
fermato qui: l’arrestato avreb¬ 
be fatto esplicito riferimento 
ad alcuni procedimenti penali 
che sarebbero ancora penden¬ 
ti contro Mangano e che ri¬ 
guardano, sostanzialmente, i 
suoi metodi di indagine. 

Intanto Coppola cerca an¬ 
che scappatoie legali per usci¬ 
re di prigione. 

Il legale del vecchio boss 
ha depositato presso la can¬ 
celleria della Cassazione una 
richiesta di annullamento del 
mandato di cattura; nel docu¬ 
mento elenca alcuni motivi 
che a suo giudizio dimostre¬ 
rebbero che prima della emis¬ 
sione del mandato di cattura 
e quindi prima che Coppola 
sapesse di essere sospettato, 
erano già in corso accertamen¬ 
ti preliminari. Sarebbe, di con¬ 
seguenza, stato violato il di¬ 
ritto alla difesa. 

Tali elementi, sempre se¬ 
condo il legale, emergerebbe¬ 
ro anche da un esame delia 
motivazione che accompagna 
Il mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore Impo 
simato. Essi sono; identità tra 
le caratteristiche del viso di 
uno degli arrestati e la perso¬ 
na che fu notata dal testimo¬ 
ne in atteggiamento sospetto 
dinanzi alla villa del questore 


Mangano nei tre giorni prece¬ 
denti l’attentato; il contenuto 
di alcune comunicazioni tele¬ 
foniche; la condotta tenuta 
dai tre arrestati. Coppola, Bos¬ 
si e Botri, in epoca immediata¬ 
mente precedente e successi¬ 
va all’attentato, le dichiarazio¬ 
ni rese dal questore Mangano. 

Secondo l’avvocato Mirabile 
da tutto ciò risulta che prima 
del mandato di cattura furo¬ 
no compiuti almeno quattro 
atti istruttori; la ricognizione 
fotografica di uno degli im¬ 
putati da parte di un teste, 
numerosi controlli telefonici 
sugli apparecchi di Coppola e 
degli altri imputati, una ve¬ 
rifica deila condotta degli im¬ 
putati nei giorni precedenti 
e successivi all'attentato, l’esa¬ 
me testimoniale del dottor 
Mangano. 

Il legale di Coppola ha chie¬ 
sto l’annullamento del manda¬ 
to di cattura anche perchè 
questo sarebbe « troppo gene¬ 
rico ». Dice il documento pre¬ 
sentato in Cassazione: «sola¬ 
mente in sede di interroga¬ 
torio l’imputato ha appreso di 
essere stato incriminato come 
mandante dei tentativo di omi¬ 
cidio, mentre nel mandato di 
cattura si parla genericamente 
di concorso di tutti gli impu¬ 
tati in tale delitto senza una 
parola delia parte avuta da 
ciascuno di essi». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

All’origine della protesta dei 
detenuti di S. Vittore vi sa¬ 
rebbe un episodio preciso 
e circostanziato che avrebbe 
esasperato la situazione: cin¬ 
que detenuti che avevano 
attuato uno sciopero della fa¬ 
me e rifiutata l’ora di aria, 
barricandosi dentro la cella, 

— per ottenere un colloquio 
con il presidente della 5. se¬ 
zione penale, dott. Di Miscio 

— sarebbero stati picchiati e 
feriti da alcune guardie car¬ 
cerarie. 

Questo è quanto ha dichiara¬ 
to l’avvocato Angelo Pistritto 
ai giornalisti del palazzo di 
Giustizia stamattina, prean¬ 
nunciando la querela dei de¬ 
tenuti contro le guardie car¬ 
cerarie responsabili del fatto. 
Ed ecco come si sono svolti 
gli avvenimenti secondo l'av¬ 
vocato Pistritto. 

Poiché erano risultate vane 
le loro richieste di conferire 
con il presidente della sezio 
ne penale che li aveva giudi¬ 
cati e condannati per furto, 
cinque detenuti decidevano, 
domenica scorsa, di attuare 
lo sciopero della fame e si 
barricavano nella cella. Si 
tratta di Paolo Esposito, Ni¬ 
cola e Rocco Nardozza, Gio¬ 
vanni Trincherà. Giuseppe la 
Serra, i primi tre difesi ap¬ 
punto dall'avvocato Pistritto. 

Si aveva immediatamente, 
secondo quanto ha dichiara 
to l’avvocato, l'intervento del¬ 
le autorità del carcere. Con 
idrant’ i cinque venivano co¬ 
stretti a uscire dalla cella e 
trasferiti in altra parte del 
carcere. In questa fase, se¬ 
condo l'avvocato, 1 cinque de¬ 
tenuti sarebbero stati picchia¬ 
ti con gli idranti e con pugni 
e calci. 

H lunedi mattina successi¬ 
vo, venuti a conoscenza del 
fatto. 1 rappresentanti dei de¬ 
tenuti ottenevano dal diret¬ 
tore che i cinque fossero ri¬ 
portati al V raggio. La vista 
dei compagni feriti e contusi 
avrebbe esasperato gli animi 
e spinto un'ottantina di dete¬ 
nuti alla clamorosa protesta. 

«Ho potuto vedere i miei 
difesi solo stamane — ha di¬ 
chiarato l’avvocato — perché 
sono stato fuori Milano. A di¬ 
stanza di cinque giorni pre¬ 
sentano ancora i segni delle 
percosse, come ho potuto con¬ 
statare di persona. L’Esposito 
presenta ecchimosi al torace 
e una ferita al capo; i due 
Nardozza ecchimosi rotto le 
ascelle e al busto. Non ho 
potuto vedere Trincherò e 
neppure il La Serra che. at¬ 
tualmente in isolamento, do¬ 
vrebbe essere il più malridot¬ 
to. Preciso che nessuno dei 
cinque ha partecipato alla 
manifestazione sul tetto del 
carcere. Per quanto mi risul¬ 
ta il medico del carcere non 
ha rilasciato alcun certificato. 
Era stato promesso per oggi 
un incontro con il giudice di 
sorveglianza, Siclari, ma non 
si è tenuto. Una volta Infor¬ 
mato il giudice, quereleremo 
le guardie carcerarie respon¬ 
sabili, delie quali conosciamo 
i nomi». 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica ha confermato 
l’episodio dello sciopero della 
fame da parte di tre detenuti, 
ma ha escluso di avere rice¬ 
vuto da parte di qualche de¬ 
tenuto denuncia circostanziata 


di botte o pestaggi. 

« A me risulta — ha detto 
il magistrato — che sono stati 
convinti e sono usciti sponta¬ 
neamente dalla cella in cui 
si erano barricati. Del re¬ 
sto — ha continuato II 
magistrato — nemmeno dal¬ 
le dichiarazioni degli ot¬ 
tanta manifestanti, che ab¬ 
biamo raccolto e verbaliz¬ 
zato, emerge alcun fatto pre¬ 
ciso se non una paura gene¬ 
rica di essere picchiati ». Su 
questo episodio, comunque, il 
magistrato indagherà lunedì. 

Il fatto, se confermato dalle 
indagini, risulterebbe di estre¬ 
ma gravità tenuto conto an¬ 
che della decisione dei dete¬ 
nuti di S. Vittore di manife¬ 
stare civilmente per la rifor¬ 
ma dei codici e per una nuo¬ 
va regolamentazione carcera¬ 
ria: come si ricorderà otten¬ 
nero di esporre le loro con¬ 
vinzioni in una conferenza 
stampa. 

Maurizio Michelini 


Il dramma 
nelle carceri 


Diciannovenne ridotto a 38 kg- 
di peso liberato dopo un anno 
di attesa dal tribunale, un uo¬ 
mo di 36 anni che muore in 
carcere perché credono che si¬ 
muli la malattia, detenuti pic¬ 
chiati a San Vittore. La storia 
delle carceri italiane — già 
costellata di capitoli vergo¬ 
gnosi — si manifesta ogni gior¬ 
no di più come uno dei sin¬ 
tomi più inquietanti del ma¬ 
lessere che travaglia la no¬ 
stra società. Se le cose non 
cambiano in fretta, altri capi¬ 
toli di questo tipo verranno 
ad aggiungersi ad un elenco 
già indegno di un Paese civile. 

Le carceri italiane è sialo 
più volte denuncialo —■ costi¬ 
tuiscono il più aberrante mec¬ 
canismo d’isolamento che si 
possa immaginare. La cifra più 
alta dei suicidi che avvengono 
in cella, si registra negli ulti¬ 
mi periodi di detenzione. E 
questo proprio perché i re¬ 
clusi, invece che « essere re¬ 
cuperati e rimeriti », subisco¬ 
no regole e tempi di vita che 
finiscono per renderli degli 
esclusi a vita, gente incapace 
a riaffrontare l’impatto con 
una società — quella ester¬ 
na — che percepiscono densa 
di pericoli, minacciosa, dalla 
quale si sentono irrimediabil¬ 
mente respinti. 

Il problema è serio. E lo 
diventa ogni giorno di più. Le 
drammatiche proteste di que¬ 
ste ultime settimane, i casi da 
codice penale denunciati in 
questi ultimi giorni, è come se 
avessero rigettato il problema 
« carceri » sulla coscienza di 
lutti. E’ chiaro che così non si 
può continuare, pena il paga¬ 
mento di un prezzo decisa¬ 
mente troppo alto. La soluzio¬ 
ne, tuttavia, può avvenire sol¬ 
tanto in sede politica. Le for¬ 
ze democratiche, a questo pro¬ 
posito, si battono per imporre 
la riforma dei codici, quella 
delle norme sulla carcerazio¬ 
ne preventiva, la revisione ra¬ 
dicale dei regolamenti in vi¬ 
gore nelle terrìbili fabbriche 
d’isolamento che sono le no¬ 
stre carceri. Spetta ora ad al¬ 
tri assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. 


Luigi Zanlungo, 36 anni, mo¬ 
glie e due bambini. E’ mor¬ 
to in carcere, stroncato da 
una grave malattia, dopo due 
anni di agonia: era in atte¬ 
sa di essere giudicato da un 
tribunale per un reato di 
cui era « vagamente indizia¬ 
to». E’ accaduto a Roma, nel 
carcere giudiziario di Regi¬ 
na Coeli. Il giovane uomo 
stava diventando progressiva¬ 
mente cieco, una paralisi gli 
stava afferrando gli arti, spes¬ 
so sveniva. Nessuno ha cre¬ 
duto al suo male; hanno pen¬ 
sato che simulasse, fino a ve¬ 
derlo morire. Lunedi 2 lu¬ 
glio, nella prima sezione del¬ 
la corte d’Assise di Roma, si 
è aperto il processo per la 
rapina nella quale sarebbe 
stato implicato anche Luigi 
Zanlungo. Lui però era già 
morto ed il suo nome è sta¬ 
to cancellato d’ufficio dagli at¬ 
ti processuali. Il processo con¬ 
tinua. 

Un’altra tragedia in un car¬ 
cere italiano, quindi. Questa 
volta la denuncia, il raccon¬ 
to documentato ed allucinan¬ 
te della vicenda Zanlungo ci 
viene dal settimanale Panora¬ 
ma. Un episodio grave che, 
ancor più di quello di qual¬ 
che giorno fa (un giovane ri¬ 
dotto a 38 Kg. di peso da un 
cancro, tenuto in galera, e li¬ 
berato dal tribunale), ha in 
sé la forza di rigettare sulla 
coscienza di tutti il dram¬ 
matico problema delle carce¬ 
ri italiane e su quelle del nuo¬ 
vo governo l’obbligo civile di 
affrontare con serietà la ri¬ 
forma del settore giudiziario, 
quella dei codici e delle nor¬ 
me sulla carcerazione pre¬ 
ventiva. 

Luigi Zanlungo, innocente o 
colpevole, aveva comunque di¬ 
ritto all’assistenza sanitaria, 
anche se questa nelle carce¬ 
ri italiane è quasi inesisten¬ 
te. Invece la sua grave ma¬ 
lattia è stata «curata» nel¬ 
le celle d’isolamento fui to¬ 
pi che non sanno nuotare gal¬ 
leggiano morti sull’acqua 
della cella » — scriveva Lui¬ 
gi alla moglie) e in orridi 
reparti neuropsichiatriei. Un 
grumo di sangue nella testa 
— frutto di un incidente sul 
lavoro in cantiere — tormen¬ 
tava Zanlungo. Per riassorbi¬ 
re la malformazione il giova¬ 
ne uomo avrebbe avuto biso¬ 
gno di riposo, di cure conti¬ 
nue- Invece fini in carcere 
(due anni fa) indiziato di con¬ 
corso in una rapina in cui 
c’era scappato il morto. 

In carcere tutto è precipi¬ 
tato (a Ti faccio sapere che 
io quando non sto bene, sto 
male. Comunque, qui biso¬ 
gna rassegnarsi o impazzire e 
credo che finirà proprio co¬ 
sì », scriveva ancora Luigi al¬ 
la moglie): Zanlungo ha de¬ 
nunciato il suo male, ha chie¬ 
sto assistenza, si è disperato. 
« Simula ». hanno pensato nel 
carcere romano. Cosi sono 
cominciate a piovere le puni¬ 
zioni, l’isolamento. Intanto il 
mal di testa aumentava, gli 
arti cominciavano a paraliz¬ 
zarsi. la vista a mancare. So¬ 
no passati in queste condi¬ 
zioni oltre venti mesi. Lui¬ 
gi Zanlungo era disperata- 
mente in attesa del giudizio 
che — ne era certo — lo 
avrebbe strappato al calvario. 
Una corsa disperata contro 
la morte. Lo sapeva lui; lo 
sapeva la moglie; lo sapeva¬ 
no i suoi compagni di carce¬ 
re (a Li sobilla tutti », dice¬ 
vano a questo riguardo le 
guardie di custodia e i diri¬ 
genti di Regina Coeli). Ma 
non lo sapeva l’assurda strut¬ 
tura carceraria che, con tem¬ 
pi e regolamenti dettati da 
norme indegne di un paese 
civile, ha finito per stritola¬ 
re ogni speranza di salvezza. 

Luigi Zanlungo è morto il 
cinque maggio scorso. Il me¬ 
dico, chiamato al suo capez¬ 
zale con due ore di ritardo, 
ha diagnosticato un infarto 
fulminante. Il cadavere è sta¬ 
to seppellito in fretta. Ma la 
vicenda resta aperta. Alla pro¬ 
cura della Repubblica è arri¬ 
vato un esposto di un compa¬ 
gno di carcere di Luigi. Un 
altro lo ha avanzato la mo¬ 
glie. 

I colpevoli dovranno esse¬ 
re smascherati dalla magistra¬ 
tura. Tuttavia, come stanno 
a dimostrare casi come quel¬ 
lo di Franco Serantinl, di 
Gianni Giammarioli. di Gio¬ 
vanni BrignoJe, di Alberto Joz- 
zìni e — ultimo — quello di 
Luigi Zanlungo, visto che è an¬ 
cora indegnamente possibile 
morire in carcere, il nodo da 
sciogliere è di carattere po¬ 
litico. La situazione carcera¬ 
ria italiana è esplosiva e va 
affrontata immediatamente. 


Precisazione 

In relazione a notizie di 
stampa secondo le quali al¬ 
cuni vigili del fuoco di Mi¬ 
lano sarebbero stati impie¬ 
gati con equipaggiamenti del¬ 
la polizia, nella nota vicenda 
relativa alla protesta dei de¬ 
tenuti di S. Vittore per le 
condizioni del sistema car¬ 
cerario italiano, i sindacati 
provinciali dei vigili del fuo¬ 
co di Milano C.G.I.L. - C.1.3.L, 
mentre precisano la completa 
estraneità del vigili del fuo¬ 
co al fatto, confermano la 
ormai nota tradizione demo¬ 
cratica e sindacale del cor¬ 
po che lo ha sempre con¬ 
traddistinto dalle istituiionl 
militari o paramilitari. 
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Vasto movimento per piegare le posizioni pregiudiziali della Confagricoltura 

Fino al 16 luglio 

-—-- 


Grandi successi dei braccianti 

Si apre un’altra settimana di lotta 

/ 

Quattro province pugliesi entrano in una fase avanzata dello scontro - Programma di scioperi in tutta 
l'Emilia - Le rivendicazioni per gli investimenti, la previdenza ed il carovita unite a quelle contrattuali 


Nuovi scioperi 
articolati 
nel commercio 

Aumenti salariali e classificazioni al cen¬ 
tro della difficile trattativa contrattuale 


Lettere 
all’ Unita: 


Mentre a Poggia e Salerno il padronato è costretto a fir¬ 
mare due contratti che riconoscono nuovi diritti agli operai 
dell’agricoltura, in decine di altre province perdura una resi¬ 
stenza che porta l’Impronta del nuovo tentativo della Con- 
fagricoltura di creare sui posti di lavoro — per consolidarlo 
a livello nazionale — un argine di resistenza politica cieca 
a qualsiasi innovazione e riforma. Teniamo presente che co¬ 
lonia, affitto, mezzadria, destinazione dei finanziamenti do¬ 
vranno tornare al più presto al giudizio del Parlamento e che 
i contratti provinciali sono il perno della forza sindacale dei 
braccianti e coloni. 

Le organizzazioni del lavoratori sono quindi mobilitate per 
fare della prossima settimana un momento decisivo dello 
scontro. Specialmente nel Mezzogiorno, dove ieri si è sciope¬ 
rato a Lecce, mentre a Thranto e Bari la rottura delle tratta¬ 
tive ha imposto la generalizzazione dello sciopero a partire da 
lunedi e martedì. Anche a Brindisi le trattative erano ieri ad 
un punto morto. 

In Emilia questo il quadro delle decisioni: sciopero di 24 
ore a Ferrara ; due scioperi di 24 ore ciascuno il 9 e 12 luglio 
a Modena ; sciopero di 36 ore, articolato, a Reggio Emilia-, 48 
ore di sciopero dal 10 al 13 a Forlì: 48 ore di sciopero il 12 e 13 
luglio a Piacenza; 48 ore di sciopero a partire dal 13 a Parma-, 
scioperi di zona e manifestazioni a Bologna. Mercoledì verrà 
fatto un bilancio regionale della lotta che pone, insieme ai 
contratti, rivendicazioni di investimenti, lotta al carovita, riva- 
lutazione delle pensioni, degli assegni familiari, dell’indennità 
di disoccupazione. 




Contenuti 
dell’accordo 
di Foggia 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 7. 

Vittoria dei braccianti in 
provincia di Foggia: dopo no¬ 
ve giorni di dura e aspra lot¬ 
ta, il contratto provinciale di 
lavoro è stato firmato all’al¬ 
ba di stamane presso l’Uffi¬ 
cio provinciale del lavoro, do¬ 
po circa otto ore di trattative. 

Il nuovo contratto conqui¬ 
stato con un forte e ampio 
movimento unitario che si è 
sviluppato in tutta la provin¬ 
cia di Foggia, dal Sub-Appen- 
nino al Tavoliere e al Gar¬ 
gano, entrerà in vigore a par¬ 
tire dall’8 settembre. Questi 
i termini dell’accordo: 

Salario: dalla data di entra¬ 
ta in vigore del nuovo con¬ 
tratto, l’aumento della paga 
giornaliera è di lire 815 per 
tutte le qualifiche, pari al 18 
per cento della paga base; 

Occupazione: le Commissio¬ 
ni intersindacali comunali e 
provinciali dovranno eviden¬ 
ziare i settori produttivi da 
sviluppare, ai fini previsiona¬ 
li della occupazione, tenuto 
conto anche della programma¬ 
zione regionale, della sua di¬ 
namica evoluzione finalizzata 
alla crescita dei livelli occu¬ 
pazionali. Al delegato sinda¬ 
cale e aziendale verrà comu¬ 
nicata l’avvenuta presentazio¬ 
ne del piani colturali. Entro 
il 31 luglio '73, tutte le Com¬ 
missioni comunali dovranno 
essere rese funzionanti; la 
Commissione provinciale si so¬ 
stituisce in caso di loro man¬ 
cato funzionamento. Ai sala¬ 
riati fissi sospesi, verrà inte¬ 
grata l’indennità fino al 100 
per cento del salario. La fa¬ 
scia minima di occupazione 
annua per gli altri operai a 
tempo indeterminato, è ele¬ 
vata a 191 giornate; 

Giornate spezzate: miglio¬ 
ramento del trattamento in 
caso di mancato inizio del la¬ 
voro o di anticipata interru¬ 
zione; 

Previdenza: aumento di 30 
lire giornaliere (25 a carico 
del datore di lavoro) del con¬ 
tributo per l’integrazione pro¬ 
vinciale del trattamento di 
malattia e di infortunio, e 
conseguente elevamento delle 
indennità corrisposte al lavo- 
ratore. 

Disciplina e licenziamento: 
in tutte le aziende, il licen¬ 
ziamento dei lavoratori fissi 
può avvenire solo per precisi 
e ristretti motivi di giusta 
causa. L’interruzione del lavo¬ 
ro deve essere preannunciata 
all’atto della presentazione del 
piano colturale; 

Interventi pubblici: si rico¬ 
nosce la esigenza e utilità di 
forme conoscitive sulla utiliz¬ 
zazione, da parte delle azien- 


A Salerno 
si contraffa 
l'occupazione 

Nonostante l’opposizione della 
Confagricoltura. l’Unione agri¬ 
coltori di Salerno è stata co¬ 
stretta a firmare il contratto. Es¬ 
so crea nuovi diritti per l’occu¬ 
pazione. Si è stabilito il principio 
che occorre aumentare l’occu¬ 
pazione dei braccianti ed in 
funzione di ciò si è deciso: 
«) che l’operaio a tempo de¬ 
terminato deve essere assunto 
di regola per fase lavorativa, 
con garanzia di occupazione e 
di salario per tutto il periodo 
di assunzione. Si è eliminata 
con ciò la figura del « giorna¬ 
liero di campagna » su cui i 
padroni hanno costruito vergo¬ 
gnose discriminazioni e contrap¬ 
posizioni tra operai della Piana 
del Seie e donne migranti dalla 
collina, la pratica del sottosa¬ 
lario; b) che le commissioni 
intercomunali e quella provin¬ 
ciale dovranno indicare i setto¬ 
ri produttivi da sviluppare e i 
conscguenti livelli di occupazio¬ 
ne da assicurare ai braccianti. 
Applicando questa norma si po¬ 
trà in concreto costruire per 
la grande maggioranza dei 
braccianti la possibilità di rag¬ 
giungere le 151 giornate di la¬ 
voro nell’anno assicurate: c) 
che laddove continuasse il boi¬ 
cottaggio padronale al funziona¬ 
mento delle commissioni inter¬ 
comunali. le organizzazioni prò 
vinciali firmatarie del contrat¬ 
to sono tenute transitoriamente 
*d intervenire a livello di zona 
per assicurare comunque l’adem¬ 
pimento degli importanti com¬ 
piti delle commissioni stesse 
(lotta al sottosalario. contrat¬ 
tazioni, pian: culturali). 


de, dei finanziamenti pubbli¬ 
ci. Opportuni accordi saranno 
presi a tal fine con le am¬ 
ministrazioni pubbliche inte¬ 
ressate; 

Diritti sindacali: diritti ad 
eleggere un secondo delegato 
nelle aziende con oltre 60 di¬ 
pendenti; aumento di 4 ore al 
mese del permesso retribuito 
per i dirigenti sindacali; 

Lavori pesanti e nocivi: ri¬ 
duzione di un’ora al giorno 
dell’orario di lavoro a parità 
di retribuzione; 

Orario di lavoro: l’orario di 
lavoro, 40 ore settimanali, sa¬ 
rà eguale per tutti i mesi 
dell’anno. Per le guardie cam¬ 
pestri, l’orario è ridotto da 
58 a 48 ore settimanali. 

La notizia dell’avvenuto ac¬ 
cordo si è diffusa immediata¬ 
mente in tutti i centri del Fog¬ 
giano. In molti comuni — Ce- 
rignola, Torremaggiore, San¬ 
severo, Trinitapoli. San Ferdi¬ 
nando, Apricena, Lucerà e 
Foggia, hanno avuto luogo 
manifestazioni di entusiasmo 
con improvvisati cortei e co¬ 
mizi. Affollate assemblee po¬ 
polari — vasti strati di popo¬ 
lazione hanno partecipato atti¬ 
vamente agli scioperi di que¬ 
sti giorni — si sono tenute 
nelle leghe braccianti, 

Il successo dei lavoratori — 
hanno sottolineato i sindacati 
di categoria della CGIL, CISL, 
UIL in un loro comunicato — 
ha una grande portata. Non 
vi è dubbio, infatti, che il 
duro scontro avutosi nelle 
campagne di Poggia non po¬ 
teva che assumere un carat¬ 
tere di confronto fra due li¬ 
nee di politica agraria: quel¬ 
la degli agrari chiusi nel più 
vieto conservatorismo sociale, 
economico e produttivo, e 
quella del lavoratori salda¬ 
mente ancorata alle esigenze 
di sviluppo sociale e di pro¬ 
fonde trasformazioni economi¬ 
che e produttive, indispensabi¬ 
li all’agricoltura e al Mezzo¬ 
giorno. Queste esigenze sono 
al centro della piattaforma 
contrattuale e sono evidenti 
nelle richieste sui temi dello 
sviluppo e delle riforme (pia¬ 
ni irrigui, superamento della 
colonia, funzione delle Parte¬ 
cipazioni statali per la indu¬ 
strializzazione della agricoltu¬ 
ra) su cui Tìnsieme del movi¬ 
mento dei lavoratori continue¬ 
rà a portare avanti la pro¬ 
pria pressione. E la ma¬ 
nifestazione unitaria dei Co¬ 
muni del Basso Tavoliere che 
avrà luogo lunedi prossimo 9 
luglio a Cerignola, rappresen¬ 
ta un movimento importante 
di questa azione. Il problema 
che si pone ora è quello di 
vigilare perchè il contratto sia 
applicato in tutte le sue parti 
e in tutte le aziende. 

Sul significato dell’accordo, 
il compagno Piero Carmeno, 
segretario provinciale della 
Federazione del PCI, ci ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale viene sottolineato 
che 1 nove giorni di sciope¬ 
ro dei braccianti foggiani co¬ 
stituiscono un complesso fat¬ 
to popolare e di massa che 
ha coinvolto ceti medi della 
città e della campagna, gio¬ 
ventù studentesca, donne, in¬ 
tere popolazioni. Comuni, Pro¬ 
vincia e Regione, mettendo 
in movimento ed aggregando 
anche forze politiche su obiet¬ 
tivi ben definiti: acqua, piani 
irrigui, trasformazioni, rimbo¬ 
schimento, cambiamento del 
progetti dello sviluppo e nuo¬ 
vi poteri agli enti locali, in¬ 
dustrializzazione, servizi so¬ 
ciali e civili, in una parola: 
riforme che, per essere pie¬ 
namente valide, devono con¬ 
tribuire a risolvere annosi pro¬ 
blemi meridionali. Ne è scatu¬ 
rita la esigenza — continua 
la dichiarazione di Carmeno 
— di assumere la riforma 
agraria ed il rinnovamento del 
Mezzogiorno ad anello trainan¬ 
te di una nuova espansione 
produttiva per trarre fuori il 
Paese dalla crisi che lo tra¬ 
vaglia. Un monito al nascen¬ 
te governo, quindi, per le sue 
scelte programmatiche ma so¬ 
prattutto, e al di là della 
stessa vicenda contrattuale, 
obiettivi precisi al movimento 
unitario popolare per una ver¬ 
tenza territoriale di massa 
nell’ambito della prospettiva 
di sviluppo regionale e meri¬ 
dionale. Le stesse iniziative di 
lotta decise unitariamente a 
livello politico, vanno porta¬ 
te avanti e sviluppate per su¬ 
perare due strozzature di fon¬ 
do: la mancanza d’acqua e la 
necessità di trasformazione di 
400.000 ettari a cerealicoltura, 
nella più grande pianura del¬ 
la Italia centro meridionale, 
rendendone protagonisti i 
braccianti, l coltivatori diret¬ 
ti, l fittavoli ed i coloni sor¬ 
retti da nuove scelte dello 
Stato e dalla intera popola¬ 
zione. 

Roberto Consiglio 



ORTANOVA (Foggia) — La popolazione assiste In piazza alla seduta straordinaria del Con¬ 
siglio comunale, convocato per discutere della lotta del braccianti e dei problemi economici 
e sociale della zona 


La vertenza per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
novecentomila dipendenti del 
commercio è ancora in piedi. 
Si tratta di uno degli scontri 
sociali più acuti e più lunghi 
di questa stagione sindacale, 
che vede schierata su posi¬ 
zioni assolutamente intransi¬ 
genti non già una intera clas¬ 
se di datori di lavoro — co¬ 
me dimostra il fatto che la 
Confesercentl, rappresentante 
del piccoli e medi operatori 
commerciali, si è sempre 
dichiarata disposta a tratta¬ 
re — ma un numero assai 
ristretto di grandi aziende 
distributrici, che fanno capo 
alla Confcommercio, dietro 
le quali si nascondono poten¬ 
ti gruppi capitalistici e finan¬ 
ziari italiani e stranieri. 

I punti di maggiore resi¬ 
stenza di questi gruppi padro¬ 
nali riguardano gli aumenti 
salariali e le classificazioni. 
La Confcommercio vorrebbe 
concedere ai dipendenti del 
commercio miglioramenti re¬ 
tributivi del tutto risibili di 
fronte al continuo rincaro del 
costo della vita, mentre si 
oppone decisamente ad un 
nuovo ordinamento delle ca¬ 
tegorie, pur essendo chiaro 
per tutti che il tipo di pre¬ 
stazione richiesto a questi la- 


Come funziona il commercio all'Ingrasso 

Esosa taglia imposta al consumo 
dai « ras » dei mercati generali 

L'assurdo sistema delle vendite « tara per merce » permette vaste speculazioni sui 
dettaglianti e sui consumatori - Necessità di una profonda riforma - Cooperazione 


Solo pochi centri urbani di¬ 
spongono in Italia di mercati 
alHngrosso nuovi e comun¬ 
que sufficientemente dotati, 
anche se aggiornati in modo 
inadeguato con le nuove tec¬ 
niche in continua evoluzio¬ 
ne in questo settore. In ge¬ 
nerale, però, la situazione 
è allarmante. 

L’arretratezza, e la deficien¬ 
za di tali strutture non si ri¬ 
scontra solo nei centri urba¬ 
ni. ma anche nelle campagne, 
nei luoghi di produzione, ove 
più seriamente i produttori 
piccoli e medi risentono del¬ 
la mancanza di centrali orto- 
frutticole. e sono costretti a 
rivolgersi per commercializza¬ 
re i loro prodotti, alle strut¬ 
ture private speculative. Gli 
unici che si difendono e rie¬ 
scono a valorizzare il frutto 
del loro lavoro, e di ottenere 
una adeguata remunerazione 
dalla vendita dei prodotti so¬ 
no coloro che si sono orga¬ 
nizzati in cooperative, realiz¬ 
zando anche complessi di no¬ 
tevole portata. 

Questa drammatica condi¬ 
zione del mercati all’ingrosso 
del settore ortofrutticolo, le 
cui conseguenze le paga in 
termini monetari sia il pro¬ 
duttore che il consumatore, è 
l’effetto di ima causa ben pre¬ 
cisa: la mancanza di una po¬ 
litica nel settore, il disinteres¬ 
se più completo, l’inefficien¬ 
za di molte amministrazioni 
comunali. C’è, tuttavia, un 
preciso motivo che spinge a 
far sì che le cose nei mercati 
all’ingrosso vadano nel peg- 


Infortuni sul lavoro 


gior modo possibile. La legge 
n. 125 del 1959 — primo in¬ 
tervento legislativo avutosi do¬ 
po trenta anni — ha operato 
in senso negativo, perché è 
servita solo a togliere effica¬ 
cia alle già insufficienti for¬ 
me di controllo, lasciando 
mano libera alHntemo del 
mercato all’ingrosso ad ogni 
forma di speculazione, sopru¬ 
so e frode, non ultima la ven¬ 
dita tara per merce. 

Quel che è più grave è che 
tale situazione, riscontrabile 
in quasi tutti i 125 mercati 
esistenti in Italia (anche se 
qualcuno ha solo tale no¬ 
me) ha consolidato e reso 
possibili certe figure di pseu- 
do operatori, che in condizio¬ 
ni diverse risulterebbero as¬ 
solutamente impensabili. SI 
pensi, a questo proposito, al¬ 
la figura del cosiddetto «ba¬ 
garino», grossista o commis¬ 
sionario di secondo piano, 
che compra da un operatore 
più importante, per rivendere 
nello stesso mercato. 

Queste operazioni abusive 
— che sono moltissime pres¬ 
soché ovunque — in realtà 
significano un aumento arti¬ 
ficioso dei prezzi dei prodotti 
in offerta ai dettaglianti, cosi 
come determinano l’incremen¬ 
to di tutte le altre numero¬ 
se disfunzioni e inefficienze 
del mercato all’ingrosso. Pro¬ 
prio in questo periodo di 
prezzi «tirati» si avvertono 
con maggiore e più dram¬ 
matica acutezza queste gravi 
disfunzioni. 

Come operare per Iniziare 


Due impresari edili 
arrestati a Bolzano 

Chiuso, inoltre, un cantiere per mancanza di misure 
di sicurezza - Le motivazioni addotte dalla Procura 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 7. 

Due impresari edili sono 
siati arrestati, un cantiere è 
stato chiuso per ordine del¬ 
la Procura della Repubblica 
di Bolzano. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Bolzano ha preso que¬ 
sti drastici provvedimenti a 
seguito di gravi ed anche 
mortali infortuni avvenuti nei 
cantieri edili. E’ stato arre¬ 
stato. su ordine del sostituto 
procuratore dott. Vincenzo 
Anania, il titolare di un’impre¬ 
sa nel cui cantiere un ope¬ 
raio era precipitato da una 
impalcatura posta all’altezza 
del quarto piano. L'operaio 
mori sul colpo. L’altro arre¬ 
sto riguarda un altro impre 
sario responsabile di un inci¬ 
dente occorso ad un operaio 
caduto da una impalcatura 
tutt’altro che in regola con le 
norme di sicurezza. 

In quell’occasione l’operaio 
riportò ferite e lesioni tali 
da indurre i medici a riser¬ 
varsi la prognosi. Infine, la 
Procura della Repubblica ha 
emesso l’ordine di chiusura 
immediata di un cantiere nel 
quale un’ispezione predispo¬ 
sta dall’ispettorato del lavo¬ 
ro aveva riscontrato il man¬ 
cato rispetto delle norme te¬ 
se a tutelare l’incolumità dei 
lavoratori. 

Tanto più opportuna appa¬ 
re questa iniziativa se si pen¬ 
sa che la percentuale media 
per l’Alto Adige è di una 
mortalità del 2,03 per mille, 
contro k> 0,8 per mille sul 


territorio nazionale, secondo 
gli ultimi dati disponibili. 

Oltre a questo, i provvedi¬ 
menti di cui sopra hanno de¬ 
lineato la possibilità di un 
intervento da parte della ma¬ 
gistratura estremamente inci¬ 
sivo qualora si valga, come 
ha fatto qui a Bolzano, di ta¬ 
lune norme e dia un impul¬ 
so deciso all’attività di con¬ 
trollo degli Ispettorati del 
lavoro e della polizia. 

L’articolo 437 che prevede 
« l’omissione dolosa di caute¬ 
la contro infortuni sul lavoro » 
è quello in base al quale il 
magistrato ha emesso gli ordi¬ 
ni di cattura degli impresari 
titolari delle aziende ove si era¬ 
no verificati i due infortuni 
uno dei quali mortale. 

Per quanto concerne la chiu¬ 
sura del cantiere nel quale era¬ 
no state riscontrate insuffi¬ 
cienti misure di tutela per i 
lavoratori, la Procura ha da¬ 
to applicazione all’articolo 219 
del Codice penale, riferito al¬ 
l’articolo 232 del Codice di 
procedura penale, per cui il 
Procuratore della Repubblica 
come titolare di polizia giu¬ 
diziaria. ha l’obbligo di In¬ 
tervenire per conseguenze ul¬ 
teriori, in presenza del ri¬ 
scontro di un illecito. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca quindi, in seguito alla se¬ 
gnalazione degli organismi 
ispettivi, che avevano riscon¬ 
trato l’inadeguatezza delle mi¬ 
sure protettive, ha ritenuto 
di dover ordinare la chiusura 
del cantiere. 

Gianfranco Fata 


un processo serio di riforma 
delle attuali strutture dei 
mercati all’ingrosso in gene¬ 
re, e di quelli del settore or¬ 
tofrutticolo in particolare? 

Nel nostro Paese sono vi¬ 
genti tra leggi e regolamenti, 
ben 18 dispositivi, oltre alle 
norme comunitarie. Orbene, 
possiamo tranquillamente af¬ 
fermare che, salvo la legge 
n. 125 relativa alla cosiddetta 
« liberalizzazione » dei mer¬ 
cati — che ha in pratica svuo¬ 
tato e fatto degradare la loro 
condizione, permettendo lo 
svolgimento di questo tipo di 
commercio anche al di fuori 
di essi — nessuna altra nor¬ 
ma risulta applicata. Ad esem¬ 
pio quelle relative alle nor¬ 
me di qualità contenute in 
ben 8 leggi, risultano in pra¬ 
tica quasi sconosciute, e la 
conseguenza è che 180 mi¬ 
liardi nell’anno 1972 sono 
stati sottratti ai consumatori 
a causa dei sistema di ven¬ 
dita tara per merce scorretto 
e truffaldino. 

Questa « taglia » in buona 
parte finisce nelle tasche del 
«ras» dei mercati. Nonostan¬ 
te ciò, non solo non si parla 
di abolirla, ma, si teoriz¬ 
za sul fatto che rappresente¬ 
rebbe un sistema insostitui¬ 
bile. Il dettagliante, oggi, 
è vittima nella maggioranza 
dei casi e non può fare gran 
che da solo per modificare 
questa situazione. Spesso que¬ 
sti è anche subordinato al¬ 
l’operatore all’ingrosso econo¬ 
micamente, ed ha necessità 
per il suo lavoro di approv¬ 
vigionarsi presso il mercato 

Si tratta dunque di una 
realtà insopprimibile, ma ap¬ 
punto per questo è tanto più 
necessario ed urgente porre 
mano alla riforma dei mer¬ 
cati all’ingrosso modificando 
la legge n. 125 nel quadro 
della stessa riforma generale 
del commercio italiano. La 
produzione ha necessità di di¬ 
sporre di moderni efficienti 
centrali ortofrutticole e di 
mercati all’ingrosso nei centri 
urbani per potere direttamen¬ 
te collocare i prodotti e trat¬ 
tarli con gli acquirenti in 
modo « diretto » saltando cosi 
tutte le intermediazioni pa¬ 
rassitarle, superando le varie 
inutili fasi di passaggio che 
costituiscono un appesanti¬ 
mento sui prezzi a danno 
dei produttori, dei detta¬ 
glianti e dei consumatori. 

L'obiettivo da raggiungere 
è quindi quello di ridurre a 
due i passaggi della merce: 
produttore — dettagliante. 
Ci rendiamo conto che que¬ 
sto risultato richiede la solu¬ 
zione di alcuni problemi di 
fondo a monte, e cioè della 
massiccia costituzione di coo¬ 
perative e di consorzi nelle 
campagne con proprie strut¬ 
ture, così come si richiede 
nel dettaglio lo sviluppo di 
un forte movimento di asso¬ 
ciazionismo. Anche se esisto¬ 
no significative realtà In que¬ 
sto campo ( A1CA. CON AD, 
etc.) siamo ben lontani dal 
disporre di una rete di orga¬ 
nismi cooperativistici e consor¬ 
tili formati da centinaia di 
migliaia di produttori e detta¬ 
glianti. Occorre agevolare que¬ 
sto processo, il cui sviluppo 
costituisce il vero colpo di 
maglio a tutta l’attuale strut¬ 
tura parassitarla. 

Abbiamo detto che questo 
processo è lento e difficile, e 
che non può essere accelera¬ 
to nei tempi se non si offro¬ 
no precisi e validi strumenti 
legislativi per il credito 
Nei frattempo però vi sono 
scadenze che impongono prov¬ 
vedimenti urgentissimi come 
l’abolizione della vendita del¬ 
la tara per merce. E infine, 
per ritornare al discorso sui 
mercati all’ingrosso, può es¬ 


sere concepito con una nuo¬ 
va legge di disciplina che fac¬ 
cia giustizia di quella del ’59, 
e crei le basi per un mer¬ 
cato gestito democraticamen¬ 
te dagli Enti locali, program¬ 
mati nella loro dislocazione 
con l’intervento della Regio¬ 
ne, che ha ormai pieni po¬ 
teri in tale materia. 

Stelvio Capritti 


voratori è sempre più spe¬ 
cializzato e delicato. 

Nella notte scorsa la trat¬ 
tativa, svoltasi a più riprese 
nel corso di questi giorni, si 
è protratta senza alcun risul¬ 
tato fino alle sei del mattino. 
Le parti si sono nuovamente 
incontrate ieri pomeriggio al¬ 
le 17 per continuare una di¬ 
scussione piuttosto difficile, di 
cui non conosciamo i risul¬ 
tati. 

Sta di fatto che la resisten¬ 
za del grandi padroni del set¬ 
tore distributivo, 1 quali han¬ 
no cercato persino di accredi¬ 
tare l’ipotesi secondo cui i 
rincari sarebbero dovuti alle 
« pretese » dei lavoratori, non 
ha veri e propri motivi 
aziendali, non va spiegata 
cioè con presunte difficoltà 
di gestione delle imprese 
commerciali, ma con motiva¬ 
zioni essenzialmente politiche. 
Lo stesso presidente della 
Confcommercio, Orlando, nel 
corso della sua ultima confe¬ 
renza, ha fatto capire che di 
questo soltanto si tratta, « ri¬ 
vendicando» la «revisione del¬ 
la scala mobile » e una « tre¬ 
gua sociale» non meglio defi¬ 
nita. 

E’ chiaro che in tal modo 
il grosso padronato commer¬ 
ciale, come quello industriale 
e agrario del resto, punta a 
un congelamento di fatto del¬ 
le retribuzioni per avere ma¬ 
no libera nella sua politica 
speculatrice. Le ragioni pro¬ 
fonde dei continui aumenti 
dei prezzi, infatti, non vanno 
ricercate negli adeguamenti 
salariali che i lavoratori sono 
costretti a rivendicare per 
non rimanere troppo indie¬ 
tro rispetto alla spirale del 
costo della vita, ma nei fat¬ 
to che, anche nel settore com¬ 
merciale, sì è condotta una 
politica tale per cui le ma¬ 
terie prime e I più grossi con¬ 
tingenti alimentari sono di 
fatto manipolati da grandi 
concentrazioni padronali. 

La via di uscita da questa 
situazione gravissima è per¬ 
tanto quella di una netta 
inversione di tendenza, di una 
riforma profonda del siste¬ 
ma distributivo italiano. 

Per quanto concerne i lavo¬ 
ratori del commercio, in ogni 
caso, siamo di fronte ad una 
categoria che ha saputo di¬ 
mostrare slancio e compat¬ 
tezza nelle lotte e che è de¬ 
cisa a non mollare, come di¬ 
mostra il fatto che gli scio¬ 
peri articolati proseguiranno 
intanto fino al 16, salvo nuo¬ 
ve decisioni. 


Dal tempo delle 
«trasvolate» a 
quello delle 
« scalate » 

Caro direttore, 

il giornale radio delle 13,30 
del 15 maggio annunziava che 
il capitano Montino aveva te¬ 
lefonato al presidente del 
Consiglio Andreottt fora «ex», 
per nostra fortuna), e che il 
giorno prima aveva telefona¬ 
to al Papa, al Presidente del¬ 
la Repubblica, e chissà a 
quanti altri (Ma quello non 
le paga le telefonate? A me il 
telefono — controllato — mi 
procura certe bollette — in¬ 
controllate — da fare venire 
le vertìgini). 

Nel suo messaggio telefoni¬ 
co il Montino dichiarava che 
la scalata sui « tetto del mon¬ 
do» (così chiamato l’Everest) 
« rappresenta una grande im¬ 
presa patriottica e costituisce 
un esemplo di Idealità offerto 
al popolo italiano in un mo¬ 
mento tanto travagliato ecc., 
ecc. ». 

Hai capito la morale? Sic¬ 
come noi italiani siamo sen¬ 
za ideali ci pensa lui, il Mon¬ 
tino, a offrircene (senza ri¬ 
chiesta) un esempio luminoso. 
Siamo alle solite. Passato il 
tempo delle « trasvolate » ora 
viviamo il tempo delle «sca¬ 
late » e così il prestigio del¬ 
l'Italia è salvo, con buona pa¬ 
ce di Andreotti e di Monzino. 
Che poi l'Italia sia un Pae¬ 
se di sottoalimentati, di emi¬ 
grati e immigrati, di disoccu¬ 
pati e sottoccupati, dove mi¬ 
gliaia di bambini in età sco¬ 
lastica sono costretti a lava 
rare; che l’Italia sìa il Paese 
dove la mortalità infantile è tra 
le più alte d'Europa, dove al 
posto degli ospedali si costruì 
scono autostrade, tutto ciò di¬ 
cevo cosa importa, tanto gli 
altri non lo sanno. Ma la sca¬ 
lata sì, tutto il mondo lo sa. 
tutto il mondo lo deve sape¬ 
re. 

Tralascio il discorso sulla 
offerta di « idealità » perchè 
ci porterebbe troppo lontano: 
voglio solo dire che sì, il ca¬ 
pitano Monzino sarà bravo a 
conquistare il « tetto del mon¬ 
do», ma io sono e rimango 
dalla parte di coloro che un 
tetto cercano di conquistarlo 
qui in Italia. 

AGOSTINO MELEDINA 
(Roma) 
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Dai fumetti « peggiori » (il Giornale del Balilla - La Piccola Ita¬ 
liana) ai contemporanei fumetti neofascisti (Goldrake, Hessa la 
Nazista) Carabba traccia la prima analisi sulla stampa per ragazzi 
nel quadro generale delia propaganda fascista. Rivedere I fumetti 
di quel tempo potrà forse suscitare nel pubblico più giovane 
una irresistibile ironia: ma occorre non dimenticare che dietro 
dì essi ci stavano e ci stanno pur sempre le squadracce di Balbo 
o di Almirante che dir si voglia. 
pp. 300 circa L. 3 000 

Guaraldi 


I pensionati 
ringraziano 
i comunisti 

Cara Unità, 

a mezzo delle tue colonne 
vogliamo ringraziare viva¬ 
mente l’on. Berlinguer per il 
suo forte intervento a favo¬ 
re di noi vecchi pensionati. 
Egli ha interpretato perfet¬ 
tamente il nostro pensiero e 
il nostro animo quando ha 
parlato della battaglia per 
l’a affermazione dei diritti e 
la salvaguardia della dignità 
dei pensionati». Ecco: digni¬ 
tà e diritti, due termini ai 
quali noi, dopo aver lavora¬ 
to tutta la vita, teniamo mol¬ 
tissimo. Ringraziamo il segre¬ 
tario del PCI perché ha vo¬ 
luto personalmente ribadire 
l’impegno del suo partito a 
lottare affinché a milioni di 
pensionati che ricevono 30 o 
40 mila lire sia concesso un 
aumento che assicuri la pos¬ 
sibilità di sopravvivere. Sia¬ 
mo sempre al vostro fianco. 

GIUSEPPE PAVESI 

ANGELO SIFFREDI 
a nome di molti altri 

pensionati (Firenze) 


Cara Unità, 

mi rivolgo a te perchè set 
stato il quotidiano piu com¬ 
prensivo quando si è tratta¬ 
to della questione delle pen¬ 
sioni. Si era parlato di au¬ 
menti, ma tutto è rimasto 
lettera morta, e questi po¬ 
iseri disgraziati continuano a 
subire umiliazioni. Io scr.o 
sempre stato un artigiano di¬ 
pendente, ho lavorato dapper¬ 
tutto, contributi per me non 
ne hanno mai versato perché 
se dove lavoravo chiedevo 
appunto i versamenti contri¬ 
butivi, mi prospettavano la... 
disoccupazione. Ho sempre 
sgobbato, sette giorni su set¬ 
te, domenica compresa. E a- 
desso, a 72 anni, prendo una 
pensione di 25 mila lire al 
mese (il minimo dei minimi). 
Non abbiamo grandi prete¬ 
se, ma il governo dovrebbe 
ricordarsi qualche volta an¬ 
che di noi diseredatL 

RL1RIO CORRADI 
(Ostiglia - Mantova) 

Il diplomato che 
fa il concorso a 
guardiano in 
ferrovia 

Caro direttore. 

i concorsi a « quiz » nell’A¬ 
zienda delle Ferrovie dello 
Stato, in modo particolare nel 
compartimento di Reggio Ca¬ 
labria, danno adito a critiche 
circa possibili parzialità com¬ 
messe dalle commissioni d’e¬ 
sami. D’altra parte le lunghe 
file (a volle migliaia) di ido¬ 
nei fuori graduatoria in tutti 
i concorsi, con punteggi medi 
e alti, non lasciano dubbi. 

Un esempio quanto meno e- 
tidenle è quello di mio figlio 
che, diplomatosi geometra con 
45/60 tre anni fa, ha già al 
• passivo» otto concorsi in 
ferrovia. Finalmente nell'ulti¬ 
mo concorso a guardiano (la 
qualifica più bassa del perso¬ 
nale dell’esercizio), grazie al¬ 
la discreta preparazione, è riu¬ 
scito a riportare punti 9,83/10; 
un punteggio che certamente 
gli avrebbe dovuto permette¬ 
re di essere assunto col nu¬ 
mero dei posti messi a con¬ 
corso, Invece, purtroppo, es¬ 
sendo risultato al 102* posto 
fuori graduatoria, quasi certa¬ 
mente si vedrà sfumare anche 
questa volta la possibilità di 
porre fine alta lunga disoccu¬ 
pazione•, 

Afa allora è vero che nei 
concorsi non vengono mai fat¬ 
ti i dovuti controlli sanciti 


per legge per evitare te co¬ 
piature o il passaggio sotto 
mano dei compiti già risolti 
per cui la cultura dei candi¬ 
dali viene solo ed esclusiva- 
mente identificata con le li- 
neeffe messe sui quadratini 
degli elaborati? 

A parte, quindi, il proble- 
ma di fondo dell* eccessivo nu* 
te V} er ? ài diplomati disoccupa- 
B . ti che si avventano come «le 
ii mosche sul miele » per ac- 
' caparrarsi i posti messi a 
concorso, è necessario tutta- 
j. v ia che gli esami a «quiz» 
i vengano espletali con In mas- 
a sima serietà e obiettività; ciò 
n per evitare che a rimetterci 
U siano sempre i candidati me- 
il no raccomandati i quali, ov- 
i. viamente, non tutti possono 
e essere figli o parenti di alti 
funzionari (e chi vuole com- 
I. prenda). 

e E’ l’ora — a mio avviso — 
t . che di questi problemi si in- 
x teressi un po' più da vicino 
i. « sindacato ed eventualmente 
0 la magistratura per espletare 
, indagini più approfondite. Gra- 
eie per l’ospitalità. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

; he sofferenze nei 
ì Paesi colpiti dalla 
! « grande sete » 

Cara Unità, 

le tragiche conseguenze del¬ 
ta «grande sete» dell’Africa 
centro-occidentale erano pre¬ 
viste da molto tempo ed ora 
i vari governi di nuova indi- 
pendenza interessati se ne 
palleggiano le responsabilità. 

, E’ un fatto che con i mezzi 
, tecnici a disposizione delle 
i potenze più grandi e con tem¬ 
pestivi interventi si sarebbe¬ 
ro potute evitare buona parte 
delle sofferenze a cui sono 
tuttora costrette quelle po¬ 
polazioni, dalla mancanza di 
cibo alla vera e propria eca¬ 
tombe del bestiame d’alleva¬ 
mento. 

Soltanto quando sono in 
aioco gli interessi del capita¬ 
lismo intemazionale in poche 
ore si organizzano dei «pon¬ 
ti aerei » (vedi Berlino O 
test), si mobilitano gigante¬ 
sche portaerei (ben sette ne 
vennero trasferite in pochis¬ 
simi giorni nelle acque del 
Vietnam) o si sbarcano mi¬ 
gliaia di « marines » (Corea. 
Libano e Santo Domingo). 

Dal punto di vista umani¬ 
tario tutti i Paesi, nessuno e- 
sciuso, poiché il problema era 
universalmente noto, sono 
colpevoli quanto meno di im¬ 
previdenza e di mancanza di 
coscienza sociale nei confron¬ 
ti di quei disgraziati Paesi 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

Kifiut! nei boschi 
(ma nessun spazzi¬ 
no passerà a pulire) 

Spettabile direzione, 
vorrei esortare coloro che 
frequentano i boschi a com¬ 
portarsi più civilmente. Con 
la bella stagione la gente si 
reca con maggiore frequenza 
nei boschi, nei prati, lungo 
i fiumi, per trascorrere al¬ 
cune ore all’aria pura. Ma 
perchè poi, questa stessa gen¬ 
te, deve comportarsi in modo 
così poco civile? Si vedono 
intere famiglie che abbando¬ 
nano una pineta dopo avervi 
trascorso mezza giornata tn 
serenità, ed ecco che lascia¬ 
no su quel bel verde rifiuti 
di ogni genere, sembra un 
immondezzaio. C’è chi passa 
per una strada di campagna 
in auto, e dal finestrino get¬ 
ta mozziconi di sigarette ac¬ 
cesi senza neppure riflettere 
un attimo sugli enormi dan¬ 
ni che con quel gesto può 
provocare. 

Le autorità competenti po¬ 
trebbero fare qualcosa, e chi 
meglio di voi può scrollarle 
dall’apatia? Non voglio inse¬ 
gnarvi nulla (non avrei pro¬ 
prio nulla da insegnarvi), ma 
la gente sa che una busta di 
plastica lasciata su un prato 
o in un bosco resterà lì in 
eterno perchè da sola non si 
distrugge? Lo sa che una bot¬ 
tiglia, rotta o no, abbando¬ 
nata in campagna può non 
solo ferire qualcuno, ma an¬ 
che — fungendo da lente — 
provocare un incendio? La 
gente compie questi atti sen¬ 
za pensarci; o forse, penserà 
a un fantomatico spazzino che 
porterà via tutto. 

F. BIAGI 

(Firenze) 

Dalla Calabria 
chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI «An¬ 
tonio Gramsci », presso Ca¬ 
mera del Lavoro, 89030 San 
Luca (Reggio Calabria): «Il 
nostro circolo è sorto nel mo¬ 
mento dell’alluvione, quando 
noi 0ovani sentimmo la ne¬ 
cessità e il bisogno di orga¬ 
nizzarci ed essere uniti, per 
lottare contro le ingiustizie e 
i soprusi che colpivano la po¬ 
polazione. Siamo tutti studen¬ 
ti, figli di operai, molti del 
quali disoccupali. Per motivi 
economici e per inesperienza 
la nostra organizzazione si 
trova in difficoltà. Chiediamo 
che le sezioni ci vengano in¬ 
contro con consigli e con con¬ 
tributi, come ad esempio li¬ 
bri, riviste ed altro materiale 
che può servire a un circolo 
giovanile ». 

CIRCOLO della FGCI «Eu¬ 
genio Curie! -, presso Giusep¬ 
pe Stanca, via Tevere 2, 89044 
Locri (Reggio Calabria): «In 
gran parte i componenti di 
questo circolo sono studenti 
e come tali squattrinati. Per 
pagare l’affitto dei locali (an¬ 
gusti) di cui disponiamo dob¬ 
biamo fare i salti mortali. Afa 
non chiediamo soldi per af¬ 
frontare le spese comuni. Ri¬ 
volgiamo invece un'accorata 
richiesta ai lettori del nostro 
giornale perché ci mandino li¬ 
bri (vecchi, nuovi, rappezzati 
purché leggibili). Vogliamo 
infatti allestire una biblioteca 
degna di un circolo comuni¬ 
sta dedicato al fondatore del¬ 
la FGCI. Speriamo che prc 
sto tanti libri arrivino a Lo 
cri Grazie a tutti». 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


Già fante risposte all'Inchiesta sul « lavoro dei tuoi genitori » 


« Papà è troppo stanco 
per giocare con me...» 


Le prime lettere per l'Inchiesta dell'Unità 
« tutta scritta dai bambini » sul lavoro del 
genitori sono già arrivate a decine. 

Vengono dalla provincia di Caserta e da 
quella di Mantova, da Catania e da Roma, 
da Pontassteve e da Casalecchto Sono di 
piccoli che hanno fatto la prima elementare 
e di ragazzine di dodici, tredici anni: 1 nostri 
« corrispondenti * estivi. Indipendentemente 
dall’età e dalla regione, hanno appena finito 
l’anno scolastico, hanno ripreso con entu¬ 
siasmo la penna per mandare le loro crona¬ 
che all'Unità Raccontano 11 mestiere del loro 
papà e delle loro mamme, spesso lo descri¬ 
vono nel particolari. Anche quando, rara¬ 
mente, sono contenti del lavoro del genitori 
confidano però che « da grandi # vogliono 
fare un'attività diversa. 

Edili, braccianti, professori, camionisti, me¬ 
talmeccanici, sarte, stiratrici, portieri, Im¬ 
piegati. I genitori in genere fanno un lavoro 
faticoso, che gli lascia poco tempo per stare 
col figli e per chiacchierare con loro: forse 
per questo, più ancora che per l’Insufficien¬ 
za del guadagno, 1 bambini non aspirano, 
una volta diventati adulti, a fare lo stesso 
lavoro del padri e delle madri. 

Un lavoro che, lo scrivono In molti, è 


pericoloso, «disagiato», mal pagat'), ma la 
cui colpa maggiore, agii occhi del piccoli, è 
di far tornare a casa la sera padri e madri 
stanchi, sfiniti, che non vogliono mal giocare 
con loro, come dice Davide, che cenano, 
vedono la televisione e vanno a letto, come 
racconta Vincenzo, che «non hanno tempo 
neppure di prendere un caffè », come scri¬ 
ve Maurizio. Poi c’è 11 papà bracciante di 
Susanna, che nonostante lavori «sodo e con 
fatica ». vede « andare In fumo » gran parte 
dei frutti delle sue giornate per via della 
grandine o della siccità o delle malattie 
delle piante; e c’è la condizione pesantissima 
di un'altra Susanna, una bambina sarda, 
ammalata, il cui papà contadino « lavora la 
terra da mattina a 6era ». mn che con la 
sua paga non riesce a far andare avanti la 
famiglia 

SI spiega quindi perchè nessuno, proprio 
nessuno, del bambini che ci hanno scritto 
finora, pensi di fare da grande 11 lavoro del 
propri genitori: tutti Invece vogliono studia¬ 
re, studiare «per conoscere», come scrive 
con una bella espressione Learco. ma studiare 
anche per «cambiare le cose» come afferma 
Maria, con orgoglio parlando di come la pen¬ 
sano 1 suoi genitori. 


La mamma 
non ha tempo 
di bere un caffè 

Mio papà lavora in comune, lavora 
al mattino e basta, però al lunedi ha 
il turno. Invece la mamma lavora 
tutto 11 giorno, non ha tempo da bere 
un caffè, lavora in casa, fa la sarta. 
La mamma Invece mi dice poco del 
suo lavoro perché lo non me ne in¬ 
tendo. 

Mio papà me ne parla, mi dice: que¬ 
sti sono 1 libri del gas, dell’acquedotto, 
ecco come mi spiegano i miei genitori 
del loro lavoro, certe volte mi spie¬ 
gano di più. Spesse volte lo vado a 
trovare per vedere come svolge il suo 
lavoro. Mio papà guadagna poco, per 
quello deve lavorare molto la mamma. 
Io sono molto seguito dal miei geni¬ 
tori, specialmente il papà che è libero 
al pomeriggio. 

MAURIZIO GUANDALINI - li eie- 
vientare - Suzzara (Mantova) 


Dovrebbero 

aumentare 


lo stipendio a papà 

Sono una ragazza di 13 anni, mi chia¬ 
mo Rita e frequento la n media. Sfo¬ 
gliando le pagine del giornale di mio 
padre, ho letto che c’era un articolo 
che riguardava a noi ragazzi; e cosi 
mi sono affrettata a scrivervi. E spero 
tanto che questa mia lettera sarà pub¬ 
blicata. 

Il mio papà fa il custode nel nostro 
e tesso palazzo. Mia mamma è casalin¬ 
ga. I miei genitori non mi parlano 
del loro lavoro, ma Io conosco il posto 
dove lavorano perché ci abito. Io pen¬ 
so che è un lavoro molto modesto, di 
semplice operaio. So infatti che non 
guadagna molto e per la vita che oggi 
costa gli dovrebbero aumentare lo sti¬ 
pendio. Bè, lo sono abbastanza conten¬ 
ta per il suo lavoro, però anch’io come 
ragazza mi piacerebbe avere una ca, 
mera solo mia. dove poi alle pareti po¬ 
trei appendere assieme al miei fratelli 
che si interessano di politica manifesti 
di Marx. Mao, Lenin e altri rivolu¬ 
zionari. 

I miei genitori mi dedicano abba¬ 
stanza tempo. Quando sarò grande cer¬ 
tamente non potrei fare la custode. Ma, 
quando finirò la scuola d’obbligo, de¬ 
sidero di prendere un diploma, e an¬ 
dare a lavorare in un posto migliore 
di mio padre. E cosi aiuterò 1 miei 
genitori. 

Ora, mia cara Unità-scuola, credo che 
questa mia lettera vi avrà soddisfatto 
e vi giuro che nessuno mi ha aiutato. 
Ora vi lascio con un forte abbraccio 
e baci. Aspetto con ansia una vostra 
risposta. Arrivederci compagni. 

RITA GROSSI • Il media * Napoli 

Papà è psicologo: 
io vorrei fare 


il pilota 


Il mio papà fa lo psicologo la mia 
mamma la professoressa. A me ne par¬ 
lano Ho visto il posto dove lavora la 
mamma ma dove lavora li papà non 
l’ho visto perchè è a Roma E’ molto 
bello La mia mamma 230 mila lire. 
SI, mi lascia abbastanza tempo per 
stare con loro, specialmente d’estate. 
Non vorrei fare 11 lavoro del genitori, 
ma 11 pilota 

FEDERICA SPAMPINATA - 111 ele¬ 
mentare - Catania 

Il lavoro 
di mio papà 
è pieno di pericoli 

Il mio papà fa il muratore e mia 
mamma fa la casalinga. Mio papà mi 
parla sempre e mi dice che è duro e 
non vuole che io lo faccia L’ho visto 
ed era pieno di pericoli, c’erano le gru, 
i camion e le armature II lavoro del 
muratore è pesante ed è un lavoro che 

10 non farò perchè come vedo da mio 
papà è un lavoro che butta giù Non 
so quanto prenda, ma mio papà e an¬ 
elilo vediamo che è troppo poco per 
vivere un po’ bene Vorrei che cam¬ 
biasse lavoro Mio papà non può re¬ 
stare molto con me. perchè molte volte 
lavora anche di domenica Non voglio 
fare Io stesso lavoro di mio papà quan¬ 
do divento grande, perchè si lavora 
tanto e non si guadagna e se mi spo¬ 
sassi al mio bambino non potrei rega¬ 
larle la pista che a me piace molto ma 
non passo averla. 

GABRIEIJ2 B ATT AG LA - HI ele¬ 
mentare - Venezia 

11 lavoro di 
mia mamma 
professoressa 
è difficile 

Io sono una bambina di nove anni 
e ho frequentato la terza La mia mam 
ma compra sempre l'Unità e quando 
c’è qualcosa per me, me lo fa vedere 
Proprio oggi mi ha fatto leggere il vo¬ 
stro annuncio per avere il libro e col 
laborare con voi La mamma è profes¬ 
soressa di matematica, tl papà è Im 
P’.eeato aU’Islituto di Fisica della Almo 
sfera la mamma me ne parla spesso 
di quanto sia difficile 11 suo lavoro; il 
papà no. ma so che tutti e due voglio 
no cambiare le cose per chi non ha 
quello che abhtamo noi. Il posto di 
papa è bello, ma è situato davanti al 
palazzo della Democrazia Cristiana; 
quello di mamma è brutto come tutte 
le scuole Penso che sla molto faticoso 
Il loro lavoro, perchè 11 papà toma 



studiare e fare qualche cosa di me¬ 
glio. ma si come da come ho detto che 
la paga non cl basta non so se basta 
per farmi studiare. Non avendo altro 
da dire, finisco questa lettera con un 
disegno e con la speranza che la mia 
letterina vi sla piaciuta. Tanti saluti. 
SUSANNA LAMPIS • III elemen¬ 
tare - Serranti (Cagliari) 

Vorrei che 
mio papà 

facesse il poliziotto 

TI scrivo questa mia letterina. MI 
chiamo Davide, ho 7 anni ho frequentato 
la prima elementare. H mio papà fa 
il muratore e marmista, la mia mamma 
faceva l’ebanista, però ora è a casa In 
convalescenza dopo un anno di lunga 
malattia che l’ha tenuta lontana da me 
e dal mio fratellino Gabriele. 

Il mio papà del suo lavoro non me 
ne parla mal, il posto dove lavora l'ho 
visto, lo penso che la casa la fatta 
bene, non so quanto guadagna non 
credo che guadagna molto dato che 
quando richiedo giocattoli mi dice « ap 
pena posso te 11 prendo», ma spesso è 
no. Io vorrei che mio papà facesse il 
poliziotto. 

Al mio papà gli rimane abbastanza 
tempo di giocare ma non vuole mal 
giocare, lo non voglio fare il lavoro 
che fa il mio papà lo voglio fare il 

poliziotto. _ 

DAVIDE BETTINI - 7 elementare * 
Casalecchlo di Reno (Bologna) 

Ci vediamo la sera 
per mangiare 
e basta 

Sono un ragazzino di 12 anni, mi 
chiamo Learco e ho frequentato le 
I media. Mio padre è operalo e lavora 
come saldatore nella fabbrica UTIT di 
Modena; mia madre Invece è dipen¬ 
dente comunale e lavora come Inser¬ 
viente nella scuola materna di San Do- 
maso. 

I miei genitori parlano con me del 
loro lavoro; e siccome tutti e due han¬ 
no conseguito solo alla licenza di quin¬ 
ta elementare vorrebbero che almeno 
Io potessi, studiando, diventare qualcu¬ 
no. Essi, a ragione, mi ripetono sempre 
che fare l'operaio è un brutto mestiere. 
DI fatti quando mio padre si soffia 11 
naso II muco è grigio scuro della pol¬ 
verina che si respira In - officina. Io 
ho visto il loro pasto di lavoro e penso 
che tutti 1 posti di lavoro almeno do¬ 
vrebbero essere come quello di mia 
madre che lo credo è uno de! mlgllorL 

Mio padre al mese guadagna circa 
150 mila lire, mia madre 108 mila lire. 
Io desidererei molto che mio padre 
cambiasse quel posto con uno più sano 
e più vicino a casa. Mia madre passa 
molto tempo con me perchè a lavorare 
si dividono 1 turni. Quello di mio padre 
è tutto il contrarlo. Viene a casa a 
mezzogiorno per mangiare e riparto 
subito. E* di ritomo alle 17.30, ma 
scappa subito da casa perchè deve an¬ 
dare in sezione a lavorare (non dico 
che faccia male però mi promette di 
stare con me, ma quando è il momento 
non può). Cl vediamo la sera per man¬ 
giare e basta, perchè lui molte sere 
alla settimana ha riunioni di partito. 
Stiamo Insieme la domenica solamente. 
Io non vorrei per niente fare il loro 
mestiere, non solo per accontentarli, 
ma perchè mi piace studiare per cono¬ 
scere. Non so però ancora quale me¬ 
stiere sceglierò. 

LEARCO CAVALLINI - I media • 
San Damaso (Modena) 

Vorrei che 
i miei genitori 
cambiassero 
mestiere 

Ho visto sui giornale il vo=tro In¬ 
serto riguardante l’Inchiesta sul lavoro 
del genitori, ed ho deciso di scrivervi. 
Mio papà fa 11 camionista e la mamma 
l’ortofrutticola MI parlano del loro la¬ 
voro: ho visto II posto dove lavora la 
mia mamma solo dall’esterno dell’edi¬ 
ficio e a volte sono andata a far com¬ 
pagnia al babbo durante I viaggi di 
lavoro. I miei genitori non hanno un 
reddito fisso, ma di solito mio babbo 
prende lire 66 mila e mia mamma 35 
mila Vorrei che I miei genitori cam¬ 
biassero mestiere perchè è faticoso e 
Derlcoloso, specialmente quello del bab 
bo Specialmente In Inverno I miei ge¬ 
nitori stanno abbastanza con me Da 
grande non voglio fare 11 loro lavoro 
perchè è faticoso e non mi place 

Cara Unità, avevo In un primo mo¬ 
mento deciso di scrivervi perchè at¬ 
tratta dall’idea di ricevere un libro, ma 
poi a pensarci bene ho capito che que 
sta vostra Inchiesta è interessante e 
utile Tanti tanti auguri per II giornale 
ANTONEIXA TAZZARI li media - 
Massa Lombarda (Ravenna) 


Gli alunni della scuola dell’obbligo (dalla I elementare alla (TI media com¬ 
presa) sono invitati a partecipare alla grande inchiesta dell’* Unità » sul lavoro 
dei genitori, che si conclude il 1° agosto. 


Quest'anno « l'Unità ì pubblicherà le letterine sul giornale della dome 
nica e dei giovedì per dare più spazio alle cronache dirette dei suoi piccoli 
c corrispondenti ». 

Aspettiamo le vostre lettere. Alcune «corrispondenze» verranno pubblicate 
sul giornale, altre verranno esposte nei pannelli della Festa Nazionale del- 
l’« Unità » di Milano, e a tutti, proprio a tutti, coloro che cf scriveranno. « l'Unità > 
manderà, a) termine delì’iRchiesta. un libro. 

1) SCRIVETECI SUBITO E NON DIMENTICATE IL VOSTRO NOME E COGNO¬ 
ME. L’ETÀ’. L’INDIRIZZO PRECISO E LA CLASSE FREQUENTATA 

2) INDIRIZZATE A « UNITA’-SCUOLA » VIA DEI TAURINI 19 . ROMA. 


tardi e stanco. Non so quanto guada¬ 
gno. Sono contenta del loro lavoro 
perchè penso a quelli che lavorano in 
brutti luoghi. Solo il lavoro della mam¬ 
ma mi permette di stare con lei. Non 
so quale lavoro farò da grande. Saluti 

MARIA TOMASSINI - HI elemen¬ 
tare - Roma 

Il mio babbo 
parla spesso 
del suo lavoro 

La mia mamma fa la casalinga per¬ 
chè ha da guardare due bambini e la 
casa, quindi non può fare altrimenti. 
Il babbo è operalo e lavora in una 
vetreria, parla spesso del suo lavoro 
Sono stato anche diverse volte nella 
fabbrica dove lavora. Io penso che que 
sto lavoro è piuttosto disagiato perchè 
deve lavorare al caldo; penso anche 
che questo lavoro sla pericoloso infatti 
devono lavorare vicino al fuoco col 
pericolo di bruciarsi. 

In media II babbo guadagna dalle 
150 alle 170 mila lire. Essendo stato 
sempre nella stessa fabbrica non vedo 
quale lavoro possa fare ancora. Il loro 
lavoro gii lascia poco tempo per gio¬ 
care con me. Da grande io voglio stu¬ 
diare o magari fare un lavoro meno 
disagiato. 

ANDREA PANICUCCI - V elemen¬ 
tare - Pontassieve (Firenze) 

Non so se la paga 
basta per 
farmi studiare 

Io sono Lampls Susanna, devo com- 
npiere 9 anni e sono stata promossa 
alla quarta classe. Il lavoro del mio 
papà e della mia mamma sono, li mio 
papà fa il contadino che va a lavorare 
la terra dal mattino alla sera e il suo 
guadagno è di lire 4000 al giorno e di 
famiglia slamo 5. E lo sono anche ma¬ 
lata e c’è mio fratello che è malato. 
E cosi quello che guadagna mio papà 
non cl basta, perche cl sono delle spese 
per la famiglia e le medicine. 

La mia mamma fa la casalinga e 
qualche volta anche a lavorare In cam¬ 
pagna ma a volte non può andare per¬ 
chè deve fare pulizia In casa. Quando 
11 mio babbo viene da lavorare gli dico 
c cosa hai fatto oggi », lui anche se è 
6tanco mi risponde « ero nei vigneti ». 
oppure « adesso è il tempo del raccolto, 
ero nell’ala a trebbiare le fave e altri 
cereali ». 

Io vorrei che il mio papà facesse 
un altro mestiere, perchè da come sen¬ 
to dire da lui che è ogni giorno sempre 
6tanco. e tempo per parlare con noi 
ne ha poco. Io da grande non posso 
prendere molto, perchè da come ho 
detto che sono malata. In campagna 
non ci posso andare e vorrei poter 
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L’assalto di milioni di turisti 
in una Versilia sempre più cara 

Una struttura alberghiera ormai al limite della sopportazione - Quest'anno è aumentato tutto - Un'autostrada 
inutile - Il mare in gabbia - Cambia anche il tipo di divertimento nei locali alla moda: il tango sostituisce lo shake 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DELLA 
VERSILIA, luglio. 

Una «bretella» da 37 mi¬ 
liardi. Una sciabolata di ce¬ 
mento sul fianco del Monte 
Quiesa. Un’offesa irreparabi¬ 
le al paesaggio. La Versilia 
ti viene incontro con questa 
nuova infrastruttura, ardita e 
inutile — 23 chilometri da 
Lucca a Viareggio, quasi tut¬ 
ti su viadotto — realizzata 
dalla SAT, sulla base di in¬ 
teressi economici e di spinte 
localistlche che non hanno 
niente a che fare con quelli 
più generali della Toscana. 
Un nuovo, macroscopico esem¬ 
pio, di consumi distorti, di 
spreco calcolato, di gretto 
aziendalismo. I vantaggi, ov¬ 
viamente, sono della SAT, gli 
svantaggi dell’economia regio¬ 
nale e degli stessi «utenti». 

Quattrocento lire di pedag¬ 
gio per un’auto di media ci¬ 
lindrata per una ventina di 
chilometri, un minuto e mez¬ 


zo di guadagno rispetto alla 
autostrada di Migliarino. Un 
mucchio di miliardi sottratti 
ad opere urgenti e necessa¬ 
rie («la stessa cifra sarebbe 
bastata — ci è stato detto 
da persona competente — a 
sistemare e ammodernare il 
sistema ospedaliero regiona¬ 
le»....) o anche ad altre ope¬ 
re stradali di più immedia¬ 
ta necessità, come la «super¬ 
strada» Firenze - Livorno. 

Strutture 

ricettive 

Come si prepara la Versi¬ 
lia ad affrontare la «stagio¬ 
ne » balneare che sta per 
esplodere? «Con la realtà e 
le contraddizioni ormai note 
— mi dicono gli esperti — 
con una struttura ricettiva un 
po’ più robusta, ma ormai al 
limite». La capacità ricettiva 
a ufficiale » della Versilia par¬ 
la di 127.072 posti-letto, di cui 
104.947 negli esercizi extralber- 


ghieri (sopratutto alloggi pri¬ 
vati) e 22.725 in alberghi, pen¬ 
sioni e locande. 

Un’attrezzatura in grado di 
sopportare 4 milioni di «pre¬ 
senze » complessive, stando ai 
dati ufficiali. In realtà, il nu¬ 
mero delle presenze è molto 
superiore: 5 milioni e mezzo 
circa (dei quali il 90 per cen¬ 
to Italiani). «Anche quest’an¬ 
no — osserva De Ambris, del¬ 
l’Azienda di Soggiorno — si 
prevede lo stesso flusso turi¬ 
stico della passata stagione. 
Ormai, la Versilia ha un suo 
consolidato -plafond, che non 
subisce sostanziali variazioni». 

E i prezzi? Hanno seguito 
l’andamento generale. Gli au¬ 
menti nelle pensioni sono di 
200, 300 e 500 lire a perso¬ 
na. Vediamoli. A Viareggio, in 
una pensione di 3. categoria 
il costo a testa oscilla fra 
le 3.500 e le 5 mila lire al 
giorno. Dalle 3.800 alle 6 mi¬ 
la e 500 al Forte. Sugli stes¬ 
si livelli di Viareggio il Lido 
e Marina di Pietrasanta, Fra 


le 5 e le 6 mila lire le pen¬ 
sioni di seconda e gli alber¬ 
ghi di terza. Dalle 10 mila in 
su negli alberghi di « prima ». 
All’Astor dalle II alle 17 mi¬ 
la, al Principe di Piemonte 
dalle 11 alle 15, all’ Arlston al 
Lido dalle 13 alle 20, all’Au- 
gustus, al Forte, dalle 13 alle 
20 mila lire. 

Quanto costa il mare? Le 
tariffe ufficiali parlano di 2 
mila 500 lire al giorno per 
una cabina di categoria D (la 
meno cara) con ombrellone e 
due sdraio e di 45 mila lire 
al mese. Milletrecento lire al 
giorno (stessa categoria) per 
Il solo ombrellone e due 
sdraio e 25 mila lire al me¬ 
se. L’uso del solo «spoglia¬ 
toio » costa 60è lire ai giorno. 
Un « patino » 800 lire l’ora. 


Il mare 
chiuso 


Tre milioni di intossicati nei centri urbani 


L’inquinamento da automobile 
colpisce soprattutto i bimbi 

La denuncia di quattro scienziati svedesi - Indicati Ì provvedimenti per evi¬ 
tare lo sviluppo del grave fenomeno - La funzione-spia svolto dalle piante 


« Tre milioni di bambini del¬ 
le zone urbane sono intossi¬ 
cati da emanazioni di piom¬ 
bo ed il 25 per cento di essi 
hanno nel sangue una dose di 
piombo superiore ai limiti di 
tolleranza stabiliti». Questo 
afferma una recente indagine 
compiuta nelle maggiori città 
del mondo dalla organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità. 

Come avviene l’intossicazio¬ 
ne da Piombo? Uno studio 
pubblicato da ricercatori sve¬ 
desi precisa che le intossica¬ 
zioni da piombo possono esse¬ 
re distinte in 3 forme clini¬ 
che: intossicazione acuta da 
piombo inorganico, intossica¬ 
zione cronica da piombo inor¬ 
ganico ed intossicazione da 
piombo organico. La prima 
forma è estremamente rara e 
generalmente è dovuta ad ina¬ 
lazioni di fini particelle di os¬ 
sido di piombo. Più frequenti 
invece sono le intossicazioni 
acute da composti « organi¬ 
ci » dei piombo, soprattutto da 
piorabo-teiraetile, sostanza 
fortemente volatile e liposo- 
lubile di comune impiego co¬ 
me additivo della benzina. La 
intossicazione acuta da piom- 
botetraetile è particolarmen¬ 
te diffusa nei grandi centri 
urbani ove maggiore è il 
traffico automobilistico, ed è 
caratterizzata da sintomi acu¬ 
ti di varia gravità a carico 
del sistema nervoso, che In 
alcuni casi possono sfociare 
— afferma lo studio dei medi¬ 
ci svedesi — in convulsioni, 
coma e morte. 

La forma più comune di 
intossicazione da piombo è 
quella cronica, caratterizzata 
essenzialmente da coliche, da 
anemia e da una neuropatia 
periferica con frequente inte¬ 
ressamento del muscoli esten¬ 
sori del polso. Gli esami di la¬ 
boratorio — afferma lo studio 
dei medici svedesi — eviden¬ 
ziano un aumento nell’escre¬ 
zione urinaria di acido delta- 
aminolevulinico, di coproporfì- 
rina e di piombo, nonché 
aumento della piombemia ed 
un quadro di anemia caratte¬ 
rizzato dalla presenza di ema¬ 
zie policromatiche e netto 
aumento dei retlcoiociti. 

Il problema di come limi¬ 
tare l’inquinamento da piom¬ 
bo nelle grandi città avvolte 


< 
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dai gas di scappamento delle 
auto è stato recentemente di¬ 
battuto. Il prof. Jouan ha det¬ 
to che In primo luogo occor¬ 
re riservare un numero suf¬ 
ficiente di spazi verdi nelle 
città; in secondo luogo obbli¬ 
gare l’industria dei petrolio a 
diminuire la percentuale in 
piombo dei carburanti e in 
pari tempo » costruttori di 
auto dovranno — come già 
hanno iniziato a fare, parti¬ 
colarmente in Giappone — 
modificare 1 motori. La solu¬ 
zione non è facile, ma già gli 
Stati Uniti hanno in questi 
giorni adottato una legislazio¬ 
ne in questo senso. C’è anche 
il rischio — ha fatto notare 
il prof. Flaigue a tale propo¬ 
sito — che i nuovi motori 
facciano a loro volta nasce¬ 
re degli altri inquinanti. 

In questo caso — ha affer¬ 
mato a sua volta il prof. Lam- 
blson dell’università di Liegi 
— dovremo utilizzare come 
bio-indicatori dell’aggressione 


di nuovi inquinanti, alcuni ve¬ 
getali estremamente sensibi¬ 
li. particolarmente i licheni. 
E* possibile infatti — ha det¬ 
to — calcolare un indice di 
purezza atmosferica conside¬ 
rando il numero di specie e il 
grado di tossiconsensibilità li¬ 
chen ica di una intera regio¬ 
ne. Una mappa da lui elabora¬ 
ta ha dimostrato l’assoluta 
assenza di licheni nelle zone 
urbane, un numero limitato 
di specie di licheni con appa¬ 
rizione di segni patologici nel¬ 
le zone periferiche; vegeta¬ 
zione lichenica normale al di 
là di queste zone. Ma anche 
altri vegetali sono buoni indi¬ 
catori del fenomeni di pollu¬ 
zione. A parte gli alberi che 
ingialliscono e perdono le fo¬ 
glie attorno ai complessi in¬ 
dustriali, l’erba medica, il tri¬ 
foglio e l’orzo sono particolar¬ 
mente sensibili allo inquina¬ 
mento da piombo, mentre il 
giaggiolo reagisce soprattutto 
al fluoruri. 


«Il fatto è che qui, salvo 
pochissimi tratti dì spiaggia 
libera, o meglio, abbandona¬ 
ta, mancano alternative vali¬ 
de, all’uso privato della spiag¬ 
gia, che è quasi tutta in con¬ 
cessione. Se uno vuol fare il 
bagno deve pagare. Avrà i 
suoi comfort, ma non ha al¬ 
tra scelta»: cosi mi dice un 
amico sulla bella spiaggia del 
Forte. «Vi è quasi una bar¬ 
riera psicologica che impedi¬ 
sce agli abitanti dell’interno 
di accedere al mare». 

Il mare, molti giovani di 
qui, lo vedono soltanto d'in¬ 
verno quando la "stagione” 
è finita e con essa il lavo¬ 
ro. Molti sono I diplomati oc¬ 
cupati come «stagionali», ne¬ 
gli alberghi, nei ristoranti, ne¬ 
gli stabilimenti balneari. De¬ 
qualificazione e occupazione 
saltuaria: un male che l’in¬ 
dustria turistica non ha risol¬ 
to. Le statistiche parlano in¬ 
fatti di una stagione di soli 
40 giorni. 

Anche I bagnini protestano. 
Rivendicano un diverso rap¬ 
porto di lavoro (si pensi che 
ancora oggi sono costretti a 
concedere 6 giorni di «pre¬ 
stazioni » gratuite!) che garan¬ 
tisca I loro diritti. 

Versilia 
by night 

I consunti cliché si infran¬ 
gono sotto la spinta di nuo¬ 
ve realtà ed esigenze. Anche 
l'industria dello «svago» cer¬ 
ca nuove vie, oscillando tra 
passato e presente. Il « Pi- 
per» di Viareggio ha ripre¬ 
so l’antico nome di «Capri- 
ce ». la Bussola scopre il tea¬ 
tro (ogni venerdì recitals con 
Gassman, Buazzelli, Albe rial¬ 
zi ed altri), mentre Bernardi¬ 
ni nutre più grosse ambizio¬ 
ni imprenditoriali (un salone 
per i congressi nel sotterra¬ 
neo, night, music hall ed eli¬ 
porto sopra). L’ultimo tango 
ha ucciso Io shake. Sarà la 
stagione del revivals? Intanto, 
Franceschi, lascia la Capan- 
nina, raffinato rifugio della 
élite del Forte. 

Ma nights e dancing non 
sono le sole realtà delia Ver¬ 
silia. Vi sono altre iniziati¬ 
ve che cercano di accendere 
nuovi interessi culturali ed 
economici. Vi è la difesa, con¬ 
tro i tentativi delle forze mo¬ 
derate di svuotamento del 
«premio Viareggio», c’è il 
progetto di realizzare un Car¬ 
nevale d'estate, che coinvolga 
tutta la popolazione. Vi sono 
altre iniziative che cercano di 
rimuovere una situazione sta¬ 
gnante. « Il problema — mi 
dicono — è quello di prolun¬ 
gare la "stagione”. Già Via¬ 
reggio è centro di convegni 
e congressi. Si tratta di pro¬ 
seguire in questa direzione, 
ma le difficoltà non sono 
poche ». 

Un documento, presentato 
in questi giorni dalla giunta 
regionale, fissa nuovi indiriz¬ 


zi, validi per la Toscana e 
la Versilia. «Si tratta — mi 
dice il compagno Lino Fede- 
rigi. assessore regionale — di 
ordinare e riorganizzare il fe¬ 
nomeno turistico che si è svi¬ 
luppato in modo "spontaneo", 
con una politica che miri al- 
l’irrobustimento dei settori 
più deboli, all’allargamento 
della domanda (si pensi che 
appena il 27 D /o della popolazio¬ 
ne italiana gode delle vacan¬ 
ze), al rìequilibrio territoria¬ 
le, alla difesa ed alla valoriz¬ 
zazione delle risorse natura¬ 
li, allo sviluppo del turismo 
sociale». La Regione, che ha 
già preso iniziative per il mi¬ 
glioramento del patrimonio al¬ 
berghiero (ed altre ne segui¬ 
ranno). si rivolge agli enti lo¬ 
cali, alle organizzazioni sinda¬ 
cali, alle associazioni del tem¬ 
po libero, per una politica 
di tipo nuovo, a carattere ri¬ 
creativo, informativo, cultura¬ 
le e terapeutico. « Occorrono 
piani di valorizzazione delle 
località toscane sconosciute o 
trascurate (si pensi alla mon¬ 
tagna ove l’attrezzatura ricet¬ 
tiva tocca appena il 3,77 per 
cento, - n.d.r.), una program¬ 
mazione diffusa e qualificata 
delle attività dello spettacolo, 
attraverso la iniziativa pub¬ 
blica ». 

« La valorizzazione del Lago 
di Massacciuccoli — mi dice 
Giuliano Francesconi, ufficia¬ 
le sanitario di Camaiore, at¬ 
tento ai problemi dell’ambien¬ 
te e dell’inquinamento — po¬ 
trebbe essere un primo pas¬ 
so per un’alternativa al mare, 
o un suo completamento •' 

Dietro 
la vetrina 

« Quella turistica non può 
essere tuttavia — afferma il 
compagno Da Prato, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta della Versilia — l’unica 
nostra risorsa economica ». 
Alle spalle dell'arenile, ed an¬ 
che di fronte ad esso, c’è In 
fatti una realtà economica e 
sociale difficile, pesante, che 
tocca anche il porto. Una du¬ 
ra lotta è in atto contro la 
chiusura dello stabilimento 
Ambrosiana, dei cantieri Pic¬ 
chiotti, contro le riduzioni di 
personale al calzaturificio 
Apice, le ristrutturazioni alla 
«Henreaux», la cessione ad 
un privato della Montedison 
marmi. « Un recente convegno 
sul porto della federazione 
comunista ha posto l’esigenza 
di uno sviluppo dei settori 
del marmo, della cantieristi¬ 
ca, delle attività marinare, ba¬ 
si naturali dello sviluppo eco¬ 
nomico comprensorìale ». 

Il raddoppio della produ¬ 
zione cantieristica (da 30 a 
$5 mila tonnellate, dal quin¬ 
quennio ’63-’68 al quinquen¬ 
nio l’aumento della 

pesca e del naviglio da di¬ 
porto pongono l’esigenaa di 
una nuova darsena (occorro¬ 
no circa 2 miliardi) e di nuo¬ 
ve previsioni per lo sviluppo 
dell’attività cantieristica, non 
chè efficaci iniziative contro 
gli inquinamenti. Dai dati for¬ 
niti a quei convegno è emer¬ 
so anche che dal ’70 al T2 
la pesca di «pesce azzurro» 
(alici, sarde, sgombri, eco) è 
calata da 7.750 a 2.477 tonnel¬ 
late. Gli scarichi di Scarlino 
(i « fanghi rossi ») hanno spin¬ 
to pesci e pescatori ad emi¬ 
grare in altre acque ed altri 
porti? Con questa realtà, in 
cui novità e contraddizioni si 
intrecciano — basti pensare 
che con un costo quindici vol¬ 
te inferiore a quello dell’au¬ 
tostrada Lucca - Viareggio ai 
sarebbe rinnovato il porto di 
Viareggio, facendo grande ope¬ 
ra di sviluppo economico • 
turistico — la Versilia si ap¬ 
presta ad affrontare la nuova 
ondata estiva. 

Marcello Lazzerfni 
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Un nuovo grande incontro popolare con i lavoratori, i giovani, le famiglie 
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Una festa di tutti 


A soli dieci mesi di distan¬ 
za, non si è ancora spenta la 
eco della grande manifestazio¬ 
ne del Festival nazionale del¬ 
lo scorso ottobre, con oltre 
mezzo milione di persone pro¬ 
venienti da tutta Italia per 
il comizio del compagno Ber¬ 
linguer. I comunisti romani 
ripropongono ai lavoratori, ai 
giovani, alle famiglie della cit¬ 
tà e della Provincia un nuovo 
grande incontro popolare in¬ 
torno alla stampa comunista. 
E’ la riaffermazione che la fe¬ 
sta della stampa comunista, e 
in particolar modo il Festival 
dell’Unità, sono ormai un da¬ 
to permanente che caratteriz¬ 
zano la vita della città, una 
delle manifestazioni politico¬ 
culturali attraverso le quali 
più vive e più complete emer¬ 
gono la forza, le idee, le pro¬ 
poste dei comunisti per il rin¬ 
novamento di Roma e del 
Paese. 

Anche quest’anno il Festival 
si svolgerà al Villaggio Olim¬ 
pico, tra lo stadio Flaminio e 
il Palazzetto dello Sport. 

Numerose e importanti ap¬ 
paiono le iniziative previste 
per le cinque giornate dal 18 
al 22 luglio. 


L'apertura 


Particolarmente significativa 
la giornata di apertura dedi¬ 
cata all’antifascismo. In occa¬ 
sione del 30° anniversario del¬ 
l’inizio della lotta di Resisten¬ 
za contro il nazifascismo. Al¬ 
lo Stadio Flaminio parleranno 
i compagni della Direzione del 
Partito: Giorgio Amendola e 
Gian Carlo Pàjetìa porteran¬ 
no testimonianze delle loro 
esperienze umane e politiche 
nella lotta antifascista. Presie¬ 
derà la manifestazione il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. 

Un corteo di giovani contro 
Il fascismo organizzato dalla 
F.G.CX partirà alle ore 18 da 
piazza del Popolo per raggin- 
gere lo Stadio Flaminio. 

Lo spettacolo «Ora e sem¬ 
pre Resistenza» costituito da 
brani filmati, diapositive, te¬ 
stimonianze, musiche popolari 
che rievocheranno le fasi della 
lotta di Resistenza, il ruolo 
dei comunisti nel grande mo¬ 
vimento di popolo per la con¬ 
quista della Costituzione e del¬ 
la Repubblica, l’attualità del¬ 
la lotta antifascista, chiuderà 
la prima serata alio stadio. 


I temi principali 

Alcuni filoni principali ca¬ 
ratterizzeranno il Festival: La 
lotta per la libertà e la de¬ 
mocrazia contro il fascismo; 
Come si governa II paese e 
Mi questione comunista; Le 
proposte dei comunisti per Ro¬ 
ma e il Lazio. Altri momenti 
Importanti sono costituiti da 
•BMi della lotta antimperiali¬ 


sta e l’internazionalismo, la 
Europa; le questioni riguar¬ 
danti la battaglia per la ri¬ 
forma democratica dell’infor¬ 
mazione e della RAI-TV ; la 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta e i problemi della gioventù. 

Questi temi saranno trattati 
sia nei padiglioni organizzati 
con mostre e muniti di stru¬ 
menti audiovisivi che mande¬ 
ranno in onda programmi e 
registreranno dal vivo incon¬ 
tri, dibattiti, esperienze, sia 
con grandi pannelli ed ele¬ 
menti figurativi e artistici rea¬ 
lizzati intorno allo stadio Fla¬ 
minio dalle sezioni e dal com¬ 
pagni pittori, scultori e grafici. 


La FGCI 


Il villaggio dei giovani orga¬ 
nizzato dalla F.G.CX, sarà il 
punto di incontro della gio¬ 
ventù romana, per discutere 
e affrontare i problemi dei 
giovani; sono previsti dibatti¬ 
ti sulla condizione della gio¬ 
ventù; funzionerà uno stand 
gastronomico e una pista da 
ballo tutti i giorni, sarà orga¬ 
nizzata una caccia al tesoro. 


Lo studio TV 


L’uso della TV ai Festival 
viene proposto quest’anno a 
livello di massa, con manife¬ 
stazioni e dibattiti con ampia 
partecipazione di pubblico. 

Il Palazzetto dello Sport sa¬ 
rà teatro di un nutrito pro¬ 
gramma politico e culturale 
arricchito dall'uso di uno stu¬ 
dio TV, che a stretto contatto 
con il pubblico permetterà di 
costruire dal vivo, con l’ausilio 
di brani filmati, documenti, e 
testimonianze proiettati su 
schermo gigante, dibattiti di 
massa sui più brucianti temi 
di attualità politica. Le que¬ 
stioni dell’informazione e del¬ 
la libertà di stampa; i proces¬ 
si che non si sono fatti sui 
fatti delia strategia della ten¬ 
sione e alla trama nera, la 
giustizia; le Regioni, con par¬ 
ticolare riferimento al Lazio, 
la libertà d'espressione e la 
censura sono i temi centrali 
sui quali ogni giorno migliaia 
di cittadini saranno chiamati 
a discutere. 

Lo studio TV sarà inoltre 
in funzione per parecchie ore 
al giorno con proiezione di ma¬ 
teriale filmato di molteplice 
interesse. 


Stadio Flaminio 


Allo Stadio Flaminio tutte 
le sere i cittadini che visite¬ 
ranno il Festival avranno oc¬ 
casione di assistere a spetta¬ 
coli e manifestazioni ricreati¬ 
ve di livello, con la partecipa¬ 


zione di artisti nazionali e in¬ 
temazionali; Il complesso co¬ 
rale dei partigiani sloveni fa¬ 
moso in tutto il mondo per il 
suo repertorio di canzoni po¬ 
polari e antifasciste costitui¬ 
sce ima delle attrazioni delle 
serate; la serata conclusiva 
dedicata a Roma alia quale 
partecipa Luigi Proietti, altre 
serate con Adriana Martino, 
con complessi di musica pop 
per l giovani animeranno le 
giornate del Festival. Nel suo 
complesso il programma del¬ 
le manifestazioni offre ai vi¬ 
sitatori del Festival un’ampia 
possibilità di scelta, come lo 
scorso anno; contemporanea¬ 
mente in più punti del villag¬ 
gio sarà possibile assistere a 
più avvenimenti politici, cul¬ 
turali e ricreativi. 

La selezione cinematografica 
che avrà luogo tutte le sere al 
Palazzetto dello Sport, oltre 
a films di chiaro significato 
politico e culturale, offre una 
interessante novità: Attraverso 
le immagini di un film di pro¬ 
paganda prodotto durante il 
regime fascista verranno alla 
luce tutto l’inganno e la dema¬ 
gogia del fascismo. 


I bambini 


Un’attenzione particolare è 
rivolta al bambini. Nel villag¬ 
gio del Festival, sarà attrezza¬ 
ta una zona per tutte le gior¬ 
nate, nella quale saranno la¬ 
sciati liberi di svolgere le loro 
attività con la partecipazione 
del gruppo degli animatori ro¬ 
mani «Il Campo». Una presen¬ 
za nuova è costituita dai pio¬ 
nieri. i ragazzi dell'API (asso¬ 
ciazione pionieri italiani) sa¬ 
ranno presenti con le loro at¬ 
tività e si incontreranno con 
ì bambini e i cittadini romani. 
Una giornata, sabato. 21 luglio, 
sarà interamente dedicata a 
loro; I burattini, gare di nuo¬ 
to. balletti, musiche, cari e 
incontri con i partigiani roma¬ 
ni. queste le cose principali 
previste. 

Ristoranti e giochi 

Non potrebbe concludersi 
questo rapido e schematico pa¬ 
norama senza citare quello che 
costituisce la nota più simpa¬ 
tica e di colore del Festival: 
i ristoranti, i punti di ristoro, 
i giochi. Quattro ristoranti ti¬ 
pici con specialità romane e 
dei Castelli, quest’ultimo in 
funzione già da domani per 
tutti coloro che visiteranno il 
Villaggio in costruzione, del 
quali uno adibito esclusiva- 
mente a pizzeria, oltre trenta 
punti di ristoro, una varietà 
di giochi e di passatempi al¬ 
lieteranno con il loro folklore 
caratteristico le cinque gior¬ 
nate di questa grande festa 
popolare della stampa comu¬ 
nista. 


GIORNATA DI APERTURA 

18 luglio 

ORE 18 - Da Piazza del Popolo: CORTEO DEI GIOVANI 
CONTRO IL FASCISMO. 

ORE 19 - STADIO FLAMINIO 
APERTURA DEL FESTIVAL 

Nei 30° Anniversario dell'inizio della lotta di Resistenza 
contro il nazi-fascismo MANIFESTAZIONE POPOLARE. 
Testimonianze di: 

Gian Carlo Po getta e Giorgio Amendola 

presiederà: Maurizio Ferrara 

seguirà: «ORA E SEMPRE RESISTENZA». 

Le lotte dei comunisti per la libertà e la democrazia 
contro il fascismo. 

Spellacelo con brani filmati, diapositiva, canti popolari, 
testimonianze. 


GIORNATA DI CHIUSURA 

(VIALE DELLO STADIO FLAMINIO) 

22 luglio 

Ore IMO - COMIZIO D| CHIUSURA. 


Parleranno: 


Luigi Petroselli 


della Direzione del P.C.I.; segretario della Federazione 
di Roma. 

L'on. Alessandro Natta 

della Direziona del P.C.I., capogruppo del P.C.I. alla 
Camera dei Deputati. 


Una lettera di Petroselli ai pittori romani 


Il compagno Pstroscili ha 
[misto ima lettera al pittori 
romani i quali hanno contribui¬ 
to in modo rilevante al suc¬ 
cesso dal festi val nazionale 
dell’Unità dallo scorso amo. 


« Una presema cosi qualificata 
a numerosa di artisti — scriva 
Petroselli — ha co s ti t ui to un 


fstto cultural# a politico di 
grand# significato: non solo ha 
iaff o»rat o I lemmi profondi 
tra II PCI a importanti settori 
del mondo artistico, ma ha an¬ 
che Indicato lo possibilità nuo¬ 
vo dm può offrir# il rapporto 
tra artisti a masso popolari ». 

Questo rapporto dava ossei s 
sviluppato anche in occasione 


del festival provinciale. La pro¬ 
posta che viene fatte i di of¬ 
frire una opera ispirata al te¬ 
ma della pace o dalla fotta per 
la libertà e la democrazia che 
sarà esposta al festival in un 
apposito padiglione mobile. 

e II nostro Intendimento — 
prosegue la lettera — è di da¬ 


re a Roma uns pinacoteca mo¬ 
bile che nel festival provinciale, 
in tutti i festival di quartiere 
e di zona che si tsiiann o nei 
mesi successivi, nelle future oc¬ 
casioni di lotto operale e popo¬ 
lari venga esposta ed illustrata 
attraverso incontri, dibattiti, 
conferenze, ad un gran numero 
di cittadini ». 


Il programma 
delle manifestazioni 
sportive 

1t LUGLIO - Ora 9: Fasi eliminatori* dai tornei 
di calcio o di tennis • Ginnastica (da confermare) 
al Palazzetto dello Sport. 

19 LUGLIO • Ore 9: Fasi eliminatorie dei tornai 
di caldo o di tennis - Ore 17: Gara di atletica r«r 
ragazzi e per i spai tengo i viali del Villeggio 
Olimpico. 

20 LUGLIO - Ore 9: Fsei eliminatorie dei temei 
di calcio o di tennis. 
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PALAZZETTO DELLO SPORT 


19 luglio 


Ore 18,30 - DOMANDE E RI¬ 
SPOSTE SUI TEMI PIU’ BRU¬ 
CIANTI DELL'ATTUALITÀ’ POLI¬ 
TICA. 

a P«r la difesa della libertà di 
stampa e la riforma dell’informa¬ 
zione e della RAI-TV. 

DIBATTITO TELEVISIVO DI 
MASSA con l’ausilio dei mezzi tele¬ 
visivi in diretta, brani filmati e te¬ 
stimonianze, proiettati su schermo 
gigante. 

Partecipano alla manifestazione: 
giornalisti dei principali quotidiani, 
la forze politiche, la organizzazioni 
sindacali, il mondo della cultura. 

Per il P.C.I. interviene: l’on. 
ALDO TORTORELLA della dire¬ 
ziona del P. C. I. - direttore de 
« l’Unità ». 

Ore 22 - SELEZIONE CINE¬ 
MATOGRAFICA. 


20 luglio 


1 


Ore 18,30 - DOMANDE E RI¬ 
SPOSTE SUI TEMI PIU’ BRU¬ 
CIANTI DELL'ATTUALITÀ’ POLI¬ 
TICA. 

« I PROCESSI CHE NON SI SO¬ 
NO FATTI » - Dal processo Valpre- 
da agli altri avvenimenti che hanno 
caratterizzato la strategia della 
tensione. - L’inerzia e la complicità 
di alcuni settori dello Stalo nei 
confronti dello forza eversóre. La 
riforma della giustizia a dallo Stato. 

DIBATTITO TELEVISIVO DI 
MASSA con l’ausilio dei mezzi tele¬ 
visóri In diretta, brani filmati a te¬ 
stimonianza proiettati su schermo 
gigante. Partecipano alla roinife- 
stariona avvocati a giuristi demo¬ 
cratici, forza politiche, organizza¬ 
zioni sindacali, giornalisti, uomini 
di cultura. 

Per il P.CI. interviene: fi sana¬ 
tore EDOARDO PERNA della Dire¬ 


zione del P.C.I., capogruppo del 
P.C.I. al Senato. 

Ore 22 - SELEZIONE CINEMA¬ 
TOGRAFICA. 


21 luglio 

Ore 18,30 - DOMANDE E RI¬ 
SPOSTE SUI TEMI PIU’ BRU¬ 
CIANTI DELL’ATTUALITÀ’ POLI¬ 
TICA. 

« A CHE PUNTO SIAMO CON 
LE REGIONI? ». A tre anni di di¬ 
stanza dalla conquista delle Regioni 
le responsabilità del Governi diretti 
dalla D.C. a le resistenze delle for¬ 
ze conservatrici per la piena auto¬ 
nomìa del nuovo istituto. 

Bilancio di tre anni di vita della 
Regione LAZIO. 

DIBATTITO TELEVISIVO DI 
MASSA con l’ausilio dei mezzi te¬ 
levisivi In diretta, brani filmati e 
testimonianze, proiettati su scher¬ 
mo gigante. 

Partecipano rappresentanti della 
Regione LAZIO a di altri Consigli 
regionali. 

ORE 22 - SELEZIONE CINEMA¬ 
TOGRAFICA. 

■ La conquista dell’Impero » - 
L’inganno e la demagogia faaciata 
attraverso un film di propaganda 
del regime. 


22 luglio 


Ore 20 - DOMANDE E RISPO¬ 
STE SUI TEMI PIU’ BRUCIANTI 
DELL’ATTUALITÀ’ POLITICA. 

« La sentenza di Bologna: libertà 
d’espressione a sviluppo del cinema 
italiano ». 

DIBATTITO TELEVISIVO DI 
MASSA. Partecipano attori, riglsU. 
uomini di cultura e dello spettacolo. 

Otu 22 • SELEZIONE CINEMA- 
TOGRAFICA. 
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21 LUGLIO - Ore 9: Cara di nuoto por bambini 
presso la piscina dello Stadio Flaminio • Ore 1B: Gara 
podistica dì massa « CORRI PER IL VERDE » - Ore 
18: Finale del torneo di calcio (campi sportivi del 
Villeggio Olimpico) - Ore 18: Finale del torneo di 
tennis sui campi di tennis adiacenti il Villaggio 
Olìmpica. 

22 LUGLIO - Ore 11: Gara dì pattinaggio di massa 
su circuito interno all’area del Festival - Ora 9: Gara 
ciclistica per ciclomotori su percorso interno eii’area 
dei Festival. 
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STADIO FLAMINIO l Per i bambini 


\w 
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VILLAGGIO 

Villaggio 

DELLA F.G.C.I. 

del Festival 

La Federazione pensile comunista orga¬ 

A tuffi coler» che visite- 

nizza un villaggio par I giovani all'intento del 

renne Il Villaggio del Festi¬ 

quale avranno luogo incontri o dibattiti. 

val In costruzione comuni¬ 

Ne sono previsti dna: 

chiamo che da demani sera 

1) Lo sport corno diritto par tatti] 

è in funzione il ristorante 

2) Il maio dallo noesi generaste*! nella 

dei Castelli con specialità 

battaglia antinomie!Iste. 

•astronomiche. 

Tutti 1 giorni sarà In funziono una atand- 

Inoltre saranno proiettati 

rlsforo o una pista da ballo con la parteci¬ 

filma « documentari al¬ 

pasi one di cemplseal Folk o Job. 

l'attorto. 

t 


VILLAGGIO 

DELL’INFORMAZIONE 

GIOVEDÌ’ 19 - Ore 18,30 - MOMENTI 
DELLA STORIA DEL P.CI. Incontro dibat¬ 
tito con I co mp ag n i che benne r ecent e m e n te 
pubblicato scritti a memor i e sulla vite e le 
lotte del Partito. P resi ede fi n a l esasi Enza 
Santarelli. 

VENERDÌ’ 20 - Ore 21,30 . « DIBATTITO 
SUL DECENTRAMENTO CULTURALE, PA¬ 
TRIMONIO ARTISTICO E ISTITUZIONI CUL¬ 
TURALI». Pr esls de l’on. Gabriele Giannantonl. 

SABATO 21 - Ore 1E,30 • « CONFRONTO 
SULLA CONDIZIONI DELLA DONNA IN 
ITALIA OGGI e. 


19 LUGLIO 

ONE 2M0 - Stadio Flaminio. 
Recital spettacolo di ADRIANA 
MARTINO, c La canzone politi¬ 
ca a di letta dalla rivoluzione 
francese ad ani ». 

20 LUGLIO 

ORE 29,38 - Stadio Flaminio. 
SERATA MUSICA POP con il 
complesso « IL BANCO DEL 
MUTUO SOCCORSO». 

21 LUGLIO 

ORE 29,11 - Stadio Flaminio. 
« CORO DEI PARTIGIANI SLO¬ 
VENI ». La canzoni popolari e 
antifasciste europee cantate dal 
fa rn e s e complessa che si è esi¬ 
bite in tutte il mende in oltre 
299 concerti. 

22 LUGLIO 

ORE 29,J9 . Stadio Flaminio. 
Serata con LUIGI PROIETTI, 
prestata UGO GREGORETTI. 


Per la durata dal Festival sarè 
attrezzata uaa apposita ama par le 
attività dai bambini. 

Una zona sarà curata a organiz¬ 
zata dal gruppo dagli animatori ro¬ 
mani « IL CAMPO ». 

I ragazzi dell’A.P.I. (AssociaiSo¬ 
na Pionieri Italiani) ai incontre¬ 
ranno con i bambini a i cittadini 
romani presentando la loro attività. 

Tutti i giorni avranno luogo spet¬ 
tacoli di burattini. 

In particolare SABATO 21 LU¬ 
GLIO una intera giornata sarà de¬ 
dicata ai bambini. 

MATTINA - ore 9 - Gara di nuo¬ 
to par bambini presso la piscina 
dello Stadio Flaminio. Ore 10,30 - 
Spettacolo par burattini. 

POMERIGGIO - Palazzetto dell* 
Sport • Studio TV • Ore 17: Spet¬ 
tacolo dal balletto del teatro deh 
l’Opera dedicato al bambini • Ore 
1t,30 - Villaggio dal bambini: In¬ 
contro con I partizioni romeni - Ore 
20: Fuoco el cini pe e seri. 
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l'Unità / domenica 8 luglio 1973 


Si concludono oggi cinque 


-< ‘ . 4 \ 


dell’Unità 


BUFALINI PARLA A CINECITTÀ ALLE 19,30 
PETROSELLI AL FESTIVAL DI CENTOCELLE 

i 4 , * , 

t , i ' 

Le altre manifestazioni per la stampa saranno concluse dai compagni Pochetti a Castel- 

madama, Vetere a Campitelli, Mammucari a Monterotondo 


Mentre fervono i prepa¬ 
rativi per il festival del¬ 
l’Unità che si aprirà il 18 
prossimo allo stadio Flami¬ 
nio, si concludono oggi cin¬ 
que feste della stampa co¬ 
munista delle quali diamo 
i programmi. I comizi di 
chiusura saranno tenuti dal 
compagno Paolo Bufalini. 
della direzione, a Cinecittà 
e dal compagno Luigi Pe- 
troselli, della direzione, se¬ 
gretario della Federazione 
romana, a Centocelle, dal 
compagno Pochetti a Ca- 
stelmadama. dal compagno 
Vetere a Campitelli, dal 
compagno Mammucari a 
Monterotondo. 


CENTOCELLE 


Nel quartiere di Centocelle 
la Fetta della itampa comuni¬ 
sta verrà conclusa oggi da un 
comizio del compagno Luigi 
Petroselli. Ecco il programma 
In dettaglio: 

OGGI — Ore 8, diffusione 
dell'Unità) ore 10,30, spetta¬ 
colo per bambini con 1 burat¬ 
tini del Pincloj ore 17,30, spet¬ 
tacolo con II canzoniere del¬ 
l’Arno) ore 18,30, esibizione 
dell'attore Bruno Cirino; ore 
19, comizio del compagno Lui¬ 
gi Petroselli sull'attuale situa¬ 
zione politica; ore 20,30, spet¬ 
tacolo di arte varia. 

CAMPITELLI 

* i * 

OGGI — Ore IO, dilfuslono 
dell'Unità) ore 12, corse del 


bambini) ora 17,30, lo spot* 
tecolo per bambini « Mario a 
il drago »; ora 18,30, corsa 
, dei sacelli o gara podistica) 
ore 19, comizio del compagno 
Ugo Veiere. 


MONTEROTONDO 

OGGI — Ore 9, manilesta- 
alone « Corri per la salute »j 
ora 10, gara di disegno per I 
bambini) ore 17, musica per 
giovani e giochi vari) ore 19, 
premiazione delle gare; ore 20, 
comizio con il compagno Mario 
Mammucari) ore 21, spettacolo 
con il complesso folk « Collet¬ 
tivo Antonio Gramsci »; oro 
23, chiusura det Festival. Per 
tutta la durata della Festa sa¬ 
ranno esposti pannelli, sarà 
possibile visitare una mostra di 


pittura, o verrà organizzalo II 
coccardaggio. 

CINECITTÀ' 


A Cinecittà la Festa della 
stampa comunista avrà termine 
questa sera. Nel corso della 
giornata conclusiva parlerà II 
compagno Paolo Bufalini. Ecco 
il programma: 

OGGI — Ore 8, diffusione 
dcll'Unilà; ore 10, esibizione 
sportiva di Judo delia coope¬ 
rativa sportiva SSS Crai; ore 
17,30, rappresentazione della 
banda musicale di plano Ro¬ 
mano; ore 19,30, comizio del 
compagno Paolo Bufalini, della 
direzione del PCI) ore 21,30, 
spettacolo musicalo con Robcr- 
tino o la sua compagnia; ore 
23, estrazione dei premi per I 
sottoscrittori della Festa del¬ 
l'Unità. Duranta tutto lo svol¬ 


gimento della lesta saranno in 
funzione stand gastronomici, 
dcH'artlgianato sovietico, del li¬ 
bro, delle cooperative e dei 
commercianti, 

CASTELMADAMA 

OGGI — Ore 8,30, parten¬ 
za della corsa ciclistica patro¬ 
cinala dalla ISI-Mobll. Ecco il 
percorso da ripetersi due volte) 
Castel Madama, Tivoli, Villano- 
va, Guldonla, Marcelllna, S. Po¬ 
lo del Cavalieri (dove è (Issalo 
Il Gran Premio della monta¬ 
gna con una coppa offerta dal 
comune del paese e datl’Hotel 
« Mille Pini »), Tivoli, Castel 
Madama; ore 18, comizio del 
compagno Mario Pochetti; ore 
21,15, proiezione del illm 
« Mani sulla cltià » di Fran¬ 
cesco Rosi. 


Presentata una mozione al Consiglio 


Provincia: proposte del PCI 
contro l’aumento dei prezzi 

La giunta invitata a realizzare centri zootecnici, a promuovere una conferenza per 
la costituzione di un consorzio degli Enti comunali di consumo che operi nel set* 
tore dell'ingrosso — Proposta la costituzione di due commissioni di lavoro 


Manifestazione a Torpignattara 


Centomila firme 
alla petizione 
lanciata dall’ANPI 

Annunciato ne! corso del comizio antifascista, 
al quale hanno partecipato il compagno Fran¬ 
co Rapareili, Achille Lordi e Franco Galluppi 


Anche la Provincia è stata 
sollecitata ad intervenire per 
fronteggiare il continuo aumento 
del costo della vita. In una ma; 
aione presentata in questi giorni 
dal gruppo comunista, ja giunta 
provinciale viene invitata ad 
adottare una serie di provvedi¬ 
menti che hanno come obiettivo 
il contenimento dei prezzi. Nel 
documento, che sarà posto in 
discussione in una delle prossi¬ 
me sedute del Consiglio provin¬ 
ciale, la giunta viene infatti im¬ 
pegnata «ad operare concreta¬ 
mente sul terreno dei suoi com¬ 
piti d’istituto a farsi promotrice 
d) iniziative che collochino la 
Provincia di Roma come cer¬ 
niera tra i comuni e la Regione 
nella lotta contro il carovita». 
In ordine a questi due punti, 
il «consiglio provinciale impe¬ 
gna la giunta » sui seguenti 
punti: 

« 1) a concorrere positiva- 
mente, nel quadro delle conclu¬ 
sioni della conferenza regionale 
dell’agricoltura, alla realizza¬ 
zione di centri zootecnici per la 
produzione della carne e del 
latte, anche in relazione alla 
costruzione della nuova cen¬ 
trale del latte e della prossima 
entrata in funzione del nuovo 
Centro carni del Comune di Ro¬ 
ma, con le seguenti misure: 

a) utilizzazione dei 500 milioni 
stanziati nel bilancio 1973 in 
favore della cooperazione per la 
realizzazione di due centri zoo¬ 
tecnici di almeno 400 capi bo¬ 
vini ciascuno a Valmontone e a 
Tolfa con l’utilizzazione, d’inte¬ 
sa con quei comuni, delle terre 
comunali e delle università agra¬ 
rie, le cui gestioni devono essere 
trasferite agli allevatori di be¬ 
stiame associati in cooperative: 

b) stanziamento nel bilancio 1974 
di 3 milardi di lire per la realiz¬ 
zazione di 7 centri zootecnici ge¬ 
stiti da contadini, braccianti, 
affittuari, coloni, mezzadri nelle 
seguenti zone della provincia di 
Roma, da realizzarsi sulle terre 
comunali, delle università agra¬ 
rie. degli enti ospedalieri, delle 
©pere pie. degli altri enti pub¬ 
blici: 1) Fiano. Ponzano. San¬ 
t’Oreste; 2) Segni, Montelanico. 
Gavignano; 3) Manziana. Ca¬ 
nale Monterano. Tolfa, Allumie¬ 
re; 4) Castel di Guido. S. Se¬ 
vera; 5) Prima Porta.Sacrofano, 
Formello, Campagnano; 6) Su- 
biaco; 7) Anguillara. S. Maria 
di Galeria. via Braccianese. 

« 2) A promuovere e organiz¬ 
zare entro il mese di ottobre 
del corrente anno una conferenza 
tra la Regione, il Comune di 
Roma e ì Comuni della Provin¬ 
cia. superiori ai ventimila abi¬ 
tanti. che abbia come scopo: a) 
la costituzione di un consorzio 
degli Enti comunali di consumo 
(sollecitandone anche la creazio¬ 
ne con stanziamenti adeguati nel 
bilancio 1974) tra i comuni sud¬ 
detti. che operi esclusivamente 
•U'ingrosso; b) la richiesta del¬ 
l’Azienda agricola di Stato Mac¬ 
carese di assegnare a tale con¬ 
sorzio la produzione totale del¬ 
l’azienda medesima perchè sia 
utilizzata in modo non specula¬ 
tivo e a favore della collettività. 

« In esecuzione di quanto so 
pra. e per la preparazione della 
Conferenza provinciale, il Con¬ 
siglio impegna la Giunta a pro¬ 
cedere alla nomina di due com¬ 
missioni speciali del Consiglio 
provinciale — che non avranno 
diruto a gettone di presenza — 
e che avranno separatamente j 
seguenti compiti: I Commis¬ 
sione: ac< ertamente dol o pos¬ 
sibilità c dei modi di utilizzo e 
di disponibilità delle terre comu¬ 
nali. delle università agrarie e 
degli enti vari in ordine alla 
creazione dei centri zootecnici; 
accertamento della quantità dei 
prodotti della Maccarese e pos¬ 
sibilità di loro trasferimento al 
costituendo consorzio degli Enti 
di consumo: accertamento delle 
disponibilità dei comuni supe¬ 
riori ai 20 000 abitanti — ed 
eventualmente anche dei comuni 
più piccoli — a partecipare al 
consorzio medesimo; ricerca dei 
i • '• i i tv"i: me 

desimi per la costituzione degli 
enti comunali di consumo; 
Il Commissione: consultazione 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, dei braccianti, dei 
mezzadri e coloni. dell’Alleanza 
«ntsdini, dei delegati dell’azien¬ 


da Maccarese: delle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria dei 
commerciani fissi e ambulanti 
per cercare insieme le forme 
di collaborazione necessarie a 
fare dei commercianti il canale 
naturale e democratico della 
commercializzazione dei prodot¬ 
ti reperiti direttamente dal Con¬ 
sorzio degli Enti comunali di 
consumo; consultazione del mo¬ 
vimento cooperativo per ricer¬ 
care la forma di collaborazione 
e l’eventuale interscambio dei 
prodotti tra movimento coope¬ 
rativo e Consorzio degli Enti di 
consumo per assicurare e ren¬ 
dere possibili più fonti di ap¬ 
provvigionamento e più mobilità 
e controllo dei prezzi e delle 
qualità ». 


Poggio Ameno: 

Il pretore 
intima 
il sequestro 

Il pretore Gabriele Germi¬ 
nata ha ordinato II sequestro 
del parco di Poggio Ameno 
facendo apporre i sigilli alla 
recinzione. L’ordine e diven¬ 
tato esecutivo Ieri mattina, 
quando un gruppo di carabi¬ 
nieri ha cominciato a dispor¬ 
re il filo spinato davanti al 
cancello d’ingresso del parco. 

Fino all’altro ieri, lo scem¬ 
pio continuava, ogni giorno 
decine e decine di alberi ve¬ 
nivano buttati gii 



Una manifestazione unitaria antifascista si 
è svolta ieri sera a Torpignattara, promossa 
dall'ANPI e con l’adesione del PCI, del PSI, 
del PSDI, del PRI, di numerose organizza¬ 
zioni sindacali e di fabbrica e altre organiz¬ 
zazioni di quartiere. Hanno partecipato l'av¬ 
vocato Achille Lordi, l'on. Franco Galluppi 
e Franco Rapareili. 

Il compagno Rapareili ha ricordato il 
valore della lotta antifascista condotta in 
questi mesi per battere il governo Andreotti 
ed ha sottolineato 1 punti che l’antifascismo 
romano ritiene essenziali per garantire una 


Consumatori e commercianti pagano un durissimo prezzo alla speculazione 


I ricatto dei grossisti 

Hanno imposto ai dettaglianti di pagare la merce al momento della consegna e non a 
quello dell'acquisto, come avveniva finora - La Federesercenti denuncia le difficoltà nel¬ 
le quali si dibattono i rivenditori - I prezzi continuano a salire in maniera vertiginosa 


Da un po’ di tempo I for¬ 
nitori fissano il prezzo di ven¬ 
dita ai dettaglianti all'atto del¬ 
la consegna delle merci, e non 
più nel momento della con¬ 
trattazione. Capita, cioè, che 
il commerciante ncn sa, fino 
aH’arrivo dei prodotti, a che 
prezzo deve venderli. Questo 
a causa della preoccupante in¬ 
stabilità dei prezzi e della 
moneta. Tale modifica nei 
rapporti tra dettagliante e 
grossista, vale per tutti 1 set¬ 
tori merceologici, anche se, di 
fatto, il commercio più colpi¬ 
to è quello alimentare. 

Su questi problemi abbiamo 
ascoltato il parere del com¬ 
pagno senatore Mammucari. 
presidente della Federesercen¬ 
ti. il quale ci ha detto; «Or¬ 
mai per i commercianti non 
c’è più certezza nei prezzi; 
l’aumento globale all'jigrosso 
(che oscilla dal 20 al 30%) ha 
fatto si che molti dettaglianti 
siano costretti a ridurre i 
quantitativi di merce da ac¬ 
quistare; se non addirittura 
a sospendere le ordinazioni. 
Lo scontro più duro, ì com¬ 
mercianti debbono averlo con 
i consumatori ». 

« Il cliente — prosegue Mam¬ 
mucari — non riesce a ca¬ 
pire il perché della maggio¬ 
razione Ingiustificata della 
merce e questo porterà fatal¬ 
mente, se non si corre subito 
ai ripari, ad una progressiva 
diminuzione dei prodotti sui 
mercati, senza contare tutti i 
commercianti che hanno già 
chiuso bottega e quelli che 
stanno per farlo». 

Il fenomeno del dettaglian¬ 


ti che preferiscono dedicarsi 
ad altro, respinti dalla « giun¬ 
gla» del mercato airingros- 
so, oltre che dal peso della 
grande distribuzione non è af¬ 
fatto secondario.. La maggior 
parte di questi commercianti 
provengono dal settore alimen¬ 
tare. Sono proprio ì negozi 
alimentari infatti che risen¬ 
tono per prirhi il peso della 
presenza dei supermercati. 
Questi da 2 o >3 settimane 
stanno conducendo una bat¬ 
taglia contro la piccola distri¬ 
buzione. basata sulla vendita 
sotto costo ». Facciamo - un 
esempio; una stessa marca di 
olio che al supermercato co¬ 
sta 750 lire, al negozio non 
può essere venduta a meno di 
820. « L'obbiettivo della Fe¬ 
deresercenti — ha continuato 
Mammucari — è quello di 
creare un’organizzazione coo¬ 
perativistica in grado di sol¬ 
lecitare contributi da parte 
degli Enti Locali, tali da crea¬ 
re una catena distributiva che 
possa effettivamente rappre¬ 
sentare un’alternativa allo 
strapotere dei supermercati ». 

Un ruolo importante nella 
spirale dei prezzi che colpi¬ 
sce il piccolo commerciante, 
è giocato dallTVA. * Quanto 
più aumentano ì prezzi — ha 
affermato il presidente della 
Federesercenti — tanto più 
il gravame dell’imposta sul 
calore aggiunto diventa intol¬ 
lerabile». H meccanismo può 
essere compreso meglio con 
un esempio: un palo di scar¬ 
pe, prima dell’ultimo aumento 
dei prezzi, costava In fabbri¬ 
ca, ai media, 4000 lire; al ne¬ 


gozio saliva a 10.000 lire. L’IVA 
in questo caso faceva aumen¬ 
tare il prezzo (considerati tut¬ 
ti i vari passaggi) di 750 lire. 
Nella situazione attuale lo 
stesso paio di scarpe in fab¬ 
brica costa 7.000 lire, a] ne¬ 
gozio 16.000. L'incidenza del- 
1TVA è salita a 1080 lire. 

Per quanto riguarda le ri¬ 
chieste della Federesercenti. 
per una nuova - politica dei 
prezzi e per una concreta pro¬ 
spettiva di sviluppo in senso 
cooperativistico nel settore di¬ 
stributivo. il compagno Mam¬ 
mucari ha detto; a Per prima 
cosa la nostra organizzazione 
richiede l’annullamento del- 
1TVA su tutte le derrate ali¬ 
mentari; la riduzione del 50% 
dellTVA che grava sui settori 
deU'abbigliameoto, dell’arreda¬ 
mento e dell'igiene; l'eleva¬ 
mento della fascia esente dal¬ 
l’imposta sul valore aggiunto 
da 5 a 12 milioni; la modifi¬ 
cazione del regime forfetta¬ 
rio, e il suo elevamento alla 
fascia di 40 milioni; la modi¬ 
ficazione della registrazione ». 
Si rende inoltre sempre più 
necessario un controllo del 
prezzi all’origine, ed una ri¬ 
strutturazione di tutto il si¬ 
stema di Importazione. Questo 
dovrebbe essere affidato agli 
Enti pubblici che effettuereb¬ 
bero poi la vendita dei pro¬ 
dotti direttamente ai detta- 
giianti. scavalcando in tal mo¬ 
do la presenza parassitarla dei 
forti gruppi che adesso mono¬ 
polizzano le importazioni 
«Su tutti questi problemi 
ha affermato ancora Mammu¬ 
cari — occorre concentrare 




linea rigorosamente democratica ed antifa¬ 
scista nella direzione della vita pubblica, invi¬ 
tando i presenti a mantenere la loro pres¬ 
sione unitaria e la loro vigilanza nella nuova 
fase politica che si apre dopo la sconfitta 
del centro-destra. 

Nel corso della manifestazione è stato 
annunciato che più di centomila firme sono 
state già raccolte In calce alla petizione 
dell’ANPI. Numerosi attori che avevano ade¬ 
rito all’iniziativa hanno inoltre eseguito te¬ 
stimonianze e canzoni di lotta. 


l’attenzione dei commercian¬ 
ti, che altrimenti non potreb¬ 
bero avere che due prospetti¬ 
ve: mettere In atto uno scio¬ 
pero degli acquisti, oppure 
porre fine al proprio eserci- 
cizio: la tendenza — ha con¬ 
cluso il presidente della Fe¬ 
deresercenti — purtroppo è 
questa ». 


Si è sposato 
il compagno 
Castagneri 

Il compagno Lucio Casta¬ 
gneri, redattore di « Lazio set¬ 
tanta », la rivista del comitato 
regionale del Partito, si è 
unito in matrimonio con la 
signorina Ramonlta Melendez. 
La cerimonia è stata celebra¬ 
ta in Campidoglio dal com¬ 
pagno Lucio Buffa. 

A Lucio e a Ramonlta 1 
compagni del comitato regio¬ 
nale, della Federazione e del- 
1*« Unità » Inviano affettuosi 
auguri. 


Smarrimento 


51 prega chiunque ritrovi o ab¬ 
bi» ritrovato nella zona di piazza 
Navona una borsa da donna, con¬ 
tenente documenti personali inte¬ 
stati a Iris Laura Zoffoli Botta 
di telefonare al giornale o di ri¬ 
spedire la borse all'Indirizzo indi¬ 
calo sul documenti stessi. 
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Da decenni il pubblico non può entrare nei musei del « principe nero » 


I tesori della pittura etrusco 
celati nelle ville di Torloaia 

Con un atteggiamento prepotente e Illegale si sottrae alla collettività un patrimonio di inesti¬ 
mabile valore - Tra le opere «nascoste» a via della Lungara e a Villa Albani, la famosa «Hestia Giusti¬ 
niani» e originali di scuola prassitelica -1 resti del Porto di Traiano sigillati nella tenuta di Fiumicino 


Tra le opere d’arte che po¬ 
chissimi privilegiati possono 
vedere, ci sono quelle impor¬ 
tantissime che costituiscono le 
collezioni del « principe ne¬ 
ro » Alessandro Torlonia, no¬ 
to alle cronache non solo per 
i legami con i fascisti ma an¬ 
che per le evasioni fiscali ai 
danni del Comune. Il principe 
possiede due grandi collezio¬ 
ni, ereditate dagli illustri an¬ 
tenati: una che si trova in un 
edificio di via della Lungara 
e l’altra nella stupenda Villa 
Albani. La particolarità di 
queste collezioni è elle nessu¬ 
no le può vedere perché il 
« principe » le vuole tenere 
per sé. 

Onde fugare immediatamen¬ 
te qualsiasi dubbio sulla lega¬ 
lità di una tale posizione, va 
detto che la proprietà di cose 
considerate di pubblica utili¬ 
tà e interesse, non va conce¬ 
pita come esclusiva possibili¬ 
tà di goderne; anzi. Una pre¬ 
cisa legge stabilisce che tali 
opere debbono essere messe a 
disposizione del pubblico. 

« Faccio Varcheologo da 20 
anni — dice il compagno Ma¬ 
rio Torelli, ex sovrintendente 
del museo di villa Giulia, ora 
docente all’Università di Ca¬ 
gliari — e non ho mai visto 
la collezione Torlonia. All’in¬ 
terno vi sono cose di incalco¬ 
labile interesse, affastellate 
senza alcun controllo. Anzi, 
del museo della Lungara non 
se ne sa più nulla ». 

La storia delle gallerie Tor¬ 
lonia è lunga. Qualsiasi stu¬ 
dioso al quale tali raccolte 
vengono nominate afferma che 
si tratta di uno scandalo inau¬ 
dito. di una situazione intol¬ 
lerabile che va al più presto 
risolta. Ma nessuno finora, né 
al governo, né al Comune, ha 
preso l’iniziativa di mettere il 
« principe nero » con le spalle 
al muro e di costringerlo ad 
aprire al pubblico le collezio¬ 
ni. Anni fa la cosa fu ogget¬ 
to di una grande campagna 
di stampa: personalità della 
cultura scesero in campo per 
chiedere l’apertura delle gal¬ 
lerie, il PCI presentò interro¬ 
gazioni al Parlamento. Ma evi¬ 
dentemente le protezioni di cui 
gode Alessandro Torlonia so¬ 
no troppo forti 

Nella guida di Roma le col¬ 
lezioni vengono segnate con 
l’asterisco, il che significa che 
sono di particolare interesse 
ma subito dopo si aggiunge: 
« chiuse al pubblico, per la vi¬ 
sita richiedere l’autorizzazio¬ 
ne scritta all’amministrazione 
Torlonia, in via della Concilia¬ 
zione ». Chiunque abbia bus¬ 
sato al portone dei Torlonia 
sa che la risposta è negativa, 
perché « sua grazia » si degna 
di esaminare la richiesta sol¬ 
tanto dopo qualche anno e in 
genere per dare risposta ne¬ 
gativa. 

Come dicevamo, non sono 
collezioni di secondaria impor¬ 
tanza: in quella che dovrebbe 
trovarsi nel palazzo di via 
della Lungara c’è un pezzo 
unico al mondo: i dipinti etru¬ 
schi del IV secolo avanti Cri¬ 
sto, trovati nel 1857 nella torn¬ 
ila Francois di Vulci. Pare 
che siano stati restaurati e 
depositati nella villa Albani, 
ma nulla di certo si sa su 
questo punto. Vi sono inoltre 
pregiatissimi originali greci, 
molto rari nei musei romani, 
tra i quali la famosissima 
Hestia Giustiniani, capolavoro 
dell’arte greca arcaica attri¬ 
buita a Kalamis. che operò 
nel V secolo avanti Cristo; 
un bassorilievo della scuola 
di Fidia, risalente al IV se¬ 
colo avanti Cristo e raffigu¬ 
rante Ercole che libera Teseo 
e Pirìtoo. Nella villa Albani, 
opera dell’architetto Cario 
Marchionni che la realizzò dal 
1743 al ’64, sono raccolti ori¬ 
ginali greci di scuola prassi- 
telica, e moltissime statue e 
marmi romani. Ricca anche 
la pinacoteca con un polittico 
del Perugino, quadri del Guer- 
cino, Tintoretto, Luca Giorda¬ 
no. David. 

Oltre a queste collezioni Tor¬ 
lonia tiene accuratamente 
« nascosti » nei suoi possedi¬ 
menti di Fiumicino, i resti del 
« porto di Traiano », una rea¬ 
lizzazione imponente della qua¬ 
le si conservano tuttora molti 
resti. Consisteva in un grande 
: bacino esagonale di 650 me¬ 
tri di Iato nel quale potevano 
trovare posto oltre 200 navi. 
Tutt’intomo si possono osser¬ 
vare. ovvero si potrebbero se 
il « principe » Io permettesse, 
i magazzini e i portici che cir¬ 
condavano il porto. 

Questo incalcolabile patrimo¬ 
nio è assolutamente vietato a 
chiunque non sia amico della 
famiglia Torlonia. Beffandosi 
della legge e dei diritti degli 
altri, Alessandro Torlonia con¬ 
tinua a fare la parte del leo¬ 
ne, sottraendo un bene che è 
della collettività. Una grettez¬ 
za e una ottusità che neppure 
: suoi antenati dimostravano, 
se è vero che il padre rila¬ 
sciava a chiunque i permessi 
per visitare le collezioni. Un 
modo di fare che una società 
civile e democratica non può 
continuare a tollerare. 

m. pi. 



Una veduta di villa Albani, dove si trova uno dei musei « proibiti » di Alessandro Torlonia 

11500 dipendenti non hanno ancora un preciso rapporto di lavoro 

Nuovo sciopero mercoledì 
nelle autolinee regionali 

L'astensione dal lavoro dalle 8,30 alle 17 — La STEFER non vuole risolvere una 
vertenza che dura da venti mesi — Domani e dopodomani sciopero dei portieri 


Affannose ricerche a Lavinio 

Bimba di 5 anni sperduta 
per 12 ore sulla spiaggia 

E' stata ritrovata a tarda notte sul litorale di Torvajanica 
Era sfuggita di mano alla madre mentre tornava a casa 


Una giornata d'angoscia ha 
vissuto ieri la famiglia di Fran¬ 
cesca Magare, una bambina di 
cinque anni sfuggita di mano 
alla madre. Maria Grazia Par¬ 
ma, mentre tornava a casa dal¬ 
la spiaggia del Lido dei Pini, a 
Lavinio. Per tutto il pomeriggio 
fino a tarda sera della piccola 
non si era riusciti a trovare 
traccia. Mobilitati nella ricerca 
sono stati centinaia di carabi¬ 
nieri e di poliziotti, coadiuvati 


da cani, dagli elicotteri di Pra¬ 
tica di Mare, e da numerosi pri¬ 
vati che hanno perlustrato il 
mare a bordo di varie imbar¬ 
cazioni. A tarda notte la bimba, 
che è figlia di un medico del 
reparto cardiologia del Policli¬ 
nico Gemelli e che si trovava 
in vacanza col fratellino Andrea 
di tre anni e con la madre, 6 
stata rintracciata sana e salva 
sul litorale di Torva]anlca dove 
si aggirava sperduta ed esausta. 


Martedì a Largo Preneste 

Protesta al Prenestino 
per il palazzo sinistrato 

A sette mesi dal tragico scoppio del 1. dicembre ancora 
tutto è bloccato sulla via Prenestina all'altezza di largo Te- 
lese. Sono noti i fatti. In piena notte una tremenda esplosione 
fece saltare il palazzo: 16 morti e 50 feriti: decine dj famiglio 
senza casa; le attività commerciali bloccate; alcuni negozi 
saltati in aria. 

Su questi problemi, i comitati degli inquilini e commercianti 
sinistrati hanno deciso di indire per martedì 10 luglio, alle 
ore 18, a largo Preneste, una manifestazione di protesta alla 
quale hanno aderito la DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. il comitato 
unitario della zona Roma sud, i sindacati e i consigli di fab¬ 
brica della zona, gli aggiunti della VI e VII circoscrizione. 
La manifestazione sarà aperta da un rappresentante dei sini¬ 
strati. Parleranno gli aggiunti del sindaco della VI e VII circo- 
scrizione e un rappresentante del comitato unitario della zona 
Roma sud. 


vita di partito 


COMMISSIONE CENTRALE DI 
AMMINISTRAZIONE — Martedì, 
•Ile ore 18, al Villaggio Olimpico 
premo gli ottici della direzione del 
reiti n i è convocata la Cotnmlssioae 
centrale, di amministrazione per il 
Fertirel provinciale de e l'Unità >, 

COMITATO FEDERALE — Mer¬ 
coledì, alle ore 18, al Villaggio 
Olimpico, sono convocati il Comi¬ 
tato federala a la Commissione fe¬ 
derala di controllo. 

ZONE - ZONA NORD — Trion¬ 
fale, ore 10,30, è convocata la 
Conimiaaione urbanistica (Caputo). 

COMIZI — Caper:», ore 18, co¬ 
mizio (Ranalfi); S. Lucia di Men¬ 
tana: ore 18,30 comizio (Freddar¬ 
li) ; Pomeria: ore IO comizio 
(Renna). 

FOCI — Alle ore 10,30, In via 
S. Satta, nella zona Tìburtina, si 
svolgerà un incontro con i giovani 
del quartiere, organizzato dai cir¬ 
coli della FGCI * Gramsci » e 
e Moranlno », sui problemi della 
stampa comunista e dell'attuale si¬ 
tuazione polìtica. (Borgna). 

ATAC — Or» 18, in Federazio¬ 
ne sono convocati gli organizzatori 
dada cellule per ritirare materiale 
di prop a g a nda per la sottoscrizio¬ 
ne per II Festival provinciale. 

ASSEMBLEE — Tulello? ore 
19,30 am. sul trasporti (Bendai); 
Macao Statali: ora 17,30, cellula 
Lavori Pabblìd (Marota); Ter de’ 
Schiavi: ora 19,30 attivo (Palma); 
Taaeotano: callaia SIP, ora 18; 
Onorticdoloi ora li. Gruppo VII 
Circoscrizione (Cenci • Buffa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Groppo lavoro dolio cellule urna- 


nlitiche e sociali della sezione, in 
Federazione; Cellula Chimica: ore 
15 in Facoltà, 

C.D. — Porta S. Giovanni: ore 
20,30 (Fredduzri); Genazzano: 
ore 20. 

ZONE - ZONA OVEST — Gar¬ 
batene: ore 18,30, è convocata 
la Commissione di ame inistraxio- 
ne delle Zona di cui tanno parte 
tutti i responsabili di amministra¬ 
zione delle sezioni e i segretari dei 
circoti delta FGCI (M. Cima). 
ZONA SUD — Torpignattara: ore 
18,30, riunione dei segretari e re¬ 
sponsabili di organizzazione delle 
sezioni della zona impegnate nel 
servizio di vigilanza al Festival 
(Cervi); ZONA OVEST — al Vil¬ 
laggio Olimpico (Ristorante Ovest- 
Tivoli), alle ora 18,30. riunione 
commissione ristorante, devono par¬ 
tecipare I segretari • le responsa¬ 
bili femminili delle sezioni di Por- 
tuense, S. Paolo, P. Villini, Adita, 
Porto Fluviale, Fiumicino, Garba¬ 
tene, Ostia Antica, Ardeatina, Mon¬ 
teverde Nuovo, Laurentina, a i re¬ 
sponsabili delle cellule di Foria- 
ntnl, S. Camillo, S. Eugenio, CTO, 
Sogeme, De Monti»; ZONA NORD 
— Trionfala: ora 19,30, at ti vo ve¬ 
gli asili nido o un primo bilancio 
dell’esp erienza detta Circoscrizioni. 
Sono tenuti a partecipare I Consi¬ 
glieri di circoscrizione, I segretari 
di seziona, la responsabili femmi¬ 
nili m i res p ons a bili del lavoro di 
massa (Borgna, Caputo). 

GRUPPO COMUNISTA ALLA 
PROVINCIA — Oggi, alle 9,30, 
è convocato il Gruppo comunista 
dalla Provincia a Palazzo Valen¬ 
ti ni. 


Scendono in sciopero merco¬ 
ledì prossimo dalle 8,30 alle 17 
i lavoratori delle autolinee re¬ 
gionali ex private ed ora ge¬ 
stite provvisoriamente dalla Ste- 
fer. La ripresa della lotta per 
regolarizzare la posizione dei 
millecinquecento autisti, fatto¬ 
rini e operai, è stata decisa dai 
tre sindacati di categoria dopo 
che gli incontri avuti con la 
Stefer non hanno portato ad 
alcun esito positivo. In un co¬ 
municato i sindacati annuncian¬ 
do lo sciopero fanno anche il 
punto della vertenza. 

c II 25 giugno scorso — è scrit¬ 
to nel comunicato — durante 

10 sciopero dei lavoratori delle 
autolinee, i responsabili della 
Regione hanno dato mandato 
alla Stefer di convocare le or¬ 
ganizzazioni sindacali per defi¬ 
nire la posizione dei lai oratori 
che da oltre venti mesi pre¬ 
stano la loro opera senza un 
regolare rapporto di lavoro. Da 
allora si sono tenute tre riu¬ 
nioni, il 27 giugno, il 2 e il 
6 luglio, durante le quali si è 
riscontrato chiaramente che la 
Stefer, al di là di alcune gene¬ 
riche affermazioni di principio, 
non aveva alcuna intenzione di 
procedere subito alla regolariz¬ 
zazione del rapporto di lavoro 
del personale interessato, cosi 
come da tempo le organizzazio¬ 
ni sindacali stanno giustamente 
chiedendo, allo scopo di defini¬ 
re una situazione assurda che 
non può più essere tollerata. 

«Di fronte alla posizione ne¬ 
gativa dei responsabili della 
Stefer — concludono i sindaca¬ 
ti —, e per fare uscire dalla 
ambiguità le stesse autorità re¬ 
gionali, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno deciso di riprendere 
l’azione di lotta ». 

Le modalità dello sciopero so¬ 
no state scelte in modo tale da 
non creare eccessivi disagi ai 
pendolari che sono costretti 
ogni giorno a prendere i pull¬ 
man. 

PORTIERI — I quindicimila 
portieri romani scendono da do¬ 
mani in sciopero per 43 ore. jier 

11 rinnovo del contratto di la¬ 
voro. contro Tintransigenza mo¬ 
strata dalla Confedilizia. Sta¬ 
mane i lavoratori si riuniran¬ 
no a piazza Vittorio; qui sfile¬ 
ranno in Corteo fino al ministe¬ 
ro del lavoro. 

AUTO OLFRED — I dipen¬ 
denti dell'Auto Olfred sono sce¬ 
si in sciopero contro il licen¬ 
ziamento per rappresaglia di 
un lavoratore. Il provvedimen¬ 
to è stato preso dalla direzio¬ 
ne della società, che ha la con¬ 
cessione di alcune note ditte 
automobilistiche, come la Por¬ 
sche, la Volkswagen, la Austin 
ecc., dopo che i lavoratori han¬ 
no cominciato ad organizzarsi 
sindacalmente. L’operaio licen¬ 
ziato. infatti, è uno di quelli 
che si sono mostrati più attivi 
per la costruzione del sinda¬ 
cato in azienda. 

I lavoratori, appena saputo 
della rappresaglia, sono scesi 
immediatamente in sciopero e 
hanno sospeso a tempo indeter¬ 
minato gli straordinari. Nella 
prossima settimana, inoltre, i 
metalmeccanici della zona Sa¬ 
laria daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione davanti alla Auto 
Olfred. 

PATRONATO SCOLASTICO - 

Il personale già dipendente dal 
Patronato scolastico prosegue 
la sua agitazione, rifiutando di 
prestare attività lavorativa nei 
centri ricreativi estivi rimasti 
aperti per quei bambini che 
sono costretti a trascorrere in 
città l’intera estate. L’agitazio¬ 
ne è provocata dal mancato in¬ 
quadramento e definizioni del'e 
mansioni e dei parametri di sti¬ 
pendio da parte dell’amministra¬ 
zione comunale. A causa «li 
questa situazione i centri est ili 
non possono essere ancora aper¬ 
ti e dò a scapito dei bambini 
più poveri. Diventa quindi in¬ 
dispensabile un intervento del 
Comune per risolvere la ver¬ 
tenza e attivare subito te « seno 
le all’aperto*. 
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PRIMA DI TOSCA 
E REPLICA DI AIDA 
A CARACALLA 

Alle 21, prima di * Tosca » di 
G. Puccini (rappr. n, 3) concertata 
• diretta dal maestro Nino Bona* 
volontà. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Regia di Renzo Frusca, set* 
ne di Camillo Parravicini. Inter¬ 
preti principali: Hona Janku, Rug¬ 
gero fiondino, Mario Petri. Mar¬ 
tedì, alle 21, replica di « Aida > 
di G. Verdi, concertata e diretta 
dal maestro Oliviero De Fabritlis, 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lo Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tal, 3601752) 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) esduio sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagiona 
1973-74. I posti tiranno tenuti 
a disposizione del soci fino all’ 11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare I loro posti anche per 
iscritto. 


AUTOMOBILI 




AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

V ENDIT Al 

Via R. Balestra 46-SO (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 

OFFtCINAi 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


■aiaiitiittiitttiaiitiiaaaaiiiaiiiiiaB» 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATU- 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE, 21/C 


AVVISI SANITARI 



Mm 


Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della “sole” distun 
aloni e debolezza sessuati di origine 
nervosa - psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ” esclusivamente *' 
alla sessuologia (neurastenia sessuali 
dePcienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
Innesti In loco 

ROMA • Via Viminata 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
(Non al curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 


I SOLISTI DI ROMA 
Martedì alte 21,30 V concerto: 
Caldera, Stamitz, Boccherini, Rol¬ 
la, Albìnoni, Ouantz (Basilica 
S. Francesca Romana > Foro Ro¬ 
mano). 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Glanlcolo - Tei. 
561613) 

Tutte le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Getti, M. Bron¬ 
chi, T. Gatta, G. Indori, L. La 
Verde, M. Traversi, F. Degara. 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
e P. Gatti. Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara a 
Fiorentini. Direz. art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programmo i grandi suc¬ 
cessi del Catfà concerto con < Ga¬ 
stone » di Petrolini. 

BORGO S, SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tal. 8452674) 

Alle 17.30 la C.la D'Origlia-Palmi 
pres. « Una commedia per la po¬ 
sta » 3 atti di Luigi Rossi. Prezzi 
familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 5653S2) 

Alle 17,30 la C.T.I. pres. « La 
morta bussa dall'alto » dramma 
giallo di W. Dinncr e W. Morum 
con R. Franche»!. T. Scierra, R. 
Bolognesi, T. Fusaro. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serra. 
Grande successo. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tal. 462114) 

Oggi a lino al 10 luglio atte 18 
o 21 « Saggio di danza ». 
FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 15 « Manon 
Lescaut » di G. Puccini; alle 
21,30 « The Man iron thè East » 
del Red Buddha Teatre. Calo Me¬ 
lisso: alle 15,30 < La Dafne » di 
M. da Gagliano. Teatrino delle 
Sei: alle 18 < Le metamorfosi » 
di Ovidio. Piazza Duomo: alle 
19.15: « War Requiem » di B. 
Britten direttore Cristopher Kee- 
ne. Prenotaz. 689230. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Ioniz¬ 
zo • P.za Sonnino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Alle 18,30 La Comunità Tea¬ 
trale Italiane pres. * Lo Stenzio- 
ne » con Michael Aspinall in 
« Prima donna » e « Alda ». 
PORTA POKTESE (Via gettoni, 7 
angolo via E. Rolli Telefo¬ 
no 680186) 

Imminente inizio stagione estiva 
LUNEUR (Villaggio Orientale 
Via delle 3 Fontana Luna Park 
Eur) 

Alle 22 Er Piccolo de Rome 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo Paltoni, con De Carlo, Fa¬ 
nelli, Carosello in * .«sta Roma¬ 
ne » di E. Liberti Novità Regìa 
di Pino Passalacqua. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21 nella Cripta della 
Basilica S. Antonio (Via Merula- 
na, 122) il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio XII (Il¬ 
debrando da Sovana) » tutti i 
giorni alle 21, festivi alle 19 
e 21. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
donala eng. Via Napoli • Tal. 
335466 652713) 

Alle 21,30 precise, la C.la Teatro 
nella Cripta pres. « Appllcant », 
« Trouble in thè Work* » e « Tha 
Collection », tre e»i unici di He- 
rold Pinter. Regia di John Karl- 
sen. 

VILLA ALOOBRandini (Via Na¬ 
zionale - Tal. 6793966) 

Alle 18,30 e 21.30 Estate di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Mercelli, Pezzinga, 
Croce, Mura, Gervasì, Raimondi, 
Zaccaria, Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Scifoni. 
Regia Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (P.xzm Ss. Gio¬ 
vanni a Paolo) 

Imminente Inizio stagione estiva 
del Complesso Romano del Bal- 
letto diretto da Marcella Otinelli. 
VILLA TORLONIA • FRASCATI 
Alle 21,30 ultima replica ia C.ia 
Spettacoli classici pres. Edmonda 
Aldini. Mario Feliciani, Carla Ca¬ 
lò e Raffaele Giangrande in « An¬ 
tigone » di Sofocle. Regia Filippo 
Torriero. 


Schermi e ribalte 


Dal trionfo di Spoleto per l’unica rappresentazione a Roma 

RED BUDDHA THEATRE 

in « THE MAN FROM THE EAST » 

opera scritta, musicata e diretta da STOMU YAMASH’TA 

BASILICA DI MASSENZIO: mercoledì 11 luglio ora 21,30 

PREZZI: numerati L. 3.000, non numerati L. 2.000 
Biglietti: ORBIS. piazza Esquilino 53, tei. 475.14.03 


PALAZZO DELLO SPORT 


mercoledì 18 luglio ore 21 


ROD STEWART 


and FACES 


supportex : AREA 


PREZZI: posti numerati L. 2.S00 - gradinate L. 1.500 
Biglietti: ORBIS - piazza Esquilino, 37 - tei. 475.14.03 
BRANCACCIO - Via Maratona, 224 (escluso numerati) 


LE BOMBE 

NON CI FERMERANNO 

N 0 I 

CONTINUEREMO A PRATICARE 
QUESTI PREZZI 

RADIO SS SS 


Grundig Micro 60. 

Grundig Magic 200 corrente - batteria 
Grundig Micro 300 FMAM ... 
per bagno esclusiva .... 

Philips 073 . 

Olimpie corrente-batterìa .... 
Sveglia FMAM Auritone .... 
Registratore Grundig C 250 ... 

Registratore Philips RR 332 ... 

Registratore Philips RR 712 ... 


REGISTRATORI 


Registratore EL 2204 . . 

Registratore BASF CC 9100 
Registralore Stereo Philips 2405 


Prezzo 

listino 

Lire 

24.500 
17.800 
26 000 
11.000 
42.000 
68.000 

89.500 
88 000 

145.000 


62 000 
56.000 
125.000 


Nostra 

offerta 

Uro 

4.550 

17.500 
13.000 
11.000 

4.600 

9.950 

24.500 
52.000 
49.000 
71.000 


35.000 

27.000 

80.000 


CASSETTE 


Cassette BASF C 60. 

Cassette BASF C 90 ..... . 

Cassette BASF CI 20 ..... 

CALCOLATRICI 

Calcolatrice TEXAS 2500 .... 

Calcolatrice MINI Commodore ... 
Calcolatrice National ..... 
CANON Palmatronic Nuovo Tipo LE 80 
CANON Palmatronic LE 10 cifra . . 


280 000 
250 000 
230.000 
280 000 


83.500 

119.000 

115.000 

110.000 

130.000 

11.200 

18.000 


Mangiadischi Grundig Phono Boy .... 16.000 11.200 

Ventilatore Giapponese diam. 18 ... . 43.000 18.000 

OCCHIALI Ray Ban a prezzi U.S.A. tuffi I modelli 

NON PREZZI A «INGANNO» 
DI MARCHE SECONDARIE! 

SOLO GRANDI MARCHE 
E TUTTE CON GARANZIA 

casa del 
transistor 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 


CABARET 

FANTASIR 01 TRASTSVBRB 

Alle 21 gronde spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUPIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5802374) 

Riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alic 17 discoteca e ballo; alle 
21,30 The american Glpsy Band 
e l’attrazione internazionale Mon- 
diai Ballet Show. 

SPERIMENTALI - 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Atlbert 
n. 1/C • Tel. 6540464) 

* Festival underground. Alle 19-21- 
23 « Superlece tension » di 

Frampton, < Love Ai » di Jlmura, 
■ Diarles notes and sketches > di 
Mekas. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7302216) 
L'amerIKano, con Y. Montand 
(VM 14) DR ®®® e grande 
spe». di strip-tease 

VOLTURNO 

Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rocco (VM 18) DR ® 
e Sexy cabaret 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Pistole nera «para senza pietà, 
con J. Brown (VM 18) DR ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR $ 

AMBASSAOE 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellerà SA ®®®® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Seraiino, con A. Celenteno 

(VM 14) SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il boxer dalle dita di acciaio, 
con S. Ling-Feng A $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Chase (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà SA ®9®® 

Bologna (Tei. 426.700) 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcom A ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

UFO allarme rosso: attacco alla 
terra, con E. Bìshop A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) S *® 
CAPRANiCHETTA (T. 769.24.65) 
Questo impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) OR ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Riflessi In un occhio d’oro, con 

M. Brandon (VM 18) DR ®» 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Questo nostro simpatico mondo 
di pazzi, con J. Yanne 

(VM 14) SA ®S® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 

Hess DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trìntignant (VM 18) S ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 

Baker G ® 




EUROPA (Tel. 865.736) 

Le demone, con A. Liberi 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la eia, con M. 

Smith 8A ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tei. 582.848) 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 

Alien SA ®® 

GIOIELLO 

La mandarina, con A. Girardot 

(VM 14) S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il terrore negli occhi dei gatto, 
con J. Blrkin (VM 18) DR & 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600} 

Chi ha ucciso Jenny? con J. 
Garner G ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Un milione di anni fa, con R. 
Weich A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.9S.41) 

Quandi l’amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 

Quella carogna dell'ispettore Ster* 
ling, con H. Silva (VM 14) G ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Le amanti proibite del dottor Sex 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar¬ 
ner G 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Alto, biondo e...con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C ®® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR ®S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Quando l'amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 
Stefien (VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Furia gialla, con Chang Ji A ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Boxer dalle dita d’acciaio, con 
S. Ling-Feng A ® 

PALAZZO Ilei. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

La gatta sul tetto che scotta, 

con E. Taylor (VM 16) OR ® 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Play it again Sam (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462653) 

La fabbrica dell’orrore, con M. 
Raven (VM 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnellì S ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

L'uomo senza paura, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) A «® 

REX (Tel. 884.165) 

Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A ® 

RITZ (Tei. 837.481) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Dieci piccoli indiani, con H. 
O'Brian G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) OR ®»®« 
ROXV (Tel. 870.504) 

Il conformista, con J.L. Trinti- 
gnant (VM 14) DR ®®®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Un milione di anni fa, con R. 

Weich A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Quella carogna dell'Ispettore Ster- 
ling, con H. Silva (VM 14) G ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un battito d'ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR ® 


da stasera 
a domenica 15 
ore 22 


Topless 




I Show 


musica e coreografie Serie Oro 


PRENOT.: 865.398 e 854.459 


TIFFANY (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

L'occhio del ragno, con A. Sebàto 
(VM 14) G ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 
UNI VERSAL 

La mafia lo chiamava II santo ma 
era II castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Cosi belio cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR ® 

VITTORIA 
Furia gialla 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il cinese dai braccio di 
ferro 

ACILIA: Il ligtioccio del padrino, 
con F. Franchi C ® 

ADAM: non pervenuto 
AFRICA: La treccia che uccide 
AIRONE: Breve chiusura estive 
ALASKA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ALBA: Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso e non ave¬ 
te mai osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C ® 

ALCE: Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

ALCYONE: F.B.I. operazione gatto 
con H. Mills C ®* 

AMBASCIATORI: Cinque matti al 
servizio di leva, con C. Duiitho 

C ® 

AMBRA JOVINELLI: L'amerIKano 
con Y. Montand (VM 14) 
DR ®®® e rivista 
ANiENE: Cinque matti et servizio 
di leva, con J. Duiilho C @ 
APOLLO: L’isola misteriosa e it ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharit 

A ® 

AQUILA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®» 

ARALDO: Due pezzi da 90 
ARGO: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ARIEL: Tedeum, con J. Palance 

A ® 

ASTOR: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
ATLANTIC: Il serpente, con Y. 

Brynner DR ® 

AUGUSTUS: Agente 007: si vive 
solo due volle, con S. Connery 

A ® 

AUREO: UFO allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A ® 
AURORA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®® 

AUSONIA: Provaci ancora Sam, con 
W Alien SA ®® 

AVORIO: Petit d'essai: Notte sutia 

città, con A. Delon DR ®® 

BELSITO: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
BOITO: Cinque matti ai servizio 
di leva, con J. Dufilho C ® 
BRASIL: Cinque matti al servizio 
di leva, con C. Dufhiio C ® 
BRISTO: Cinque matti al servizio 
di leva, con C. Dufhiio C ® 
BROADWAY: L’amerIKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR «®» 
CALIFORNIA: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA ®® 
CASSIO: li figlioccio dei padrino, 
con F. Franchi C ® 

CLODIO: Film d'amore e d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
COLORADO: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

COLOSSEO: Mani che stritolano 
CRISTALLO: Film d’amore e d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
DELLE MIMOSE: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR ® 
DELLE RONDINI: Con una mano 
ti rompo con due piedi ti spezzo 
con W. Yu A ® 

DEL VASCELLO: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G » 

DIAMANTE: La treccia che uccide 
DIANA: Prendi I ioidi e scappa, 
con W. Alien SA «® 

DOR1A: Storia da fratelli e de 
cortelll, con M. Arena DR ® 

EDELWEISS: II corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA «®» 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Il serpente, con Y. Bryn¬ 
ner DR ® 

ESPERO: L'Isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A ^ 

FARNESE: Petit d’essai: Girolimoni 
con N. Manfredi DR ®®® 

FARO: I due padrini 

GIULIO CESARE: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G ® 

HARLEM: Il cinese dal braccio di 
ferro 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Cinque matti al servizio 
di leva, con C. Dufhiio C ® 
JOLLY: La monache di Sant’Arcan¬ 
gelo, con H. Heywood 

(VM 18} DR ® 
JONIO: Agente 007: si vive solo 
due volte, con 5. Connery A ® 
LEBLON: Che cosa è successo tra 
mio padra e tua madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

LUXOR: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA *# 

MACRYS: L’avventura del Poscidon 
con G. Hackman DR ® 

MADISON: Le 4 dita della furia, 
con Meng Fei (VM 14) A » 



ò e ^\e^ 


NIVADAi Cerva Rosse non avrai 
Il mie scalpo, con R. Rediord 

pn $$ 

NI AG ARA: La traccia che uccide 
NUOVO: Le monache di Sant'Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: La vita a volta 
è molto dura vero Provvidenza? 
con T. Mlllan A ® 

NUOVO OLIMPIA: Piccoli omicidi 
con E. Goutd (VM 14) SA ®® 
PALLADIUM: Due pezzi da 90 
PLANETARIO: Andromeda, con J. 

Hill DR ®® 

PRENESTE: F.B.I. operazione gatto 
con H. Mills C $® 

PRIMA PORTA: Storia de fratelli 
e de cortelll, con M. Arena 

DR ® 

RENO: L'Isola misteriosa a il ca- 
- pltano Nemo, con O. Sharit 

A ® 

RIALTO: Film d'amore e d'anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
RUBINO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

SALA UMBERTO: L'uomo che uc¬ 
cideva a sangue freddo, con A. 
Girardot (VM 14) DR *®® 
SPLENDID; Dalla Cina con furore, 
ecn B. Lee (VM 14) A ® 
TRIANON: Storia de fratelli e de 
cortelll, con M. Arena DR ® 
ULISSE; Storia de fratelli a de 
cortelll, con M. Arena DR ® 
VERBANO: L'amerIKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR *»* 
VOLTURNO: Violenza carnate per 
una vergine, con A. Rocco a ri¬ 
vista (VM 18) DR ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: La mano sinistra del¬ 
la violenza, con Li Ching A ® 
ODEON: I diavoli, con Ò. Reed 

(VM 18) DR S® 

ARENE 

ALABAMA: Girolimoni, con N. 

DR «®® 

CHIARASTELLA: Mani che strito¬ 
lano, con Pai Jing A ® 

COLUMBUS: Ivanhoe, con R. Tay¬ 
lor A ®® 

FELIX: Notte sulla città, con A. 

Delon DR &® 

LUCCIOLA: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C 

MESSICO: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C 

NEVADA; Corvo Rosso non avrai 
Il mio scalpo, con R. Rediord 

DR *® 

NUOVO: Le monache di Sant'Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
ORIONE: I tre avventurieri, con 
A. Delon A ®® 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d'essai 
5. BASILIO: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR * 
TIBUR: Joe Kid, con C. Eastwood 

A #» 

TIZIANO: lo non scappo...luggo, 
con A. Noschese C ® 

TUSCOLANA: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Sfida ai re di Casti- 
glia, con M. Damon A ® 

BELLARMINO: 1 cow boys, con J. 

Wayne A ®® 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo Inglese NOXA- 
CORN 6 moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
A calli e duroni, li 

estirpa dalla 


CINIFIORILLI: GII ammutinati dal 
Bounty, con M. Brando DR ®® 
CINE SORGENTE: L’astronava fan¬ 
tasma 

COLOMBO: I fantastici tra super- 
man, con T. Kendalt A ® 
COLUMBUS: Ivanhoe, con R. Tay¬ 
lor A ®® 

CRISOGONO: Nat sagno di Roma, 
con A. Eckberg SM ® 

DELLE PROVINCIE: Il nonno sur¬ 
gelato, con L. Da Funes C ® 
DUE MACELLI: Zorro marchese di 
Navarra 

ERITREA: Capitan Jack, con C. 

Bronion A ®® 

EUCLIDE: Catlow, con Y. Brynner 

A ® 

CUADALUPE: La iuga di Tarzan 

A ^ 

MONTE OPPIO: Rapina record a 
Naw York, con S. Connery 
A 

MONTE ZEBIO: Il caso Caray, con 

J. Coburn G ®® 

NOMENTANO: Prega II morto a 
ammazza il vivo 

N. DONNA OLIMPIA: Continuava¬ 
no a fragarsl il millona di dol¬ 
lari, con L. Vsn Cleef A ® 
ORIONE: I tre avventurieri, con A. 

Delon A ®® 

PANFILO: Storia di fifa e di col¬ 

tello, con Franchi-lngrassia C ® 
REDENTORE: Il leone di Giuda 
SALA CLEMSON: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 

DR ® 

SALA S. SATURNINO: Rosolino 
Paternò soldato, con N. Manfredi 

SA ® 

SALA VIGNOLI: Il colosso di Bag¬ 
dad SM ® 

TIBUR: Joe Kldd, con C. Eastwood 

A ®® 

TIZIANO: lo non scappo fuggo, 
con A. Noschese C ® 

TRASPONTINA: Continuavano a 

chiamarli er più er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

TRIONFALE: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR ® 

ACILIA 

DEL MARE: Costa Azzurra, con A. 
Sordi (VM 16) C ®® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gii amici degli amici 
hanno saputo, con G. Milli 

(VM 18) G « 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C 


se hai 




ti apre la porta 

! subito! 



FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E‘ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PRESTILO FATTOI 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734UÒÌS - 734090 



VNAZIONALE, 28-29, Ang.DEPRETIS. 



NOXACOk 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


SALDI di FINE STAGIONE 

Tessuti fantasia SCONTI dal 20 al 30% 

SCAMPOLI A METÀ PREZZO 


ECCEZIONALE A ROMA!! 


DA DOMANI 
ORE 9 


Via NAZIONALE 216 

Fianco UPIM 

GRANDE VENDITA di 
CONFEZIONI - VESTITI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA ESTATE 73 A 

META'PREZZO! 


Moda UOMO estate 

PANTALONI terital estivi. 

SAHARIANA canapa. 

MONTGOMERY Jeans estivi .... 
CANOTTIERE filo Scozia . . » . • 

MAGLIE Intima cotona min. . • • » 

MAGLIE Intime mm lana . • • • • 

A CCAPP ATOIO spugna m.l. . • » • 

VESTITI Lebole estate 73 • • * - 

VE STITI Lublam moda 73-74 . » . » 

VESTITI lino Irlandese. 

VE STITI gabardine inglese . • . * • 

VE STITI misure calibrate . • • • • 

VE STITI lana terital. 

VESTITI • sempre In Plefl»». 

VE STITI trevira mod. 73. 

VESTITI grisaglia estate 73 . . • > 

GIACCHE lino fresco-estate quadri » • 

GIACCHE popelln 73. 

PANTALONI uomo mls calibrate ... 

PANTALONI gabardine.. 

PANTALONI Jeans popelln .... * 

PANTALONI velluto .. 

JEANS americani moda giovane ... 

PANTALONE Jeans.. • 

COMPLETO giubbetto pantaloni . . . 

GIUBBETTO Jeans moda 

^ GlUBBlin"péne"motoclcll8ta . . - ._ 


PANTALONCINI corti tutte taglie .... 
TUTE Jeans americane originai! .... 

TUTE velluto californiano. 

CAMICIOLE m .. 

CAMICIE m.l. a righe francesi ..... 


ASCIUGAMANI bidè americani originali . 
LENZUOLA fantasia americani matrim. . 


Moda DONNA estate 


L 3-900 

• 3300 

» 5900 

» 390 

• 750 

» 1.350 

• 5.900 
» 19-500 

• 22300 
» 16300 

• 21.900 

> 22900 
» 16300 
» 18300 
» 19300 
» 16300 
» 14300 
» 10300 
» 3300 


, • 2300 

» 7300 

» 5300 


L 16300 


L 1350 

• 5300 

* 5300 

» 1350 


PANTALONI terital estivi . . . 

VE STITI maglina tutte misure . . 

VESTITI scamiciati moda . . . 

CHEMISIER mi9. calibrate moda 73 
TAILLEUR pantaloni gran moda . 
VE STITI 1/2 manica « vestebene > . 
VESTITI senza manica pittura . . 

VESTITI Moda 73. 

MINIGONNE francesi favolosissime 
G ONNE LLINO mini shanton-llno . 
VE STITI Trevira M.L calibrati . . 

VESTITI estivi in maglia . . • 

SAHARIANA canapa .... 
MONTGOMERY Jeans estivi . . 

ACCAPPATOIO spugna mare . • 

PANTALONI Jeans. 

COMP LETO giubbetto pantaloni moda 
CAMICETTE Batista francesi . . 

MAGLIE francesi ricami oro . . 

PAKIS TAN camicette con ricami . 
MAGLIETTE Indiane originali . . 

PANTALONI canapa altamoda . . 

PANTALONI Chanton apliqué . . 

C OMPLE TI Pantalone con ricamo . 

VESTITI sera. 

COMPLETI Jeans. 

GIUBBOTTI Jeans America . . . 

CAMICIOLE quadri m/m . . . 


L 3300 
2300 
1350 
4300 
5300 
2300 
2300 
7300 
2300 
2300 
5300 
2.900 
3300 
5300 
2300 
2300 
7300 
5300 
5300 
2300 


2300 

10300 

3300 

10300 

5300 

2300 


JEANS UNISEX AMERICANI 
« STINTI » L 5.900!!! 





JEANS bambini velluto orig. americani 
JEANS età 9-16 anni. 


L 1350 
• 1350 


CAMICIE terital bianche .... 
CAMICIE alta moda ..... 
CAMICIE uomo classiche .... 
CAMICIE maglina misure calibrate • 
GIACCHE renna Inglesi originali . • 

MAGLIE argentina stampo moda 73 . 
MAGLIERIA filo nun alta moda . • 

CALZINI uomo filo Scozia ...» 

SLIP uomo filo mak6. 

MINI slip francesi.. 

PIGIAMI terital gran riposo . • • 

CRAVATTE terital moda 73 . . • 

ARGENTINE filo americane . . . 


L 1350 
• 2300 


35300 

1350 

2300 

390 

350 

300 

2300 

2.900 

1300 


10.000 CRAVATTE UOMO M. SETA 
FRAB6ESI L. 500!!! 

GIACCHE JEABS STIATE UNISEX 
FAVOLOSISSIME L 10.00011! 


VESTITI donna sera 
CRAVATTE . . . 


ROMA * ITALMODA - VIA NAZIONALE, 216 


L 3300 
» 500 

FIANCO 

UPIM 
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l’Unità / domenica 8 luglio 1973 


PAG, il / spettacoli - arte 


Unità tra 
i cineasti 
e le forze 
democratiche 
veneziane 


I rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni nazionali degli autori 
cinematografici (ANAC e 
AACI), della società degli at¬ 
tori (SAI) deU'ARCI, del PCI 
e del PSI veneziani, della Ca¬ 
mera del lavoro e di vari or¬ 
ganismi culturali locali, si so¬ 
no riuniti nel giorni scorsi a 
Venezia per fare 11 punto sul¬ 
la situazione della Biennale e 
sulla preparazione della secon¬ 
da edizione delle Giornate del 
cinema Italiano, per stabilire 
il necessario collegamento con 
tutto l'arco delle forze demo¬ 
cratiche cittadine nella pro¬ 
spettiva di un diretto Interes¬ 
samento degli Enti locali. 

I presenti — si rende noto 
In un comunicato — hanno 
concordato « sulla posizione, 
del resto già espressa davi! 
autori, riguardo la loro di¬ 
sponibilità verso una eventua¬ 
le manifestazione cinemato- 
Erafica promossa dall'Ente 
Biennale, da gestire unitaria¬ 
mente con le forze che si so¬ 
no battute per il rinnovamen¬ 
to e la democratizzazione del¬ 
l'istituzione Queste rapDresen- 
tano le uniche forze del pae¬ 
se che potrebbero recuperare 1 
tempi perduti, ferme restan¬ 
do. naturalmente, le condizio¬ 
ni poste dagli autori nel loro 
Incontro con il sindaco, e che 
potrebbero garantire alla ras¬ 
segna dignità e livelli che 
innovino una tradizione che 
non può essere degradata ulte¬ 
riormente. coinvolgendo le di¬ 
sponibilità e 1 collegamenti 
della cultura democratica ed 
antifascista nell’impegno di at¬ 
tuazione » 

« La manifestazione — si af¬ 
ferma nel comunicato — costi¬ 
tuirebbe un ponte verso una 
nuova Biennale, trasformata 
nelle strutture e nei conte¬ 
nuti ». 

II comunicato rende inoltre 
noto che 1 presenti alle riunio¬ 
ni veneziane si sono trovati 
concordi sui seguenti punti 
proposti dagli autori: 

— le Giornate del cinema 
italiano avranno luogo comun¬ 
que nella città di Venezia dal 
1° al 9 settembre; 

> — la manifestazione si arti¬ 
colerà in proiezioni nei cine¬ 
ma cittadini e in un semina¬ 
rio-convegno sulla «libertà di 
comunicazione ». 

I convenuti — conclude il 
comunicato — hanno poi e- 
spresso l’accordo con gli auto¬ 
ri nell’impostare le Giornate 
del cinema'italiano come una 
struttura aperta e libera, che 
continuerà a darsi collettiva¬ 
mente, nel suo realizzarsi, in¬ 
dirizzi, scelte e soluzioni orga¬ 
nizzative. 


; La Federazione 
artisti precisa 
la sua posizione 
sulla Biennale 

La segreteria della Federa¬ 
tone nazionale degli artisti ha 
respinto, in un telegramma di¬ 
retto alla Commissione interna 
della Biennale, l'accusa che la 
sua proposta ritardi l'approva¬ 
zione dello statuto, sottolinean¬ 
do che la Federazione ha sem¬ 
pre ed esclusivamente sostenu¬ 
to gli interessi degli artisti e 
delle istituzioni artistiche al di 
sopra di qualsiasi interesse di 
parte o personale. 

La risposta della Federazione 
degli artisti prende il via da 
una presa di posizione della 
Commissione interna della Bien¬ 
nale la quale — a proposito di 
un precedente comunicato del¬ 
la Federazione artisti sui peri¬ 
coli che. nell'attuale situazione 
dell'Ente corrono la preparazio¬ 
ne e Io svolgimento dell’esposi¬ 
zione internazionale d'arte del 
1974 — aveva affermato che. 
con l'appello rivolto dagli arti¬ 
sti alle forze democratiche, al 
governo e al sindaco di Vene¬ 
zia. perché si ricerchi una so¬ 
luzione che consenta l’inizio del 
lavoro preparatorio, si cerca di 
compromettere la lotta per il 
nuovo statuto. 


Ultimo ciak per « Amarcord » 


Il «Rex» porta via 
i ricordi di Fellini 



Il dramma di Sofocle a Frascati 

Antigone 
sospesa 
sul vuoto 

Edmonda Aldini tenta di dare al personag¬ 
gio della protagonista i significati che la 
regìa estiva di Tornerò non gli concede 


Il jeu de massetere del tea¬ 
tro classico ha aperto la sta¬ 
gione estiva romana al Castel¬ 
li: sulla fontana prosciugata 
del Teatro di Villa Torlonla, 
a Frascati. Filippo Tornerò 
presenta la « sua » Antigone, 
e da perfetto routinier il re¬ 
gista non si è lasciato per nul¬ 
la Intimidire dalle mclte diffi¬ 
coltà che oggi presenta la 
più bella forse delle tragedie di 
Sofocle, quella che ha subito, 
nel tempo, più di tutte il 
peso di un approfondimento 
critico. Non è qui II caso di 
fare una pur breve storia del¬ 
le Interpretazioni che si sono 
susseguite, da Aristotele a 
Hegel, da Croce a Brecht, le 
quali sono state stimolate tut¬ 
te dai profondi significati poe¬ 
tici. umani e politici del te¬ 
sto. 

Torriero ha superato, quin¬ 
di, tutte queste « difficoltà » 
ignorandole, e innalzando let¬ 
teralmente «sul vuoto» (la 
pedana per gli attori è sospe¬ 
sa sulla vasca della fontana) 
un monumento all'Incultura 
teatrale. In linea con quella 
tradizione che vuole la calda 
e bella stagione trasformarsi 
sempre in Incubatrice di pro¬ 
dotti di consumo. Torriero è 
stato cosi povero di idee che 
stentavamo a riconoscere la 
pregnanza teatrale di Sofocle 
(e c'è anche da sottolineare 
l'apporto negativo soprattut¬ 
to per la definizione dei «co¬ 
ri » della traduzione di Carlo 
Diano, mentre abbiamo ap¬ 
prezzato certi passi «discor¬ 
sivi ». senza dubbio il frutto 
di un Intervento filologica¬ 
mente corretto), e stentavamo 
a riconoscere anche il talento 
indiscusso di un’attrice quale 
Edmonda Aldini (rimpiange¬ 
vamo la sua eccezionale inter¬ 
pretazione di Antigone a Sira¬ 
cusa nel 1968). pur qui Im¬ 
pegnata individualmente nel 
restituire un'immagine aspra 
dell'eroina. Senza la possibi¬ 
lità di misurarsi con l’anta¬ 
gonista Ismene (un’tncredibi- 
le Patrizia Colapietro) e. in 
parte, con Creonte. l'Aldini ha 
recitato il suo doloroso mo¬ 
nologo. nel clima fermo, sta¬ 
gnante di una tragedia da cui 
era impossibile cogliere la ci¬ 
fra registica positiva di una 
unità stilistica 

In realtà. nefi’Antfgone di 
Sofocle sono ancora le idee 
quelle che lanciano al nostro 
mondo stimolanti riflessi: cer¬ 
to. idee politiche, con i signi¬ 
ficati umani e poetici ad esse 
connessi: «Costei (Antigone» 
si oppone all'inumano ed egli 


Oggi chiusura a Spoleto 
con il concerto in piazza 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 7 

Con il War requiem di Be¬ 
njamin Bntten, si chiude do¬ 
mani a Spoleto la sedicesima 
adizione del Festival dei due 
'mondi La manifestazione mu 
sleale di chiusura avrà luogo, 
'come è tradizione. In Piazza 
del Duomo alle ore 19.15 


mo circa duecentocinquanta 
elementi e precisamente l’Or¬ 
chestra della National Orche¬ 
strai Association. il complesso 
da camera dell’Associazione 
pergoleslana. l’Orchestra pic¬ 
cola of Marin. 11 William Hail 
ChoraJe. II Westmlnster Cholr 
ed il Columbus Boy Cholr; vo¬ 
ci solisi? saranno Betty Jones, 
Eduardo Alvarez, Thomas Ca- 


l’annienta ». leggiamo nel nuo¬ 
vo prologo di Brecht al testo 
di Sofocle Per esemplo, quel 
sentimento di straziante solitu¬ 
dine e di incomunicabilità esi¬ 
stenziale tra Antigone Creonte 
e Emone (che rimane soffoca¬ 
to nella messa In scena di Tor¬ 
riero) In fondo non è che il 
riverbero di una primigenia 
alienazione politica presente 
nello Stato pseudo-democrati¬ 
co greco. Comunque, c'è sem¬ 
pre da mettere in luce che 
una qualsiasi « attuallzzazio- 
ne» (nel senso anche di In¬ 
terpretazione letterale) del- 
l’Antigone, per cui risulti evi¬ 
dente il conflitto tra la li¬ 
bertà dell’uomo e la violenza 
della tirannide, non può pre¬ 
scindere da una messa a pun¬ 
to dialettica dei rapporti po¬ 
litici espressi nel testo di So¬ 
focle. che non può dirsi, cer¬ 
to. progressista o democra¬ 
tico. Cioè, la rivolta di An¬ 
tigone condivisa da Sofocle è 
pur sempre l’esaltazione Indi¬ 
vidualistica della Snphrosyne, 
cioè del senso deila misura 
e della « saggezza ». del dirit¬ 
to privato familiare e aristo¬ 
cratico (tribale e conservato- 
re) contro il potere. VHibns, 
dello Stato democratico ed 
«egualitario» greco (In Sofo¬ 
cle, non vi è mai traccia di 
un possibile conflitto tra re¬ 
ligione e Stato*, e la giustizia 
è assente dal suo mondo as¬ 
surdo lontano dagli Dei) Fon¬ 
damentale. al riguardo. la bat¬ 
tuta di Antigone, nel dialogo 
con Creonte del secondo epi¬ 
sodio- a Non un mio servo, 
ma un fratello, cadde 1 », 

Filippo Torriero non ha sa¬ 
puto enucleare ed esprimere 
questo nodo ideologico e dia¬ 
lettico primario, e la sua regia 
finisce per esprimere soltanto 
il difficile cammino, familiare 
più che storico, di una gene¬ 
rica a umanità » nel cuore di 
Creonte (l’interpretazione di 
Mario Feliciani, non sorretta 
da guida alcuna, è più legnosa 
e monocorde che autentica¬ 
mente tragica, salvo in alcu¬ 
ni momenti dell'epilogo). Lu¬ 
ciano Boi fi è un Emone in¬ 
consistente (e si pensi al pe¬ 
so politico, mediatore, del per¬ 
sonaggio); Giovanni Poggiali 
caratterizza oltre misura la 
Guardia, con effetti comico 
satirici m libertà e al di fuori 
del contesto; Lombardo For- 
nara è un Messaggero forse 
troppo irruente, ma sicura 
mente e autenticamente tragi¬ 
co; Raffaele Giangrande un 
convincente, e soprattutto so¬ 
brio. Tiresia 

Tuttavia, tra 1 momenti poe¬ 
tici più limpidi della tragedia, 
dobbiamo citare l'immagine 
di Antigone che, davanti a 
Creonte, trattiene tra le mani 
ì la « sacra ■ terra del tumulo 
di Polinice: ma è l’intuizione 
personale di un’attrice che ha 
tentato di conferire dignità a 
uno spettacolo che ne è strut¬ 
turalmente privo Le musiche 
sono di Francesco Tamponi, 
i costumi di Maurizio Pajoia. 
Gli app.ausi non sono manca¬ 
ti. soprattutto alla buona vo¬ 
lontà di Edmonda Aldini, im¬ 
pegnata in una impresa ardua 
quanto altre mai Lo spettaco¬ 
lo. dopo la « prima ». girerà 
per Unta rItalia, compreso U 
decentramento lombardo 

Roberto Alemanno 


W i r *y- dirigerà 11 maestro Chrl- 


sul testo latino liturgico del 
la messa dei morti, è interpo 
lato con Uriche di Wilfred 
Owen. un giovane poeta, uffi 
> ciale inglese caduto in Francia 
, nel novembre del 1918 alla vi 
Riha deH’armistizio della pn 
, ma guerra mondiale La poe 
sia di Owen è una condanna 
della guerra e ad essa Brttten 
si ispirò dedicando il War re¬ 
quiem a quattro giovani uffi 
’fUftl) di marina caduti nel se¬ 
condo conflitto mondiale 
L’esecuzione del lavoro di 
£ritten vedrà Impegnati nel 
icerto di Piazza de] Duo- 


stopher Keene 
Nel vari teatri si daranno le 
ultime repliche di Marion Le¬ 
semi t (ore 15 al teatro nuovo). 
La Dafne «ore 15,39 al Teatro 
Calo Melissoi. Le Melamor 
fasi «ore 18 al Teatrino delle 
Sei) e The man from thè east 
(ore 2130 al Teatro Nuovo) 

A mezzanotte uno spettaco¬ 
lo pirotecnico offerto dalla 
Azienda del turismo di Spole 
to segnerà la chiusura di que 
sta edizione del Festival 


g. t« 


A Bertolucci 
la Grolla d'oro 

SAINT VINCENT, 7 
La Grolla d’oro per la mi¬ 
gliore regia è stata assegnala 
a Bernardo Bertolucci per 
Ultimo tango a Parigi. La 
giuria del premio, composta 
di critici cinematografici e 
uomini di cultura, ha attri¬ 
buito altri riconoscimenti ad 
Adolfo Celi e Laura Anto- 
nelll (migliori attori), a Luigi 
Proietti, Lina Polito, ed al 
registi Fabio Carpi (Corpo 
d'amore) e Marco Leto (La 
villeggiatura). 


Nella piscina più grande di 
Cinecittà, solcata a suo tem¬ 
po dalle navi di Ben Hur, l’al¬ 
tra notte si 6 conclusa, col 
passaggio de! «Rex», il famoso 
transatlantico italiano varato 
nel 1931, la lavorazione di 
Amarcord, diretto da Federi¬ 
co Fellini. 

Per l’occasione, quasi tutti 1 
personaggi, dei quali Fellini 
si è servito per fare un viag¬ 
gio a ritroso nel tempo, con 
la memoria, lasciano la citta¬ 
dina di provincia e, interrom¬ 
pendo la monotonia di giorna¬ 
te noiose, raggiungono il lar¬ 
go a bordo delle Imbarcazioni 
più diverse procuratesi sulla 
spiaggia e nel porto. 

Per gli abitanti dell'Imma¬ 
ginario borgo del centro-nord 
raffigurato da Fellini, il Rex 
costituisce un miraggio: in 
poche parole, s’identifica con 
una comune aspirazione alla 
evasione e all'avventura. 

La sequenza relativa al pas¬ 
saggio della nave a bordo del¬ 
la quale viaggiarono principi, 
attori e play-boys , è l’ultima 
della lavorazione, ma non del 
film, che si conclude altri¬ 
menti. Fellini preferisce non 
rivelare in che modo e forse 
non lo ha ancora stabilito. DI 
una cosa è sicuro e cioè che 
da domani si dedicherà al 
montaggio e subito dopo al 
doppiaggio. 

Nella foto: il regista, circon¬ 
dato da attori e tecnici, posa 
per l fotografi dopo l’ultimo 
ciak di Amarcord. 


Si è spenta 
l'attrice 
Veronica Lake 



A Burlington, nel Vermont 
(Stati Uniti), è morta l'attrice 
Veronica Lake. Causa del de¬ 
cesso un'epatite acuta. 

Veronica Lake era nata il 14 
novembre 1919 (il varo nome era 
Consfance Keane). Esordi nel¬ 
l'anteguerra e si affermò fra 
il '41 e il '42 in alcuni film va¬ 
riamente notevoli: « I dimentica¬ 
ti », una commedia sofistica¬ 
ta di Preston Sturges, il 
giallo d'azione c li fuorileg¬ 
ge • di Frank Tuftle, dal ro¬ 
manzo « Una pistola In vendi¬ 
ta » di Graham Greene, ancora 
un giallo (da Dashiell Ham- 
mett), « La chiave di vetro », 
e il delizioso • Ho sposato una 
strega » di René Clalr, nel qua¬ 
le soprattutto ella mise in luce 
notevoli doti di grazia (i suoi 
lunghi capelli biondi ebbero ce¬ 
lebrità intemazionale) e d'iro¬ 
nia. Ma la macchina holly¬ 
woodiana la schiacciò rapida¬ 
mente, e la sua fortuna fu 
breve. (Nella foto: Veronica 
Lake negli anni del successo). ! 


È MORTO KLEMPERER 


La missione di 
dirigere musica 

Il maestro si è spento nel sonno a 
88 anni nella sua villa di Zurigo 


ZURIGO, 7 

Otto Klemperer è morto a 
88 anni nel sonno, la notte 
scorsa, nella sua villa di Zuri¬ 
go. Il notissimo direttore d’or¬ 
chestra, presidente onorarlo 
della Philarmonla di Londra, 
era in stato di incoscienza da 
circa una settimana. Già pri¬ 
ma della seconda guerra mon¬ 
diale Klemperer era stato col¬ 
pito da disturbi circolatori 
che gli causarono in seguito 
una paralisi alle gambe e al 
braccio sinistro; ciò nonostan¬ 
te aveva continuato a dirige¬ 
re — negli ultimi tempi an¬ 
che su una sedia a rotelle - 
finché, l’anno scorso, fu co¬ 
stretto a deporre definitiva¬ 
mente la bacchetta. 

I funerali si svolgeranno a 
Zurigo martedì. 


I più giovani — peccato! - 
non l'hanno conosciuto, e noi 
stessi conserviamo l'immagine 
di Klemperer, traversato dalla 
paralisi, sul podio del Teatro 
Argentina, a Roma, trionfato¬ 
re (impercettibile il suo gesto 
ma suggestionante la sua im¬ 
mobilità dominata dagli oc 
chi nervosamente accesi) d'un 
grosso concerto beethovenia 
no. Pochi se lo ricordano, e 
pochi — d'altra parte — cre¬ 
derebbero che Klemperer - 
tale era il suo equilibrio iute 
ìiore — sla stato un protago¬ 
nista anche del nuovo in mu 
sica, perfettamente inserito 
nella tradizione classica. 

Nato a Breslavia il 14 mag 
gio 7885, Otto Klemperer con¬ 
tinuò a Francoforte gli stuai 
musicali intrapresi ad Ambur¬ 
go e perfezionati poi a Berlino 

Sui vent'annt, nel 7905, rtue- 
7ò la sua missione d'interprete 
cimentandosi con un autore 
tanto tenuto in celebrità quan¬ 
to in sospetto, e cioè Gustav 
Mahler, del quale presento 
un'emozionante interpretazio¬ 
ne della Sinfonia n 2. Fu quel 
gesto di devozione e di stima 
per un grande maestro del 
suo tempo a porre in risalto 
le doti del direttore, peraltro 
non smanioso di successi fri¬ 
voli o mondani. Si fece le ossa 
a Praga (1907), ad Amburgo, 
a Strasburgo e infine a Colo¬ 
nia dove giunse nel 1917 (e vi 
rimase per sette anni), nel 
pieno della sua temprata ma¬ 
turità artistica. Si stabili poi 
per qualche tempo a Wiesba- 
den. Invitato frequentemente 
all’estero, fu decisiva per 
Klemperer l'esperienza com¬ 
piuta nelle tournée in URSS, 
negli anni fermentanti del tea¬ 
tro di Meyerhold 

La nuova situazione politica 
che andava intanto determi¬ 
nandosi in Germania e inci¬ 
dente così gravemente anche 
sullo sviluppo della cultura 
musicale, sospinse poi Klem¬ 
perer a dedicarsi pressoché 
esclusivamente alla musica 
sinfonica, laddove il movimen¬ 
to espressionista aveva avuto 
anche in Klemperer un appas¬ 
sionato promotore. Predilesse 
le opere di Schoenberg (fu 
Klemperer a presentare, ad 
esempio, La mano felice), di 
Janacek (Da una casa di mor¬ 
ti), di Hindemith (Cardillac e 
Dall’oggi al domani), di Stra 
vinski (Edipo re) 

Il « Premio Goethe » asse¬ 
gnatogli nel 1932 non gli evi¬ 
tò poco più tardi la via del¬ 
l’esilio, cui fu costretto per la 
sua discendenza ebraica, ET 
stato detto che la tragica emi¬ 
grazione della cultura tedesca 
sia stata, dopotutto, un bel 
vantaggio per l’America ed e 
vero; ma non sarà mai lamen¬ 
tata abbastanza l’assenza di 
numerosi protagonisti della ci¬ 
viltà europea dai loro paesi 
sopraffatti dalla barbarie Pas¬ 
sato l'Atlantico, anche Klem¬ 
perer riparò in America, assu¬ 
mendo la direzione dell’orche¬ 
stra sinfonica di Los Angeles. 
Nel 1939 si verificò l’insorgere 
della grave malattia (parali¬ 
si), che Klemperer non accet¬ 
tò La profonda energia mora¬ 
le che animava la sua preziosa 
attività, lo portò infatti anco 
ra per molto tempo sui podi 
di mezzb mondo e ai trionfi 
che l’umanità sa qualche volta 
decretare ai suoi migliori Mae¬ 
stri. 

Negli anni del dopoguerra 


La scomparsa 
di Joe E. Brown 

Un attore dalla comicità scatenata e clownesca 


HOLLYWOOD. 7 
L’attore statunitense Joe E 
Brown è morto ieri. Era da 
tempo malato di cuore. A 
vrebbe compiuto tra pochi 
giorni gli 81 anni, essendo 
nato fi 28 luglio 1892 (a Hol- 
gate, nell Ohio) 

Joe E Brown esordi an¬ 
cora bambino nel circo, poi 
si cimentò come giocatore 
di baseball, quindi lavorò nel 
varietà e nel teatro di pro¬ 
sa. alternando dal 1928 rat¬ 
ti vita sulle scene a quella 
sugli schermi 
La sua fortuna cinemato¬ 
grafica, pur con qualche pro¬ 
lungamento postbellico, si col¬ 
loca In buona misura nel de¬ 
cennio ’30-’40, durante 11 qua¬ 
le Interpretò diversi film, 
che mettevano In luce un ti¬ 
po di comicità scatenata e 
clownesca: tra gli altri. Un 


grullo in bicicletta (1934), 
L’irresistibile (1936). Eroe per 
forza (1938). Da ricordare 
anche la sua partecipazione, 
discussa ma notevole, nei pan¬ 
ni di Flute. alla famosa ver¬ 
sione per U cinema d»lla 
commedia shakespertana So¬ 
gno d’uno notte di mezza 
estate, realizzata in America 
nel 1935 dal regista austria¬ 
co Max Re in bar dt. 

Una maschera facciale e 
stremamente caratterizzata, 
dove avevano spicco gli oc 
chi piccoli, ma penetranti, e 
U taglio tra beffardo e gio 
condo della bocca, contrasse 
gnava e In certo senso limi 
tava tutte le interpretazioni 
di Joe E Brown. La sua ul¬ 
tima apparizione di rilievo ri¬ 
sale al 1959, quando fu 11 
miliardario vitaiolo e don¬ 
naiolo In A qualcuno piace 
caldo di Blliy WUder. 


e fino al 1950 fu direttore del¬ 
l'Opera di Budapest e realizzò 
nell'ultimo periodo un’impresa 
a quei tempi forse non anco¬ 
ra tentata da altri: quella di 
eseguire tutto il ciclo delle 
Sinfonie di Mahler, come suc¬ 
cesse a Londra, nel 1958. 

Non potremmo meglio con¬ 
gedarci da Klemperer se non 
ricordando che nella sua vi¬ 
cenda Thomas Mann adombrò 
quella del direttore d'orche¬ 
stra alle prese, nel Doctor 
Faustus, con le ardite novità 
di Adrian Lewerkilhn. Il più 
invidiabile riconoscimento che 
un musicista possa avere della 
sua consapevole responsabilità 
di interpretare il mondo, oltre 
che la pagina di musica. 

Erasmo Vaiente 



Fzai V0 


Otto Klemperer in una 
cente fotografia. 
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VACANZE LIETE 




RIVAZZURRA RIMIMI PENSIO¬ 
NE JOLE Tel 32508 VI» 8iel 
la Vicina mera, tranquilla, ca¬ 
mera con/Mma servizi Pareheg¬ 
gio, cucina lamlllera. rv. bar. 
sala soggiorno. Bassa 2000 2200. 
luglio 2500 2700. agosto Inter 
penateci Nuova gestione proprie¬ 
tario (11) 


RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
BLANES Tel. 33221 - Bus 

stop 26. Pochi passi mare, tutte 
camere servizi e balconi, cucina 
curata dalla proprietaria, cabine 
mare. Bassa etag 2600 2800, 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini. (A) 


GABICCE MARE HOTEL ATHE- 
NA Tel 0S41/96I8B2 15 ma 

tr) mare Camere servizi e balco 
ni. ottimo trattamento, parche» 
gio Bassa 3000 Media 3S00 fot 
to compreso Aita Intarpeliaied 

(75) 


Per la Vostre ferie al mare sce¬ 
gliete l’HOTEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. Tel. 0541/963445. 
Moderno - 200 metri mare * ca¬ 
mere con/senza servizi • Luglio 
3000-3300 Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. 


RIMINI MAREBELLO PEN 
SIONE LIETA lei (0541) 
32481 Fermata filobus 24 
vicino mare modernissima 
Parcheggio gratuito Camera 

doccia WC 'balcone Cucina 

romagnola Bbssb 2 500 tu 
gito 3 200 Agosto interpel 
ialecl tutto compreso G* 

ttiona propria 20 


KlMINI - PENSIONE RANIERI 
Via delia Rose. I tal 0541/ 
81326 Vicino mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, rrartamen 
lo ottimo Parcheggio auto Bea 
sa etag 2200, luglio 2800. ago 
sto Interpellateci Camere con 
servizi e balconi L. 300 (n olO 
per persona. (24) 


GABICCE MARE - HOTEL HO- 
MEA lai 0541/962478 Mo¬ 
derno, vicinissimo mera, tranquil¬ 
lo, camera servizi privati, baico 
ne. ascensore, bar, TV. tratta 
mento eccellente. Parcheggio 
Passa 3 200 Media « 000 Aita 
Interpellateci Olra*. Proprietario. 

(61) 


PENSIONE GIANCARLA - S. 
GIULIANO MARE • Rlmlnl 
Tel. 0541/26960 100 m. ma¬ 

re • tranquilla trattamento fa¬ 
miliare dal 1-7 al 20-7 Li¬ 
ra 3 000 • dal 21-7 al 20-8 
L. 3 500 • dal 21 8 al 31-8 
L. 3 000 - Settembre L_ 2 500 
."VA compresa. 106 


VALVEROE - di CESENATICO 
HOTEL MOROINI lei 86412. 
Olrett mare, rutta camere servi¬ 
ti, balcone, perchegglo, cabine 
mare, trattamento ottimo Luglio 
L 3 600. Agosto L. 3 900. Set 
tembre L 2 800 rutto compreso 

(65) 


VISERBA 01 RIMINI HOTEL 
KARIBA - Tal. (0541) 738387 
Al mare tranquillo cantare ter' 
vizi privati - balconi vista ma¬ 
re • Garage Maggio 2.500 - 
Giugno-Satt. 2 600 Luglio 
3 200 3 500 Agosto 4000 - 
21 31 8 3 000 tutto compreso. 
Dire* prop 2 


$ RIVABELLA - RIMINI Pen¬ 
sione Greta, tei 0541/25415 
Fronte mare Camere con/sen¬ 
za servizi Luglio 2800/3100 
Agosto 3400/3600 tutto com¬ 
preso. 


* RIMINI Pensione Allopino, 
tei 0541/80077. Vicinissima 
mare Familiare • Giardino 
Luglio 3200 Settembre 2500 
tutto compreso. 


SAN MAURO MARE RIMINI - 
PENSIONE FIORITA. Via Morigi 
2 • Tel 49 128 Posizione tran 
quilla. ambiente familiare Ampio 
parcheggio e giardino Bassa sta 
jione 22002500. luolto 2800 
3000 tutto compreso Direzione 
proprietario. - (86) 


RIMINI HOTEL CENISIO Vi» 
la Villani. 1 lai 80411 Cam» 
ra con< senza doccia • WC Pochi 
passi mare, ottimo trattamento, 
parcheggio, cabine mare, prezzi 
specialissimi Bassa stagione 2000 
2300. luglio 2600 2900 compie» 
«iva Scriveteci o telefonateci 

(36) 


AL MARE vendiamo, affittiamo 
appartamenti 4-6 posti latto Par 
Informazioni telefonare Milano i 
Pescali, via Antossl, IO Telato 
ni 5462274 5462302 Oppure Mi- 
zar Valverda Cesenatico Tel. 
0547 86 181/86646 (80) 


RICCIONE PENSIONE CORTI 
NA lei 42734 Vicine mare, 
moderne, tutti contorta, cucina 
genuina Bassa 2500. media 3000. 
alla 3500 Ambienta familiare 
Acqua calda Interpellateci (23) 


RIMINI / RIVAZZURRA > PEN¬ 
SIONE STELLINA Via Galva¬ 
ni. 26 Tel. 331.79. Vicina mar», 
giardino, cucina genuina, autopar¬ 
co Bassa 2000 Luglio 2800 Ago¬ 
sto 3200 rutto compreso Sconti 
Bambini (72) 


$ RICCIONE Hotel Metody. 
Via Santarosa 8, Tal. 42.618 
Nuovo - Posiziona tranquilla, 
cucina bolognese Trattamento 
familiare - Stanze con bagno, 
balcone, terrazza vista mare/ 
monti. Prezzi convenientissimi 
Sconto speciale settembre Scon¬ 
to 10% ai tesserati PCI esclu¬ 
so agosto Prenotatevi subì tot 


RIMINI - PENSIONE SANTUCCI 

Vis Parisene, 88 Tel 52285 
Nuova, vicinissima mare, trunquil 
la. tutte camere acqua corrente 
calda a fredda Bassa 2500 com¬ 
plessive. Alta Interpellateci. Ge¬ 
stione propri» 192) 


oggi vedremo 


LE AVVENTURE DEL BARONE 
VON TRENCK (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera II Re e il cadetto, prima puntata 
di uno sceneggiato televisivo frutto di una coproduzione italo- 
tedesca, realizzato da Frltz Umgelter ed interpretato da Mat* 
thias Hablch, Rolf Becker, Nicoletta Machiavelli. Alf Morholm, 
Mario Erplchinl, Teresa Ricci, Daniela Giordano, Elfriede 
Ramhapp, Kurt Meystrick, Harry Hardt, Francois jaubert. Giln- 
ter Sjdrrle e Rolf Wanka. 

Il primo episodio delle Avventure del Barone Von Trenck 
mostra come il giovane ed intraprendente Trenck riesca a 
conquistare la simpatia del re «il Prussia, Federico II, il 
quale lo assume come guardia del corpo in segno di stima. 
Trenck vede cosi davanti a se l’obiettivo di una rapida e 
brillante carriera, ma 1 suol rapporti con Amalia, sorella 
del re, non tarderanno a costituire un intralcio non indlffe* 
* rente alle sue ambizioni. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2°, ore 22,25) 

Per la serie di repliche del ciclo dedicato al « maestri del¬ 
l’arte italiana del ’900» va in onda questa sera un documen¬ 
tarlo di Paolo Gazzara intitolato a Mario Slronl. Scom¬ 
parso nel 1961, 11 pittore sardo (ma di origine lombarda) par¬ 
tecipò attivamente al risveglio artistico del primo Novecento, 
dimostrando di sapersi orientare verso un’arte moderna e 
ricettiva come richiedeva la società in via di trasformazione. 
In un primo tempo, Slronl si rifiutò di prendere parte al movi¬ 
mento futurista ma, per paura di sentirsi un escluso, nel 1914 
vi aderì. Attraverso le testimonianze dirette di alcuni interri- 
stati e in una rassegna delle opere del pittore sardo, la figura 
di Slronl prende vita nel corso della trasmissione, durante la 
quale Giorgio Albertazzl leggerà alcune poesie inedite, ritro¬ 
vate recentemente tra le carte personali dell’artista. 


RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
ESFLANADE - T»L 32552. Mo¬ 
derno. vicinissimo mar» tutta co¬ 
rnar» aarvizi. Diicoot. osconsor», 
parcheggio, menù a sceit» Mag¬ 
gio 2300. giugno-aatt. 2700. lu¬ 
glio 3700. agosto Interpellateci. 

(34) 


CHIANCIANO TERME ASTRA HOTEL fai 0578/3)66 4982, 
2 carago-ia Moderno tranquillo, camera oon/«anza bagno Tato- 
tono. asc»n»ora. ottimo trattamento, parco, pinata, parcheggio Prezzi 
vantaggiosi, «conti comitiva a famigli» |»terp«ciet»cL (67) 


settembre al mare 

• prezzi spedali natta spiaggia di Veiverde di Cesenatico negli apparta 
manti «MIZAR», completamente arredati, escluso oisneherie da 
4/6 posti latto. A SOLE LIRE 60.0017: META* MESE LIRE 30 000. 
Scriverà o telefonare alla • MiZAR a Vaivarda d) Caeanafic© 
Telefono (0547) 86181/86646 APERTO ANCHE TESTIVI. (104) 


CATTOLICA HOTEL OELLE NAZIONI Te*. 0941/962554. 
Moderno Vldno «aro Comare servi» • Ascensore Parcheggio 
Bar Menò a acaito ■ Straordinaria ottona: Vostro bombino «ino 
8 anni gratuito (estruso I 20 agosto) Maggio 2.600: Giugno-**»- 
tembre 3 200-, LuglO e 21-31 agosto 3 800* 1-20 agosto «200 
tutto compreso, anche IVA. (83) 


CATTOLICA HOTEL TRITONE • Tal 0541/963140. Direttamente 
«piaggia Camera servi» balcone rista atara ascensore parcheggio 
manù a scelta Straordinaria ottari» soggiorno gratuito Vostro 
bambino «ino 8 anni ( «sciuso 1-20 agosto) Maggio 3 000; Giugno- 
settembre 3 800-, Luglio a 21-31 agosto 4 5O0i 1-20 agosto 5 500 
rutto compreso, anche VA. (82) 


CATTOLICA HOTEL VENOOME 2.a cat Tal 0541/983410 
Semplicemente eccezionale, osservi «tasta nostra offerta: Ira parso 
ne m una camera pagheranno solo por due mdittareni# sa bambini o 
adulti (Escluso I 20<8) Guasti l nostri prezzi di pensione compieta 
tutto compreso anche IVA maggio 2800. giugno a settembra 3400 
luglio a dai 21 ai 31'8 «200 1 20'8 «700 Camere servizi privati 

balcone, ascensore, cabina Meno a scelta (91) 


NASCONDE 
COI BAITI 

la protesi annerita. 
Perché non usa 

clinex 
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programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 A come agricoltura 
18,15 La TV del ragazzi 
19,45 Prossimamente 
20,00 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21.00 Le avventure del Ba¬ 
rone Von Trenck 
”1! Re e il cadetto". 
22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

19,30 Concerto della Ban¬ 
da del corpo guardie 
di Pubblica Sicurezza 
21.00 Telegiornale 
21,15 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 

22,25 Ritratto d'autore 
22,55 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 8, 
13. 20 • 23: 6.05: Mattuti- 
no musicale: 6,51 1 Almanac¬ 
co: 7,20: Vanna e gii au¬ 
tori: 7,35- Culto evangelico: 
8.30: Vita net campi; 9: Mu¬ 
sica per archi: 9.30: Messa: 
10.15: Canzoni sotto l'ombrel¬ 
lone: 11,15- Tutto toiki 12: 
Via col disco: 12,22: Hit Pa¬ 
rade; 12,44: li sudamerieanta: 
13,20: Lui Alberto» tei Va¬ 
leria; 14: Un disco per l'est» 
te; 14,30: Carosello di dischii 
16i Pomeriggio con . Minai 
17,20: Batto quattro; 18,15: 
Concerto delle domenica; 19,15 • 
Intervallo musicale; 19.30> Ry- 
thm and blues; 20.25: A tut¬ 
to gasi; 21,30: Palco di pro¬ 
scenio: 21.3$: Concerto; 22,05: 
Prossimamente: 22.20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 10.30, 13,30. 17,30. 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,14: Complessi d'estate; 8.40: 


Il mangladischli 9,20: L’arte 
di arrangiare; 9,35: Gran v» 
lieti; 11: Un diaco per l’est» 
te; 11,30: Giocone estate; 
12,15: Buongiorno sono Fran¬ 
co Cerri e voli; 12,30: Un 
complesso ogni domenicai 13: 
Il gambero; 13,35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Buongiorno co¬ 
me stali 15: La corrida; 15,35: 
Supersonici 17,30: Musica e 
sport: 18,40: I malalingua; 
19,SS: Superestatei 20,10: An¬ 
data e ritorno: 20.S0: Il mon¬ 
do dell'opera; 22,10: Musica 
nella sera; 23,05: Buonanot¬ 
te Europa. 

Radio 3° 

ORE - 10-11; Concerto} 11,30: 
Musiche di danza; 12,20: Iti¬ 
nerari operistici: 13: Folclorei 
13,30: Intermezzo; 14,30: R» 
citali 15,30: « Pirati sull'Iso¬ 
la »; 17,05: Concerto; 17,30: 
Muslques modernes; 18: Cicli 
letterari; 18.30: Antologia di 
Interpreti; 19,15: Concerto; 
serale; 20.15: Passato e pre¬ 
sente; 20.45: Fogli d'album; 
21,30: Club d'ascolto; 22.35: 
Le voci del blues. 


Due milioni di lire dal- 
l'INA in premio ai sei 
vincitori del concorso 
per tesi di laurea su ar¬ 
gomenti assicurativi 

Premi per due milioni di lire 
sono stati assegnati ai sei vinci¬ 
tori del diciannovesimo concorso 
per tesi di laurea su argomenti as¬ 
sicurativi, indetto dall'Istituto Na¬ 
zionale delle Assicurazioni tra i 
laureati dell'anno accademico 1970- 
1971. 

I vincitori sono i Dottori Igna- 
cio Arroyo Martinez di Bologna, 
Lodovico Badiali di Roma, Anna 
Maria Belguardi di Roma, Ferruccio 
Carminati di Bergamo, Maurizio 
Pellicano di Roma, Mariella Vat- 
zania di Roma. 

E* in corso di svolgimento la 
ventesima edizione del concorso, al 
quale sono ammessi gii studenti 
universitari che si laureano nel¬ 
l'anno accademico 1972-73. 


COMUNE DI RAVENNA 

Si comunica che il termine 
di scadenza del concorso pub¬ 
blico al posto di «Capo Di¬ 
visione » della Divisione di Po¬ 
lizia Municipale e Annona è 
prorogato alle ore 13 del 24 
luglio 1973. 

Restano invariate le norme 
di cui ai bando di concorso 
scaduto il 23 giugno 1973. 

Per informazioni rivolgersi 
all’Ufficio Personale del Co¬ 
mune. 


LEGGETE 

Rinascita 


_) ; 


COMUNE DI CERRETO GUIDI 
AVVISO 
di licitazione privata 

Il Comune di Cerreto Guidi 
(Fi) rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere: 

1) Legge 28 6 67. n. 641. lavori 
di costruzione del primo lot¬ 
ti della Scuola Media nel ca¬ 
poluogo. Importo a base di 
asta L. 108.766.000; 

1) Legge 28 7 67. n. 641. lavori 
lavori di ampliamento, ri¬ 
strutturazione e potenzia¬ 
to della Scuola Media nel 
capoluogo. Importo a base 
d’asta L 108.766 000; 

3) Lavori di ampliamento del 
cimitero della frazione di 
Stabbia. Importo a base di 
asta L. 8.700.000; 

4) Lavori di costruzione loculi 
nel cimitero di Stabbia - 
Importo a base d’asta Li¬ 
re 14 200 000. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alle gare do¬ 
vranno inoltrare domanda, in 
carta bollata da L. 500, alla 
Segreteria di questo Comune 
entro e non oltre 20 giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Per poter partecipare ail’ap- 
palto di cui al n. 1 suindica¬ 
to, dovranno altresì dichiarare 
di essere iscritte all’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori, cat. TI. 
per importi non inferiori a Li¬ 
re 100.000.000. 

La procedura adottata per 
l’aggiudicazione delle opere so¬ 
pra elencate è quella prevista 
dalla lettera a) deH’art. 1 del¬ 
la L. 2.2.1973, n. 14. 

IL SINDACO 
(Mario Benvenuti) 


COMUNICATO 

Il Ministero della Sanità ha provveduto a telegrafare elle 
Case farmaceutiche interessate, al commissari del governo 
delle Regioni a statuto ordinario ed a statuto spedale, alla 
Federazione Ordini farmacisti italiani, alla Federazione nazio¬ 
nale ordine del medici, aM'Associazione nazionale del gros¬ 
sisti di specialità medicinali e di prodotti chimico- 
farmaceutici, all'Istituto nazionale per rassicurazione contro 
le malattie ed alla sezione farmaceutica del servizio sanitario 
dell'IN PS, che con decreto del 22 giugno 1973 è siala disposta 
per determinate specialità la ■ revoca » del precedente prov¬ 
vedimento con cui era sfata ordinata in via cautelativa la 
sospensione della registrazione. 

Tra le specialità suddette, delle quali è stata autorizzata la 
riammtsslono In commercio, la vendite al pubblico o la uti¬ 
lizzazione, sono le seguenti: 

RIFADIN - ORANGRIP - PLASIL - OVULEN 
EQUILID - SINTOSTONE - DEITACORTENOLO 


Gruppo LE PETIT S.pJk. 


Milano, t luglio 1973. 


Ai' 
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La battaglia ferve dietro le quinte e all'Hilton 

Il « giallo-Samp» 

non avrà sbocco? 

/ ■ . 

L'Afalanfa ha smobilitato vendendo i « pezzi » migliori mentre la società blucerchiala sta potenziando l'orga* 
nico: anche questo potrebbe avere il suo peso in un « processo » che s'annuncia completamente indiziario 



Pierino Prati sta diventando il pomo della discordia In seno 
al Milan. Buticchi sembrava ormai deciso a cederlo alla Roma 
(e martedì vi dovrebbe essere anzi l'incontro decisivo con 
Anzalone) ma Rocco prima e poi Rivera hanno manifestato 
la loro opposizione alla ressione dell'attaccante spalleggiati 
da numerosi consiglieri per cui si è creata in seno alla società 
una situazione difficile, resa più acuta da precedenti contrasti 
fra il presidente da una parte e il Consiglio, Rocco e molti 
giocatori dall'altra. Vedremo come andrà a finire • 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7. 

La Sampdoria sta dando 
una caccia spietata al grosso 
centravanti da un miliardo 
(per Savoldi, ha offerto, è 
autentica, Lippi, Improta ed 
un bel gruzzolo di centinaia 
di milioni!) come se nulla si 
stesse architettando alle sue 
spalle. Si muove al mercato 
dell'Hilton cercando di com¬ 
petere con grandissime e da¬ 
narose antagoniste quali Ju¬ 
ventus e Inter. come se fos¬ 
se arcisicura di non avere 
nulla da temere dalla inchie¬ 
sta sul suo presunto compor¬ 
tamento circa quel « premio 
a vincere» di 20 milioni, che 
si dice avrebbe promesso al- 
l’Atalanta perchè superasse il 
Vicepza nell'ultima, decisiva 
partita di campionato. 

Eppure a Bergamo già fe¬ 
steggiano la salvezza. Così co¬ 
me a Genova — a dispetto 
del comunicato emesso dalla 
società blucerchiata col qua¬ 
le si afferma di essere « com¬ 
pletamente estranei » e si <n- 
forma che « Tabanelli ha chie¬ 
sto alle autorità calcistiche 
competenti l'autorizzazione di 
adire le vie legali nei con¬ 
fronti di chiunque sla respon¬ 
sabile. cosi come la Sampdo¬ 
ria non mancherà di agire 
nel modo ritenuto più effica¬ 
ce ed opportuno a tutela dei 
propri interessi e della sua 
indiscussa serietà » — una 
certa preoccupazione è sorta 
nella tifoseria blucerchiata. 
disorientata dall* intrecciarsi 
di notizie Incontrollabili e 
spesso contrastanti. 

Siamo dell’opinione che 1 
dirigenti blucerchiati (cosi 
come quelli bergamaschi, che 
hanno già smantellato la squa¬ 
dra da «A» per prepararsi 
alla « B » con le cessioni di 
Bianchi. Musiello. Vernacolila 
e Maggi oni) siamo ormai cer¬ 
ti. o perchè informati o ad¬ 
dirittura perchè In tal senso 
abbiano avuto una definitiva 
assicurazione, che tutto fini¬ 
rà in una bolla di sapone e 
che le cose rimarranno tali e 
quali sono attualmente: con 
la Sampdoria in A. cioè, e l’A- 
talanta in B. 

Che cosa sosterrebbe que¬ 
sta sicurezza? 

Intanto la tranquillità di 
non avere commesso il fatto 
e. In subordine, una mancan¬ 
za assoluta di prove, perchè 
ai direttore sportivo atalanti¬ 
no Previtali che afferma di 
avere ricevuto l'offerta di 20 
milioni per «convincere» i 
giocatori ad impegnarsi per 
la vittoria, Tabanelli replica 
di avere invece proposto quel¬ 


la somma per opzionare il cen¬ 
travanti Musiello. E ciò è an¬ 
che più verosimile, perche 
Tabanelli è osservatore inca¬ 
ricato di trattare l’acquisto 
di giocatori per conto della 
Sampdoria così come Previta¬ 
li era (ora ha dato le dimis¬ 
sioni) incaricato daU’Atalanta 
della campagna del trasferi¬ 
menti dei giocatori. Certa¬ 
mente più comprensibile e 
ovvio sarebbe stato che Taba¬ 
nelli — a parte ogni altra 
considerazione sull’opportuni¬ 
tà che fosse lui conosciutissi¬ 
mo a Bergamo a farlo anzi¬ 
ché un individuo non tesse¬ 
rato — avesse avvicinato un 
giocatore, perchè convincesse 
gli altri al massimo impegno, 
anziché un dirigente. 

Soprattutto abbiamo l’im¬ 
pressione che i dirigenti blu- 
cerchiati abbiano avuto sen¬ 
tore o notizia che contro la 
società genovese non sareb¬ 
bero emerse responsabilità 
oggettive e comunque, pur 
rimanendo nel sospetto del- 
l’avvenuto contatto indiretto 
tra le due società, anche l’A- 
talanta sarebbe responsabile, 
in eguale misura della Sarrm- 
doria, per non avere denun¬ 
ciato l’illecito, come sanci¬ 
scono gli articoli 1, 2 e 3 del 
regolamento di disciplina del¬ 
la Federazione Italiana Gioco 
Calcio ed in particolare al 
comma B dell’art. 2, dove è 
detto: «Il dirigente, il socio 
o il tesserato che comunque 
abbia, o abbia avuto, rappor¬ 
ti con società o persone che 
abbiano posto, o stiano per 
porre in essere taluni degli 
atti indicati al comma prece¬ 
dente (atti cioè diretti ad al¬ 
terare lo svolgimento o 11 ri¬ 
sultato di una gara oppure 
ad assicurare a chicchessia 
un vantaggio di classifica) ha 
il dovere di informare senza 
indugio mediante lettera rac¬ 
comandata la Lega o 11 Co¬ 
mitato competente o diretta¬ 
mente l'ufficio inchiesta della 
FIGC, qualunque sìa il modo 
In cui ne è venuto a cono¬ 
scenza ». 

Uguale resnonsabilltà, dun¬ 
que. e uguale pena e tutto 
come prima, sempre per la 
differenza reti favorevole ai 
blucerchiati: SamDdoria in 
A e Atalanta in B, magari 
con una grossa multa sulle 
spalle per entrambe ed una 
squalifica per i presunti re¬ 
sponsabili «tesserati». 

Con buona pace per tutti e 
nessuno scossone al campio¬ 
nato ma, soprattutto, nessun 
Intralcio alle operazioni di 
« mercato » già concluse o 
In fase di avanzata trattativa. 

Stefano Porci» 



Anche Rosario nei ruoli della CAN 

Adesso i 
Lo Bello 
sono due 

«Lasciano» invece Francescon, Monti e Pie- 
roni - Michelotti tra Eli arbitri internazionali 


I tifosi... tremano: dalla pros¬ 
sima stagione i Lo Bello-arbitri 
saranno due. Oltre al famoso 
Concetto, risulta a disposizione 
della CAN (Commissione arbitri 
nazionali) anche il figlio Ro¬ 
sario. Per un Lo Bello in più. 
avremo un Francescon, un Monti 
e un Pieroni in meno. I tre noti 
c fischietti » figurano, infatti 
dimessi dai ruoli per normale 
avvicendamento e raggiunti li¬ 
miti di età insieme con i non 
meno conosciuti Bianchi. Car¬ 
minati e Stagnoli. 

Ciò è stato deciso nel corso 
della riunione dalla presidenza 
dell’AIA che ha riesaminato le 
relazioni degli organi tecnici na¬ 
zionali (oltre alla CAN, la com¬ 
missione semiprofessionisti e 


(. ultima proposta bianconera per assicurarsi il « bomber » cagliaritano 

Riva: alla Juve per un anno 


poi 


si vedrà 


Bertarelli al Napoli - Herrera piomba a Milano e dichiara: « Cor¬ 
so ce lo teniamo! » > Per Prati, Rivera e Rocco contro Buticchi 

Dalla nostra redazione I tAimo rtì i *% ri a Camn ^ I aViì/v mi n M A n A a 


Sportflash 


MELANO, 7 

Nel mare di « voci » che 
fluttuano all’Hilton, sede del 
calcio-mercato, una notizia si¬ 
cura. Viene dalle Marche e 
informa che Bertarelli, conte¬ 
sissimo centravanti deirAscofi 
(squadra-rivelazione della se¬ 
rie B), è finito al Napoli: in 
cambio i partenopei hanno 
mollato Ferradini più la bel¬ 
la sommetta di 220 milioni, 
come a dire che il Bertarelli 
è stato valutato almeno 400 
milioni (sic!). Battute sul pa- 


logna, Cagliari e Samp. 

L’acquisto dell’ascolano po¬ 
trebbe ora mettere 11 Napoli 
in « crisi di crescenza » e con¬ 
vincerlo ad accettare le molte 
richieste pervenutegli per Cle¬ 
rici, appena prelevato dalla 
Fiorentina, Le cose stanno ora 
a questo punto: se Timer non 
riuscirà a far suo Savoldi, 
acquisterà Clerici, oppure an¬ 
cora Clerici potrebbe finire 
al Bologna e II « Beppone » 
diventare nerazzurro. Sotto le 
due torri, comunque, l’even¬ 
tualità di un ritorno di Cleri- 


Monza: oggi la 500 Km. motociclistica 

Leggi-Dal Trucco 
coppia da battere 

Correranno in sella alla Suzuki e godranno 
dell'assistenza della casa (ma non doveva 
essere una gara riservata ai dilettanti?) 

Nn.frn •arvirà niere più o meno ufficialmente 

IVUIUU KIVUIU | nnn»unlit> Domani ci 


MONZA. 7 

Ben 92 equipaggi hanno parte¬ 
cipato oggi alle prove dì quali¬ 
ficazione per la « 500 chilometri » 
motociclistica di Monza in pro¬ 
gramma per domani. Quest'anno 
la competizione presenta alcune 
« novità »: intanto è riservata ai 
•oli piloti juniores (gli altri anni 
i seniores più esperti s’imponeva¬ 
no fin dalle prime battute) ancora 
una volta però, nonostante l’espres¬ 
so divieto di accettare macchine e 
squadre ufficiali si sono visti og¬ 
gi parecchi « teams > corse che 
con il dilettantismo hanno ben 
poco da spartire. Ci riferiamo so¬ 
prattutto alla Suzuki che si è pre¬ 
sentata con la sua intera equipe 
dì meccanici e tecnici per poter 
fornire tutta l’assistenza necessa¬ 
ria alla coppia Leggi Dai Trucco 
che correranno appunto con una 
loro macchina. I due sono senz’al¬ 
tro i più probabili vincitori dì 
questa edizione della 500 chilo¬ 
metri sia per la loro lunga espe¬ 
rienze sit per l'assistenza fornita 
alla loro moto. Ma la Suzuki non 
è la sola casa ad avere delle mi¬ 
re sulla gara di domani; lo stesso 
discorso vale per tulle le maggiori 
cote motociclistiche italiane • stra¬ 


niere più o meno ufficialmente 
rappresentate. Domani si assisterà 
quindi ad una lotta non tra pi¬ 
loti dilettanti che corrono con 
macchine preparate alla bella e 
meglio, le stesse macchine che 
usano per andare al lavoro o a 
scuola o in gita la domenica ma 
trapiloti che pur entrando nella 
categoria juniores seno dei veri 
professionisti e che corrono con 
macchine allestire apposta per que¬ 
sto tipo di competizioni. Chi ci 
rimette sono proprio i veri di¬ 
lettanti, quelli che con sacrificio, 
grazie aH'intere>»amento dell’ami¬ 
co meccanico, si presentano con 
la moto di tutti i giorni raffor¬ 
zata alla bella e meglio convinti, 
nella loro ingenuità, di aver in 
mano la macchina vincente • che 
poi fin dalle prove preliminari su 
biscono le più cocenti delusioni 
accorgendosi che riescono appena 
appena, se ci riescono, a fare i 
tempi per partire l'indomani nelle 
ultime posizioni L'indomani dopo 
essere rimasti un poco alle co¬ 
stole della macchina a del pilota 
non ufficiali solo di nome rom¬ 
pono e tono costretti si ritiro 
Altra Innovazione: i pilori seranno 
divisi in due dessi de 250 e 500 
cc e da oltre 500 cc e 750 cc. 

Renzo Caniatti 


chio, in quanto a suo tempo 
l’italo-brasiliano non fornì 
buone prove 

E proseguiamo con le tratta¬ 
tive, presunte o vere. Campeg¬ 
gia il «caso Elva», che pun¬ 
tualmente si ripropone ad 
ogni luglio da parecchi anni. 
Stavolta, però, sara Tultima. 
E* la Juventus, almeno, a so¬ 
stenere la tesi e la società 
bianconera si sta adoperando 
ccn tutti i mezzi (notevoli, co¬ 
me si sa) per aggregare al suo 
organico 11 « bomber » di Leg¬ 
gi uno. Ieri abbiamo accennato 
ad un'eventualità assai proba¬ 
bile: cioè Riva Juventino In 
cambio di Bettega e un muc¬ 
chio di milioni. Anche il gior¬ 
nale sportivo torinese ha rac¬ 
colto. come noi, Tindiscrezio- 
ne aggiungendoci anzi un dato 
che renderebbe ancor più age¬ 
vole la trattativa: si tratte¬ 
rebbe non di uno scambio de¬ 
finitivo ma temporaneo, della 
durata di un anno, con possi¬ 
bilità di renderlo durevole a 
campionato 1973-74 concluso. 
La Juve. insomma, cerca di 
avere anche « mezzo Riva » ma 
subito, per poterne usufruire 
in Coppa dei Campioni. Su 
queste basi l’accordo dovreb¬ 
be andare ,n porto. 

Infine. ! « casi » Prati e 
Corso. Entrambi potevano ri¬ 
tenersi in pratica ceduti alla 
Roma (martedì rincontro de¬ 
cisivo) e al Genoa (manca¬ 
va solo il «placet» di He- 
lento). Ma In seno al Mi¬ 
lan s'è scatenata la rissa 
con prese di posizione nette 
di Rivera e Rocco contro Bu 
ticchi che lunedì in Consiglio 
d’Amministrazione potrebbe 
venirsi a trovare a ma] par¬ 
tito, stante i precedenti (cam¬ 
pionato « buttato ». frate Eli 
gio. polemica con Lo Bello 
ecc.). 

Quanto a Corso. 1 coniugi 
Pralzzolt preferiscono lascia 
re al « Mago » la patata bol¬ 
lente. E" Herrera - dicono — 
che deve decidere. Ma Hele- 
nio, in ferie, non si lasciava 
trovare. Oggi invece è piom¬ 
bato in sede, proveniente da 
Santander. ha avuto un col¬ 
loquio con Manni e ha deci¬ 
so: «Visto che Capello e Re 
Cecconl non ce li vogliono da¬ 
re — e sono gli unici che po¬ 
trebbero rimpiazzare Corso — 
il Mariolino ce k> teniamo», 

Romolo Lonzi 


Bentini-Torri:« tricolore » in TV 

• Aldo Bentini • Alberto Torri si affronteranno oggi sul ring di 
Tarquinia p«r il titolo Italiano del pesi superweltsr. La TV tra- 
<matterà li match trieotor* nel «orso del « Pomeriggio sportivo » 
sul secondo canale con Inizio alle ore 18,30. 

Boxe-. Borkorsor lascerà la corona 

• Il tailandese Venite Borkorsor, campione del mondo del pesi 
mosca, rinuneerà al titolo il giorno successivo all incontro con il 
peso gallo mesticano ludo Guerrtro In programma per 11 1“ losUo 
a Tijuana. Ne ha dato notizia Ramon Velazquez, presidente del 
World Bozing Coniteli. Il combattimento eoo Goerrero segnerà l in¬ 
gresso ultidsle di Borkorsor nslls categoria dei « gallo ». 

Rugby: successo degli azzurri in Sudafrica 

• La nazionale italiana di rugby ha battuto ieri una rappresentativa 
sudafricana col punteggio di 24-4. E’ la prima e conclusiva vittoria 
degli azzurri su sette incontri disputati nel corso di una lunga e fati¬ 
cosa « tournée ». Gli italiani hanno chiuso il primo tempo in van¬ 
taggio per 15-0. Protagonista della giornata è stato Lazzarim che ha 
messo a segno sedici dei ventiquattro punti. 

Da martedì « assoluti » di atletica a Roma 

• Martedì avranno inizio allo stadio Olimpico i campionati nazionali ■ 
assoluti, maschili e femminili, di atletica leggera. Saranno presenti | 
tutti i c bigs » della nostra atletica a cominciare da Marcello ria- j 
sconaro (thè rientrerà in Italia per l’occasione), il quale disputerà | 
i 400 metri piani. Si attende una grande prestazione de parte di 
Mcnnea, specie sui 200, mentre sono attesi i vari Benedetti, Arese, 
Oionisi, Fraqueifi, Schivo, Del Forno, Siraeon e Del Buono. In campo 
femminile saranno presenti, tra le altre, oltre a Paola Pigni, Sara 
Simeoni, Donata Covoni, Cinzia Petrucci e molte giovanissime sulle 
quali si appunta l’attenzione dei nostri tecnici. 

Pilìc, terminata la squalifica, toma in campo 

• Torna a giocare oggi, dopo l’espiazione della squalifica di un 
mesa inflittagli dalla Federazione italiana tennis (ILTF), Nikki Pilic, 
il tennista jugoslavo squalificato par non avere giocato nella squa¬ 
dra di Coppa Davis del suo paese contro la Nuova Zelanda, determi¬ 
nandone la sconfìtta. Piiic giocherà nel primo turno dei campiooati 
intemazionali di Svezia. 

Il Tour affronta da oggi le Alpi 

• Il Tour ha riposato ieri si piedi delle Alpi col gregario José 
Catieau in maglia gialla. Catieau pedala alla corte di Ocana e nella 
prima parte della ■ grande boucle » si è guadagnato quella popo¬ 
larità sufficiente per entrare nel giro di Dousset, l’organizzatore 
della riunioni post-Tour, ma già oggi il ragazzo della ■ Bic » rischia 
di perdere il primato della classifica, a se non lo perderà sarà 
questione di un giorno: oggi avremo due trazioni, un# da Divonna 
a Gaillard di 46,500 km. e l’altra da Gaillard a Meri bel Les Allues 
con il Col du Saleve, il Col du Tamia e la conclusione in salita a 
quota 1750, e domani le grandi cime della Maddalena, del Galibisr 
e dell’lzoard. perciò si prevedono grossi mutamenti. 

Nella giornata di riposo si è parlato di Guìmard e del suo 
ritarda in classifica. Le ginocchia di Cyrille scricchiolano, l'agopun¬ 
tura non basta, a forse è prossima la rasa del popolare pedalatore 
di Francia. A rovinare Caimani à stato il Tour dello scorso anno, 
il baccano dì certa stampa che spronava il corridore a duellare con 
Merck», uno scontro impossibile e intatti Gaimard vinse qualche 
tappa, ma tu costretto al ritiro. Ci voterà poco, in verità, a capire 
che Cynlte appartiene alla categoria dei passisti vslocl, invoca io 
hanno sollecitato a spremuto tino a mattare in pericolo la sua 
carriera di ciclista. 

« K. L *»: prove annullate per la pioggia 
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In campo femminile vittoriosa la King per la quinta volta 

Wimbledon: Kodes 
trionfa su Metreveli 


quella dilettanti in ordine alla 
attività svolta nella stagione 
scorsa, nonché per l’esame delle 
proposte atte a formare i rispet¬ 
tivi organici per Tannata ’73-’74. 

La presidenza ha proposto 
per l’inserimento nel ruolo de¬ 
gli internaizonali (FIFA) gli ar¬ 
bitri Barbaresco di Cormons, 
Giunti di Arezzo Gussoni di 
Varese, Riccardo Lattanzi di 
Roma. Michelotti di Parma e 
Torelli di Milano. 

Ecco l’elenco degli arbitri 
promossi dalla CASP alla CAN: 
Agate Francesco di Torino, Bal- 
dari Marino di Roma, Bei Gian¬ 
franco di Roma. Bitocchi Giu¬ 
seppe di Tivoli, Casaburi Sossio 
di Napoli, Gazzari Antonio di 
Macerata. Lo Bello Rosario di 
Siracusa, Marino Biagio di Ge¬ 
nova, Martelli Pietro di Imola, 
Menotti Amos di Bologna. Mi¬ 
gliore Urbano di Salerno, Milan 
Paolo di Treviso, Pieri Claudio 
di Genova. Prato Antonio di 
Lecce, Prestigiovanni Matteo 
di Trapani, Scaccaglia Luciano 
di Parma, Tonolini Franco di 
Milano, Vitali Renzo di Bolo¬ 
gna, Vivarelli Enio di Firenze. 

Sono invece stati dimessi dai 
ruoli della CAN: Bianchi Piero 
di Firenze (a domanda), Bonas- 
si Gianni di Parma (a doman¬ 
da), Borghesi Agostino di Forlì. 
Carminati Ettore di Milano. Ce¬ 
sari Umberto di Bologna, Chioz- 
za Giacomo di Genova, Clerico 
Giuseppe di Chiavari (a domati; 
da). Del Fiandra Giuliano di 
Carrara. Francescon Francesco 
di Padova. Marti Giuseppe di 
Napoli, Medeghini Franco di 
Brescia, Monti Fabio di Anco¬ 
na, Pesciarelli Carlo di Roma 
(a domanda), Pieroni Fulvio di 
Roma, Sansò Giulio di Lecce. 
Stagnoli Giosuè di Bologna. 

Ed ecco l’elenco completo dei 
premiati per la stagione sporti¬ 
va 1972-1973: 

Premio c Fiorindo Longagna- 
ni » (destinato al migliore arbi¬ 
tro debuttante nella divisione 
nazionale serie A): a Pierluigi 
Levrero di Genova. 

Premio «Vincenzo Orlandini» 
(destinato al migliore degli ar¬ 
bitri immessi nel ruolo della 
CAN): a Gino Menicucci di Fi¬ 
renze. 

Premio « Riccardo Cesare 
Pieri » (destinato all’arbitro i- 
scritto nell’elenco della FIFA 
maggiormente distintosi nell’ar- 
nata sportiva): a Fulvio Pieron 
di Roma. 

Premio « Ermanno Silvano » 
(destinato all’arbitro a disposi¬ 
zione della CASP maggiormen¬ 
te distintosi per requisiti tecni¬ 
ci. disciplina e spirito di sacri¬ 
ficio): a Paolo Bergamo di Li¬ 
vorno. 

Premio « Carlo Angeletti » (de¬ 
stinato al migliore arbitro esor¬ 
diente alla CAD - ruolo interre¬ 
gionale): a Gemaro Testa di 
Napoli. 

NELLA FOTO: il giovane Rosa¬ 
rio Lo Bello sotto lo sguardo 
paterno del padre. Concetto. 


WIMBLEDON, 7. 

Il Cecoslovacco Jan Kodes 
si è laureato campione di Wim¬ 
bledon 1973 per il singolare ma¬ 
schile, battendo in finale il so¬ 
vietico Alexander Metreveli in 
tre sole partite. Punteggio a fa¬ 
vore di Kodes 6-1, 9-8, 6-3. 

Nella storia del torneo, rite¬ 
nuto il massimo r.gone tennistico 
del mondo, era questa la prima 
volta che due atleti di paesi so¬ 
cialisti si scontravano in finale, 
ed era anche la prima volta che 
alla finale accedeva un tennista 
sovietico. 

Ciò è evidentemente dovuto 
all'assenza quest'anno dei più 
grandi tennisti professionisti di 
altri paesi, causa il boicottag¬ 
gio deciso daU’Assoeiazione ten¬ 
nisti professionisti, in seguilo 
alla nota controversia scaturitu 
dal caso Pilic. 

La vittoria di Kodes, è inol¬ 
tre la prima di un tennista eu¬ 
ropeo in questo torneo, dopo 
quella dello spagnolo Manuel 
Santana, nel 1966. 

Metreveli ha perso malamente 
la prima partita, nella quale 
non è mai riuscito a contrastare 
in qualche modo la vittoriosa ed 
inarrestabile marcia del ceco- 
slovacco. 

TI sovietico andava molto me¬ 
glio nel secondo set il più com¬ 
battuto dell'incontro. Per due 
volte Metreveli è riuscito a con¬ 
quistare il gioco di servizio di 
Kodes, ma quest’ultimo, met¬ 
tendo in mostra le sue doti I 
atletiche e sfruttando bene la 
propria mobilità, è sempre riu¬ 
scito a rimontare lo svantaggio, 
togliendo al sovietico il gioco di 
servizio successivo. 

Alla fine il set è stato deciso 
dal Tie-Break, ed è stato Kodes 
ad aggiudicarselo. 

Nella partita finale Metreveli 
è stato tradito dal proprio ser¬ 
vizio, ha commesso due doppi 
errori di battuta proprio nel 
cruciale quarto gioco, quando 
Kodes ha conquistato un vantag¬ 
gio che poi non si è più lasciato 
scappare. 

Prima di vincere a Wimble¬ 
don, Kodes si era laureato per 
due volte campione intenazionalt 
di Francia, al Roland Garros, 
ed era arrivato nel 1971 alla fi¬ 
nale di Forest Hills, e per tre 
volte agli internazionali d’Italia. 

Ora Kodes diviene il secondo 
cecoslovacco a scrivere il suo 
nome nell’albo d'oro di Wimble¬ 
don. Lo aveva preceduto. 19 anni 
fa, Jasoslav Drobny, che bat¬ 
tè Ken Rosewall. 

In campo femminile la venti¬ 
novenne tennista californiana 
Billie Jean King è riuscita nel¬ 
l’impresa, inedita in questo do¬ 
poguerra, di iscrivere per la 
quinta volta il suo nome nel¬ 
l’albo d’oro dei campionati inter¬ 
nazionali di tennis di Wimbledon 
battendo in finale la diciottenne 
californiana Evert che è stata 
battuta per 6-0. 7-5. 

Nella foto in alto: il vincitore 
Kodes in azione. 

Oggi a Castelmadama 

Si corre 
il Gr. Pr. 
ISI Mobili 

Gli iscritti alla corsa cicli¬ 
stica Gran Premio ISI Mobili 
ieri sera avevano già supe¬ 
rato la settantina. Stamattina, 
a partire dalle ore 8.30, sulla 
piazza di Castelmadama dove 
si svolge la locale Festa del¬ 
l’Unità. saranno effettuate le 
operazioni di punzonatura e 
quindi alle 9.30 sarà data la 
partenza. 

La corsa, riservata ai dilet¬ 
tanti di terza categoria, vedrà 
comunque anche la partecipa¬ 
zione di alcuni buoni elementi 
di seconda, dato che il calen¬ 
dario regionale non ha in pro¬ 
gramma gare per questi. Cosi 
tra gli iscritti troviamo Cam- 
milletti e Cangini del Canale 
Monterano e forse altri di «se¬ 
conda categoria » si aggiunge¬ 
ranno stamattina con le iscri¬ 
zioni dell'ultimo momento. 

Tra i ragazzi di terza serie 
spicca su tutti il giovane Mei 
della « effeti » dì Firenze (un 
romano autentico ceduto que¬ 
st’anno dalla Jago Mosca alla 
squadra fiorentina) che nel 
campionato italiano a Isola Li- 
ri fu secondo per mezza ruota.. 

Il numero e la quantità dei 
concorrenti autorizza a credere 
che questo Gran Premio ISI 
Mobili sarà veramente una bel¬ 
la corsa. Il concorso, durissi¬ 
mo. dovrebbe consentire l’affer¬ 
mazione soltanto ad elementi 
fortissimi. 

Questo l'itinerario che segui¬ 
rà la corsa: Castelmadama. Ti¬ 
voli. Villanova. Guidonia (pas¬ 
saggio interno) Maroellina. 

S. Polo dei Cavalieri. Tivoli. 
Castelmadama. Tivoli, Villano- 
va. Marcellina, S. Polo dei Ca¬ 
valieri. Tivoli. Castelmadama. 
per complessivi 120 km. 

Un premio particolarmente 
ricco è stato messo in palio 
dalIHotel-Ristoiante « Mille 
Pini » di S. Polo dei Cavalieri. 



Daniel Chauvey 

L'AUTOGESTIONE 

UN'UTOPIA? 

Prefazione di Pierre Camiti 

Un importante contributo 
ài dibattito aperto 
nella sinistra italiana 
ed europea sul significato 
e le prospettive 
di un progetto socialista 
di autogestione 

L. 2.600 

\ 

Giovanni Gozzer 

RAP 

SULLA SECONDARIA 

Di governo in governo, 
di ministro in ministro, 
la puntuale e documentata 
ricostruzione di 25 anni 
di vani tentativi di riforma 
in uno dei settori 
più tormentati 
della scuola italiana. 

L. 3.500 

Quaderni centro operaio - n. 2 

Z 

E CLASSE OPERAIA 

Dalia consapevolezza 
che la questione meridionale 
non è un ritardo storico 
ma il risultato dello sviluppo 
capitalistico del Paese 
il fondamento della necessaria 
unità tra i lavoratori 
del Sud e del Nord. 

L. 600 

Fernanda Fiorano 

L'OMBRA BEL FEZ 

Prefazione di Piero Caleffi 

Attraverso la cronaca delle 
provocazioni e delle violenze 
che si succedono nelle scuole, 

(a denuncia del risorgente 
squadrismo di marca fascista. 

L. 1.000 


COINES 
EDIZIONI • Roma 

C so Vittorio Emanuele 337. 



Archiviato la quinta edizione 

Si sono conclusi ieri 
i Giochi della gioventù 


• Lo proso 4oi ■ KL » (chflom a ti o laudato soffi ad) sono siate 
annullata tori Balla Gloria Rapo arar constatato cho la pioggia 
cattata dorante la netta arava fatto molti donni alla pista. Salso 
Impt i s lH la prora rl p r snésra w no oggi. L'Italiano Csass dio è l’uomo 
piè votocs M ionio angli ad ha p r o n i ssa o 41 mi g li ai ar s ancora 
il aoa primato sfiorando il tatto 4oi 190 km. orari. 


Fuochi d’artificio, inni e fan¬ 
fare hanno concluso i V Giochi 
della Gioventù. Nella cerimonia di 
chiusura l’avvocato Giulio Onesti, 
presidente del CONI, ha rivolto un 
breve saluto ai ragazzi. 

L’ultima gara dei giochi, rispet¬ 
tando il copione olimpico, è stata 
la marcia vinta dal bresciano Gian¬ 
carlo Gandossi al quale la meda¬ 
glia d’oro i stata consegnata dal 
campione olimpico Cordoni. 

Riepilogando ecco comunque tut¬ 
ti i vincitori delle medaglie d’oro. 
Antonio Zangrsnde, dì Torino; Pao¬ 
lo Fattori, di Vicenza; Paolo Men- 
carin, di Pesaro; Claudio Saurin, di 
Padova; Statano Ghelardonf, di Pi¬ 
pa; Giancarlo Gandossi, di Broscia; 
Mario Vigani, di Bergamo; Hot* 


Marenda, di Vicenza; Paola Cioni, 
di Firenze; Daniela Zoppò, di To¬ 
rino; Fausta Quintavalla, di Par¬ 
ma; Giancarlo Favaron, di Padova; 
Bruno Rivella, di Cuneo; Alberto 
Passannante, di Udine; Alessandro 
Kasslatter, di Bolzano; Stefano Tur- 
ri, di Bolzano; Silvia Wittich, di 
Bolzano; Adriana Celestino, di Va¬ 
rese; Annamaria Trebo. di Bolza¬ 
no; Maria Francesca Chiappa, di 
Cagliari; Vincenzo Verdicchio di 
Caserta ; Angela Falcone, di Napoli. 

Hanno vinto, inoltre, medaglie 
d’oro nei vari sport le rappresen¬ 
tative di Torino, Reggio C„ Vare¬ 
se, Roma, Ravenna, Genova, Vene¬ 
zia, Trento, Pesaro, Trapani, Sas¬ 
sari, Cosenza, Ancona, Crtania o 
Cremona. 


COOPERATIVA 
«MAGNA GRECIA» a ri. 

MARTIGNANO (Le) 

IL PRESIDENTE 
rende noto 

che verrà indetta, con il sistema 
della licitazione privata, secondo la 
procedura di cui alla lett. a) del¬ 
l’art. 1 della legge 2-2-1973, n. 14, 
una gara d’appalto dei lavori per 
la costruzione di un opificio per la 
lavorazione del tabacco in agro di 
Martignano. 

L'importo dei favorì a base 
d’asta i di L 239.915.000. En¬ 
tro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso gli interessati 
potranno chiedere, presso il reca¬ 
pito della Cooperativa in Lecce — 
Via 47° Rgt. Fanteria, n. 42 — di 
essere invitati alla gara. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Tommaso Candelieri) 


Conta* di Vignano 

Avviso di lici tazion e pri¬ 
vata per Ih cosTTHZione di 
una scuola materna in viale 
Beatrice D’Este. 

Importo a base d’asta L. 
127.692.020. 

Procedura prevista dalla 
lettera c) dell'art. 1 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Domande all'ufficio pro¬ 
tocollo di questo comune 
entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul bollettino 
ufficiale della regione lom¬ 
barda. 

Vigevano, 3 luglio 1973 
Il Sindaco 
Pozzi 


KENYA 


Nuova Industria olearia prossimità cerca responsabile Condu¬ 
zione Impianti provata capacità serietà esperienza estrazione 
solvente semi oleosi e raffinazione classica oli vegetali alimen¬ 
tari. Richiesta conoscenza inglese. Condizioni molto interessanti 
di remunerazione a rimborsi a livello dirigenziale estere. Scri¬ 
vere cassetta 9/C - SPI - 50129 FIRENZE. - 
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Alla vigilia del viaggio di Kissinger a Pechino 

Ambiguità della Casa Bianca 
sul problema della Cambogia 

Mentre l'assislenle presidenziale ha detto che Washington punta «su una rapida soluzione deila crisi», il 
ministro della Difesa Schleslnger ha dichiarato che Nixon chiederà al Congresso di autorizzare la prosecu¬ 
zione dei bombardamenti dopo il 15 agosto • Nuova smentita di Sihanuk sullo svolgimento di negoziati 


Costituito il governo a quattro 


WASHINGTON, 7. 

Sviluppo dei rapporti poli¬ 
tici ed economici fra Cina e 
Stati Uniti e situazione cam¬ 
bogiana sono stati — a para¬ 
re unanime degli osservatori 
— gli argomenti dominanti 
del lunghissimo incontro che 
ha visto ieri per protagoni¬ 
sti il capo dell'ufficio cinese 
di collegamento a Washing¬ 
ton, Huang Chen, il presiden¬ 
te americano Nixon ed il suo 
consigliere Kissinger, il qua¬ 
le fra qualche settimana si 
reca a Pechino. Com’era pre¬ 
vedibile sul contenuti del lun¬ 
go incontro, svoltosi a san 
Clemente, non c’è stata alcu¬ 
na comunicazione ufficiale, 
tranne uno scambio di bat¬ 
tute fra Kissinger ed « eior- 
nallsti . 

«Gli Stati Uniti perseguo¬ 
no la più rapida soluzione 
possibile del conflitto in Cam¬ 
bogia », ha detto ambiguamen¬ 
te l’assistente presidenziale, il 
quale ha lasciato intendere 
che questo era stato uno dei 
principali problemi affrontati 
ed aggiungendo che, quando 
sarà a Pechino, « non avrà in¬ 
contri pubblici con Sihanuk. 
senza però escludere di cer¬ 
care di averne in privato A 
chi gli chiedeva se la Cina 
avrebbe esercitato la sua in¬ 
fluenza per giungere ad ima 
soluzione pacifica in Cambo¬ 
gia. Kissinger ha risposto 
con queste parole: « Le espres¬ 
sioni rese in pubblico dal di¬ 
rigenti cinesi sono state ri¬ 
volte al raggiungimento del¬ 
la pace in Indocina». 

Questo è tutto quanto si 
è saputo dei colloqui di ieri; 
davvero poco, ma tutto som¬ 
mato sufficiente per porre in 
evidenza come la guerra In 
Cambogia, a differenza di 
quanto non viene ammesso 
pubblicamente, sia in realtà 
motivo di profonda preoccu¬ 
pazione per la Casa Bianca, 
volta a cercare una soluzio¬ 
ne che salvi Ldn Noi ed il 
suo putrefatto regime, o con 
la prosecuzione della guerra 
o con un accordo di compro¬ 
messo. che pare su questa 
base difficilmente raggiungi¬ 
bile Washington deve aver 
fià fatto conoscere direttamen¬ 
te al principe Sihanuk ed al 
Governo reale d’unione nazio¬ 
nale (GRUNK) le sue condi¬ 
zioni di pace. L’altro giorno, 
rientrando a Pechino da un 
lungo viaggio in diverse ca¬ 
pitali europee e africane, Si¬ 
hanuk ha infatti detto di sa¬ 
pere cosa gli americani si pro¬ 
pongano di raggiungere ed 
ha detto, smentendo un suo 
eventuale Incontro con Kissin¬ 
ger, che avrebbe respinto 
« una pax americana. 

Ieri Sihanuk ha negato In 
modo esplicito che siano in 
corso negoziati con gli Stati 
Uniti ed ha pregato a tale ri¬ 
guardo I Paesi amici di « nOn 
cadere nel tranello dell'appa¬ 
rato di propaganda del pre¬ 
sidente Nixon ». Questa smen¬ 
tita è venuta dopo una ridi¬ 
cola proposta di negoziato 
avanzata da Lon Noi e dopo 
che a Saigon alcune fónti 
giornalistiche avevano raccol¬ 
to voci su negoziati in corso; 
ma la smentita del principe 
indica che nessuna trattativa 
è in corso fra il GRUNK ed 
Il regime di Lon Noi o gli 
Stati Uniti. 

Tant’è vero — ha aggiun¬ 
to Sihanuk — che Nixon. in 
previsione della possibilità che 
li Congresso lo costringa ad 
una deescalation dopo il 15 
agosto, ha già predisposto i 
piani per la continuazione del¬ 
l’aggressione. mobilitando la 
aviazione del regime sud-viet- 
namita ed imponenti truppe 
thailandesi. 

Che Washington si prepari 
a prolungare il conflitto cam¬ 
bogiano è indicato comunque 
anche da una dichiarazione re¬ 
sa ieri dal segretario america¬ 
no alla difesa. James Schle- 
singer. il quale ha detto che 
è pfcsibile che Nixon chieda 
al Congresso l’autorizzazione 
a proseguire I bombardamen¬ 
ti in Cambogia oltre il limi¬ 
te del 15 agosto, qualora la 
s.inazione dovesse deterio¬ 
rarsi. 

* • • 

PHNOM PENH. 7 
Le forze di Lon Noi sono 
alate costrette a sgomberare 
una collina strategica e la lo¬ 
calità di Phnom Del. a 40 chi¬ 
lometri a nord est di Phnom 
Penh, del cui circuito difensi¬ 
vo costituivano due cap:saldi 
Nello stesso tempo stanno 
subendo pesanti perdite lun 
go la rotabile numero 4 che 
cercano di riaprire al traf 
fico. Un convoglio navale che 
risaliva il Mekong per rav 
giungere Phnom Penh è sta, 
to intercettato dai partigiani 
che hanno colpito una delle 
sette navi che io compone 
vano La nave è stata suc¬ 
cessivamente distrutta dal 
bombardieri americani, nel 
tentativo di impedire che le 
merci che trasportava venis¬ 
sero prese dai partigiani 

Nel Sud Vietnam le forze 
saigonesi continuano intanto 
gli attacchi nella zona di Kon- 
tum, m flagrante violazione 
degli accordi di pace Que¬ 
ste violazioni sono state seve 
rumente denunciate dai co¬ 
lonnello Vo Dong Gi«ng, de¬ 
legato del GRP a Saigon, du¬ 
rante una conferenza stampa 

• • • 

MOSCA. 7. 
La stampa sovietica pub¬ 
blica ampi articoli dedicati 
all'imminente visita che com 
pi ranno fra pochi giorni a 
Mosca il segretario del Par 
titó del lavoratori del Viet 
nana Le Duan, ed lì primo 
ministro della Repubblica de 
(socratica del Vietnam. Pharo 
Van Dong. ? 



Affollati anche i mari freddi 

freddi del nord della Repubblica 
federale tedesca sono prese d'assalto In questi giorni di calura. La distesa di tipiche sedie- 
capanno di vimini con relativi occupanti è stata fotografata a Buesum (Germania occidentale) 
sulle rive del Mare del Nord 


(Dalla prima paginu) 

de televisive appena lasciato 
da Gioia, pure fanfanlono. Ad 
un certo momento, per esso 
si era fatto il nome di De 
Mita, ma 1 basisti non hanno 
dato rimpressione di puntare 
con decisione a questo mini¬ 
stero, e quindi è andata in 
porto l’incredibile «operazio¬ 
ne Togni ». I dorotei hanno 
difeso strenuamente le Parte¬ 
cipazioni statali, alle quali è 
andato Gullotti. ed hanno in¬ 
fine inserito nella lista mini¬ 
steriale, senza nessun incari¬ 
co, il sen. Coppo, ex ministro 
del Lavoro e nuovo acquisto 
della corrente. Anche questo 
— insieme all’aumento degli 
incarichi senza portafoglio — 
ha portato alla cifra-record 
dei 29 nomi che compongono 
il Consiglio del ministri. 

Della delegazione del PSI 
non fanno parie né i lom- 
bardlanl -- contrari al qua¬ 
dripartito —, né 1 componen¬ 
ti del gruppo che fa capo a 
Mancini, i quali hanno rifiu¬ 
tato ieri mattina di entrare 
nel nuovo governo in seguito 
alle divisioni provocate tra i 
socialisti dalla polemica sul¬ 
l’attribuzione del ministero 
delle ■ Finanze. 

Il giuramento dei ministri 
avrà luogo stamane. 

PSI La u s ta dei ministri so¬ 
cialisti è stata decisa nella 
tarda mattinata nel corso di 
una riunione allargata del¬ 
l’Ufficio politico. Mancini non 
era presente. La comunicazio¬ 
ne e stata data subito alla 
stampa: Glolitti torna al Bi¬ 
lancio dopo un anno e mezzo; 
Lauricella torna ai Lavori Pub¬ 
blici; al Lavoro va Bertoldi, 
che finora ha ricoperto la ca¬ 
rica di presidente dei depu¬ 
tati del PSI; alla Giustizia 
va Zagari; alla Marina mer¬ 
cantile Pieraccini. che lascia 
cosi la presidenza del gruppo 
senatoriale; al ministero sen¬ 
za portafoglio dell’Ecologia, 
di nuova costituzione, viene 
mandato Corona, da diversi 
anni Tuorl del governo. 

Dalla lista approvata, risul¬ 
tano evidenti 1 tratti essenziali 
di questa delegazione sociali¬ 
sta. De Martino, anzitutto, 
non va al governo: le diffi¬ 
coltà statutarie (e politiche) 
interne e la campagna social- 
democratica tendente a otte¬ 
nere l’abbinamento alla vice- 
presidenza socialista di un’al¬ 
tra vice-presidenza Saragat 
sono state alla base della de¬ 
cisione di mantenere il segre¬ 
tario del Partito ai proprio 
posto. Non entrano 1 rappre¬ 
sentanti della sinistra lom- 
bardtana, e questo era scon¬ 
tato dato l’atteggiamento as¬ 
sunto dalla corrente nel con¬ 
fronti di una soluzione qua¬ 
dripartita della crisi. Ma non 
entrano neppure 1 manclnia- 
nl. La decisione è stata con¬ 
fermata dalla corrente ieri 
mattina, mentre era in corso 


Si teme il crollo del dollaro 

ALLARME A LONDRA E PARIGI 

per la nuova crisi monetaria Concluso a Congresso della CGIL 


la riunione dell’Ufficio poli¬ 
tico socialista, dopo una riu¬ 
nione alla quale Iranno preso 
parte Aniosi, Balzamo, Cai- 
doro, Di Vagno, Landolfi, VI- 
glianesl e Mancini. La moti¬ 
vazione della decisione è con¬ 
tenuta in una lettera che fi 
gruppo Ira inviato a tutti i 
membri dell’Uificio politico. 
Dopo la conferma del man¬ 
cato Ingresso nel governo di 
De Martino e Mancini, anche 
Craxi, capo fila dei nennlanl, 
ha annunciato che preferiva 
conservare il suo incarico di 
vicesegretario del Partito, 
aprendo così la strada al suoi 
col leghi di corrente Zagari e 
Corona. 

Sulla seria frattura che si 
è creata nel PSI al momento 
delle decisioni definitive sul 
governo è in corso una acerba 
polemica all’Interno del Par¬ 
tito. Come si è arrivati a que¬ 
sta conclusione? La polemica 
ha ruotato intorno a!l’attribu¬ 
zione del ministero delle Fi¬ 
nanze, per il quale si era fat¬ 
to in un primo tempo il nome 
di Mancini te nei caso in cui 
le Finanze fossero andate al 
PSI, i socialisti avrebbero po¬ 
tuto avere la Cassa del Mezzo¬ 
giorno ai posto dell’Ecologia). 
Nella riunione di Direzione di 
venerdì sera, però, fu deciso di 
aggirare la questione chieden¬ 
do a Rumor il Bilancio al po¬ 
sto delle Finanze (e così la 
Cassa è passata automatica- 
mente al de.). I manclniant, 
ieri pomeriggio, hanno riassun¬ 
to la loro posizione con una 
lunga nota dell’agenzia Politi¬ 
ca nuova. Essi affermano che 
la vicenda è « tutta da chia¬ 
rire », a partire dal fatto — 
affermano — che Mancini non 
ha mai chiesto il ministero 
delle Finanze: la « notizia » 
nacque sul giornali, a E‘ a que¬ 
sto punto — afferma la nota 
manciniana —, cioè dopo la 
campagna giormlistica, che si 
registra una conversazione te¬ 
lefonica tra l'on. Mancini e 
l'on. De Martino nel corso del¬ 
la quale il segretario del PSI 
prospettava la sua intenzione 
di richiedere all*on. Rumor il 
ministero delle Finanze per lo 
on . Giolitti e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno per Voti. Mancini ». 
Mancini — prosegue la nota 
—, dopo quanto pubblicato 
dai giornali, osserva che « la 
proposta dell’on. De Martino 
avrebbe avuto un carattere 
disdicevate sia per l’on. Gio¬ 
litti (...), sia per il partito ». 

I manciniani criticano De Mar¬ 
tino per il fatto che egli abbia 
portato avanti la richiesta 
delle Finanze, nonostante que¬ 
ste obiezioni. « La conclusione 
è stata — affermano — la ri¬ 
nuncia del PSI al ministero 
delle Finanze, divenuto chia¬ 
ramente un ministero impossi¬ 
bile per qualsiasi socialista». 

II gruppo che fa capo a Man¬ 
cini si chiede quali forze « ab¬ 
biano orchestrato tale mano¬ 
vra » e perchè ad essa « non 


st sia reagito con la necessa¬ 
ria fermezza ». 

A questa nota ha risposto 

10 stesso De Martino. Il se¬ 
gretario del PSI afferma di 
poter smentire veti da parte 
di altri partiti sulla questione 
delie candidature. Conferma 
di avere comunicato a Man¬ 
cini la sua intenzione di chie¬ 
dere le Finanze per Giolitti e 
la Cassa per lo stesso Man¬ 
cini. La designazione di Gio¬ 
litti per le Finanze — afferma 
De Martino — in quelle con¬ 
dizioni « era assolutamente na¬ 
turale e non discriminatoria 
verso alcuno, essendo Giclith 

11 responsabile della Commis¬ 
sione economica, il più esper¬ 
to economista del PSI ». La 
rinuncia alle Finanze, e quin¬ 
di alla Cassa, è stata decisa 
— sostiene De Martino — 
« allo scopo di determinare un 
clima di distensione interna». 
De Martino definisce infine 
« metodi politici inusitati nel 
PSI » quelli usati dal mancl- 
nlani e afferma di essere 
d’accordo sulla necessità « che 
la Direzione del Partito sia 
investita del giudizio su tutta 
la vicenda ». 

PS DI Tra j socialdemocratici 
la guerra per 1 posti ministe¬ 
riali si è ridotta in extremis 
a uno scontro personale tra 
Ferri e Preti, 1 due maggiori 
rappresentanti dell’ala destra 
del partito. E Ferri è stato 
sconfitto: ha dovuto cedere 11 
portafoglio del Trasporti al 
collega di cordata, che fu mi¬ 
nistro delle Finanze negli ul¬ 
timi governi di centrosini¬ 
stra. Come nel governo Co¬ 
lombo. il PSDI ha quattro mi¬ 
nistri: la Difesa per Tonassi, i 
Trasporti per Preti, il Com¬ 
mercio estero per Matteotti e 
l’incarico senza portafoglio 
della rappresentanza all’ONU 
per Lupis. Dopo la riunione 
della Direzione del partito nel 
corso della quale, grazie a una 
accorta manovra delle allean¬ 
ze, Preti è riuscito a prevale¬ 
re, pare che Ferri abbia avu¬ 
to parole molto acri riguardo 
alla sorte che gli è stata ri¬ 
servata. 

I repubblicani avevano 
già da tempo accettato le of¬ 
ferte dì Rumor: il Tesoro 
per La Malfa e il dicastero 
senza portafoglio della Ricer¬ 
ca scientifica per Bucalossi. 
La Voce repubblicana, tutta¬ 
via, non rinuncia a dedicare 
qualche battuta di commento 
polemico alla fase ultima del¬ 
la crisi. Secondo i repubblica¬ 
ni, a non sarebbero sorte que¬ 
stioni di prestigio e rivalità 
accese » se per tempo fosse 
stata accolta la proposta la- 
malfiana per l’ingresso nel 
governo di tutti I segretari 
dei partiti governativi. 


Si parla di una svalutazione deila sterlina del 10% -1 sindacati brifannici preannuncia¬ 
no un «autunno caldo» - Giscard D'Estaing afferma che inferi settori deireconomia fran¬ 
cese sarebbero spanati via se si mantenesse una eccessiva parità del franco al dollaro 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA. 7 

Allarme in Inghilterra per la 
nuova crisi monetaria. La ster¬ 
lina è stata particolarmente col¬ 
pita in questi giorni: ieri aveva 
perduto altro terreno nei con¬ 
fronti delie valute europee chiu¬ 
dendo con una effettiva caduta 
del 2%. Da quando il governo 
conservatore ha deciso la flut¬ 
tuazione. un anno e mezzo fa. 
la sterlina si è svalutata di 
ben il 18°/». Si tratta di un 
crollo di grosse proporzioni (più 
severo infatti della svalutazio¬ 
ne ufficiale del 12 e mezzo per 
cento decisa dalla precedente 
amministrazione laburista nel 
1967) che aggrava ulteriormen¬ 
te la corsa inflazionistica, il 
rincaro dei prezzi alimentari e 
il potere d’acquisto delle mas¬ 
se popolari. Secondo alcune vo¬ 
ci la moneta inglese sarebbe 
quanto prima costretta ad un'al¬ 
tra svalutazione del 10%. Lon 
dra guarda con molta appren 
sione al futuro: si attendono 
ora le risultanze dell' attuale 
riunione dei governatori delle 
banche europee a Basilea. Si 
dice che il sistema di fluttua¬ 
zione collettiva delle valute eu¬ 
ropee nei confronti del dollaro 
è ormai insostenibile e si pre¬ 
vede una nuova serie di sva¬ 
lutazioni (sterlina e lira) e ri¬ 
valutazioni (marco e franco). 
La sterlina ha finora subito le 
conseguenze peggiori della cri¬ 
si perché è rimasta come al 
solito trascinata dallo slitta¬ 
mento del dollaro, risente poi 
dell’inflazione interna ed è infi¬ 
ne minacciata da un enorme 


disavanzo nella bilancia dei pa¬ 
gamenti inglesi che — pare — 
raggiungerà un miliardo di 
sterline entro la fine di que¬ 
st’anno. Ieri il leader laburista 
Harold Wilson ha sferrato un 
duro attacco contro i piani fal¬ 
limentari del governo chieden¬ 
do un nuovo indirizzo di poli¬ 
tica economica e sociale. Heath 
si troica davanti all’insoddisfa- 
zione e alla rivolta dei consu¬ 
matori. I sindacati gli hanno 
inoltre impartito un severo am¬ 
monimento circa la portata del¬ 
l’opposizione operaia. Si va ver¬ 
so Io scontro: tutti prevedono 
un autunno molto «caldo». Ne¬ 
gli ultimi due anni i prezzi dei 
generi alimentari sono aumen¬ 
tati del 36.5%. 

Antonio Branda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

a Debacle del dollaro: l’Eu¬ 
ropa ha paura». «I paesi euro¬ 
pei cominciano ad aver paura 
del crollo del dollaro»: a ti¬ 
toli di scatola sui giornali 
della sera parigini !a crisi 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale. denunciata qualche 
giorno fa da Pompidou. ri¬ 
schia di guastare le vacanze 
dei francesi e degli europei. 

Una crisi dopo l'altra, l’opi¬ 
nione pubblica si era abitua¬ 
ta a credere a due cose: da 
una parte che le denunce e le 
preoccupazioni degli economi¬ 
sti di « sinistra » erano sol¬ 
tanto politiche; cioè un modo 


Mentre si aggrava lo scandalo 

Nixon rifiuta 
di testimoniare 
su Watergate 


WASHINGTON, 7. - Il 
presidente Nixon. m una let¬ 
tera indirizzata ai presidente 
delia Commissione di inchie¬ 
sta senatoriale sul caso Wa¬ 
tergate. ha affermato che « in 
nessuna circostanza » compa 
rirà per testimoniare di fron 
te alla commissione. Nella sua 
lettera. Nixon ha anche re¬ 
spinto la richiesta della com¬ 
missione di avere accesso a 
documenti della Casa Bian¬ 
ca, compresi quelli che ri¬ 
guardano i suoi ex collabo¬ 
ratori. 

Intanto, due nuove rivela¬ 
zioni contribuiscono oggi ad 
accrescere il già pesante ba¬ 
gaglio di responsabilità dei 
protagonisti delta scandalo: la 
conferma ufficiale della so¬ 
cietà aerea «American Airli¬ 
nes » di aver versato 75.000 
dollari per La campagna elet¬ 
torale di Nixon e l’annuncio 
dato dal «New York Times» 
secondo cui il telefono della 
casa di Mary Jo Kopechne, 


j la giovane che morì nel 1969, 

: nell’incidente automobilistico 
i del senatore Edward Kennedy 
1 era stato messo sotto con¬ 
trollo subito dopo la tragedia. 

I due fatti sono particolar 
mente importanti perché con 
tribuiscono ad allargare la 
I Dortata de! caso ed a gettare 
una luce sempre più sinistra 
' sulle attività del gruppo dei 
collaboratori di Nixon. costret 
tl alle dimissioni neìl’estremo i 
! tentativo di soffocare to scan { 
data Difatti, nel primo caso, 
quello del finanziamenti alla 
campagna di rielezione di Ni 
xon. si è contravvenuto eia 
morosamente alla legge che 
vieta 1 finanziamenti elettora¬ 
li da parte delle società com 
mereiai! ed industriali. Per 
ciò che conce me il secondo, 
la spiegazione è evidente: ten¬ 
tare dì acquisire nuovi ele¬ 
menti ed informazioni per ali 
mentore la campagna deni¬ 
gratoria contro Edward Ken¬ 
nedy, 


come un altro per attaccare 
i governi In carica; dall’altra 
che di compromesso in com¬ 
promesso le autorità moneta¬ 
rle sarebbero riuscite a tro¬ 
vare la soluzione che avrebbe 
salvato l’Europa dalla crisi. 

Oggi a Parigi si pensa che 
si è arrivati a un punto di 
non ritorno che porta a cifre 
mai raggiunte il tasso di scon¬ 
to; Bonn rivaluta ancora del 
6% il marco; la lira italiana 
e la sterlina britannica pre¬ 
cipitano assieme al dollaro 
che, chiave di volta di tutte 
le transazioni commerciali su 
scala mondiale, è respinto co¬ 
me un'azione di una ditta in 
fallimento. Il che comporta 
uno scombussolamento nel si¬ 
stema dei prezzi europei, il 
precipitare dell'inflezione, il 
rischio di una stagnazione 
della produzione con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
prima di tutto la disoccupa¬ 
zione. 

« La soluzione — scrive sta¬ 
sera "France soir” — nel 
suo editoriale, non può venire 
che da Washington, ma l’am¬ 
ministrazione americana si di¬ 
sinteressa completamente di 
ciò che accade al dollaro sui 
mercati dei cambi europei ». 

Dopo aver promesso, alla 
conferenza monetaria intema¬ 
zionale tenutasi a Parigi nel¬ 
la primavera scorsa, un suo 
intervento ogni volta che ciò si 
fosse reso necessario. l’Ameri¬ 
ca si rifiuta di intervenire a 
sostegno del dollaro e gioca 
apertamente al caos mone¬ 
tario 

Stasera Parigi si chiede qua¬ 
si con paura, a quale gioco 
stia giocando l’America. La 
spiegazione che Nixon sia pa¬ 
ralizzato dall’afTare Waterga¬ 
te non regge; l’altra, secondo 
cui l’America applica una 
strategia deliberata mirante a 
mettere l’Europa in condizio¬ 
ne di crisi prima dei « Nixon 
round » e dubbiosa. La spiega¬ 
zione più semplice è che la 
America, avendo esportato 
per anni la propria inflazione 
con il beneplacito dei gover¬ 
ni europei, oggi non ha più 
i mezzi per condurre una se¬ 
ria politica antinfiazionistiCA 
che comporterebbe fi rientro 
negli Stali Uniti delia mag¬ 
gior parte delia massa di dol¬ 
lari vagante in Europa. 

« Noi non vogliamo che si 
crei una situazione — ha di¬ 
chiarato Giscard D’Estaing al¬ 
la televisione — nella quale 
interi settori deil’economia 
francese sarebbero spazzati 
via dalla competizione inter¬ 
nazionale a causa della ecces¬ 
siva parità del franco in rap¬ 
porto al dollaro». 

Ma con quali mezzi la Fran¬ 
cia può realizzare questa sua 
dichiarata volontà? La paro¬ 
la, in queste ore drammati¬ 
che, è ai governatori delle 
banche centrali che, come 
ogni mese, si riuniscono oggi 
domani a Basilea. Essi debbo¬ 
no esaminare tre possibilità; 
Istituire per l’Europa comuni¬ 
taria una tassa variabile sulla 
importazione di merci ame¬ 
ricane, oppure decretare la 
fine della fluttuazione concor¬ 
data e limitata delle monete 
europee e dichiararne la si¬ 
tuazione libera. O ancora 
chiudere I mercati del cam¬ 
bi per qualche settimana. 

Augusto Pancaldi 


(Dalla prima pagina) 

si può risolvere anche uno dei 
punti di divergenza che ha con¬ 
traddistinto il nostro dibattito 
congressuale; la questione del¬ 
le incompatibilità. In una riu¬ 
nione del nostro consiglio gene¬ 
rale da tenersi entro l’anno, 
riunione alla quale superando le 
attuali differenze e con uno 
sforzo che garantisca la più 
larga unità politica, il nostro 
massimo organismo di direzione 
potrebbe assumere su di sé la 
responsabilità di risolvere il 
problema. Ciò dovrebbe essere 
reso possibile dai prevedibili 
sviluppi ai quali le positive 
conclusioni dei congressi della 
Cisl e dell’Uii dovrebbero dare 
in materia di unità sindacale. 

Lama ha definito il sistema di 
incompatibilità per certe parti 
« non giustificato ed eccessivo », 
ma le conseguenze negative 
« di una troppo generalizzata e 
immotivata incompatibilità sa¬ 
ranno grandemente attenuate » 
se, come è stato anche dichiara¬ 
to da Storti e Vanni, l’impegno 
dell’intera movimento sarà quel¬ 
lo di < orientare i lavoratori 
verso la milizia politica ». 11 
consiglio generale sarà dotato 
di tutti i poteri secondo questa 
proposta che vuole assumere le 
tesi alternative e che è conte¬ 
nuta nella mozione politica con¬ 
clusiva. 

Sulle questioni della colloca¬ 
zione internazionale, Lama ha 
rilegato che la spinta inter¬ 
nazionalista « è viva e non 
cambierà, questo carattere sto¬ 
rico delia Cgil non verrà meno ». 
Verrà stabilito un rapporto con 
le singole organizzazioni della 
Confederazione sindacale euro¬ 
pea (Ces) di recente costituzio¬ 
ne e con la stessa Ces « per co¬ 
noscere meglio questa organiz¬ 
zazione e verificare le condi¬ 
zioni per una eventuale adesio¬ 
ne preferibilmente attraverso 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil ». La 
seconda tesi alternativa dibat¬ 
tuta in questo congresso, quella 
concernente l’affiliazione alla 


La presenza 
dei militanti 
del Belgio 

Un gruppo di lavoratori bel¬ 
gi che ha 'partecipato ai la¬ 
vori del congresso ha inviato 
alla presidenza il seguente 
messaggio: « Le grandi lotte 
dei lavoratori italiani hanno 
trovato e trovano ripercussio 
ni notevoli anche se tuttora 
insufficienti, presso 1 lavora¬ 
tori degli altri paesi europei. 
Ecco perchè una decina di mi¬ 
litanti sindacali belgi hanno 
chiesto alla CGIL di poter as¬ 
sistere, in quanto osservatori, 
al vostri lavori congressuali. 

Essi sono particolarmente 
legati e attenti alle lotte dei 
loro compagni italiani, fra 
l’altro per il motivo che la¬ 
vorano quotidianamente al 
fianco di emigrati del vostro 
paese: perciò sono fieri di es¬ 
sere riusciti ad impedire che 
Almlrante prendesse la paro¬ 
la in Belgio. 

Dichiarandosi lieti di aver 
potuto seguire i lavori del- 
rVIII congresso della OGIL, 
chiedono alla presidenza del 
congresso, come espressione 
di solidarietà intemazionale, 
di voler trasmettere ai com¬ 
pagni vietnamiti, la somma 
di ventimila lire come pro¬ 
prio contributo per la rico¬ 
struzione del Vietnam». 


Federazione sindacale mondiale 
(FSM) non può essere supera¬ 
ta oggi. «Abbiamo bisogno, ha 
detto il segretario della Cgil, 
di portare ai congresso delia 
FSM che si terrà a ototbre le 
valutazioni e le proposte del 
congresso. Sulla base di questa 
scadenza il nostro consiglio 
generale potrà adottare le pro¬ 
prie decisioni. In ogni caso, sia 
ben chiaro, non abbiamo nessu¬ 
na intenzione di rovesciare al¬ 
cuna alleanza ». 

Lama ha concluso conferman¬ 
do il grande impegno di tutto 
il movimento sindacale per il 
Mezzogiorno e ricordando il 
compagno Giuseppe Di Vittorio 
« la cui figura e il cui esempio 
hanno dominato in questi giorni 
Der l’ispirazione che ha anima 
to i lavori ». 

H congresso, come abbiamo 
detto, ha votato all'unanimità 
la mozione conclusiva con la 
quale si approvano i temi con 
gressuali e la relazione intro¬ 
duttiva di Lama. In essa si ri¬ 
badisce il valore delia proposta 
uolitica per un’inversione di ten¬ 
denza e per l’avvio di un nuovo 
«viluppo economico e sociale che 
abbia come asse centrale la pie¬ 
na valorizzazione delle risorse 
materiali umane e intellettuali 
del Paese e quindi una concreta 
politica per io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. le riforme. 


Sulla Torino-Savona 


Cinque morti 
in uno scontro 
per un sorpasso 

ALESSANDRIA. 7. 
Cinque persone seno morte 
in uno spaventoso incidente 
stradale avvenuto nel tardo 
pomeriggio di oggi sull’auto¬ 
strada Torino-Savona, nei pres¬ 
si di Montezemolo. Le vittime 
sono: Ferdinando Calderazzo 
di 30 anni, il padre Domenico 
di 53 anni, la madre Marian¬ 
gela Mangia di 53 anni, la 
fidanzata Cristina Machnich 
di 23 anni, tutti residenti a 
Ventimiglia. e il 47enne dot¬ 
tor Domenico Osella, abitante 
a Torino. 

Su una « 125 » proveniente 
da Torino e diretta a Savona 
viaggiavano le prime 4 vit¬ 
time. Nella lunga galleria sul¬ 
l'autostrada. Ferdinando Cal¬ 
derazzo. che era alla guida, 
ha iniziato il sorpasso di una 
Ford con due turisti tedeschi 
a bordo ma si è improvvisa¬ 
mente accorto che dalla dire¬ 
zione opposta stava soprag¬ 
giungendo una Alfa 2000 con¬ 
dotta dal dottor Osella. Nel 
tentativo di rientrare in cor¬ 
sia, la « 125 » ha urtato la 
Fiord, è sbandata e si è posta 
trasversa mente alla carreggia¬ 
ta. Il terribile scontro è stato 
Inevitabile. I turisti tedeschi 
sono rimasti illesi. 


Ministro 
degli esteri 
indiano 
a Moscn 

NEW DELHI. 7. 

Il ministro della difesa india¬ 
no Jagjivan Ram è partito og¬ 
gi diretto a Mosca per una 
visita di dieci giorni nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Ram ha detto ai giornalisti 
prima della partenza che esa¬ 
minerà con la sua controparte 
sovietica. Andrei Gromyko, il 
fabbisogno indiano dal punto 
di vista della difesa e della 
sicurezza e « altri problemi ». 


Missione 
militare 
cinese 
partita 
per l'Albania 

HONG KONG. 7. 

L'agenzia « Nuova Cina » an¬ 
nuncia che una missione mili¬ 
tare di amicizia è partita oggi 
da Pechino alla volta dell’Al¬ 
bania. 

La « Nuova Cina > aggiunge 
che la missione, diretta da 
Hsu Hsiang-Chien, vice presi¬ 
dente della commissione mili¬ 
tare. parteciperà alle cerimo¬ 
nie che si terranno a Tirana 
in occasione del 30. anniversa¬ 
rio della fondazione dell'eserci¬ 
to albanese. 
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In occasione del loro ventesimo gli Editori 
Riuniti offrono una biblioteca «essenziale» 
di 41 volumi a lire 40.200, dando In omaggio 
ad ogni acquirente un elegante scaffale per 
contenere i libri in essa compresi. 
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Lenin 
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Lenin 

Lenin 
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Battaglia 
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Manifesto del partito comuni¬ 
sta (a cura di P. Togliatti) 600 

Il Capitale 

(8 volumi In cofanetto) 8.000 

Lavoro salariato e capitale (a 
cura di V. Vitello) 600 

Salario, prezzo e profitto (a 
cura di V. Vitello) 600 

Le lotte di classe In Francia dal 
1848 al 1650 (a cura di G. Glor- 
getti) 900 

L’evoluzione del socialismo dal¬ 
l’utopia alla scienza (a cura di 
G. Prestipino) 700 

L'estremismo, malattia infantila 
del comuniSmo (prefazione di 
P. Togliatti) 700 

La Comune di Parigi (a cura di 
E. Santarelli) 700 

L’imperialismo, fase suprema 
dei capitalismo (a cura di V. 
Parlato) 700 

Che fare? (a cura di L. Gruppi) 700 

Stato e rivoluzione (a cura di 
V. Gerratana) 700 

Karl Marx (a cura di P. Togliatti) 600 

Del materialismo‘storico (a cu¬ 
ra di V. Gerratana) 700 

Quaderni del carcere 

(G volumi in cofanetto) - 6.000 

Il Partito Comunista Italiano 500 

Lezioni sul fascismo 1.500 

La classe operala Italiana 800 

Il movimento operalo italiani 1.500 

Storia del fascismo (3 voli.) 4.200 

La seconda guerra mondiale 1.600 

Breve storia della Resistenza 
italiana 1.200 

I miei sette figli 700 

L’albero del riccio 800 

La lunga marcia 1.500 

II caso Sacco e Vanzetti 1.000 

La rivolta nera 1.500 

La grande lotta 1.200 


40.200 
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Due avvenimenti riehiama- 
mano radendone sulla vi¬ 
cenda medio-orientale, quale 
essa si presenta all’indomani 
del « vertice » sovietico-ame- 
ricano e nella prospettiva 
della ripresa del dibattito al 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU: l’esito dei colloqui 
tra Lord Balniel, ministro 
di Stato al Foreign Office, e 
i dirigenti israeliani e gli 
sviluppi dell’iniziativa del 
presidente tunisino, Burghi- 
ba, sul problema palestinese. 

Se la visita di Brandt, il 
mese scorso, aveva messo in 
evidenza una rilevante misu¬ 
ra di disaccordo, quella di 
Lord Balniel ha avuto, stan¬ 
do a quanto la stessa stam¬ 
pa israeliana ha rilevato, un 
andamento addirittura bur¬ 
rascoso. Nel corso della di¬ 
scussione, il responsabile per 
il Medio Oriente al Foreign 
Office, JamoH-Craig, ha fat¬ 
to notare che la responsabi¬ 
lità di aver trasferito sul ter¬ 
reno militare il « confronto » 
con l’Egitto, nel giugno del 
’67, spetta a Israele. La ri¬ 
sposta di Golda Meir alla 
constatazione di questo da¬ 
to di fatto, ormai ricono¬ 
sciuto in tutte lettere da 
militari e ministri del suo 
paese, è stata « brucian¬ 
te » e ha indotto il Fo¬ 
reign Office a una messa a 
punto sdrammatizzante. Ma 
il contrasto tra Londra e Tel 
Aviv sul fondo del proble¬ 
ma — l’alternativa tra una 
« pace israeliana », compor¬ 
tante l’annessione del Sinai, 
e una pace secondo la Carta 
deH’ONU — rimane immu¬ 
tato. L’annuncio di una pros¬ 
sima visita della principes¬ 
sa Margaret al Cairo, non in 
programma fino a ieri, sot¬ 
tolinea l’impegno britanni¬ 
co a favore di quest’ultimo 
tipo di soluzione. 

La posizione internaziona¬ 
le di Israele resta dunque, 
nonostante la continuità del¬ 
l’appoggio americano, tutt’al- 
tro che confortante. Ed è 
stata forse questa circostan¬ 
za a consigliare a Tel Aviv 
un gesto formalmente « con¬ 
ciliante », affidato al mini¬ 
stro degli esteri, Eban. In 
un’intervista al Monde, co¬ 
stui si dichiara favorevole a 
un incontro con Burghiba, 
la cui base indica nella ri¬ 
soluzione 242 del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU « so¬ 
stenuta sia da Israele che 


BURGHIBA — « Una 
realtà storica » 

dalla Tunisia ». Inoltre, Eban 
afferma di essere favorevo¬ 
le, ferme restando le riven¬ 
dicazioni israeliane oltre il 
Giordano, alla creazione di 
uno Stato palestinese che 
« lascerebbe la maggior par¬ 
te dei due milioni settecen- 
tomila arabi palestinesi li¬ 
beri di fissare il loro posto 
nel contesto Giordania-Pa- 
lestina ». « Ciò che è eviden¬ 
te — aggiunge — è che non 
potrebbe esservi questione 
di una Palestina al posto di 
Israele o a spese della si¬ 
curezza e della sovranità di 
Israele ». 

Nella presa di posizione di 
Eban figurano, come si ve¬ 
de, delle « rarità », se non 
delle novità. Il richiamo al¬ 
la risoluzione 242 del Con¬ 
siglio di sicurezza non è 
frequente nelle dichiarazio¬ 
ni politiche dei dirigenti di 
Tel Aviv, che notoriamente 
condizionato l’accettazione di 
quel documento alla possi¬ 
bilità di interpretarlo in sen¬ 
so opposto alla sua sostanza: 
come un avallo, anziché co¬ 
me un rifiuto, dell’annes¬ 
sione delle terre arabe. Il ri¬ 
conoscimento della realtà 



GOLDA MEIR - Inci¬ 
dente anglo - israeliano 


della nazione palestinese è 
anche più raro: ancora po¬ 
chi giorni fa, l’accenno a 
questo problema, contenuto 
nel comunicato sovietico- 
americano, aveva suscitato 
reazioni irritate. 

Ma, nonostante le apparen¬ 
ze, le dichiarazioni di Eban 
non rappresentano in alcun 
modo una risposta positiva 
all'iniziativa di Burghiba. 
Al contrario. Si ricorderà 
che il presidente tunisino 
aveva indicato come pre¬ 
messa per il prospettato in¬ 
contro un impegno israelia¬ 
no nei confronti del piano 
di spartizione della Palesti¬ 
na, approvato dall’Assem¬ 
blea dell’ONU nel 1947. li 
ministro israeliano non sol¬ 
tanto si sottrae a questo im¬ 
pegno, ma dà una risposta 
implicitamente negativa: per 
Tel Aviv il problema pale¬ 
stinese va risolto in terri¬ 
torio giordano, e per giun¬ 
ta in una Giordania muti¬ 
lata da ulteriori cessioni ter¬ 
ritoriali. Quanto alla risolu¬ 
zione 242, Eban può per¬ 
mettersi di omettere una 
« interpretazione » esplicita 
perché l’ambiguità di Nixon 
conforta la sua. 

La replica di Burghiba è 
venuta, indirettamente, in 
una intervista al giornale li¬ 
banese Al Nahar e ha mes¬ 
so in rilievo il persistere del 
contrasto di fondo. Mentre 
Israele vorrebbe fare di 
Hussein, suo « cripto-allea¬ 
to » e massacratore di fed- 
dayin . il portavoce del popo¬ 
lo palestinese, Burghiba sot¬ 
tolinea che la Palestina è 
« una realtà storica » e la 
Giordania un’entità fittizia, 
creata dalla Gran Bretagna, 
sicché, lungi dall’offrire il 
quadro adeguato a una solu¬ 
zione, rappresenta un osta¬ 
colo, e suggerisce a Hussein 
di consentire una reale au¬ 
todecisione del suo popolo, 
anche a rischio della sua 
posizione attuale. 

Il presidente tunisino no¬ 
ta inoltre che gli israeliani 
mentono, quando dichiarano 
di volere un incontro « senza 
condizioni », dal momento 
che una condizione implici¬ 
ta c’è, ed è l’accettazione, da 
parte araba, dell’occupazio¬ 
ne territoriale e della so¬ 
praffazione compiuta ai dan¬ 
ni dei palestinesi. 

Ennio Polito 


Allende denuncia il terrorismo politico dell'opposizione 

Nuove manovre in Cile 
per acuire la tensione 

Un grave documento della DC e del Partito nazionale chiede un intervento delle 
forze armale nelle fabbriche presidiale dai lavoratori * Volantini provocatori diffusi 
tra le truppe - Ribadita dal Presidente la fiducia del governo nell'esercito 

Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO DEL CILE. 7 

Con il passare dei giorni si 
precisa la minaccia che le 
forze reazionarie fanno pesa¬ 
re sul governo Allende. Do¬ 
po aver approfittato della ri¬ 
volta del reggimento n. 2 del¬ 
la crisi morale e politica che 
ne è seguita per impedire lo 
ingresso di rappresentanti del¬ 
le forze armate nel governo 
popolare, ora puntano su una 
provocazione di possibili tra¬ 
giche conseguenze, prenden¬ 
do a pretesto le occupazioni 
di fabbriche attuate dai-comi¬ 
tati sindacali della cintura in¬ 
dustriale della capitale. 

Ieri sera in un incontro con 
la stampa estera il Presiden¬ 
te Allende ha mostrato le pri¬ 
me pagine dei giornali di op¬ 
posizione incaricati di condur¬ 
re la nuova campagna di ter¬ 
rorismo politico e psicologico: 
« Marxisti armano l’esercito 
del popolo »; « Fabbricano e 
distribuiscono armi»; «L’UP 
(Unità popolare) prepara la 
dittatura del proletariato». I 
testi che accompagnano que¬ 
sti titoli danno particolari di 
ogni genere su presunte « mi¬ 
lizie armate ». d’armi, adde¬ 
stramento e consegna di pi¬ 
stole e fucili nelle aziende oc¬ 
cupate ed in altri luoghi di 
lavoro. 

Stamane, compiendo il se¬ 
condo passo della scalata, i 
partiti d'opposizione, la Demo¬ 
crazia cristiana accanto ai se¬ 
diziosi confessi del partito 
nazionale, hanno reso pubbli¬ 
co un comunicato, a nome 
della « maggioranza dei due 
rami del Parlamento », nel 
quale si afferma che « una 
volta di più la costituziona¬ 
lità del paese è rotta in con¬ 
seguenza dell’occupazione di 
stabilimenti industriali e del¬ 
la distribuzione di armi a ele¬ 
menti estremisti... Questa si¬ 
tuazione incompatibile col no¬ 
stro regime democratico ren¬ 
de necessario che le forze ar¬ 
mate applichino la legge sul 
controllo delle armi e impedi¬ 
scano la formazione di un 
esercito estremista ». II co¬ 
municato conclude afferman¬ 
do che il Presidente della Re¬ 
pubblica si « sta collocando al 
di fuori del sistema costitu¬ 
zionale ». 

Naturalmente le cose non 
stanno nel modo presentato 
daH'opposizione. Le fabbriche 
furono occupate dai lavorato¬ 
ri venerdì, giorno della sedi¬ 
zione militare, quando dav¬ 
vero era stata « rotta la costi¬ 
tuzionalità del paese » e pre¬ 
cisamente In difesa del gover¬ 
no costituzionale. E vengono 
mantenute occupate, data la 
gTavità della situazione e il 
permanere di gravi pericoli 
per la convivenza democrati¬ 
ca dei cileni. Inoltre in alcu¬ 
ni casi queste fabbriche sono 


state regolarmente requisite 
dagli appositi • uffici statali 
perchè avevano fatto dimi¬ 
nuire la produzione di artico¬ 
li di consumo popolare. 

Il Presidente Allende ha 
anche mostrato ai giornalisti 
un esemplare di volantini, fal¬ 
samente attribuiti al MIR 
(movimento estremista di si¬ 
nistra), nei quali si invita¬ 
no i soldati a lottare contro 
l’imminente « golpe » multa¬ 
re ribellandosi contro gli uf¬ 
ficiali. Questi volantini sono 
stati trovati in alcune unità 
dell’esercito. 

La « denuncia » della mag¬ 
gioranza parlamentare, il pros¬ 
simo allineamento che certa¬ 
mente le farà seguito da par¬ 
te della Corte suprema, do¬ 
vrebbero offrire il quadro 
«legale» per un'azione di 
ispezione e repressione delie 
forze armate nelle fabbri¬ 
che della città, alla ricerca 
di qualche pistola, ma soprat¬ 
tutto alla ricerca di uno scon¬ 
tro e di una provocazione 
di massa che possa far pre¬ 
cipitare verso il peggio la 
già tesa situazione politica 
cilena. 

Sono i passi attualmente 
« adeguati » del piano tante 
volte messo a punto per effet¬ 
tuare il sospirato « golpe le¬ 
gale». il golpe alla cilena (e 
se questi fallissero lo scopo, 
se ne potrebbero compiere 
altri diversi e uguali nell'o¬ 
biettivo e nello stile). Sono !e 
odierne più evidenti iniziati¬ 
ve della tattica seguita sem¬ 
pre da Frey e dalla maggio¬ 
ranza di destra della DC che. 
è chiaro, è cosa diversa dai 


Incontro di 
Comporti con 
i militari 

BUENOS AIRES. 7 
Nel suo messaggio alle for¬ 
ze armate, letto nel corso d; 
un banchetto organizzato al 
teatro « General San Martin » 
ki occasione della giornata de¬ 
dicata a queste ultime, il pre¬ 
sidente Càmpora ha invitato 
i capi, gli ufficiali e i soldati 
delle tre armi a partecipare 
attivamente all’opera di « rico¬ 
struzione nazionale » promos¬ 
sa dal governo. 

All’incontro al teatro «San 
Martin » hanno partecipato 
circa seicento ufficiali, com¬ 
presi alcuni generali che eb¬ 
bero a suo tempo una parte 
importante nel colpo di Stato 
che portò alla destituzione di 
Peròo. Le parole loro rivolte 
da Càmpora hanno avuto, al 
tempo stesso, il senso di un 
richiamo al ruolo che la Co¬ 
stituzione assegna alle forze 
armate e di un gesto di conci¬ 
liazione. 


giovani capitani («teste cal¬ 
de») che si sono lanciati al¬ 
l’attacco della « Moneda » il 29 
giugno. 

In verità gli atti delle te¬ 
ste calde. Frey e i suoi sanno 
molto bene amministrarli, una 
volta avvenuti. Chi potrebbe 
escludere in questo momento, 
dopo la commozione prova 
cata dallo scontro a fuoco tra 
soldati e ufficiali cileni, da 
po i morti in uniferme, cìi^ 
qualche generale non pensi 
sia giunto il mompnto dei 
a grandi atti » per « salvare la 
patria »? Chi lo potrebbe esclu¬ 
dere, visto che l’apposizione 
capeggiata da Frey e Jarpi 
offre tante occasioni e op¬ 
portunità. così apparentemen¬ 
te legali e costituzionali? 

Alla domanda: ci saranno al¬ 
tri tentativi come quello del 
29 giugno? Il presidente Al¬ 
lende ha risposto ieri sera: 
«Spero di no, sono convinto 
che no, nonostante la cam¬ 
pagna che si fa per provo¬ 
carli ». E ha aggiunto: « La 
maggioranza dei soldati Cile 
ni non seguirebbe il tentati¬ 
vo che alcuni pretendessero 
intraprendere ». Allende ha ri¬ 
cordato la dichiarazione di 
rispetto della Costituzione fir¬ 
mata dai tre comandanti dei 
corpi armati per poi sotto- 
lineare che il governo popo¬ 
lare non ha mai preteso e 
non pretende l’organizzazione 
di milizie annate che si di¬ 
stinguano o si oppongano a!- 
l'esercito. all’aviazione e al¬ 
la marina. Confermando quel¬ 
lo che ebbe a dire la matti¬ 
na del venerdì della rivolta 
militare, il Presidente cileno 
ha ribadito la fiducia sua e 
del suo governo all’esercito 
regolare, per poi aggiungere 
eh? se un giorno si dovesse 
arrivare alla guerra civile, 
scomparirebbero leggi e casti-' 
tuzione e in quel caso qual¬ 
siasi governo avrebbe il di¬ 
ritto di difendersi secondo le 
proprie possibilità. 

Rispondendo a domande 
sulla possibilità di un’intesa 
con la Democrazia cristiana. 
Allende ha ricordato che non 
è la prima volta che egli e il 
suo governo si dichiarano di¬ 
sposti al dialogo con i set¬ 
tori dell’opposizione che ri¬ 
spettano realmente la demo¬ 
crazia ? la Costituzione. Que¬ 
sto è dunque possìbile anche 
oggi. Ma, egli ha aggiunto, 
dialogare non significa cede¬ 
re. E il dialogo esclude l’esi¬ 
genza di rettifiche pretese 
prima ancora di cominciare 
il dialogo stesso. Allende in- 
L tendeva riferirsi alle prese di 
posizione della direzione de¬ 
mocristiana che dietro le pa¬ 
role di tono possibilista e con¬ 
ciliatorio nascondono una so¬ 
stanza politica ricattatoria nei 
confronti del governo popola- 

Guido Vicario 


/ 

La seconda fase della Conferenza europea a Ginevra dal 18 settembre 

Un comune impegno perla sicurezza 
sancito dall’incontro di Helsinki 

La riunione dei 35 ministri degli esteri si è conclusa ieri con una cerimonia solenne - In 10 punti 
il comunicato conclusivo - Alcuni contrasti sono sorti all’ultimo momento sulla questione me¬ 
diorientale - Durante i 5 giorni della conferenza ci sono state intense consultazioni bilaterali 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 7. 

La prima fase della confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione In Europa alla 
quale hanno preso parte 35 
ministri degli esteri rappre¬ 
sentanti 33 paesi europei più 
gli Stati Uniti e il Canada, 
si è conclusa oggi con una 
breve cerimonia nel corso 
della quale ha pronunciato 
parole di ringraziamento e 
ili augurio il ministro degli 
esteri della Finlandia, pae¬ 
se ospite, Ahti Karjalainen. 
Ricordando la speranza da 
lui espressa nel discorso di 
benvenuto di martedì scorso 
che la conferenza sarebbe 
stata un « grande successo », 
Karjalainen ha detto: « I 
giorni che noi abbiamo tra¬ 
scorso in questo palazzo han¬ 
no confermato questa spe¬ 
ranza. Il lavoro fatto in que¬ 
sta fase è stato serio e co¬ 
struttivo. L’atmosfera che lo 
ha circondato è una Indiscu¬ 
tibile dimostrazione del fatto 
che le amare memorie del 
passato stanno scomparendo 
e che l’Europa può guardare 
al suo futuro con una nuova 
speranza ». 

La cerimonia di chiusura 
era stata preceduta da una 
convulsa seduta a porte chiu¬ 
se. varie volte Interrotta. La 
inattesa difficoltà — alle 10 
di stamane, quando la se¬ 
duta si era aperta era già 
pronto lo champagne per 
brindare al successo dell’in¬ 
contro — è sorta al momento 
dell’approvazione del comuni¬ 
cato finale, quando il rappre¬ 
sentante di Malta ha chiesto 
che nel documento venisse in¬ 
cluso un paragrafo che regi¬ 
strasse il mancato « consen¬ 
so» ciò la mancata approva¬ 
zione da parte di tutti i paesi 
presenti della proposta, avan¬ 
zata da Malta stessa, di dare 
aH’Algeria e alla Tunisia la 
possibilità di esporre il loro 
punto di vista sui rapporti 
tra sicurezza europea e sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo. 

Per lunghe ore si è quindi 
sviluppata una sottile discus¬ 
sione sul testo da adottare. 
AU’origine di questa discus¬ 
sione erano la preoccupazione 
di alcuni paesi, tra cui l’URSS, 
di non snaturare il carattere 
della conferenza allargandola 
a problemi come il conflitto 
medio-orientale, e il desiderio 
di altri paesi, come quelli 
scandinavi, di garantire ad 
Israele le stesse possibilità 
dei paesi arabi di esporre 
eventualmente le proprie po¬ 
sizioni. 

Nella sostanza ed indiretta¬ 
mente il disaccordo ha rivela¬ 
to quanto si sia ancora lonta¬ 
ni da una prospettiva di una 
soluzione del conflitto tra 
Israele e i paesi arabi e quan¬ 
to questo conflitto, con tutte 
le implicazioni che ha nel Me¬ 
diterraneo pesi ancora come 
elemento frenante del processo 
di distensione. 

Nel corso della seduta sono 
stati esaminati numerosi testi 
sui problema sollevato da 
Malta e alla fine, proprio al¬ 
l’ultimo momento, il compro¬ 
messo è stato trovato nella 
formula: « i ministri hanno esa¬ 
minato il modo in cui la con¬ 
ferenza sarà messa al corren¬ 
te dei punti di vista espressi 
dagli stati non partecipanti, 
per quanto riguarda i vari 
punti all’ordine del giorno. 
Tale questione è stata esami¬ 
nata in part ! colare in rela¬ 
zione alla richiesta di Malta 
e della Spagna a favore del¬ 
l’Algeria e della Tunisia. La 
stessa questione è stata esa¬ 
minata in rapporto agli altri 
stati mediterranei non par¬ 
tecipanti. Per il momento 
non è stato raggiunto il con¬ 
senso » 

Il testo del comunicato con¬ 
clusivo. in li punti, è una 
breve registrazione di quanto 
si è verificato ad Helsinki e 
contiene l’annuncio che la se¬ 
conda fase della conferenza 
europea si aprirà il 18 set¬ 
tembre a Ginevra 

Ad essa verranno rimesse, 
per la elaborazione dei docu¬ 
menti finali, le raccomanda¬ 
zioni delle consultazioni de¬ 
gli ambasciatori e tutti i pro¬ 
getti presentati nel corso del¬ 
le attuali fasi. 

Il comunicato esprime infi¬ 
ne la «determinazione» di 
tutti I paesi a «contribuire 
al successo degli ulteriori la¬ 
vori della conferenza ». SI 
tratta di un impegno impor¬ 
tante perchè la seconda fase 
della conferenza, a livello 
delle commissioni di esperti, 
sarà probabilmente la più dif¬ 
ficile. E’ in quella sede infat¬ 
ti che la mo’.e del materiale 
accumulatosi dovrà trovare 
la sua forma definitiva in pro¬ 
getti di dichiarazioni, racco¬ 
mandazioni e risoluzioni che 
verranno poi sottoposti all’ap¬ 
provazione definitiva dei par¬ 
tecipanti alla terza fase, o 
ancora una volta i ministri 
degli esteri o, forse, i capi 
di governo. Per questa stes¬ 
sa ragione in sede di commis¬ 
sione dovranno essere conci¬ 
liate la maggior parte delle 
divergenze. Ma il clima in cui 
i 35 ministri degli esteri si 
sono oggi lasciati è stato un 
clima di ottimismo e di fi¬ 
ducia 

Un elemento da tener pre¬ 
sente nel valutare la portata 
dei cinque giorni di lavori ad 
Helsinki è la lunga serie di 
contatti bilaterali tra i diver¬ 
si ministri, nel corso dei quali 
non sono stati discussi soltan¬ 
to i problemi delia sicurézza 
europea, ma anche questioni 
riguardanti i reciproci rappor¬ 
ti. Elencare tutti gli incontri 
è impossibile, anche perchè 
molti si sono svolti senza for¬ 
malità o in un intervallo dei 
lavori della oonfercnsa o nel 


corso di qualche ricevimento. 

Uno dei ministri più attivi 
in questo campo è stato senza 
dubbio il tedesco occidentale 
Walter Scheel, proprio ad Hel¬ 
sinki, come si sa, Scheel si è 
incontrato per la prima volta 
con l’ungherese Janos Peter e 
con il bulgaro Retar Mladenoy. 
Frutto di questi due colloqui 
è stata la decisione della RFT 
di avviare trattative per l’In¬ 
staurazione di rapporti diplo¬ 
matici con i due paesi. In 
questo modo la Ost-politik di 
Brandt ha compiuto un altro 
passo avanti. Dopo rincontro 
dei 35 ministri la RFT si tro¬ 
verà in pratica ad aver norma¬ 
lizzato le relazioni con tutti 
i paesi socialisti europei, Al¬ 
bania a parte che come si sa 
ad Helsinki non è presente. 

Nella capitale finlandese ha 
avuto luogo il primo incontro 
tra Scheel e il ministro degli 
esteri della RDT, Otto Winzer, 
ma questo risale ormai ad al¬ 
cuni giorni fa. Dopo di allora 
non è passato, si può dire, 
giorno senza che Scheel e 
Winzer non avessero l’occasio¬ 
ne di uno scambio di idee. 
Questo potrà forse non fare 
piacere a certi ambienti re¬ 
vanscisti della Germania occi¬ 
dentale, ma è chiaro che nor¬ 
mali rapporti tra i due stati 
tedeschi, anche sul piano per¬ 
sonale dei loro dirigenti, non 
potranno non avere conseguen¬ 
ze positive, oltre che per le 
due Germanie e i loro citta¬ 
dini per l’intera Europa. 

Romolo Caccavaie 


Blocco contro l’inquinamento 

cesso nel porh. di Umedo in Giappone. La protesta dei pescatori è diretta contro il mono¬ 
polio industriale proprietario del porto, la Chisson Corporation, ie cui industrie, visibili sullo 
sfondo, inquinano il mare con grave danno per l'attività peschereccia. A rifusione di tal! 
danni, alla Chisson Corporation è stato chiesto un indennizzo di 1 miliardo 364 milioni di 
yen. Da qui la decisione del blocco, in attesa della rifusione 


Un dimostrante ucciso dall’esercito in Uruguay 

BORDABERRY MANDA LETRUPPE 
NELLE FABBRICHE IN SCIOPERO 

Oltre 4000 detenuti politici - Rastrellamenti nelle case degli operai della raffineria per 
costringerli a riprendere il lavoro - Tre ex deputati dell'opposizione sono stati arrestati 


Rappresaglia 
protestante 
in an quartiere 
cattolico 
di Belfast 

BELFAST, 7. 

Ignoti estremisti protestanti, 
che la polizia ha definito «psi¬ 
copatici », hanno percorso ieri 
sera in auto una strada nel 
quartiere cattolico di Falis 
Road. a Belfast. 1 sparando a 
caso e uccidendo un uomo. La 
vittima è un cattolico di 28 an¬ 
ni. Patrick Bracken, che era 
appena uscito da una tavola 
calda. Un amico che era con 
lui è stalo ferito a un braccio, 
in modo non grave. 

Un ulteriore motivo di preoc¬ 
cupazione si è creato oggi con 
la chiusura di tutte le fabbri¬ 
che della zona di Belfast. La 
chiusura, che durerà due set¬ 
timane. commemora la batta¬ 
glia della Bovn che sancì la 
supremazia dei protestanti nel- 
i’Irlanda del Nord. 


Le chiese 
ortodosse 
dei Medio 
Oriente 
con Mnkorios 

. ' NICOSIA. 7. 

Un sinodo di chiese ortodos¬ 
se del Medio Oriente, convoca¬ 
to a Nicosia per iniziativa del¬ 
l’Arcivescovo Makarios. ha 
condannato la decisione dei 
tre vescovi di Cipro di privare 
Makarios delle sue prerogative 
ecclesiastiche. 

Una decisione in tal senso 
era stata annunciala oltre un 
anno fa dai vescovi di Paphos, 
Kitium e Kyrenia. Essi aveva¬ 
no stabilito che, dal momento 
che Makarios non rinunciava 
alle sue cariche politiche, do¬ 
veva essere privato di quelle 
ecclesiastiche. 

II sinodo, formato da sedici 
prelati provenienti da Antio¬ 
chia in Siria, Gerusalemme e 
Alessandria d’Egitto, ha dato 
ragione a Makarios. 


Dopo i fatti della scorsa settimana 

Irak: giustiziati 
ventuno congiurati 

Tra loro è il colonnello Kanar, promotore del complotto 


BEIRUT, 7 

Radio Baghdad ha annuncia¬ 
to oggi che il colonnello Na- 
zem Razzar, ex capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza e promotore 
del fallito complotto della set¬ 
timana scorsa, è stato giusti¬ 
ziato insieme con altri venti 
congiurati. Le condanne a 
morte sono state pronunciate 
stamane dal tribunale che ha 
processato i ventuno e sono 
state eseguite poche ore dopo. 

Il giornale libanese AI Bay- 
rag . il cui direttore è appena 
rientrato da Baghdad, ha an¬ 
ticipato queste notizie, preci¬ 
sando che il colonnello Rapar 
aveva reso ampia confessione 
in merito al complotto e ad 
altri Fatti. L’ufficiale era sta¬ 
to catturato sabato mentre era 
in fuga: prima di arrendersi 
aveva trucidato il ministro 
della difesa. Scehab. e ferito 
quello degli interni. Ghaidan. 

Il giornale scrive che. du¬ 
rante il processo davanti al 
tribunale speciale che lo ha 
condannato a morte mediante 
fucilazione Razzar ha ammes¬ 
so tutte le accuse e, alla 
lettura della sentenza, ha det¬ 
to rivolgendosi ai giudici: « Se 
fossi al vostro posto avrei 
emesso la stessa sentenza». 

Nella sua confessione, af¬ 
ferma il giornale, Razzar ha 
rivelato certe Iniziative che 
aveva preso all’insaputa del 
« comando » iracheno del par¬ 
tito Baath, in particolare il 
tentativo di assassinio di pro¬ 
fughi iracheni al Cairo e una 
serie di provocazioni contro 
i kurdi, nell’intento di favo¬ 
rire una recrudescenza della 


tensione etnica nel paese. La 
stampa irachena scrive che 
Kazzan era stato strenuo op¬ 
positore del trattato di pace 
firmato con i kurdi nel 1970 
per por fine ad un decennio 
di guerra civile. Mostata Bar- 
zani, capo della comunità 
kurda, si è detto soddisfatto 
dei provvedimenti presi dal¬ 
le autorità irachene, e ha pre¬ 
so contatto con il capo dello 
Stato, generale Ahmed Has- 
san Al Bakr, per manifestar- 
gli il suo appoggio. 


IL CAIRO, 7 

I colloqui tra il presidente 
egiziano Sadat e il premier 
libico, Gheddafi, giunto al Cai¬ 
ro il 22 giugno, si avviano 
alla conclusione. Oggi il quo¬ 
tidiano cairota AI Ahram af 
ferma che il presidente libico 
rientrerà a Tripoli tra 48 ore 

I colloqui tra i due stati¬ 
sti, scrive il giornale « riguar¬ 
dano le prossime misure da 
adottare a proposito delia fu¬ 
sione tra i due paesi ». 

• AI Ahram sottolinea l’ora 
tarda in cui si è concluso 
rincontro che i due presi¬ 
denti hanno avuto lunedi scor¬ 
so. E* stato durante questo 
colloquio, precisa il giornale, 
che sono stati esaminati l'ri¬ 
sultati della sene di dibattiti 
politici svoltisi al Cairo e 
più in particolare quelli del¬ 
la riunione del governo egi¬ 
ziano convocato in seduta 
straordinaria per esaminare il 
problema della fusione tra 
Egitto • Libia. 


MONTEVTDEO, 7. 

La prima vittima della resi¬ 
stenza in Uruguay al « golpe » 
militare di • Bordaberry si è 
avuta la scorsa notte durante 
le manifestazioni che hanno 
avuto luogo nella capitale. Si 
tratta di un giovane di 28 an¬ 
ni, Ramon Roberto Perez, sul 
quale una pattuglia dell’eser¬ 
cito ha aperto il fuoco men¬ 
tre tentava, con altri dimo¬ 
stranti, di bloccare la circo¬ 
lazione degli autobus in una 
via del centro. 

In seguito agli arresti in 
massa operati dall'esercito, il 
numero dei prigionieri politici 
è salito a oltre 4.000 e i mi¬ 
litari hanno dovuto requisire 
ano stadio chiuso della capi¬ 
tale, con una capacità di 25 
mila persone, per adibirlo a 
prigione, poiché le carceri e le 
caserme non sono più suffi¬ 
cienti ad ospitare i detenuti. 

Gli stabilimenti situati nel¬ 
la periferia della capitale sono 
stati occupati ieri e stanotte 
) dalle truppe, con ima opera¬ 
zione militare ordinata dal pre¬ 
sidente a golpista » Bordaber¬ 
ry. I lavoratori in sciopero 
che occupavano le fabbriche 
da oltre dieci- giorni, da quan¬ 
do cioè le forze politiche e i 
sindacati hanno cominciato la 
forte lotta contro il colpo di 
Stato attuato da Bordaberry 
con i militari, sono stati co¬ 
stretti a uscire sotto la minac 
eia delle armi spianate. Gli 
abitanti del quartiere perife 
rico di La Teja hanno riferite 
che le truppe hanno dappri 
ma circondato completamente 
la zona e poi sono penetrate, 
con la violenza, cioè forzando 
gli ingressi, in tre fabbriche 
del quartiere. Lo stesso è av¬ 
venuto in sette zone della cit¬ 
tà. Alcune decine di operai — 
hanno riferito gli abitanti — 
sono stati caricati su autocar¬ 
ri e portati via sotto scorta. 

Un’altra azione antisciopero 
era stata ordinata poco prima 
da Bordaberry nel tentativo 
di rimettere m funzione la 
raffineria di petrolio. Bisogna 
ricordare che si tratta della 
sola raffineria dell’Uruguay e 
che il governo è in preda a 
un allarme crescente perché 
la situazione è ormai arrivata 
sulla soglia delia carenza di 
carburanti. Le scorte sono già 
state abbondantemente intac¬ 
cate. Bordaberry ha promesso 
aumenti salariali agli sciope¬ 
ranti. Non ha ottenuto nulla. 
Poi lì ha militarizzati, minac¬ 
ciando l’applicazione del co¬ 
dice militare nei confronti di 
quegli operai che non avesse¬ 
ro subito cessato Io sciopero e 
ripreso il lavoro nella raffine¬ 
ria. Non ha avuto miglior suc¬ 
cesso. Ora ha mandato pattu¬ 
glie militari casa per casa a 
prelevare i 2.000 lavoratori del¬ 
la raffineria e costringerli a 
riprendere il lavoro. 

Gli organi del governo stan¬ 
no esercitando una massiccia 
azione di propaganda e di pres¬ 
sione psicologica, diffondendo 
informazioni false e voci al¬ 
larmistiche per confondere la 
opinione pubblica e affievolire 
il fronte dello sciopero. Se¬ 
condo queste voci, per esem¬ 
pio. sarebbero in corso a nego¬ 
ziati segreti» Ira governo e 
sindacati. Un'altra voce gover¬ 
nativa pretende che lo sciope¬ 
ro cesserà o rallenterà molto 
all’inizio della prossima setti¬ 
mana. In realtà Io sciopero 
anche oggi è stato compatto 
nei settori chiave. 

Intanto 11 governo ha accen¬ 


tuato ulteriormente la repres¬ 
sione contro l’opposizione. Tre 
ex parlamentari del partito 
«Bianco», Miguel Angel Ga- 
lan, Guillermo Garcia Costa e 
Carlos Rodriguez Labruna so¬ 
no stati arrestati. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 7. 

Dal 2 al 4 ottobre prossimi. 
Mosca ospiterà il Congresso mon¬ 
diale della pace, al quale pren¬ 
deranno parte tutte ie forze in¬ 
teressate alla distensione, alla 
coesistenza e alio sviluppo pa¬ 
cifico dei rapporti fra Paesi a 
diverso sistema sociale e poli¬ 
tico. 

L’assise vedrà infatti riuniti 
gli esponenti di organizzazioni 
da anni impegnate nella lotta 
per la difesa delia pace. Ed è 
appunto in vista del congresso 
di ottobre clic da oggi, nella ca¬ 
pitale sovietica, è in corso una 
riunione internazionale consul¬ 
tiva destinata ad esaminare l’at¬ 
tività svolta e ad affrontare nei 
termini concreti ed operativi l'ul¬ 
tima fase preparatoria dell’Hs- 
sise mondiale. 

All'incontro prenderanno parte 
esponenti di ottanta paesi, rap 
presentanti dell’ONU e delle 
varie commissioni, delegati di 
enti intemazionali, dirigenti polì¬ 
tici e sindacali, esponenti della 
Organizzazione degli Stati afri¬ 
cani, della Lega araba, del Con¬ 
siglio mondiale delle Chiese, ec¬ 
cetera, scrittori, artisti, scien¬ 
ziati. Per l’Unione Sovietica è 
presente il compagno Boris Po- 
nomariov, membro supplente 
dell’Ufficio politico del C.C. del 
PCUS; per l'Italia, i compagni 
Tullio Vecchietti dell’Ufficio po 
litico del PCI; Orilia; Bigi del¬ 
l’Alleanza contadini: il de Pi- 
gnagnoii; il compagno socialista 
Menchinelli ha invece inviato 
un messaggio di adesione, poiché 
impegnato a Roma nei lavori 
delia Direzione del PSI. 

L'incontro attuale, proprio per 
la vastità delle forze presenti e 
per i significativi messaggi per¬ 
venuti (da rilevare quello del 
Segretario generale dell’ONU, 
Kurt Waldheim che ha espresso 
un « caloroso saluto » ai parte¬ 
cipanti e sottolineato la impor¬ 
tanza delle iniziative che ten¬ 
dono a creare condizioni di 
pace) assume quindi un signifi¬ 
cato particolare che dimostra 
appunto quanto sia forte, oggi, 
la spinta verso una politica di 
distensione. 

Proprio nel suo discorso pro¬ 
nunciato stamane, il segretario 
generale del Consiglio mondiale 
della pace, Romesh diandra, 
non ha mancalo di sottolineare 
gli sviluppi positivi che si re¬ 
gistrano nell’arena mondiale, e 
soprattutto nel campo dei rap¬ 
porti Est-Ovest, diandra ha ri¬ 
cordato. a tal proposito, i re¬ 
centi incontri tra i dirigenti so¬ 
vietici, americani c francesi, 
ed ha ribadito l’importanza 
delia Conferenza paneuropea 

Carlo Benedetti 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA TAVOLINI 
Olrettore responsabile 
Alessandro Cardulll 


Iscritta al a. 24S M Rnhb» Stane» M Tribunal» SI Roma 
L'UNITA’ autorizzuzloea • giornata maral» «tamaro 4555 


DIREZIONI REDAZIONI ED AMMINI5TRAZIONE; 001*5 Roma, 
Via dal Taurini, 15 - Taiafoal caatrallnoi 4550351 - 4950352 • 
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 • 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (vanamente ao c/c poetala 
a. 3/5531 lataatat» ai AmaUaUtraxlon» 4» l'Unità, «tata Fulvio 
Torti, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI) 
ITALIA anno 23.700, «amartro 12.400, trimertra S.S00. ESTERO 
anno 35.700, l am aatra 13.400, trimaatr» 9.S00 - Con L'UNITA’ 
DEL LUNEDI') ITALIA anno 27.500, aamoatrn 14.400, Minestro 
7.550. ESTERO) uh 41.00», aamaatra 21.150, Mmaatra 10.903. 
PUBBLICITÀ’) COfKaaataoarla aacfuslva S.P.I. (Società par la Pub¬ 
blicità la Italia) Roma, Pianta Saa Lorenzo la Ladna, a. 26 • sue 
cuccami! la Unita - Telefono 461.541 - 2 • 3 - 4 • 5. TARIFFB 
(a mai. por colonna) Commerciala. Edizione penerai»} feriale L. 550, 
fectlve L. 700. Ed. Italia aattanMoaalai L. 400 - 450 . Ed. Italia 
cantra mer i41odala L. 500-350. Cronache locaih Rome L 150-250) 
Firenze 130-200) Toscano L. 100-150; Napoli, Campania L 100-130) 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano, Lombardia L. 180-250) 
Bologna L. 155-300) Cenava) Liguri» I. 150-200) Torino, PI» 
monta. M o d a no . Raggio L, Emilia-Romagna L. 100-150) Tra Ve¬ 
nezia L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE) Edizione cenerà!» L. 1.000 al m. Ed. Italia eattantri» 
aala L. EOO. Edizione Italia Cantra-Sud L 500. 


Stabilimento T ipograf ico G.A.T.B. 90155 Roma - Via dal Taurini. IO 


BOMPIANI 


Davide Lajolo 

DI VITTORIO 

Il volto umano di un rivoluzio¬ 
nario 


L. 1.400 


SECONDA EDIZIONE 


“Di Vittorio toma oggi all’attualità bibliografica grazie 
ali’uscita del saggio di Davide Laioio sui favoloso Pop¬ 
pino, bracciante di Cerignola, sindacalista principe nel¬ 
l’Italia della nostra età.” Vittorio Gorresio (La Stampa) 


“È importante che Lajolo non abbia evitato di porre 
esplicitamente le questioni più scabrose anche offren¬ 
do coraggiosamente suoi personali tentativi di inter¬ 
pretazione." Giorgio Amendola (Rinascita) 


“il Di Vittorio di Lajolo si colloca ovviamente sulla pro¬ 
spettiva del contributo da protagonista che egli ha dato 
alla democrazia, nella quale prospettiva si scoprono 
tante facce della complessa personalità di questo ‘Ga¬ 
ribaldi di noi braccianti’.” 

Ugoberto Alfassio Grimaldi (Il Giorno) 


“Lajolo rievoca le crisi e le battaglie di questo leader 
rivoluzionario con un sentimento d’affetto che non gli 
impedisce un giudizio obiettivo." 

Giorgio Fattori (Panorama) 


“Lajolo coglie l’elemento essenziale della personalità 
di Di Vittorio. Quello di essere sempre stato legato 
•Ila sua gente a quello di aver voluto apprendere e 
legarti aampra a altri lavoratori e altri compagni, por 
ogni parta d* Ralla a del mondo." 

Giancarlo Pajetta (Giorni-Vie Nuove) 
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